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Editoriale 

Le tasse 
e la figuraccia 
di Ferragosto 

MARCELLO VILUMI 

a manovra fiscale, annunciata con baldanza e 
ricchezza di anticipazioni dai ministri di De 

. Mita e dallo stesso presidente del Consiglio, 
r viene dunque rinviata a dopo ferragosto, La 
• necessita di ricucire le spaccature che via via 

si andavano approfondendo nella maggioran
za ha cosi avuto ragione dello stile rapido e 
decisionista che De Mita aveva cercato di co
struirsi in queste giornate di agosto. Il latto è 
che quello che veniva presentato come un 
pacchetto di misure coerenti volte a raziona
lizzare il sistema fiscale e a introdurre un mini
mo di equità era, ed è, tutt'aitro. Un insieme di 
mezze misure fatte da chi ha un solo chiodo 
fisso: mettere al riparo il proprio consenso 
elettorale. E' per questo che si sono divisi e 
sono stati costretti a rinviare quello che sino 
all'ultima ora era stato presentalo come cosa 
fatta, La questione fiscale è indubbiamente 
ovunque una «brutta bestia». Ma in Italia ha 
una sua speciale particolarità, che ne fa una 
sorla di metro di misura, di spartiacque fra 
politiche riformiste e politiche che, al di là 
delle parole e del proclami, vogliono preser
vare I esistente; nel nostro paese inlatti I citta
dini e I redditi non sono tutti uguali di fronte al 
fisco. O si affronta questa questione, anche 
gradualmente e con misure parziali ma volte a 
scardinare questo sistema iniquo ed economi
camente Insostenibile, oppure le cosiddette 
misure fiscali non sono altro che patteggia
menti con le varie categorie che producono 
accordi corporativi. Tutta la partita che si sta 
giocando sul redditi da lavoro autonomo (sui 
cui appunto II governo si è diviso) che altro è 
se non questo? Ma anche la strada del patteg
giamento e degli accordi corporativi - attra
verso reddltometri, condoni ecc. - alla fine 
può risultare difficile se non si affronta, pur 
senta dimenticare le troppe inefficienze so
spette e le molte e generalizzate Ingiustizie, 
quella che resta l'Iniquità peggiore: il fatto 
d o t che menile i lavoratori dipendenti so
stengono un carico llscale eccessivo, | redditi 
da capitale godono di Intollerabili favori, Vo
lete qualche esempio? 

• Italia è l'unico paese dell'Europa avanzata do-
r ye non si pagano tasse sui guadagni da capita

te, Un altro dato è ancora più grave; nei primi 
f quatlfc. mesi dell'anno il gettito Irpef è ere-
i n a sciuto dèi 22,2 per cento, mentre l'Irpeg, l'Im

posta sulle società, è diminuita del 26 per cen
to. E questa mentre I profitti aumentano -
sono cresciuti del 18,5 per cento secondo 
alcune analisi - e le Imprese vanno a gonfie 
vele. Ecco, dunque, dove sta lo scandalo che 
le misure del governo non hanno nemmeno 
preso in considerazione. Ieri De Mita ha fatto. 
un bilancio del suol primi • 100 giorni di gover
no*; tutto va bene, ha detto, tutto va come 
previsto. Ma I dati sulle entrate fiscali non di
cono nulla al presidente del Consiglio? Poco 
distante, un ministro del governo De Mila di
ceva ai giornalisti che il vincola estero del 
nostro paese sta peggiorando, che il governo 
si preoccupa poco di questa situazione allar
mante e non escludeva possibili, imminenti 
strette monetarie, Il barometro della congiun
tura internazionale sta d'altra parte, proprio in 
queste ore, tornando a segnare burrasca. L'au
mento del tassi di interesse negli Stati Uniti 
riporta malessere e Instabilità sul mercato dei 
cambi, può innescare reazioni a catena nelle 
politiche monetarie degli altri paesi e spingere 
vena un brusco raffreddamento delle econo
mie, Come In altre occasioni l'Italia si trova 
più esposta di altre nazioni a queste improvvi
se sterzate. Il peggioramento dei conti con 
l'estero da una parte e il pesante fardello del 
debito pubblico dall'altra esprimono eloquen
temente questa maggiore debolezza. Dunque, 
va proprio tutto costbene, presidente De Mi
ta? 

TROMBA D'ARIA Si rovescia un battello carico di turisti 
Cinque giorni fa erano partiti da Milano in 4 9 

Naufragio sul Nilo 
Diciassette italiani tra i dispersi 
Un'improvvisa tromba d'aria sul Nilo, il battello 
turistico Nubia che si rovescia, decine e decine di 
persone, tra passeggeri ed equipaggio, che anne
gano nelle acque improvvisamente turbinose. Fra 
questi, diciassette italiani, che partecipavano ad 
una crociera di una settimana organizzata da un'a
genzia di viaggi milanese. Telefono aperto alla Far
nesina per informazioni: 06-36911. 

••< IL CAIRO. «Una tempesta 
violentissima e improvvisa, in 
30 secondi una grande nave è 
andata a fondo», balbetta al 
telefono uno dei sopravvissu
ti, Paolo Fissora. Nel disastro 
di ieri pomeriggio, l'ennesimo 
sulle acque .del Nilo, figurano 
dispersi 17 dei 51 italiani (49 
turisti e 2 accompagnatori) 
che partecipavano sulla Nubla 
ad una crociera di una setti
mana, organizzata da un'a
genzia milanese, la Best 
Tours. E la stessa agenzia a 
fornire le cifre dei dispersi, ai 
quali sono da aggiungere mol
ti membri dell'equipaggio egi
ziano. La polizia di Assuan, in
vece, parla di 25 dispersi, di 
cui solo 6 stranieri. I soprav
vissuti, per lo più sotto choc 
(solo tre hanno ferite leggere) 
sono ricoverati nell'ospedale 
di Edfu, 780 km circa a sud 
del Cairo. Gli italiani in crocie

ra sono turisti di molte città 
del nord e centro Italia. Erano 
partiti il 6 agosto dall'Italia, il 
viaggio in nave era iniziato 
due giorni dopo, da Assuan, e 
avrebbe dovuto concludersi 
sabato prossimo. 

La nave Nubia effettua cro
ciere sul Nilo dal 1977, tra As
suan e Luxor. E proprio la zo
na di Assuan, oltre a tutto l'al
to Egitto, è colpita da lunedi 
scorso da un'eccezionale on
data di maltempo, che ha cau
sato anche varie interruzioni 
di elettricità e nell'erogazione 
di acqua potabile. Il disastro è 
avvenuto nel primo pomerig
gio, all'altezza del villaggio di 
Sheikh Mahmoud. La tromba 
d'aria è apparsa improvvisa
mente. Secondo il racconto 

del capitano della Nubia, il 
quarantunenne Mohammed 
Ahmed Ibraim, ricoverato an-
ch'egli all'ospedale di Edfu, 
non avrebbe investito diretta
mente la nave, ma provocato 
una fortissima corrente che ha 
catturato e rovesciato il battel
lo. I primi soccorsi sono stati 
prestati dagli abitanti del vil
laggio. Solo parecchio più tar
di sono giunte unità egiziane, 
ed un gruppo di sommozzato
ri, mentre la navigazione sul 
Nilo tra Luxor ed Assuan veni
va sospesa. Alle 17 arrivavano 
in Italia le prime informazioni. 

Sul posto si sono recati 
l'ambasciatore al Cairo, Mi-
gliuolo, ed altri funzionari ita
liani. La Farnesina, in costante 
collegamento con le autorità 
egiziane e la nostra ambascia
ta, ha istituito una «unità di cri
si* ed un «telefono aperto» cui 
richiedere informazioni: 
06-36911. Stamattina parte al
la volta di Luxor un volo-am
bulanza per effettuare il rim
patrio dei turisti italiani so
pravvissuti, con a bordo 4 me
dici di Europ Assislance. Al ri
torno, farà scalo a Roma e Mi
lano. 
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A PAGINA 6 Nella cartina è Indicato il punto dove presumibilmente ha fatto 
naufragio la nave «Nubia» HI navigazione sul Nilo 

In Consiglio dei ministri salta l'accordo: rinvio a dopo le ferie 

Manovra fiscale bloccata sul traguardo 
De Mita incassa: «Tutto come previsto» 

Sica va a Palermo 
Per ora non ha 
i poteri speciali 

Niente riforma dell'amministrazione finanziaria, nes
suna nuova misura sul regime fiscale per i lavoratori 
autonomi. Si è conclusa cosi • tra veti e contrasti • 
l'ultima riunione del governo prima della pausa esti
va. È la misera conclusione della manovra economi
ca avviata da De Mita. Ma il presidente del Consiglio, 
anche di fronte all'evidenza di scontri non facilmente 
sanabili, abbozza: «È andato tutto come previsto». 

ANGELO MELONE FEDERICO OEHEMICCA 

ira ROMA. Una settimana di 
polemiche si è conclusa con 
la manovra e il governo rinvia
ti a settembre. Viste le pre
messe, difficilmente ci si pote
va aspettare di meglio, mal
grado I tentativi di De Mita di 
sanare I contrasti sempre più 
laceranti in seno al suo gover
no. Il presidente del Consi
glio, in una conferenza stam
pa di bilancio dei suoi primi 
quattro mesi, ironizza su diffi
coltà che leggerebbe solo sui 

giornali, ma i fatti gli danno 
torto. Ieri in discussione al 
Consiglio dei ministri c'erano 
due provvedimenti definiti 
«essenziali»; la riforma del-
l'amministrealone finanziaria 
e il nuovo regime di tassazio
ne del lavoro autonomo, So
no rimasti tutti e due sulla car
ta. Alla fine, nel balletto di di
chiarazioni contrastanti dei 
vari ministri, è rimasta solo 
una certezza: di tutta la que
stione si riparlerà dopo le fé-
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VINCENZO VASILE 
MB ROMA. Scambio di con
segne ieri al Viminale, tra 
l'ex Alto commissario Verga 
ed il suo successore, Dome
nico Sica. I nervi a fior di pel
le del ministro Cava, che ad 
una domanda sul caso Cirillo 
s'è alzato in piedi ed è anda
to via, hanno rovinato ogni 
effetto per la cerimonia di 
scambio di consegne al Vi
minale tra l'ex Alto commis
sario, Verga, ed il nuovo, Si
ca. Dirigerà («intelligence» 

della lotta alla mafia, avrà un 
terzo servizio segreto alle 
sue dipendenze, aveva pro
messo giorni fa 11 ministro 
dell'Interno. Macché: oggi a 
Palermo Sica avrà né più né 
meno gli stessi poteri del suo 
predecessore, che ha appe
na finito di lamentarsi sui 
giornali per esseme stato as
solutamente privo. Il neo-no
minato non ha voluto dire al
tro che: «Sto studiando il 
problema». 

Domenico Sica A PAGINA S 

Berlino a Bonn: 
«Parliamo 
insieme 
di disarmo» 

«Vediamoci di più. Con una migliore conoscenza recipro
ca delle due Germanie si potrà allontanare ancora di più lo 
spettro della guerra». Lo ha detto il ministro della Difesa 
della Rdt, Heinz Kesster, e le sue dichiarazioni potrebbero 
aprire la strada ai primi colloqui diretti sul disarmo fra le 
due Germanie. Il governo di Helmut Kohl (nella foto) ha 
annunciato che esaminerà la proposta «con la massima 
c u r a * - A MOINA 1 1 

Varato 
il nuovo piano 
energetico 

Non place nemmeno al mi
nistro dell'Industria Bàtta» 
glia II nuovo piano energeti
co approvato Ieri (non all'u
nanimità) dal Consiglio dei 
ministri. Il Pen non disde-
gna le megacentrali, si affi-

•^•"•"••«•^•^•••••^•™ da ad un uso molto torte 
del carbone e del petrolio e prevede un ricorso molto 
moderato al metano. Sottovalutate, ancora una volta, le 
fonti rinnovabili. La questione del risparmio e dell'inquina
mento. Largo spazio allo studio di un possibile uso del 
nucleare sicuro. A «GINA 8 

Aveva fatto domanda non 
ancora trentenne; le Poste 
di Teramo gli hanno rispo
sto pochi giorni fa, 23 anni 
dopo, pregandolo tra l'altro 
di precipitarsi in sede per 
non perdere l'opportunità. 

• ^ • " • ^ • ^ • ^ • " • " • • , ^ » " Gli hanno offerto 45 giorni 
di lavoro precario. Ercolano Giocoliere di Atri, intanto, si 
era sposato, aveva trovato lavoro come bidello, fra poco 
va In pensione e la figlia ventenne ha fatto a tempo a 
rivolgere la stessa richiesta. A PAQINA J 

àwR 

dalle Poste 
23 anni dopo 
la domanda 

NELLE M O N E CENTRALI 

Gabbia di vetro 
per una bimba 
malata di Aids 

Eliana Martinez, la piccola handicappata colpita da Aids 

A PAGINA 11 

Intervista-sfida? Gava dice no 
MH Abbiamo chiesto un'in-

' teivlsta Al ministro Cava, dopo 
la dura polemica sul caso Ci
rillo. L'abbiamo concordata 
nei giorni scorsi con gli addet
ti stampa. Ieri Gava ha blocca
lo tutto: non si fa niente. Vale 
ta pena di ricostruire la storia 
di questa mancata «intervista 
in piedi», ora che il «Popolo» 
ci accusa di fare disinforma
zione, e proprio per dimo
strargli quanto sia difficile -
nell'Italia della De - fare bene 
l'informazione. 

Domenica scorsa «l'Unità» 
aveva pubblicato un ampio 
profilo di Cava che era stato 
volutamente scritto prescin
dendo quasi completamente 
dal «caso Cirillo». Lunedì ave
vamo pensato in redazione 
che sarebbe stata una buona 
idea chiedere a Oava una in
tervista. Va detto in quale 
chiave l'avevamo concepita; 
«Cava, ci slamo detti, tace e 
respinge gli inviti anche ami* 
chevofi a dimettersi per me
glio difendersi. Facciamo una 
cosa alla anglosassone; offria
mogli le colonne del giornale 
della opposizione, del giorna
te che più severamente lo ha 

Sul «Popolo- di oggi, in relazione al 
«caso Gava», sì parla di una manovra 
attuata per silurare il governo, accom
pagnata da «una furiosa campagna di 
disinformazione», Ecco una frase che 
ci ha molto indispettito. Proprio per 
garantire al massimo grado una cor
retta informazione, ('«Unità» aveva in

fatti chiesto fin da ieri l'altro una inter
vista al ministro, « t e sot toponiamo 
queste domande anche polemiche -
scrivevamo al ministro - per metterla 
nella condizione di difendersi nel mo
d o migliore. Lei accetta un tale gioco 
"senza rete"?». Era questa la prima di 
undici domande . 

attaccato nei giorni scorsi, e 
prepariamo un ventaglio di 
domande che tocchino tutti i 
punti sui quali più è apparsa 
sospetta la posizione di Gava. 
Pubblichiamo poi obiettiva
mente i suol argomenti, anche 
a costo di fargli una buona 
pubblicità e di ricavarne noi 
qualche possibile imbarazzo». 

Detto e fatto, ho cercato te
lefonicamente di Gava che, a 
quanto mi sì è detto, era fuori 
sede. Ho parlato con gentili 
funzionari e addetti stampa e 
con loro ho concordato le 
modalità della intervista; avrei 
inviato le domande scritte al 
Viminale e il ministro poi, do
po averle lette, avrebbe deci-

UGO BADUEL 

so se rispondere per scritto o 
se incontrarmi, così come io 
insistevo di potere fare. 

Le domande preparate so
no state undici. La prima l'ho 
riferita. Dalla numero due alla 
otto si chiedevano chiarimen
ti sia sulle circostanze legate 
ai giorni del sequestro Cirillo e 
già oggetto delle domande a 
Gava del giudice Memi, sia 
più in generale sulla opinione 
dell'attuale ministro dell'In
terno in materia di sequestri e 
trattative (citando il prece
dente lontano di Moro e quel
lo più recente di Marco Fio
ra). Infine le ultime domande 
riguardavano le sue dimissioni 
(per molto meno negli Usa si 

è dimesso il ministro Meese), i 
rapporti Gava-De Mita (dopo 
la «difesa calorosa» fatta dal 
secondo del primo al Senato), 
il drammatico «caso Sicilia» 
(Falcone è stato messo oggi 
nelle condizioni in cui fu Dalla 
Chiesa?). 

Domande, come si vede, 
scottanti, ma non insultanti. II 
ministro Gava ieri pomeriggio 
ha fatto rispondere che avreb
be risposto a qualunque do
manda, tranne che a quelle in 
qualche modo relative al «ca
so» del sequestro Cirillo. Anzi, 
al telefono, mi si è bonaria
mente fatto intendere che era 
stato piuttosto ingenuo porre 
domande di quel tipo. «Il mi

nistro, mi si è detto, non in
tende entrare in polemica con 
i magistrati inquirenti, non in
tende interferire. Ha scelto 
dall'inizio questa strada e in
tende seguirla. I suoi interessi 
sono affidati alla tutela del
l'avvocato Adolfo Gatti». 

Strana storia: non capita 
tutti i giorni che un giornale di 
opposizione offra le sue co
lonne al ministro di cui chiede 
con fonia le dimissioni, per di
re le sue ragioni in piena liber
tà, sen2a la minima censura 
né manipolazione, e quindi a 
tutto rischio dì chi quel testo 
poi si è Impegnato a pubblica
re. 

Dovevamo tenercela per 
noi questa storia? Cosi consi
gliavano al ministero dell'In
terno. Ma non ci è sembrato 
giusto: la storia dì una intervi
sta mancata è più istruttiva 
che il testo di un'«intervista in 
ginocchio» (per rifarci alla ce
lebre definizione di Giampao
lo Pansa). 

«Guardi che questo non è 
giornalismo, ma è politica», 
mi hanno anche detto, per te
lefono, dal Viminale. Può dar-

Gli osservatori delle Nazioni Unite a Teheran e Baghdad 

In Iran e Irak già al lavoro 
un primo gruppo di caschi blu 

L'operazione cessate il fuoco si è messa concreta
mente in movimento, con l'arrivo a Teheran e a 
Baghdad dei primi osservatori dell'Orni. Si tratta dì 
due gruppi di cinque militari, incaricati di prepara
re operat ivamente il terreno pe r t'arrivo dell ' intero 
contingente, che dovrà essere sul posto ent ro una 
settimana, vale a dire a lmeno due o tre giorni pri
ma della entrata ufficiale in vigore della tregua 

Perez de Cuellar 

H La data formale, come 
si sa, è quella del 20 agosto, 
alle 5 del mattino (ora italia
na). Già da martedì, tuttavia, 
agli opposti eserciti è stato 
impartito l'ordine di cessare 
le ostilità. Non si registrano 
incidenti di rilievo. Teheran 
parla soltanto di una viola
zione del suo spazio aereo 
da parte di aviogetti irakeni, 
«messi in ruga dalla contrae
rea». Le fonti iraniane spe
cificano anche che i «caschi 
blu» saranno inviati nel sud e 

nell'ovest dèi Paese per con
trollare i movimenti di trup
pe in vista della cessazione 
del fuoco, Il comandante 
del gruppo di 350 osservato
ri sarà un ufficiale jugoslavo; 
militari di dodici Paesi (fra 
cui l'Italia) saranno dislocati 
sul versante iraniano del 
confine, mentre militari di 
altri tredici paesi presidie-

ranno il versante Irakeno. 
Per quel che riguarda il 
«fronte marittimo, ci sari già 
il 20 agosto un banco di pro
va: una nave mercantile ira
kena - affermano fonti nava
li di Dubai - entrerà per la 
prima volta da otto anni nel
lo stretto di Hormuz. L'Irak è 
rimasto tagliato fuori dai 
suoi sbocchi verso il Golfo 
fin dall'inizio della guerra 
nel settembre 1980. Non ci 
sono infatti porti irakeni sul 
Golfo (eccetto un piccolo 
porto nella penisola di Fao, 
peraltro anch'esso sotto tiro 
iraniano), mentre l'Iran ha 
sul Golfo centinaia di chilo
metri di costa e scali impor
tanti. 

A PAGINA IO 
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Parate in Calabria 
PINO SORIERO 

O ffensiva sull'Aspromonte: così era stata 
pomposamente annunciata dai ministri Ca
va e Zanone l'operazione che, nei giorni 
scorsi, ha impegnato 2.500 uomini. Quasi 

• • • n tutti i commentatori però hanno rilevato 
chiaramente che si è trattato di una «inutile parata». 
Non si può dunque tollerare oltre questa finzione da 
parte dei poteri dello Stato. Avevamo espresso forti 
riserve sull'illusione che bastasse l'esercito per espu-

^
e l'Aspromonte giacché l'uso e l'abuso di quel 
o sono parte di un sistema di relazioni ben più 

complesse di quanto abbiano enunciato i due ministri. 
L'Aspromonte è una delle tessere di un mosaico che ha 
altri pezzi più strategici a Roma, a Milano, in America, 
in Australia. La mafia dei sequestri, come ripetono pur
troppo inascoltati alcuni coraggiosi magistrati, non è 
appendice arretrata e marginale, bensì parte integrante 
del dominio mafioso e di tutti i suoi strumenti organiz
zativi e finanziari più sofisticati. Se non si affronta, a 
questa altezza, la lotta alla mafia la credibilità dello 
Stato si ridurrà ormai ad inutili parate tanto più frustran
ti per le forze dell'ordine quanto più plateale risulta la 
mancanza di tempestività e di riservatezza. Poniamo in 
termini cosi drastici il problema giacché si preannuncia 

gir settembre analoga operazione con l'arrivo della 
rigata Friuli. Il ministro della Difesa addirittura in una 

nota sul ruolo e potenzialità dell'esercito In Calabria 
cosi conclude; «Non mancherà in ogni forma utile né 
l'impegno diretto delle forze di polizia, né la presenza 
delle forze armate, a sostegno di uno sviluppo ordinato 
e sicuro della regione». Si parla tanto in questi mesi di 
Integrazione europea, ma il governo italiano cerca di 
Imporre al Mezzogiorno il volto più arcaico dello Stato. 

Ci vuole ben altra strategia nella lotta contro la ma
lia, per II lavoro e lo sviluppo del Mezzogiorno. Non si 
può dimenticare che II Parlamento ha chiuso la sua 
sessione a fine luglio senza approvare né il decreto per 
Reggio, né quella legge Calabria che giace ormai ferma 
da quattro anni; Il governo, nelle settimane scorse ha 
sponsorizzalo gli F16 a Crotone come un'occasione di 
sviluppo; il governo e l'Enel hanno considerato interlo
cutori privilegiati, per Imporre la centrale a carbone a 
Gioia Tauro, quegli amministratori democristiani oggi 
In carcere e al quali il magistrato ha negato anche la 
libertà provvisoria perché prettamente collegati ai capi 
delle cosche maliose. Le «Inutili parate» non possono giù nascondere che importanti settori dei poteri dello 

tato non conducono la lotta alla mafia. 

A lcuni fatti sono ormai scandalosi: l ì II ritar
do e l'insensibilità del governo nell adegua
re e qualificare le strutture giudiziarie nono
stante l'allarme lanciato dal Csm che, rite-

^mmm nendo la giustizia «agonizzante», propose un 
immediato adeguamento di 43 unità. 2) Tali 

ritardi erano evidentemente funzionali a un disegno di 
•normalizzazione», al mantenimento cioè di una preca
rietà generalizzata in cui i pochi magistrati più esposti si 
trovassero dinnanzi ad un contesto desolante. Bisogna 
impedire dunque che anche a Locri si determini così 
.come a Palermo uno smembramento del pool di magi
strati e forte dell'ordine che, con grandi rischi, ha 
avviato un'azione intelligente per combattere davvero 
la malia, Il governo, il Csm, Il Parlamento devono di
scutere tempestivamente del problema. 3) A che serve 
inviare l'esercito in Aspromonte se meno di un mese fa 
un alto ufficiale dei carabinieri ribadiva che non c'era 

Icun motivo valido per credere che Marco Fiora losse 
.'nulo nascosto in Calabria? D'altro canto il prefetto di 

-leggio ha dichiarato nel giorni scorsi: «Sin qui abbia-
mo mietuto risultati soddisfacenti». Che senso ha invia
re nuovi battaglioni a settembre se l'uomo che rappre
senta stabilmente lo Stato in provincia di Reggio ha una 
visione cosi «ordinarla» dello scontro con la malia? 4) 
Finalmente II ministro della Giustizia ha confermata 
che don Stilo teneva rapporti sia con elementi della 
malia che con gii Iscritti alla Loggia P2: si rende conto 
ora Con, Mlsasì che il prete di Africo non era una 
vittima della persecuzione del comunisti? Ecco perché 
anche per la Calabria vale il ragionamento sulla Sicilia 
esposto pochi giorni (a da Nando Dalla Chiesa su que
sto giornale: lo scontro non è tra due modi diversi di 
combattere la mafia, ma tra chi vuole combatterla dav
vero (attrezzandosi con tutti gli strumenti, anche quelli 
più sofisticati) e chi invece della mafia si giova essendo 
compartecipe di un sistema politico-manoso. 

Lo scontro in Calabria è diventato ormai durissimo 
proprio perché non vogliamo lar prevalere il modello 
di accumulazione e dì domìnio della mafia; proprio 
perché è In corso un'esperienza di governo regionale 
della sinistra che sta tenendo ferma la bussola della 
moralizzazione, come ha dimostrato nei giorni scorsi a 
proposito della lotta agli inquinamenti nel settore della 
Forestazione, E uno scontro che non potrà avere tregua 
perché ormai in Calabria o vince la mafia o vincono le 
forze di progresso. E questo il significato emblematico, 
di rilievo nazionale, del comportamento degli operai e 
dell'imprenditore della labbrica Mangiatorella. E l'altra 
Calabria che non si rassegna; che, anche rischiando la 
propria vita, vuole lavorare, produrre, contribuire al 
progresso dell'Italia. 

Militari 
dell'esercito 
boliviano in 
perlustrazione 
dopo 
l'attentato 
compiuto 
a La Pai 

•± lunedi 
« " contro 

%'\ f il segretario 

.L attentato a Shultz 
ripropone oggi la necessità 
di aggiornare la lotta al traffico 

Come cambia 
la via della droga 
Lunedì scorso il segretario di Stato 
americano George Shultz è scampa
to ad un attentato, in Bolivia. A 
quanto pare dietro l'attacco ci stan
no i potenti gruppi legati al traffico 
della droga in America Latina. In 
particolare Shultz è mal visto per la 
sua decisione di avviare il boicottag

gio economico nei confronti dei 
paesi del narco-traffico, primo tra 
tutti Panama di Noriega. Questo epi
sodio ripropone la necessità di una 
riflessione sul nuovo panorama - in 
rapida modificazione - della poten
za economica legata alla produzio
ne e allo spaccio della droga. 

wm Vi sono cambiamenti 
Importanti nel mondo del traf
fici di droghe. Di essi l'attenta
to al segretario di Stato ameri* 
cano Shultz è una manifesta
zione importante. Su di essi, 
credo, vale la pena di riflette
re con qualche attenzione. 
Eroina e cocaina. Un'inver
sione di rotta va segnalata, in
nanzi tutto, nel rapporto tra 
eroina e cocaina. Droga capa
ce soprattutto di offrire riparo 
alla disperazione del drop-
out, l'eroina rende rapida
mente schiave le persone che 
ne fanno uso ma obbliga an
che colui che la vende a un 
rapporto rischioso con I luo
ghi dell'emarginazione. Droga 
del piacere e del «qualcosa in 
più», la cocaina non ha il pote
re dell'eroina ma è capace di 
diffondersi in modo capillare 
fra persone protette dal punto 
di vista economico e cultura
le. Il mercato si va largamente 
adeguando a queste diversità 
soprattutto tra i paesi opulen
ti. Il che non significa certo 
che la lotta contro l'eroina sia 
finita e che sia irrealizzabile Io 
scenario disegnato alcuni an
ni fa dalla divisione tra mafia e 
camorra di due grandi mercati 
paralleli destinati a bisogni di
versi e diversamente diffusi In 
zone diverse della moderna 
società industriale. Quello che 
è certo, tuttavia, è che I tossi
comani da eroina aumentano 
ora soprattutto a livello dei 
paesi del Terzo mondo che 
producono oppio e che la ten
denza attuale del consumo dì 
droghe segnala un aumento 
progressivo di diffusione della 
cocaina nelle società del 
mondo occidentale. Un fatto 
che sarà favonio ulteriormen
te, a mio avviso, dalla caduta 

LUIGI CANCMNI 

di tensioni in Afghanistan e 
dalla Une della guerra del Gol
fo perché gruppi e nazioni im
pegnati In quelle sedi avevano 
fatto largo ricorso al commer
cio di droghe per provvedere 
all'acquisto delle armi di cui 
avevano bisogno. Un fatto de
stinato a spostare sempre di 
più verso l'America latina gli, 
Interessi dei grandi trafficanti ' 
e il fronte delle lotte impegna
te contro di loro dalle forze 
che tentano di impedirne l'at
tività. 

Gli ospitali 
Caraibi 

I meccanismi del rldclagglo. 
Un secondo mutamento ri
guarda le tecniche in uso at
tualmente per il riciclaggio del 
denaro sporco ottenuto con i 
traffici di droga. Messo in dif
ficoltà dalla legge La Torre e 
dai processi contro le associa
zioni mafiose ìtalo-amencane 
il meccanismo bancario in
ventato da Sindona in quello 
che era il paese più debole, da 
questo punto di vista, del 
mondo occidentale, è stato 
sostituito attraverso lo sposta
mento degli interessi mafiosi 
su una serie di piccoli paesi 
dei Caraibi: paesi su cui i traffi
canti di droga sono arrivati ad 
esercitare un potere politico 
diretto; paesi dotati di una lo
ro sovranità e di un sistema 
bancario inaccessibile ai con
trolli esterni e capaci di mette
re in movimento oggi, con 
l'aiuto compiacente dei cosid
detti «paradisi fiscali» e delle 

grandi organizzazioni crimina
li d'Oriente e d'Occidente, 
quantità di denaro impressio
nante sul grandi mercati del 
mondo. Sta nel boicottaggio 
economico deciso da Shultz 
nei confronti di questi paesi, 
primo fra tutti il Panama di 
Noriega, la ragione più proba- , 
bile dell'attentato di questi 
giorni. Sta nella incapacità di 
accettare l'Idea per cui la lotta 
alla droga deve basarsi su un 
gioco politico a tutto campo 
Invece che sullo scontro fra la 
diplomazia statunitense e i 
singoli paesi produttori o im
pegnati nel traffico, la debo
lezza di una posizione che 
qualcuno potrà anche consi
derare generosa ma che non 
sembra in grado di ottenere 
risultati decisivi. Tenendo ben 
presente ed apprezzando il 
cambiamento che si è deter
minato nella politica di Rea-
gan dai tempi in cui si inventa
vano improbabili rapporti fra 
cubani, sandinistl e trafficanti 
di coca. Ma chiarendo bene 
l'importanza di una strategia 
Intelligente e coordinata a li
vello sovranazionale della lot
ta contro i gruppi criminali 
che hanno in mano oggi i traf
fici di droga. 

Politiche nazionali e tovra-
nazkraall. Le difficoltà incon
trate dal Dipartimento di Stato 
americano nella accettazione 
delle ipotesi dell'Onu per af
frontare il problema della dro
ga in America latina sono la 
conseguenza diretta di una 
analisi politica molto diversa 
da quella compiuta a quel li
vello. Centrando il non inter
vento su una ipotesi di ordine 
economico, i funzionari del
l'Onu hanno cercato di otte-
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nere prima di tutto l'alleanza 
delle popolazioni cui è affida
ta concretamente la produzio
ne dì coca. Offrendo loro op
portunità alternative dal punto 
di vista della produzione, ma 
offrendo loro, soprattutto, 
strutture di commercializza
zione dei nuovi prodotti e reti 
integrate di'servizi in grado di 
far apprezzare il cambiamen
to possibile per loro e per i 
loro figli nel momento della 
rinuncia a quella che è co
munque una fonte di ricchez-

L'economia 
della coca 

Il limite di questo tipo di inter
venti è evidente tuttavia se si 
prende in esame l'enorme 
quantità di persone che vivo
no una povertà senza speran
za nei grandi paesi dell'Ameri
ca latina e l'importanza del 
debito estero nell'economia 
di questi paesi. Il prezzo di 
una rinuncia completa e defi
nitiva alla produzione di coca 
potrebbe rivelarsi un disastro 
non solo su scala locale ma 
anche su scala nazionale per
ché una parte significativa del 
denaro riciclato dall'interna
zionale del crimine viene in
vestito nei paesi d'origine del
la coca e costituisce un sup
porto indispensabile per la lo
ro economia 

Un futuro difficile. Cosi im
postato il problema non è di 
facile soluzione per una politi
ca come quella di Shultz basa
ta su una valutazione morali-

stica della produzione e dei 
traffici. Senza l'aiuto e la par
tecipazione convinta degli 
Usa, d'altra parte, è difficile 
che abbiano successo anche 
le ipotesi intelligenti dell'Onu. 
Quello di cui c'è bisogno è un 
lavoro diplomatico capace di 
ricucire gli strappi e le divisio
ni che si sono prodotti in que
sti anni. Ancorata a ipotesi di 
sviluppo riconosciute dalla 
comunità internazionale e 
sottoposte, in una qualche 
forma da immaginare e da ve
rificare localmente, ad una 
sorveglianza, un'idea come 
quella di Castro sull'azzera
mento del debito estero po
trebbe rivelarsi, per esempio, 
assai più utile e meno dispen
diosa di quelle proposte fino
ra da chi ha lavorato diretta
mente contro la droga. Anche 
senza far riferimento a idee 
già note, tuttavia, quello su cui 
sembra importante insistere è 
il problema delle procedure. 
Sostituire la logica degli aiuti e 
dei contrasti bilaterali con 
quello dei grandi impegni 
multilaterali centrati sull'ini
ziativa dell'Onu significa apri
re un'epoca nuova nella lotta 
contro i traffici dì droga. Te
nendo presente che lo studio 
delle vicende attraverso cui si 
è definita in quattro secoli la 
stona della droga dimostra 
con chiarezza la mancanza, 
da allora ad oggi, di una mobi
litazione convinta, piena, soli
dale, del mondo civile contro 
di essa. Ci sono sempre state 
troppe connivenze fra interes
si economici legali e illegali. E 
soprattutto ad essi che va rife
rita, oggi, la sopravvivenza dei 
traffici alla volontà di chi li ha 
combattuti. 

Intervento 

Perché da Ravenna 
diciamo no 

alla nave dei veleni 

MASSIMO SERAFINI 

I comunisti, in

sieme alla pò* 
polazione ra
vennate e alle 

• • sue istituzioni 
locali e regionali, dicono 
no all'attracco a Ravenna 
della nave di veleni che le 
industrie italiane avevano 
esportato in Nigeria. E un 
rifiuto che non ha niente 
di pregiudiziale e non 
esprime la cultura del 
•fatti più in là», come 
qualche esponente del 
governo ha tentato di insi
nuare. 1 comunisti da anni 
sono in prima fila a richie
dere che il governo appli
chi e finanzi la legge che 
disciplina la questione dei 
rifiuti. Ma i governi hanno 
sempre risposto con pro
roghe dei termini e lo 
hanno fatto perché subi
vano le pressioni delle in
dustrie pubbliche e priva
te. È dalla mancata appli
cazione della legge, così 
come lo è stato per la leg
ge Merli sulle acque, che 
nascono tragedie come 
quella della Nigeria. Fra i 
tanti frutti avvelenati di 
questi anni di «deregula
tion» e libero mercato, le 
imprese ci hanno regalato 
un modello neocoloniale 
e razzista di cooperazio-
ne con il Sud del mondo: 
la sua trasformazione in 
una Immensa discarica 
dei nostri rifiuti tossico-
nocivi. Serve a poco che il 
ministro Lattanzio ci co
munichi che il governo ha 
intenzione di citare per 
danni le aziende respon
sabili di traffici immondi. 
Certo le imprese respon
sabili devono pagare, fi
nanziariamente e penal
mente, ma insieme ad es
se devono pagare i gover
ni che in questi anni han
no concesso autorizza
zioni, non hanno effettua-

, to controlli e non hanno 
fatto rispettare le leggi 
dello Stato. Come è possi
bile che in un porto italia
no si carichino tonnellate 
di rifiuti tossici su una na
ve senza che nessuno fac
cia un controllo? Tre infi
ne sono i motivi del no 
dei comunisti di Ravenna, 
che pure in questi anni 
sull'emergenza rifiuti han
no mobilitato competen
ze scientifiche, elaborato 
progetti discussi con i cit
tadini. Il primo è la sicu
rezza. Per fare capire be
ne con quanta approssi
mazione Lattanzio e il go
verno hanno scelto di far 
arrivare nel porto di Ra
venna la nave dei veleni, 
bastava vedere il viso in
credulo de) ministro 
quando i tecnici della Re
gione Emilia Romagna 
hanno aperto sotto i suoi 
occhi stupiti una grande 
carta del porto di Raven
na e gli hanno spiegato 
che quei tratti gialli altro 
non sono che le cinque 
aziende ad alto rischio di 
categoria A e le 70 di ca
tegoria B, che quei qua
dratini molto vicini ai trat
ti gialli e al punto di at
tracco prescelto (l'ex raf
fineria Sarom) altro non 
sono che case di cittadini 
ravennati-, che quel budel
lo simile alla strada largo 
solo 80 metri e quindi con 
poche possibilità di ma
novra è il canale del por

to; ed infine che la zona è 
soggetta spesso ad inon
dazioni. Per il fenomeno 
dell'abbassamento del 
suolo che caratterizza Ra
venna è stata varata 
un'apposita legge dello 
Stato. Il Lattanzio, i suoi 
collaboratori e con essi il 
ministro Ruflolo che ha 
dato l'assenso, in realtà 
danno l'impressione di 
non avere mai visto il por
to di Ravenna e di non co
noscere i suoi problemi e 
quindi di aver scelto 11 
luogo casualmente o in 
base a pressioni troppo 
interessate. Ma il ministro 
Lattanzio ha mostrato an
che di non ricordare che 
il suo ministero ha pro
mosso e finanziato un 
progetto sperimentale 
per affrontare i grandi ri
schi del porto di Ravenna. 
Ma il nostro no è diventa
to ancora più fermo di 
fronte alle risposte che il 
ministro ha dato ad alcu
ne nostre domande su 
dove si trova ora la nave, 
su che cosa trasporta: «Ne 
so quanto voi», «naviga 
nel Mediterraneo ma la 
facciamo procedere len
tamente perché i rifiuti 
sono stati caricati in un 
certo modo», cioè male 
aggiungiamo noi. 

L a seconda ra
gione della no
stra opposizio
ne è l'assenza 

• a a di qualsiasi 
progetto nazionale su co
me affrontare questa 
emergenza. Come è pos
sibile, dopo il caso Za-
noobìa, che il governo 
non abbia ancora emana
to un provvedimento che 
fissi sulla base di una In
dagine tecnico-scientifica 
criteri e vincoli per cui si 
sceglie un porto e non un 
altro, o che indichi quali 
attrezzature un porto de
ve possedere per ospitare 
navi di quieto genere? Ed 
ancora: non è questa 
un'occasione clamorosa 
per ripensare al problema 
dei rifiuti tossici industria
li valutando l'effettiva fat
tibilità e convenienza di 
tante produzioni indu
striali italiane? 

C'è infine una terza mo
tivazione del nostro no ed 
è di metodo. La questione 
ambientale non si gover
na con un centralismo 
ferreo o con un decisioni
smo arrogante. Serve il 
coinvolgimento continuo 
dei cittadini e quindi una 
vasta mobilitazione dei 
poteri e delle competen
ze che sono diffuse sui 
territorio, come le auto
nomìe locali. Che in una 
vicenda del genere il go
verno non abbia avuto 
nemmeno la sensibilità di 
informare il presidente 
della giunta regionale, il 
sindaco di Ravenna e il 
presidente della sua pro
vincia, è già un ottimo 
motivo per dirgli di no. 
Per queste ragioni chie
diamo la revoca immedia
ta della decisione presa; 
in caso contrario, armati 
dei nostri diritti di sciope
ro e di non collaborazio
ne e con i nostri pedalò, 
barche a vela e windsurf, 
proveremo a revocarla 
noi. 
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f a DI Claudio Napoleoni 
ha scritto qui, con grande 
efficacia, Raniero La valle. 

lo l'ho conosciuto tardi, 
in Senato, ma il nostro non 
è stato soltanto un rapporto 
dì colleghi, per quanto poli
ticamente intenso di atti e 
speranze comuni. Ammira
vo - ma il termine è inade
guato, dovrei usarne uno 
molto più forte - in quella 
sua fragilità da adolescente, 
la forza intellettuale e mora
le, la padronanza delle 
Idee: senza mal gridare, ma 
con sommessa passione, sì 
imponeva agli ascoltatori 
meno disposti. 

Quando parlava lui, In au
la, contrariamente a quel 
che succede quasi sempre, 
nessun brusio, nessun se
gno di noia. Anche gli av
versari, si diceva, «pendeva
no daile sue labbra». Per 
chiarezza e pacatezza di 
esposizione era davvero un 
maestro. 

È stato uno del pochi in

tellettuali rimasti - fra gli 
economisti forse l'ultimo -
capaci di pensare a un mon
do veramente diverso, alla 
possibilità d'una rivoluzione 
culturale (anche se non usa
va mal questa espressione), 
a un'economia di respiro 
universale, guidata dalla po
litica e non, come succede, 
viceversa. 

Che non ci sia più, per chi 
coltivi ancora speranze di 
tale genere, è una perdita 
davvero irreparabile. A chi 
invece sta bene «questa po
litica impazzita», come 
spesso ripeteva, è stato tol
to di mezzo un interlocuto
re molto scomodo. 

Due momenti mi restano 
incisi nella memoria. Quan
do mi disse, con un sornso 
di fanciullo. «Sai, Mario, 
aspetto un bambino: alla 
mia età...». Un atto quasi in
credibile di fede nella vita, 
non solo per l'età ma per la 
malattia che già l'aveva af
ferrato e non gli lasciava se 
non avare dilazioni. 

La sommessa passione 
di Claudio Napoleoni 

Anch'io mi son «fatto», in 
questi giorni, autostrade e 
strade per molte centinaia 
di chilometri. Ha guidato 
quasi sempre Vilma: sole al
to e buio sono per i miei 
occhi impedimenti che pru
denza vuole dirimenti. Con 
reciproca vigilanza sul ta
chimetro siamo restati rigo
rosamente fedeli al limite 
dei 110. Un po' per rispetto 
della norma escogitata da 
Ennco Ferri, ministro nuo
vo di zecca. Molto perché 
la norma istintivamente ci 
piaceva. 

Proverò a vederne i moti

vi, a parte quelli ovvi, per 
noi non più giovani, minore 
tensione, maggiori possibi
lità di essere buoni «compa
gni di viaggio», secondo la 
poesia di Brecht. 

La nostra modestissima 
«Uno» non dico mostrasse 
insofferenza a correre me
no del solito, certo è che 
bastava un nulla perché la 
lancetta superasse il limite. 
Ecco, non ha senso imporre 
una velocità massima e nel
lo stesso tempo costruire 
macchine capaci di velocità 
mollo superiori. 

Se vogliamo essere coe
renti e adeguarci al modello 

americano bisognerà vieta
re all'industria automobili
stica di progettare e fabbri
care macchine in grado di 
«fare»i 1 5 0 o i 180. 

È possibile questo? Penso 
al riquadro in prima pagina 
della Slampa, il giornale 
della Fiat, urlante contro il 
decreto Ferri quale inam
missibile intromissione nel
la vita privata: come se la 
velocità sulle pubbliche 
strade fosse equiparabile al
la scelta della tappezzeria. 
La voce del padrone fa dire 
assurdità anche a un giorna
lista di vaglia come Livio Za
netti. 

La voce del padrone? 
Certo, se il limite dei 110 
restasse anche dopo l'esta
te, non converrebbe più a 
nessuno prendere la mac
china anziché il treno per 
andare, poniamo, da Firen
ze a Roma. 

Con sicuro calo delle 
vendite. Ma in gioco c'è 
qualcosa di più. Il tipo di ci
viltà che ci domina trova 
nella velocità sempre più al
ta e nell'accorciamento 
temporale delle distanze 
una scommessa e una sfida 
da vincere a qualsiasi costo. 
Ma bisogna domandarsi se 
questa civiltà va nel senso 
giusto: verso un di più di 
umanità. Francamente ne 
dubito. La gratifica del sor
passo, insieme a quella del
lo status symbol, spinge a 
volere auto sempre più 
grosse e veloci, più, come si 
elice, competitive. 

Ma la cultura della com
petizione, che è poi la cultu
ra del mercato eretto a re

golatore supremo della so
cietà, se favorisce l'espan
sione economica, si scontra 
per altro - a parte l'esigenza 
della solidarietà sociale -
con i limiti dello sviluppo. 

Richiamo, questo, impo
polare anche a sinistra. Pare 
a me, tuttavia, che la sinistra 
avrà un futuro solo se si 
convincerà a porre con for
za il bisogno di questi lìmiti: 
per liberarci da un meccani
smo, come diceva Napo
leoni, che nessuno domina 
e da cui tutti siamo domina
ti. Solo nella consapevolez
za e nel rispetto di questi 
limiti (in definitiva: respon
sabilità verso gli altri) risco
priremo il senso autentico 
del vivere umano che contì
nuamente si aulotrascende, 
come dicono i filosofi. 

Ecco perché il decreto 
Ferri mi piace. E spero, an
che se non mi illudo, che 
diventi permanente sulla 
spinta di una strage estiva 
diminuita. Con gli ulteriori 
provvedimenti di coerenza. 
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POLITICA INTERNA 

Bloccato 
il piano fisco 

Nonostante i tentativi di De Mita 
e il suo ottimismo di facciata 
i contrasti nella maggioranza 
hanno costretto ad un nuovo rinvio 

Del nuovo regime per gli autonomi 
e della riforma deirammiriistrazione 
finanziaria si riparlerà a settembre 
Condono ancora al centro di polemiche 

Il governo inciampa sulle tasse 
È finita come peggio non si poteva l'estate della ma
novra fiscale del governo De Mita. E, viste le premes
se, difficilmente ci si sarebbe potuto aspettare di me
glio: iniziata tra le polemiche, faticosamente portata 
avanti spesso contraddicendo lo stesso piano di rien
tro messo a punto dal Tesoro, dalle stesse polemiche 
sono stati bloccati gli ultimi due importanti provvedi
menti. Ed ora si rimanda tutto a settembre. 

ANGELO MELONE 

( • • ROMA. Ministri che si 
contraddicono platealmente 
rispondendo alle domande 
del giornalisti. Disaccordi pro
fondi e distanze sempre mag
giori tra I due principali re
sponsabili della politica eco
nomica, Mentre il presidente 
De Mita se la sente di conclu
dere la giornata di ieri con una 
conferenza stampa per affer
mare che tutto va bene, che 
non capisce perché si parli di 
divisioni in seno al governo e 
che, soprattutto, le linee del 
piano per il rientro dal deficit 
li stanno dispiegando esatta
mente come nelle previsioni. 
In resiti, al di là della classifi
ca del componenti della mag-
Sloranza «vincenti" e «perden-
• in questo ennesimo scon

tro su temi fiscali, ad apparire 
davvero in difficoltà sembra 
essere proprio il presidente 
del Consiglio che forse, dopo 
le dichiarazioni rassicuranti 
del giorni scorsi, aveva pensa
to di aver ricucito «lo strappo» 
nella riunione convocata In 
extremis martedì sera a palaz
zo Chigi. Cosi non e stato, e 
l'approccio a suo modo bal
danzoso con II quale De Mita 
aveva Introdotto l'azione del 

Soverno per II risanamento 
el bilancio e stato duramen

te corretto dal fatti. 
Vediamo quelli di ieri. Il 

progetto per la complessa ri
forma dell'amministrazione fi
nanziaria, che più volte dalla 
stessa sede di palazzo Chigi è 
slato definito «essenziale» per 
dare le gambe a qualsiasi nuo
va decisione in materia fisca
le, è stato rinvialo alla fine di 
settembre. Quello altrettanto 
importante del nuovo regime 
fiscale per I lavoratori autono
mi (commercianti, artigiani, 
ecc.) ha subito la stessa sorte: 
se ne riparlerà nel Consiglio 
dei ministri del 26 agosto. La
sciando quindi da parte le per
plessità sul merito dei provve
dimenti messi a punto da Emi
lio Colombo, il fatto politico è 
che il governo non è riuscito 
ad approvarli. 

Perché? «Parlare di divisio
ni in seno al governo è frutto 
di esagerazioni giornalisti
che», dice nella conferenza 
stampa II presidente del Con
siglio. Vediamo. Partendo dal
la contestata proposta di rifor
ma della amministrazione fi
nanziaria. 1 fatti sono noti: Co
lombo propone, In sostanza, 
di rldlsegnare profondamente 
la struttura delle Finanze, ope
razione che richiede migliala 
di nuove assunzioni e consi
stenti adeguamenti economi
ci e di carriera. Costo dell'o
perazione, circa 1800 miliar
di. Insorge il ministro Amato: 

Già modificato 
il futuro 
«redditometro» 

Emilio Colombo a sinistra, e Giuliano Amato rilasciano dichiarazioni dopo » Consiglio dei minisin 

non si discute nemmeno, di
ce. Costa troppo e scatene* 
rebbe una rincorsa salariale. 
Insorge anche quello della 
Funzione pubblica Cirino Po
micino: la riforma del perso
nale va fatta insieme a quella 
di lutto il pubblico impiego. 
Una «impasse» dalla quale 
non si è usciti. E ieri, ad un 
Colombo che dichiarava ai 
microfoni che «tutti i ministri 
sono comunque d'accordo», 
Cirino Pomicino rispondeva a 
qualche passo di distanza: 
«Abbiamo concordato sull'e
sigenza di fare una riforma 
delle Finanze». Battuta quasi 
comica, ma si può parlare di 
una approvazione sia pur par
ziale del provvedimento? «As
solutamente no», è la risposta 
conclusiva. 

Analogo il desolante pano
rama sulla complessa questio
ne del nuovo regime fiscale 
per i lavoratori autonomi, sot

toposto da giorni al fuoco di 
sbarramento di un Pri che già 
era riuscito a bloccare (più a 
parole, come vedremo) l'ipo
tesi di un condono fiscale. Il 
provvedimento non è passato, 
con il rammarico - maschera
to dal consueto fair-play del 
ministro - Colombo che si è 
limitato a dire che le «osserva
zioni» mosse saranno discus
se il 26 agosto. Ma c'è di più: 
tra le pieghe della discussione 
si è nuovamente riaffacciala 
appunto la spinosa questione 
del condono. Pardon, secon
do la nuova definizione uffi
ciale di palazzo Chigi ora si 
chiama «rìliquidazione del 
pregresso* per i lavoratori au
tonomi che decidono dì ade
rire al nuovo sistema. E a chi 
non comprende la formula
zione viene in soccorso Cirino 
Pomicino: «Non continuate a 
ripetere questa parola, chia

miamolo Giuseppe». 
Definizioni a parte, anche 

su questo punto c'è stala bat
taglia grossa. Colombo ha pri
ma affermato che non se ne 
era discusso, quindi ha preci
sato che «non si è deciso nulla 
ma si può studiare una norma 
che agevoli il passaggio tra i 
due regimi». Lo contraddice 
di nuovo Cirino Pomicino 
che, dopo aver insistito sulla 
sua «buona memoria», ha det
to che si è deciso di parlarne il 
prossimo 26 agosto. Lo con
ferma il ministro delie Aree 
urbane, Tognoli, che parla dì 
«intenzioni diverse tra i vari 
settori del Consiglio dei mini
stri», mentre dal ministro Bat
taglia viene il nuovo stop a no
me del Pri. L'appuntamento è, 
quindi, per dopo ferragosto. E 
intanto il panorama intema
zionale diviene sempre più in
quietante per l'economia del 
nostro paese. 

N Prima modifica delle tre 
fasce sulle quali basare la nuo
va disciplina fiscale per i lavo
ratori autonomi (quella «stop
pata» ieri in Consiglio dei mi-* 
nistn) e potenziamento degli 
organici della Guardia di fi
nanza Sono queste (assieme 
al Piano energetico naziona
le) le uniche due decisioni 
scaturite dal Consiglio dei mi
nistri di ieri. 

Nel primo caso (ma quante 
altre modifiche dovrà subire 
prima della definitiva emana
zione del disegno di legge?) 
c'è da registrare un aggiusta
mento del livello dì ricavi che 
individua le tre grandi fasce 
nelle quali sono stati suddivisi 
i contribuenti autonomi. La 
prima, secondo gli orienta
menti di ieri, dovrebbe essere 
composta dalle imprese «mi
nime» e dai professionisti che 
non hanno ricavi supenori ai 
36 milioni. II tetto è dunque 
stato alzato rispetto alla pre
cedente proposta dì 24 milio
ni e raddoppia rispetto ai 18 
precedenti. Per questa fascia 
è previsto un sistema di tassa
zione forfettaria degli imponi
bili, sui quali applicare Irpef e 
Iva distinti per settori di attivi
tà. Modifica anche per la quo
ta massima che individua la 
seconda fascia di contribuen
ti: era stata fissata a 780 milio
ni, è stata abbassata a 500. 

Quindi alle imprese il cui giro 
d'affari è compreso tra i 36 ed 
i 500 milioni vena applicato il 
«cuore» della riforma-Amato. 
Questi contribuenti dovranno 
dichiarare ricavi in linea con 
gli standard medi individuati 
dal ministero delle Finanze. In 
caso contrario, scatterebbero 
i controlli. L'ultima fascia ri
guarda, dunque, tutti i contri
buenti con imponibile supe
riore a 500 milioni, che resta
no ancorati al sistema di de
terminazione analitica del 
reddito e dell'imponibile Iva, 
con l'obbligo di tenuta della 
contabilità ordinaria. 

Il secondo provvedimento 
approvato (con un decreto 
legge) è il potenziamento del
la Guardia di finanza che, sot
tolinea Colombo, si colloca 
nel rafforzamento della lotta 
all'evasione fiscale. Si preve
de l'arruolamento di 6000 sot
tufficiali, 3000 finanzieri e 280 
ufficiali che rappresenteranno 
una sorta di taskforce contro 
la droga per la quale si pieve* 
de di mettere a disposizione 
nuovi mezzi navali, aerei e ter
restri. In particolare { seimila 
sottufficiali che dovrebbero 
andare a rafforzare l'organico 
della Guardia di finanza ver* 
ranno Invece utilizzati nella 
lotta contro l'evasione fiscale, 
puntando all'incremento de
gli accertamenti. 

I sindacati minacciano battaglia 
«Non c'è traccia di una vera riforma» 
Il rinvio della manovra fiscale per i sindacati è una 
riprova delle incertezze e delle divisioni che su 
questa materia hanno caratterizzato la maggioran
za. Non che non fossero piovute sul complesso dei 
provvedimenti pesanti critiche da parte delle orga
nizzazioni dei lavoratori. I motivi di attacco restano 
tutti: quella non era una riforma seria. Ed ora i 
sindacati si preparano per la battaglia di settembre. 

§ • ROMA Che ai sindacati 
questa manovra proprio non 
piacesse non è una novità. 
(Giorgio Benvenuto della Uil 
nei giorni scorsi ha minaccia
to lo sciopero generale se il 
governo non avesse cambiato 
rotta), il rinvio di ieri però vie
ne accolto non come segnale 
dì apertura ed attenzione alle 
critiche bensì come una ripro
va delle incertezze e delle di
visioni che su questa materia 
hanno caratterizzato la mag

gioranza. Lo dicono sia Paolo 
Lucchesi della segreteria na
zionale della Cgil che Walter 
Galbusera segretario confere-
dale della Uil. 

•Certo - auspica Lucchesi -
il rinvio dei provvedimenti po
trà essere ben utilizzato se 
questo periodo servirà a ripri
stinare quella organicità ne
cessaria ad una seria riforma 
del sistema fiscale. Ed il com
plesso delle misure fiscali sino 
ad ora adottate dal governo 

proprio non possono essere 
definite una riforma, se con 
questo termine si intende l'e-
videnziazione dì chiari princi
pi ispiratori e di chiari obietti
vi». Sia per la Cgil che per la 
Uil comunque a settembre, al
la ripresa post-feriale, tutta la 
materia va ridiscussa con il 
sindacalo sia in sede di gover
no che di Parlamento. Galbu
sera sottolinea il segnale di in
certezza che viene da questo 
rinvio che «comunque sia non 
giova all'urgenza ed all'effica
cia di misure necessarie che 
dovrebbero mettere ordine 
nel caos fiscale italiano». 

«Dai progetti varati dal go
verno - prosegue Lucchesi -
sono totalmente assenti misu
re relative ai redditi finanziari, 
ad una nuova imposizione su
gli immobili sostitutiva delle 
attuali, ad una riduzione delle 
esclusioni dagli obblighi fisca
li, mentre le norme sulle elu-
sioni e sulle erosioni sono so
lo parziali». Quanto alle misu

re prefigurate per il lavoro au
tonomo e per l'impresa mino
re, ad avviso della Cgil, deb
bono essere attentamente va
lutate e verificate perché si 
possono prestare alle più di
verse operazioni clientelati, 
se gestite in assenza di norme 
chiare e rigorose e non nel 
«chiuso» di rapporti diretti tra 
autorità politiche ed organiz
zazioni particolari di contri
buenti. 

Quanto alia modifica delle 
aliquote Irpef per la Cgil è 
inaccettabile per qualità e per 
quantità dato che non si avva
le di un significativo allarga
mento della base imponibile e 
del necessario alleggerimento 
della pressione fiscale sui la
voratori dipendenti e sui pen
sionati. C e poi un altro capi
tolo oggetto di pesanti enti-
che da parte dei sindacati : 
l'assenza di decisioni concre
te sulla riforma dell'ammini
strazione finanziaria a propo
silo della quale le organizza

zioni sindacali rivendicano 
l'attuazione delle misure per 
la riqualificazione del perso
nale, la definizione di criteri 
specifici di assunzione ed in
centivi retributivi. «La riforma 
dell'amministrazione finanzia
ria - afferma Galbusera - do
vrà andare di pari passo con 
gli altri disegni di legge: i costi 
di una sua non realizzazione 
sarebbero ben superiori a 
quelli necessari per realizzar
la». 

•Ci saremmo aspettati -
prosegue il rappresentante 
della Uil - per quanto riguarda 
l'amministrazione finanziaria 
segni concreti da parte dell'e
secutivo di avviare la riforma, 
dotando la strutturaci nuovo 
personale qualificato, preci
sandone le funzioni, premian
do adeguatamente compili dì 
professionalità, responsabilità 
ed efficienza necessari a mo
dernizzare l'amministrazione 
ed a promuovere una vera lot
ta all'evasione». OMAR 

Niente 
aumenti 
alle pensioni 
minime 

Una grave inadempienza del Consiglio dei ministri di ieri 
viene sottolineata con durezza dalla Cgil: nessun aumento 
per le pensioni minime. Paolo Lucchesi della Cgil afferma: 
«Tra le molte inadempienze di questi due ultimi Consigli 
dei ministri c'è da annoverare anche il mancato rispetto 
degli impegni che il governo aveva assunto con 11 sindaca
to relativamente alte pensioni e la cos? è particolarmente 
grave perché il provvedimento avrebbe dovuto comporta
re l'adeguamento dei minimi e delle pensioni sociali». 
Questo rinvio, lo ricorda il rappresentante della Cgil, colpi
sce proprio la fascia più debole dei pensionati. I provvedi
menti relativi agli aumenti delle pensioni minime - lo ha 
affermato il ministro Rino Formica - saranno esaminati dal 
Consiglio dei ministri del prossimo 26 agosto. I provvedi
menti comporteranno lo stanziamento di tremila miliardi 
in tre anni. 

Il disegno di legge sul nuo
vo trattamento fiscale dei 
redditi da lavoro autonomo 
e da impresa, rinviato Ieri 
dal Consiglio del ministri*, 
costituisce un passo in dire-
zione dì una riforma che 

•T»i»T»T»T»"""""""*'*'" renda più equo ed efficien
te il sistema fiscale. Lo afferma la Confcommercio che si 
dichiara però preoccupata per il rinvio dell'approvazione 
del disegno di legge sui redditi da lavoro autonomo. 

Fisco. 
Confcommercio 
sollecita 
la riforma 

Confesercenti 
eCna: 
manovra 
insufficiente 

Secondo la Confesercenti 
la manovra economica che 
vedrà impegnato il Consi
glio dei ministri del prossi
mo 26 agosto si presenta 
nel suo complesso insuffi
ciente rispetto a quella am-

• • ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ pia riforma organica del si
stema tributario che da tempo sollecitano tutte le forze 
sociali. Il provvedimento ad avviso dell'organizzazione 
non affronta in termini sostanziali il problema dell'evasio
ne fiscale e rinvia la revisione dell'amministrazione finan
ziaria. La Cna giudica positivamente il possibile accanto
namento del condono («Non richiesto dagli artigiani se 
non per gli errori formali») e prende atto del fatto che per 
la prima volta si vuole introdurre un criterio più oggettivo 
per la determinazione dei redditi degli artigiani. 

Non aumenta 
il prezzo 
della 
benzina 

I prezzi al consumo della 
benzina rimarranno invaria
ti per effetto della riduzione 
dell'imposta di fabbricazio
ne e della corrispondente 
sovraimposla di confine 
che verrà ridotta di 11,39 

^^^^^^^^^^~ lire al litro, in misura cioè 
corrispondente all'aumento dei prezzi medi europei. Lo 
rende noto il ministro alle Finanze sottolineando che la 
riduzione dell'Imposta comporterà un minor gettito per II 
1988 di circa 71 miliardi a cui si farà fronte con le maggiori 
entrate assicurate con analoghi provvedimenti emessi in 
precedenza e che comportano aumenti dell'imposta. 

Mobilità A Pa.rtire <Wp*"*no me-
2 " u « d i settembre una com-
Stataii missione mista dovrebbe 
I rrimimi cniui lavorare per approfondire I 
I Comuni SOnO problemi della mobilità del 
preOCCUpat l personale del pubblico lm-

piego nelle amministrazioni 
. ^ ^ • • « • « • • « • • • • i locali, tenendo conto delle 
novità del decreto sulla mobilità. Ieri mattina l'Ancì (Asso
ciazione nazionale comuni italiani) e l'Upi (Unione provin
ce italiane) si sono incontrare coi ministri Cirino Pomicino 
e Gava. I rappresentanti degli enti locali hanno manifestato 
preoccupazione perché con il decreto sulla mobilità le 
amministrazioni periferiche «rischiano di trasformarsi in 
terminali burocratici delle amministrazioni dello Stato». 

Più diritti 
ai cittadini 
Cee residenti 
in Italia 

Su proposta dei ministri de-
ali Esteri Andreotti e del-
I Interno (java è stalo pre
sentato un disegna di legge 
costituzionale per la mo
difica degli articoli 48, SO, 
51 e 54 della Costituzione 

•••••••••••••••••••••••••••••*••"- al line di prevedere la con
cessione di taluni diritti politici ai cittadini degli Stati della 
Cee residenti nel lenirono della Repubblica italiana. In 
particolare sono concessi il diritto di elettorato attivo e 
passivo, il diritto di petizione e la parificazione del cittadi
no comunitario a quello italiano per quanto concerne 
l'ammissione ai pubblici uffici ed alle cariche elettive. 

MARIA ALICE PRESTI 

Se De Michelis leggesse il Capitale 
( • Fa decisamente troppo 
caldo, almeno qui In città, per 
dover decidere, cosi sui due 
piedi, se il mancato incontro 
tra Carlo Marx e Gianni De Mi
chelis sia da considerarsi una 
perdita irrimediabile o soltan
to veniale per il genere uma
no. 01 più: e doveroso avverti
re i lettori (ma già lo sospette
ranno) che solo la penuria di 
accadimenti significativi tipica 
della settimana di Ferragosto 
ha potuto elevare la cosa al 
rango di «notizia-, 

Pure, sapere che un diri
gente socialista dagli Interessi 
cosi multiformi non conosce 
il padre del socialismo, un pa
co ci colpisce: sarebbe come 
se un prete ammettesse di 
non avere mai tetto i) Vange
lo, perché quel Cristo, in fin 
della fiera, gli è sempre sem
bralo un Inutile trombone. Il 
fatto che ciò non avvenga, e 
che 1 preti a tutt'oggl non attri
buiscano la moltiplicazione 
del pani e dei pesci a Marta 
Marzoltoe sappiano bene che 
Il discorso della montagna 
non ebbe luogo a Cortina, 
spiega, dopotutto, perché do
po duemila anni la Chiesa prò-

«Non ho mai letto Marx»: lo ha di
chiarato aM'Europeo l'onorevole 
Gianni De Michelis, vicepresidente 
del Consiglio dei ministri ed espo
nente di punta del Psi. «Non aver Iet
to Marx - ha detto De Michelis - è un 
grande vantaggio. Perché il cervello 
e come una banca dati, e se la riempi, 

prima o poi devi togliere qualcosa 
per farci stare dell'altro. Devi sottrar
le, voglio dire, ciò che non serve più: 
come Marx, appunto». La notizia è 
stata accolta con scene di panico agli 
Editori Riuniti, la casa editrice legata 
al Pei. Crolleranno le tirature di Carlo 
Marx? 

duce ancora cultura e potere, 
mentre è probabile che tra 
duemila anni i socialisti italia
ni saranno ancora a ballare al 
Bandiera Gialla. 

Ma stavo già sbagliando 
strada: Marx, infatti, non è il 
Vangelo, anche se alcuni suoi 
attenti lettori hanno fatto di 
tutto per lame vangelo. Marx 
era un pensatore ottocente
sco che, con lucidità piuttosto 
singolare, riuscì a studiare in 
profondità i rapporti tra le 
classi sociali, e a riconsidera
re la storia umana sulla base 
di essi. Gli accadde - ma guar
da che scherzi fa il destino -
che ciò che lui studiava, e 
cioè la lotta di classe, fosse un 

MICHELE SERRA 

fenomeno destinato a manife
starsi con particolare eviden
za propno negli anni a lui con
temporanei e subito successi
vi. Tanto che i somari di tutti i 
continenti (tra I quali, è ovvio, 
non è da considerarsi il mini
stro De Michelis). confonden
do la causa con l'effetto, han
no attribuito immeritatamente 
a Marx la responsabilità di 
qualche centinaia di nvoluzio-
ni, sommosse, sciopen, adu
nate sediziose e altre faccen
de. un po' come nmproverare 
a Newton, scopritore delia 
forza di gravità, la responsabi
lità degli incidenti aerei. 

Per dire: se anche De Mi
chelis non ha mai letto Marx, 

non è gravissimo Ciò che gli 
avviene intorno (a De Miche
lis) appartiene a Marx, che si è 
preoccupato di chiedersene 
ragione, assai meglio di quan
to appartenga a De Michelis, 
che se avesse ietto, non dico il 
Capitale - che è un'intermi
nabile pizza - ma almeno uno 
dei tanti compendi e bigini 
che lo riassumono, capirebbe 
magari qualche cosa di più del 
nuovo contratto Fiat, esem
plare episodio di una sconfitta 
di classe. E vero che, se anche 
De Michelis arnvasse a deci
frare, nell'affannosa matassa 
della storia odierna, la trama 
nascosta della lotta di classe, 
gli resterebbe pur sempre il 

non piccolo problema di deci
dere da che parte stare. Temo 
che la scelta sia già stata fatta, 
ma non voglio buttarla in poli
tica: il ministro De Michelis Co 
confesso) è, nella sua devo
zione al bel vivere e alta cra
pula, così plateale da risultar
mi simpatico. Almeno lui fa 
quello che dice e dice quello 
che fa. Balla, mangia, beve, si 
diverte, e nei ntagii di tempo, 
per giunta, riesce quasi a go
vernare. 

Facciamo così Un patto ai-
la pan. Le prometto, ministro, 
di nnunciare a un giuramento 
fatto sulla testa dei miei can, e 
di leggere il suo compendioso 
volume sulle discoteche italia
ne; se lei, in cambio, sfoglia 
(da sfogliare, non da pasta-
sfoglia) ogni sera tre o quattro 
pagine di un classico dì Marx. 
Faccia lei, non importa: «Il 
manifesto» è molto corto, «Sa
lano, prezzo e profitto» appe
na più lungo. E vero che ci 
sono poche figure, ma se si 
applica, vedrà che nella peg
giore delle ipotesi sarà un otti
mo modo per conciliare il 
sonno. Gianni De Michelis 

L'unica decisione in materia economica 

Commercio estero 
Nuovo look per l'Ice 
• • ROMA. Il disegno di leg
ge di riforma dell'Istituto na
zionale per il commercio 
Estero (Ice) è stato approvato 
ieri dal Consiglio dei ministri. 
Lo ha annunciato con soddi
sfazione il ministro per il Com
mercio estero Renato Ruggie
ro che, insieme al presidente 
dell'Istituto Marcello Inghilesi 
ed al direttore generale Massi
mo Mancini, ha illustrato gli 
obiettivi ed i contenuti del 
progetto In sostanza l'Ice sa
rà una struttura più agile ed 
efficiente, con più attenzione 
per le piccole e medie impre
se ed una maggiore autono
mia del consiglio di ammini
strazione. sia pure entro i limi
ti fissati da direttive del mini-
stro al Commercio con l'este
ro. In sintesi questi i contenuti 
dei 7 articoli che caratterizza
no la riforma avviata 3 anni fa 
ed arnvata in porto senza non 

poche traversie. 
Questo Ice «nuovo look», 

pur continuando ad essere 
ente pubblico 0 mezzi per il 
suo funzionamento resteran
no per ora a carico dello Sta
to) dovrebbe risultare più 
snello ed agile nelle procedu
re - così è stato presentato -
ed in grado di «vendere» i pro
pri servizi, più vicino alle ne
cessità delle piccole e medie 
imprese nella sfida all'interna* 
zionalizzazìone in vista del 
1992, E questo Ice che «cam
bia pelle» - lo afferma l'artico
lo 1 del decreto Ruggiero - ha 
personalità giuridica di diritto 
pubblico, ed è l'ente che ha il 
compito di agevolare, pro
muovere e sviluppare con par* 
ticolare riferimento alle esi
genze delle piccole e medie 
imprese e dei consorzi e rag* 
gruppamenti fra esse costituì* 
ti, il commercio italiano con 

l'estero. Al ministero resta il 
potere di vigilanza sull'attività 
dell'ente e quello di emanare 
direttive ed approvare prò* 
grammi. 

L'autonomia dell'ente si 
estrinseca anche sul piano 
dell'autorganizzinone: il con* 
sigilo di amministrazione deli
bererà, secondo quanto pre
vede l'articolo 3, le norme 
che disciplinano la gestione 
patrimoniale, contabile e fi* 
nanzlana. 

Le buste paga per tutto il 
personale dell'Ice saranno più 
pesanti con il passaggio del 
personale dal contratto del 
parastato a quello degli assi
curativi. L'aumento complesi* 
vo della spesa per il personale 
con questo nuovo regime pre
visto dalla riforma sarà di 
12.061 milioni circa (ma ai su
pereranno i 20 miliardi consi
derando tutte le voci quali il 
trattamento dì fine rapporto « 
gli oneri previdenziali). 

••il l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Psi 
«Palazzo Chigi 
badi alle 
giunte Dc-Pci» 
tm ROMA. «La fungala di 
giunte Dc-Pci rischia di diven
tare una santabarbara auto
collocata sotto la poltrona di 
palano Chigi». A rilanciare il 
minaccioso messaggio a Ci
riaco De Mita è il presidente 
dei senatori socialisti Fabio 
Fabbri, intervenuto Ieri nella 
polemica sulle cosiddette 
•giunte anomale» con una du
ra dichiarazione. L'esponente 
del Psl lamenta In particolare 
la tendenza alla formazione di 
giunte •imperniate sull'ab
braccio tra comunisti e demo
cristiani» anche in Emilia Ro
magna, «L'ultimo tentativo -
sostiene Fabbri - è In corso In 
un comune della provincia di 
Parma, dove pure la De e stala 
associala al governo del co
mune capoluogo e nell'ammi
nistrazione provinciale dopo 
40 anni di opposizione». Da 
qui l'avvenimento per De Mi
la: le giunte col Pei possono 
esplodergli, come una bom
ba, sotto la sua poltrona di 
presidente del Consiglio. 

Verso il Pei, il presidente 
dei senatori socialisti usa toni 
un po' più concilianti: -Dopo 
la sconfitta elettorale comuni
sta abbiamo operalo per rico
struire un rapporto meno con-
llilluale e più disteso; le giunte 
mezzadrili Dc-Pci contraddi
cono e ostacolano questo 
processo che è Invece impor
tante - concede Fabbri - nella 
prospettiva del dopo 1990». 

La Maddalena 
Sciolto 
il Consiglio 
comunale 
• a LA MADDALENA. La crisi 
al Comune di La Maddalena si 
e conclusa con lo scioglimen
to del consiglio e la nomina di 
un commissario prefettizio. Il 
provvedimento, adottato dal 
prefello di Sassari, Felice Vec
chione, si è reso inevitabile 
dopo le dimissioni, nelle scor
se settimane, dì 19 del 3Q con
siglieri, Allòro posti erario ri
masti solo I comunisti, I re
pubblicani e I socialdemocra
tici, Fino a due mesi fa, l'arci
pelago era amministrato da 
una giunta Dc-Pcl-Pri-P»di, 
Dopo la rottura dell'alleanza 
era-stata format» una maggio
ranza di sinistra, subito andata 
In minoranza. Le elezioni anti
cipate si terranno ad ottobre. 

«Avanti!» 
«suiroip 
il Pri prende 
granchi» 
ara ROMA. Bisogna incorag
giare la formazione di un go
verno dell'Olp In esilio e ope
rare per una soluzione della 
crisi mediorientale fondata 
sulla costituzione di una con
federazione di Stati giordano-
palestinese. Ieri Bettino Crani 
ha ribadito questi impegni pri
ma In un Incontro con il rap-
Rrasentante dell'Olp in Italia, 

emer Hammad, poi in un'in
tervista all'agenzia tunisina 
•Tap». Un terzo intervento sul
la questione palestinese l'ha 
allietata a Chino di Tacco 
sull'aAvanlll»: questa volta il 
destinatario e il Pri, preso di 
mira per la sua «polemica re
trospettiva» sul caso-Abbas. 

Durante II colloquio con 
Hammad, il segretario sociali
sta e stato messo al corrente 
sugli sviluppi della situazione 
in Clsgiordanla. «E indispen
sabile - ha affermato Craxi -
un negozialo diretto e interna
zionalmente garantito per 
giungere ad un accordo di pa
ce e di sicurezza con Israele». 
Concetti questi ripresi più tar-
dinell'intervisla all'agenzia tu
nisina. La notìzia, poi secca
mente smentita, che Abu Ab-
bas fosse diventato capo mili
tare dell'organizzazione pale
stinese (rispolverata nel giorni 
scorsi dalla Voce repubblica
na) è l'occasione per lanciare 
nuove frecciate polemiche al 
Pri. «Confondendo un Abbas 
con un altro - scrive Chino di 
Tacco sulMtKwil/.'di oggi - si 
è gettato a pancia In terra In 
una polemica retrospettiva 
contro l'Olp, I socialisti e il go
verno di allora». Il Pri, Insom
ma, «ha preso il classico gran
chio in attesa di mangiare II 
classico rospo che l'evoluzio
ne della situazione mediorien
tale e le sue conseguenze in
temazionali finiranno presto o 
tardi per scodellargli sul tavo
lo». 

Il bilancio del presidente 
«È stato fatto tutto quello 
che si poteva fare. Di difficoltà 
leggo solo sui giornali...» 

Il rinnovamento dello Stato 
«Le istituzioni sona di tutti, 
vanno cambiate con largo consenso 
ma nessuno ha potere di veto» 

De Mita: «I miei primi 4 mesi» 
Ottimismo tra caso Gava e conti in rosso 
Le riforme istituzionali? «Le nostre ambizioni restano 
alte: non è colpa del governo se si è abbassato il tono 
dell'opposizione». Il piano di rientro dal deficit? «Ab
biamo avviato provvedimenti coerenti con gli obietti
vi fissati». Il caso Gava? «Non c'è controversia tra 
governo e magistratura, ma piuttosto tra magistrati». 
Come sono i primi cento giorni di De Mita? Ottimi, si 
risponde il presidente: «Non si poteva fare di più...». 

FEDERICO GEREMICCA 

sai ROMA. SI, per De Mila il 
problema resta quello: una 
stampa intrigante e maliziosa, 
che vede misteri ovunque, di
saccordi annunciati e immi
nenti, e poi liti, contrasti e dif
ficoltà In luoghi dove regna
no, invece, concordia ed ar
monia. Nel governo, per 
esemplo. Ci sono forse diffi
coltà nel governo di Ciriaco 
De Mita? Nlenl'affalto. «Devo 
confessarvi - ironizza il presi
dente dde Consiglio - che 
delle difficoltà di cui mi parla
te ho sensazione solo la matti
na quando leggo I giornali. 
Quando invece lavoro, duran
te la mia giornata, queste diffi
coltà lo non le riscontro mai». 

Nella grande sala delle Na
vi, al primo piano di un palaz
zo Chigi che le ferie hanno 
svuotato per metà, i cronisti 
ascoltano un po' sorpresi le 
parole del presidente. I tac
cuini sono zeppi delle frasi - a 
volte pepate, a volle no - dei 
ministri che hanno appena 
raccontato l'ennesimo passo 
del governo che lui guida: Il 
rinvio a fine mese di due prov
vedimenti al quali, pure, De 
Mila sembrava tenere mollo 
(la riforma della pubblica am
ministrazione ed il nuovo regi
me fiscale per i lavoratori au
tonomi). E c'è da giurare, allo
ra, che al presidente del Con
siglio nemmeno I giornali di 
stamane andranno giù. 

Olà, perché anche di fronte 
all'evidenza di dissidi apparsi 
Ieri non proprio sanabili, Ci
riaco De Mita I fatti - adesso -
preferisce raccontarli cosi: 
•Oggi in Consiglio dei ministri 
abbiamo posto mano alla ri
forma dell'amministrazione fi

nanziaria: la definiremo al più 
presto». 0 ancora: «Proprio 
oggi abbiamo pressoché defi
nito un nuovo sistema tributa
rio per il lavoro autonomo e le 
imprese dipendenti: ci propo
niamo di completarlo al più 
presto». Nessuno dei due 
provvedimenti, insomma, è 
stato varalo. Ma, per il presi
dente, più che scrivere questo 
i giornali dovrebbero raccon
tare che al più presto lo si fa
rà.... 

E però il De Mita che saluta 
I cronisti lasciando Roma per 
una breve vacanza, è comun
que soddisfatto di questi suoi 
primi quattro mesi al governo 
del paese: «È stato fallo - assi
cura - quello che si poteva im
maginare di fare in un periodo 
di tempo così breve. Come mi 
sento dopo questi cento gior
ni? Non so se più forte o debo
le di prima. Potrei dire di sen
tirmi proprio come quando ho 
cominciato: consapevole del
le difficoltà, insomma, ma an
che delle possibilità di fron
teggiarle». 

Non lo dice, il presidente: 
ma lorse aveva immaginato 
qualche difficoltà in più per II 
ritorno di un segretario de sul
la poltrona di palazzo Chigi 
dopo anni e anni di forzata 
assenza. E Invece - come no* 
ta qualquno proponendo un».* 
domanda - ha potuto godere 
di una sorta di «pace politica» 
nella maggioranza. Certo, I 
ministri spesso litigano su 
questo o quel provvedimento. 
Ma quel che temeva più di 
ogni altra cosa, finora non è 
accaduto: il Psl di Craxi, In
somma, segue docile il carro 
da lui guidato. Non spara alle 

Ciriaco De MiU durante la conferenza stampa di ieri 

ruote, non intralcia la strada: e 
di fronte a ostacoli Improvvisi 
aiuta persino a sgombrare la 
via. 

Il caso Gava-Cirlllo, per 
esempio. Quando mal De Mita 
avrebbe immaginato di uscir
ne fuori addirittura con l'aiuto 
dei socialisti? E invece è anda
ta proprio cosi, E lui, allora, 
nell'aula del Senato ha potuto 
persino cambiare le carte in 
: tavola, e porre sul banco degli 
imputati non II chiacchierato 
Cava, ma II giudi» Aleml che 
aveva osato citarne II horne, 
•Di quel mio discorso - dice. 
ora al cronisti che lo stanno 
ad ascoltare - éustato poco 
notato un passaggio, anzi, 
un'affermazione di principio, 
secondo cui questo governo 
ritiene che, quando un mini

stro £ in difficoltà, è opportu
no che per tutto II tempo in 
cui questa difficoltà continua, 
questo ministro non sieda al 
governo». Dalla stanza del 
Consiglio dei ministri, Anto
nio Gava ne è uscito appena 
un paio di ore fa. Vuoi dire, 
De Mita, che per lui il ministro 
dell'Interno non solo non de
ve andar via, ma non è mai 
stato nemmeno in difficoltà. 
Né si sente in difficoltà lui, per 
il pesante attacco che ha rivol
to al giudice Aleml e per la 
replica pungente che gli è arri
vata da Raffaele Bertoni, pre
sidente dei magistrati italiani. 
•Ribadisco quanto detto al Se
nato», chiarisce De Mita. E ag
giunge: «Non credo sia sorta 
una controversia tra magistra
ti e governo, ma piuttosto tra 
magistrali». 

Se proprio c'è una questio
ne sulla quale De Mita non rie
sce a mascherare un po' di im
barazzo, è il delicato capitolo 
delle riforme istituzionali. 
Strano capovolgimento, infat
ti, su questo fronte. Ancora tre 
mesi fa, da più parti era accu
sato di lavorare a chissà quali 
«patti segreti» col Pei per vara
re riforme a misura dei due 
partiti maggiori. Oggi, per una 
ragione o per l'altra, si ritrova 
a guidare il groppone che 
chiede «patti di maggioranza» 
sulle riforme, e immediata 
abolizione del voto segreto 
anche senza - ed anzi contro 
- il Pei. Come lo spiega, on. 
De Mita? «No, nqn è il gover
no che ha cambiato: stiamo 
realizzando il programma per 
il quale abbiamo avuto la fidu
cia. Le nostre ambizioni resta

no alte. Non è certo colpa del 
governo se si è abbassato il 
tono delle opposizioni». 

Una dietro l'altra, De Mita 
elenca le riforme varate (o in 
via di approvazione) inserite, 
appunto, nel programma di 
governo: riforma della presi
denza del Consiglio, riloima 
della Finanziaria, nuova rego
lamentazione per il diritto di 
sciopero.... Non dice, natural
mente, del concorso dèi Pei e 
del lavoro del Parlamento a 
molti dei testi varati. Ed è co
stretto a qualche equilibrismo 
quando gli chiedono: tutto 
questo va bene, ma il voto se
greto siete decisi ad abolirlo 
anche contro il parere del 
Pei? «Le istituzioni non sono 
del governo e nemmeno della 
maggioranza. Sono de) citta
dini. Su questo terreno, allora 

- dice De Mita - sarebbe au
spicabile la partecipazione di 
tutti, il massimo del consen
so». Però.... «Però nessuna 
forza politica può avere diritto 
di veto. E ora osservo che c'è 
un cambiamento nel compor
tamenti dell'opposizione». In 
conclusione? «In conclusione 
- dice De Mita - il governo 
andrà avanti sulla via traccia
ta». E la «via tracciata», spiega, 
prevede l'abolizione del voto 
segreto prima che le Camere 
discutano la Finanziaria. «Non 
è pensabile affrontare con 
strumenti vecchi una legge al
la quale affidiamo molte delle 
possibilità di ripianare il bilan
cio dello Stato, Il governo non 
potrebbe accettare una di
scussione di cosi vitale impor
tanza secondo le vecchie logi
che degli agguati a voto segre
to. Ed è impossibile - incalza 
- immaginare il ripianamento 
dei conti pubblici senza pas
sare attraverso il riordino Isti
tuzionale. Paradossalmente, 
se dovessi scegliere tra azze
ramento del deficit e modifica 
del meccanismi di spesa, sce
glierei quest'ultima». 

Paradossalmente, dice De 
Mita salutando ì giornalisti e 
dando appuntamento a dopò 
le vacanze. Ma non sarebbe 
affatto paradossale se doves
se finire proprio cosi. 

Nell'amministrazione anche Psdi e Verdi, appoggio del Pli 

Nasce a Pavia la giunta con De e 
Il Psi si lamenta: ci hanno esclusi 
Nasce a Pavia la nuova giunta comunale che vede 
insieme De, Pei, Psdi, Lista verde con appoggio ester
no del Pli. Sindaco un democristiano, Sandro Bruni, 
44 anni, for.ani.ano, Vicesindaco il comunista Ferruc
cio Quaroni, «E un accordo di potere», tuona il Psi. 
«No * ribatte l'on. Romana Bianchi - questa giunta 
nasce da un'intesa politica sui programmi)!. Anche a 
Voghera accordo tra De, Pei e Psdi. 

D A I NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 

•B) PAVIA. Giunta anomala, 
pateracchio, tradimento, atto 
di prepotenza. Gli aggettivi in 
casa socialista si sprecano. 
Per il garofano quello consta* 
malo all'ombra della Certosa 
è un vero e proprio golpe esti
vo. Il segretario provinciale 
del Psl, Renzo Cavioni, masti* 
ca amaro. Certo la giunta che 
nasce e che vede insieme il 
Pei, la De, il Psdi e la Lista 
verde, con appoggio esterno 
liberale, è dura da digerire per 
il partito dell'onda lunga, abi
tuato ad un potere contrattua
le spesso superiore al suoi vo
ti. E a Pavia, oltretutto, c'era 
stato il sorpasso, con il partito 
di Craxi chesembrava avviato, 
con II suo 22 per cento, a (are 
Il bello e il cattivo tempo. Ma 
qualcosa non ha funzionato. 
Dopo oltre due mesi di tratta* 
tlva l'accordo di programma 
ha escluso proprio loro, i so
cialisti. «Quella del Pei è stata 
una scelta di potere - tuona 
Cavionl - ha deciso dì andare 
ovunque con la De, al Comu
ne, alla Provincia a Voghera*. 

Nessuno ha voluto lar fuori 
I socialisti, replicano De e Pel: 
la verità - dicono - è che si 
sono autoesclusl ponendo 
condizioni Inaccettabili, 
preoccupandosi solo di occu
pare i posti prima che di dedi
carsi al problemi della città*. 

•Balle - insiste il segretario 
del garofano - non è vero che 
ci siamo chiamati fuori né che 
abbiamo guardato ai posti, 
tante che avevamo proposto 
alleanze bilanciate e non il 
pentapartito dappertutto». Sa
rà anche come dice Cavioni, 
ma certo il Psi la corda l'aveva 
tirata parecchio. E al Pei che 
chiedeva di andare ad una 
trattativa con tutta la sinistra, e 
allo Scudocrociato che insi
steva per il pentapartito, il Psi 
ha opposto la strategia del ca
so per caso: giunta rossa alla 
Provincia, pentapartito al Co
mune, bicolore a Vigevano, 
ma tutti immancabilmente a 
guida socialista, «Il loro sche
ma - dice il segretario cittadi
no comunista, Ferruccio Qua
roni - era di fare l'alleanza 
con noi dove eravamo più de
boli e con la De dove noi era
vamo più forti. Che razza di 
logica è?». E ricorda il caso di 
Vigevano, dove a scrutini an
cora caldi, il Psi senza nem
meno discutere i programmi 
ha dato vita ad un bicolore mi
noritario tenuto in vita da una 
lista cìvica. «Questo gruppo 
dirigente socialista si è mo
strato miope», aggiunge Cesa
re Bozzano, segretario della 
federazione del Pei. 

Bozzano in questi mesi ha 
passato notti Insonni. Attivi, 

lina veduta di Pavia e i alto Romana Bianchi 

comitati federali, direttivi, riu
nioni a Roma con Pellicani e 
Angius, a Milano col segreta
rio regionale Vitali. Alla fine, 
la decisione di entrare in giun
ta con la De è prevalsa. 
«Preoccupazione? Sì, ma è 
stata una scelta obbligata, che 
viviamo serenamente e in mo
do unitario». Adesso a Pavia 
c'è chi ricorda maliziosamen
te che sotto il castello dei Vi
sconti, nacque il primo cen
tro-sinistra negli anni Cin
quanta e la prima giunta di si
nistra all'inizio dei Settanta, 
mentre a Roma qualcun altro 
fa i conti e scopre che le 
«giunte anòmale» che agitano 
ì sonni a Craxi sono ormai più 

di 250. 
I comunisti pavesi buttano 

acqua sul fuoco. Nessuna stra
tegia globale, dicono, né ac
cordi sottobanco, né tanto 
meno dispetto ai socialisti. 
«Verso il Psi la porta è sempre 
stata aperta - osserva Quaroni 
- ma loro la smettano di gri
dare al pateracchio. La verità 
è che erano interessati solo 
agli organigrammi e di pro
gramma non volevano nem
meno discutere. Noi, invece, 
per arrivare a questo accordo, 
abbiamo discusso per mesi il 
programma e due ore sugli as
setti». E la De che dice? All'i
nizio si è divisa, con la Base 
(che fa capo a Rognoni) e 

Forze nuove nettamente con
trarie. Poi è arrivata compatta 
all'intesa. Ha accettalo tutte le 
proposte di programma dei 
comunisti, dal piano regolato
re per il recupero delle aree 
dismesse alla difesa del cen
tro storico e del verde, dalla 
nuova tangenziale alla traspa
renza nelle nomine e negli ap
palti. «Era il programma che 
avevamo elaborato pensando 
soprattutto al Psi e alte forze 
laiche intermedie - dice Boz
zano - sin dai primi incontri di 
giugno. Ma il Psi ci ha risposto 
picche: quando l'I I luglio ab
biamo deciso di proseguire il 
confronto con tutti, la De, i 
laici e i Verdi ci sono stati. Noi 

abbnmo continuilo a tenore 
aptrto il confioiito con i so
cialisti ma loro ormai si erano 
spaccati forst. pensavano ad 
un nostro blUt a un escamo
tage ptr ottenere una presi
denza in piti La venta è che 
noi abbiamo rischialo di resta* 
re dappertutto ali opposizione 
pur di salvare ta nostra auto
nomia e la nostro dignità* 

Ora i socnlrti dopo lo 
smacco faranno i conti al lo
ro irtemo Lcx segretaria 
provinciali. Gì incarto Magen
ta era potentissimo fino \ 
amiche mese fa Poi una di
savventura giudiziaria (assolto 
per Insufficienza di prove dal
l'accusa di interessi privati in 
atti d'ufficio per la vicenda dì 
una società fantasma di prò* 
paganda anti-Aids, finanziata 
dalla Regione) gli ha fatto per
dere il posto, ma si prepara a 
tornare in sella, mentre trabal
ta la sedia del suo collega Ca
vionl. Non è un mistero che il 
caso Pavia abbia molto irritato 
i dirigenti del garofano, da 
Craxi al cognato Pillitterì che 
guida la giunta al Comune di 
Milano. Certo il bersaglio uffi
ciale è il connubio Dc-Pci. Ma 
sotto sotto la convinzione è 
che la federazione pavese del 
garofano abbia bisogno di 
una cura ricostituente. Chi sa
rà il normalizzatore? 

njni&à 
CAMPAGNA 

ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico 
trova un 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storie» Zanichelli, il 
nuovo Aliarne Zanichelli Illustralo, ta Divina Commedia, il dizkmino 
Sinoriìm.eContrari.Ogniabbonatoche procurerà un nuovo abbo-
••amento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingaretli Gigante (con Atlante Generale Illustralo). Vale 
la pena sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento 
permette lu t i iterarsi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
llbbnumMO 243.000 tilt, KviirtD in ««cala SM.QOO Uni 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 
(«bbonumiio 211.O0* KK, «colato ai «Acab 301.000 | M 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senta domenica 
•IM> 203,000 lire, ««alno «i feto* » 000 M 

105 mila lire in n 
fabcmwiwnto 21 

• Circa 50 mila lire dì risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI T I CONVIENE! 
Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta
to a l'Uniti, viale F. Testi 75 • 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 

ABBONATI A L'UNITÀ. 
IL PIÙ GRANDE 

GIORNALE A SINISTRA. 

Januaa 

Scassar 

4 l'Unità 
Giovedì 
11 agosto 1988 
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POLITICA INTERNA 

Lo scambio di consegne con Verga 

Il nuovo Alto commissario antimafia 
parte senza che gli siano stati affidati 
i poteri e gli strumenti richiesti 

Gava congeda stizzito i giornalisti 

A una domanda sul caso Cirillo 
il ministro degli Interni non risponde 
e tronca bruscamente la cerimonia 

Nella valigia di Sica solo promesse 
Novanta secondi davanti a un centinaio tra giornali
sti e teleoperatori. Cava ringrazia l'ex alto commis
sario, Verga, fa gli auguri al nuovo, Sica, e congeda 
tutti con un: «Va bene». Basta che un cronista pro
nunci il nome «Cirillo» per uno scatto stizzito del 
ministro, che ha gelidamente ammesso che Sica, in 
partenza per Palermo, ci va quasi come privato cit
tadino: sono ancora nel vago 1 suoi poteri. 

WreCÌNZOVAI,U 
• s i ROMA. «Sto studiando il 
problema»: «Nembo Sic», co-
me lo chiamano I cronisti giu
diziari romani, non rallenta la 
corsa Vèrso l'ascensore che 
dal Viminale affollato di gior
nalisti lo porterà all'aria aper
ta, dopo un Incredibilmente 
sciatto e formale Insediamen
to. E poi, per mezz'ora, a pa
lazzo Chigi da De Mita e - c'è 
chi dice in serata, chi questa 
manina - gii a Palermo. II 
problema su cui i stato chie
sto a Domenico Sica se ha le 
Idee chiare i , ovviamente: la 
mafia e gli strumenti per corri-
batterla. 

Delusi, quasi non ci accor
giamo che la «parata» davanti 
alle telecamere e ai fotorepor
ter, miseramente fallita sul 
piano dell'«elletto» per la sce
na quasi muta ed il nervosi
smo del ministro Gava, e per I 
Silenzi dell'ex Verga e del 
nuovo Allo commissario, Si
ca, davanti alle richieste di 
chiarimento del giornalisti. 
nasconde la notizia, 0 comun
que la conferma del giorno: 
I operazione Sica è ancora va

ghissima in tema di poteri e 
nuovi strumenti di cui dotare 
l'«ente» finora «Inutile» del
l'Aito commissarialo. 

Strana vicenda: i giornali 
elencano Co suggeriscono? e 
per conto di chi?) gii i nomi 
degli 007 che dovrebbero af
fiancarlo, e fan luccicare lo 
specchietto di un'Idea di Cava 
su un terzo servizio segreto 
(nel paese del 2 «servizi» e 
delle 5 polizie). Ma Ieri matti
na al Viminale abbiamo potu
to apprendere dallo stesso mi
nistro - conclusi i ringrazia
menti al funzionario uscente 
che ha ricoperto l'incarico «in 
un momento difficile» e gli au
guri per il giudice che .mette
rà al servizio dello Stato con
tro la criminali!» l'esperienza 
compiuta contro il terrori
smo» - che tutto, in variti, i in 
alto mare, 0 meglio «alle mie 
proposte gli Illustrate al Con
siglio del ministri - si riesce 
solo a strappare tra I denti a 
Gava - dovranno aggiungersi 
le integrazioni e le riflessioni 
di Sica, dopo gl| incontri che 
avri * Palermo». Tradotto, si-
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II nuovo Mio commissario antimafia Domenico Sica strinata mai» «I ministro ctoll Interni AntonkiCsvi 

gniflca che il Consiglio dei mi
nistri ancora deve affrontare 
l'argomento, e non lo fari pri
ma che Sica si sia falla un'I
dea. Poi ci sari un disegno di 
legge governativo. E a quel 
punto il Parlamento verri in
vestito. Roba di due mesi. Al
meno. 

Un belante «Va beeeene» di 
Cava i sembrato voler brusca
mente troncare ogni eventua

le voglia di contraddittorio. 
L'ufficio stampa del Viminale 
poi fari sapere che chi ha 
pensato che la cerimonia si 
trasformasse In una conferen
za stampa ha equivocato, an
che se la «sala Moro» dove I 
giornalisti sono stati tatti en
trare era imbandita con tanto 
di microfoni per ogni sedia. 
Sarebbero stali, in veriti, i due 
alti commissari - l'ex che in 

qualche sfogo di questi giorni 
ha fatto presente di essere sta
to inascoltato dal governo, Si
ca che non si vuole sbilancia
re - a non gradire tanta curio
siti ed a far fallire la festa pre
parata dal Viminale. 

Nella ressa un giovane cro
nista riesce a piazzare il mi
crofono di una radio privala 
dirimpetto a Gava, gli cita un 
giornale «di oggi con l'inter

vento del giudice Bertoni che 
richiama la richiesta di sue di
missioni per le trattative sul 
caso Cirillo. Ha qualcosa da 
rispondere?». Ed ecco Gava 
che si alza in piedi con uno 
scatto nervoso, d i una mana
ta sul tavolo e precisa che 11 
giornale «è di ieri non di oggi». 
Poi, stizzito, se ne va inseguito 
da un sorridente capo della 
polizia Parisi, e da un aggron
dato Sica. Quel nome - Cirillo 
- ha finito di rovinare la testa? 
Al volo si estorce ai neo-Alto 
commissario qualche banali
tà: «Se sono preoccupato? Lo 
sono per natura. Studio il pro
blema... se conosco i giudici 
del pool antimafia? Sono tutti 
buoni amici». C'è chi gli do
manda persino se a Palermo 
dormiri in ufficio a villa Whi-
taker: «Preterisco in albergo». 

Ma in veriti, c'è pochissimo 
d i dire: dopo il passaggio di 
consegne immortalato per gli 
archivi fotografici, il più resta 
da fare. Anzi tutto. «Non ri
schia di fare il fiore all'oc
chiello di una battaglia anti
mafia avversata e sabotata?», 
chiediamo a Sica. Ma ingrup
po delle autoriti - ministro di
mezziate ex Alto commisssa-
rio destituito, e neocommissa
rio senza poteri - corre verso 
l'uscita. Sica è atteso a palaz
zo Chigi, ellissi se ha sentito... 
Veniamo accompagnati. Gen
tilmente. Ma alla porla. 

Quella stessa domanda la 
ponemmo cinque anni fa di 
questi tempi al generale Dalla 

Chiesa. Si era a villa Whitaker, 
sede prefettizia. Ed anche in 
quel caso qualche equivoco 
aveva impedito che si svolges
se una vera conferenza stam
pa del prefetto di Palermo, 
che era stato spedito in città 
con la promessa di capeggia
re di li a poco il coordinamen
to, l'intelligence antimafia, e 
gruppi di 007 - sull'onda del
l'emozione per il delitto La 
Torre. «Se sono soddisfatto 
del poteri che mi sono stati 
assegnati, o anzi solo promes
si? Diciamo che per adesso 
sono come uno che è salito su 
un autobus molto affollato. 
Per farmi avanti e trovare spa
zio, che faccio?sgomito...», fu 
la risposta del generale, che 
per essere più chiaro alzò I go
miti e sferrò In aria colpi deci
si per tarsi strada nel metafori
co autobus delle connivenze 
e delle inerzie istituzionali. 
Sembrò una risposta pragma
tica, e gii invece nascondeva 
il dramma che stava maturan
do, e che non è finito. 

L'analogia è evidente. Se 
un'auspicabile svolta potri es
sere impressa, invece, dal 
nuovo Atto commissariato, 
ciò dipende motto da quel 
che verri deciso in merito a 
poteri, strumenti, ambiti di 
competenze, strategie di in
tervento. Le poche parole e 1 
molti silenzi della cerimonia 
di ieri fanno pero capire che i 
tempi saranno lentissimi. Co
me se a Palermo o «d'Aspro
monte si stesse giocando in 
queste ore un torneo di goll. 

fl proxiratore generale: 
nessuna indagine 
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I magistrati del pool antimalia aspettano fiduciosi 
la decisione del plenum del Csm che si riunirà a 
settembre per dire l'ultima parola sul «caso Paler
mo». Se dovesse correggere il documento del co
mitato antimalia, Falcone e compagni potrebbero 
anche ritornare sui loro passi, 11 procuratore gene
rale della Repubblica, Pajno, nega che il ministero 
della Giustizia abbia aperto un'indagine sul pool. 

sul pool 

FhANtlÉCÓVTTAL. 

aH PALERMO. «Non è detto 
che alla line ce ne andremo. 
Abbiamo troppo senso dello 
Slato per alzare le braccia, an
che se ne avremmo una gran 
voglia», Ignazio De Franclscl, 
giudice Istruttore, il più giova
ne collaboratore di Giovanni 
Falcone, butta 11 la frase du
rante una chiacchierata con 
alcuni cronisti. Poi aggiunge: 
•È chiaro che slamo in attesa 
delle decisioni del plenum del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Se In quella sede il 
documento del Comitato anti
mafia del Csm verri rivisto 

nella parte che riguarda giudi
zi espressi sul collega Paolo 
Borsellino, che non possiamo 
condividere, si creeranno for
se le condizioni per un ripen
samento di quanti oggi medi
tano di chiedere il trasferi
mento ad altri incarichi o ad 
altre sedi». 

Dal pool dell'ufficio istru
zione di Palermo, seppur tra 
mille cautele, arriva dunque 
un segnale di pace. Nessuna 
marcia Indietro, nessuna in
tenzione di abbassare il capo 
in segno di resa di fronte ai 
perìcoli del venti della norma

lizzazione. Soltanto, forse, la 
richiesta di una mediazione 
che non è stata nemmeno ten
tata dal comitato antimafia 
del Consiglio superiore. Dice 
un giudice del pool: «Con quel 
documento siamo stati addi
tali a bersaglio. Una condizio
ne che non possiamo accetta
re e che se dovesse permane
re non ci lascerebbe altra pos
sibilità se non quella di abban
donare l'ufficio istruzione di 
Palermo». 

I magistrati del pool hanno 
fiducia nel presidente della 
Repubblica Cosslga. Una fidu
cia che non è stala minima
mente scalfita dalle indiscre
zioni accreditate ieri sul «Gior
nale nuovo» secondo cui il ca
po dello Stato avrebbe chie
sto una dettagliata relazione 
sul lavoro del gruppo antima
fia dell'ufficio istruzione di Pa
lermo e sui criteri adottati nel
le varie inchieste. Al primo 
piano del bunker di Palazzo di 
Giustizia nessuno è disposto a 

raccogliere il testimone di 
queste Illazioni che vengono 
definite «strumentali». Spiega 
un giudice dello stali antima-
fia: iTulti i processi istruiti dal 
pool hanno trovato riscontro 
e pesanti sanzioni in Corte 
d'assise. Non si può certo dire 
lo stesso per I procesai istruiti 
dai singoli giudici ancorché 
componenti del gruppo di la
voro impegnato sul fronte del
la lotta a Cosa nostra». E qual
cuno ricorda anche la recente 
visita a Palermo di Anthony 
Scalia, giudice della Suprema 
corte degli Usa, il quale ha da
to atto ai magistrati di Paler
mo, impegnati a sgominare la 
•mafia della droga», di aver 
contribuito in modo determi
nante a ridurre dal 30% al SX 
la quantità di eroina di prove
nienza occidentale rivolta al 
mercato del suo paese. 

Sull'argomento interviene 
anche il procuratore generale 
della Repubblica Vincenzo 
Pajno il quale in una dichiara

zione ufficiale ha dello di non 
essere a conoscenza, neppure 
in via intorniale, di una pre
sunta iniziativa del ministro 
della Giustizia rivolta ad otte
nere un quadro complessivo 
dell'attiviti svolta dal pool an
timafia. 

Giunto nel suo ufficio-bun
ker, Giovanni Falcone respin
ge con garbo l'assalto dei cro
nisti. II giudice di punta del 
pool antimafia, dopo la deci
sione del Csm, si è chiuso in 
un impenetrabile silenzio: da 
qualche, giorno è ufficialmen
te in ferie, ma ciò nonostante 
continua a lavorare sodo. 

Intanto sul fronte della 
squadra mobile, dove ieri si è 
ufficialmente insediato il nuo
vo dirigente Arnaldo La Bar
bera, si registra qualche novi-
ti sul piano dell'organizzazio
ne del lavoro- Guido Longo, 
uno dei funzionari che 11 nuo
vo capo della squadra mobile 
ha voluto accanto a sé per 
tentare di ricucire le lacera-

Vincenzo Paino Giovanni Fatarne 

zioni interne che hanno ridot
to In brandelli la Mobile paler
mitana, è stato nominato ca
po della sezione investigativa. 
Longo, in pratica, occuperà la 
poltrona che fu di Saverio 
Monlalbano, l'ex funzionario 
dell'investigativa inquisito 
nell'ambito delle indagini sul
l'uccisione dell'agente Natale 
Mondo. La Barbera non ha vo
luto chiarire se quello affidato 
a Longo è un incarico mo
mentaneo oppure definitivo. 

Ieri mattina, accompagnato 
dal dirigente della Criminal-

poi siciliana, Ignazio D'Anio
ne, Arnaldo La Barbera - co
me aveva anticipato nel corso 
dell'incontro con i giornalisti 
al suo arrivo all'aeroporto di 
ftinta Rais! - si è recato a pa
lazzo di giustizia per conosce
re i magistrati impegnati sul 
fronte della lotta alla mafia. La 
prima tappa del suo giro l'ha 
fatta nella stanza del giudice 
istruttore Leonardo Cuamot-
ta, aspettando il ritomo di 
Giovanni Falcone che aveva 
appena lasciato il suo ufficio 
per un improvviso impegno. 

Parlano il vicesindaco Rizzo 
Figurili (Pei) e Gatto 
il pm al maxiprocesso bis 

«Servono fatti, 
spettiamo di 
vederlo all'opera» 
rau PALERMO. «Sinora l'Alto 
commissariato è stato un ente 
inutile, un gigante con I piedi 
d'argilla. Su quella poltrona si 
sono alternati burocrati la cui 
attiviti si riduceva semplice
mente al rilascio di una mon
tagna di certificati antimafia. 
Sica (orse agiri in modo diver
so. Vedremo, ma permettete
ci di essere scettici». Cosi, 
mentre a Roma Domenico Si
ca riceve formalmente la no
mina, si esprime un magistra
to palermitano dietro la ga
ranzia dell'anonimato. Scetti
cismo anche nelle parole del 
socialdemocratico Carlo Viz-
Zini: «La veriti - dice - i che 
non c'è mai stato un dopo 
Dalla Chiesa. Assassinato il 
superprefetto, l'Alto commis
sariato non ha avuto 1 poteri e 
le strutture per fronteggiare 
l'avanzata di Cosa nostra. In 
queste condizioni anche il 
giudice Sica è destinalo a falli
re. La sua scelta ha un senso 
soltanto se c'è davvero la vo
lontà politica di affrontare II 
problema mafia con serietà, 
una volta per tutte. Questa vo
lontà è stata annunciata ma 
siamo ad agosto: vedremo se 
a settembre, passata la bufera, 
gli orientamenti saranno an
cora questi». 

Collaborazione con polizia 
e carabinieri, creazione di un 
terzo servizio segreto, uomini, 
mezzi e contabiliti propria, 
•Tutte condizioni - dice ll vi
cesindaco Aldo Rizzo - che 
sinora sono rimaste soltanto 
sulla carta. Basti dire che l'Al
to commissario in passato 
non è mal stato messo al cor
rente delle operazioni di poli-' 
zia e carabinieri e che spesso 

Nicolosi 

Smentite 
accuse 
a Orlando 
assi PALERMO. Un piccolo 
•giallo» si è aperto su una let
tera spedita da] presidente 
della Regione Sicilia. Rino Ni
colosi al presidente del Consi
glio De Mita. Dandone notizia 
ieri il il Giornale aveva accre
ditato alcune indiscrezioni sul 
suo contenuto: si tratterebbe 
di un duro attacco al sindaco 
di Palermo, Leoluca Orlando, 
il cui operato Nicolosi riter
rebbe «indifendibile». Nicolo-
si ha ammesso di aver scritto 
una lettera «del tutto riserva
ta» a De Mita, smentendo pe
rò la polemica con Orlando, 
che aveva criticato severa
mente nel giorni scorsi il suo 
silenzio sul caso Palermo. «Ho 
solo espresso la mia condizio
ne di disagio personale e Isti
tuzionale - ha dichiarato Ni
colosi - nel clima di violenta 
Bjlemica di queste settimane, 

on mi sono permesso né 
nella lettera, né in dichiarazio
ni pubbliche o private di espri
mere giudizi su nessuno degli 
uomini generosamente impe
gnati nella lotta alla malia, a 
partire dal sindaco di Paler
mo», verso cui «ho il massimo 

apprendeva dai giornali le no
tizie sulle più importanti in
chieste antimafia». Non acato 
durante la gestione De Fran
cesco, l'allora capo della poli
zia Coronai dichiarava candi
damente che «il compito del
l'Alto commissario er* quello 
di organizzare I dibattiti nelle 
scuole». 

«Ma - dice Antonino Gatto, 
pubblico ministero del maxi-

Processo bis - lo credo che 
Inumiti dell'Alto commissa

riato è dipesa anche dal carat
tere degli uomini che si sono 
dati il cambio su quella poltro
na. Si è trattato di gente che 
non aveva alcuna esperienza 
di indagini antimafia, erano 
soltanto dei burocrati. II giudi
ce Sica è certamente fatto di 
un'altra pasta ma prima di giu
dicare il suo operato dobbia
mo vederlo all'opera». Pieni 
poteri e volontà politica di 
combattere la mafia, condi
zioni indispensabili anche se
condo il segretario del Pei, 
Michele Flgurelli: «Se a Sica 
non saranno dati pieni poteri 
anche la sua nomina si rivele-
ri un buco nell'acqua. A Pa
lermo non abbiamo più Mao-
Sino di chiacchiere ma solo di 
atti concreti». Tra la gente co

mune, in questo agosto Infuo
calo, l'arrivo di Sica non sem
bra provocare alcuna emozio
ne: «Ho cinque figli, tre dei 
quali disoccupati - dice Gio
vanni Miceli, un meccanico 
del centro storico - . Sica non 
risolverà I miei problemi e for
se nemmeno quelli di questa 
disgraziata cittì». E ritoma ad 
avvitare bulloni sdraiandosi tu 
un foglio di giornale con la fo
tografia a colori di «Nembo 
Sic». OF.V. 

Psi 

«La Procura 
interroghi 
il sindaco» 
Sza PALERMO. Dopo le vio
lente critiche ricevute (soprat
tutto da parte socialista) per le 
recenti dichiarazioni sulla ma
fia, c'è ora chi chiede alla ma
gistratura di interrogare il sin
daco Orlando. Sollecitazioni 
in tal senso sono giunte Ieri sia 
dal parlamentare europeo dei 
Psi Anselmo Guamci, che da 
un avvocato, Alessandro Bon-
signore. Quest'ultimo ha pre
sentato un esposto alla Procu
ra della Repubblica di Paler
mo per chiedere il sequestro 
della bobina contenente la re
cente intervista di Orlando al 
Tgl, nel corso della quale II 
sindaco di Palermo avrebbe 
dichiarato tra l'altro: «Temo 
che si possa tornare al tempo 
in cui la magistratura e le forze 
dell'ordine colludevano con 
la mafia». Secondo Bonslgno-
re le valutazioni attribuite ad 
Orlando, per la laro estrema 
graviti, esigono un chiarimen
to davanti ai giudici. Cosi la 
pensa anche il socialista Guai-
raci: «La questione non è più 
solo politica». 

La De accusata di comportarsi come se la classe politica fosse «intangibile» 
e «superiore alle leggi». Per il «Popolo» la vicenda Gava «una manovra gestita dal Pei» 

Il Fri: sul caso Cirillo la De sbaglia 
Dopo dieci giorni di attacchi ossessivi contro il giudi
ce istruttore Alemi, reo d'aver espresso, nella ordi
nanza sul sequestro Cirillo, l'opinione che alti espo
nenti democristiani abbiano in parte mentito, Piazza 
del Gesù cambia bersaglio: cóntro il governo sareb
be in corso una «spregiudicata manovra» del Pei. E il 
«Popolo» zittisce i repubblicani, che avevano chiesto 
alla De di moderare I toni contro Alemi. 

VITTORIO MAGONE 

assi ROMA. II caso Cirillo non 
esiste. Esiste solo una «spre
giudicata manovra politica 
contro il governo», una cam
pagna «di mezza estate» con
tro De Mila, La De ordina agli 
alleati di governo 11 «serratele 
file», e detta la nuova linea. Lo 
fa attraverso un corsivo che 11 
•Popolo» pubblica oggi, e che 
passa dalle abbondanti Invet
tive del giorni scorsi contro II 
giudice Alemi alla tesi del 
complotto comunista contro 
piazza del Gesù e palazzo Chi
gi. Ma la prima ammonizione 

il «Popolo» la riserva alla «Vo
ce repubblicana», che ieri po
meriggio aveva Invitato espli
citamente la De a «trattenere i 
toni» nella polemica con il 
giudice Istruttore napoleta
no.-La "Voce" sembra igno
rare - scrive il "Popolo" - che 
l'essenza della questione non 
è quella dello scontro impari 
tra un grande partito o un pre
sidente del Consiglio o un mi
nistro degli Interni da una par
te e un giudice isolato dall'al
tra. La vera questione è che su 
un'evidente anomalia proces

suale si è innestata una specu
lazione politica di rara virulen
za da parte dell'opposizione». 
Il «Popolo» rievoca la fisiono
mia di uno «scenario politico» 
su cui Alemi è presentato co
me «il punto d'avvio» e il Pei 
come il regista: •richiesta di 
dimissioni del ministro degli 
Interni, chiamata immediala 
in Parlamento del presidente 
del consiglio, furiosa campa
gna di disinlormazione dell'o
pinione pubblica, attivata con 
ampiezza di mezzi informati
vi». L'organo democristiano 
sostiene che «contro questa 
campagna si è dovuto muove
re risolutamente il presidente 
del Consiglio, e contro questa 
campagna è stato necessario 
dimostrare l'inconsistenza 
della sua origine, basata su 
un'accusa inesistente». La 
•manovra politica», «gestita e 
padroneggiata dall'opposizio
ne comunista», sarebbe stata 
«sventata» dicendo «ta cruda 
verità: e cioè che nessuna ac

cusa era stata mossa e che il 
giudice aveva abusato del vei
colo della sentenza per espri
mere le sue sensazioni». 

La De sceglie dunque que
sta nuova via di difesa dei go
verno e del suo ministro- so
stenere che il Pei, I mezzi d'in
formazione e qualche giudice 
si sono messi d'accordo per 
un replay di •clamorose sorti
te sul caso Cirillo-.Ma è diffici
le cambiare i dati di fatto: a 
difendere «non il singolq giu
dice», ma l'intera magistratura 
da attacchi che -possono es
sere un passo, insieme agli al
tri, per ferire a morte l'equili
brio delle istituzioni democra
tiche», è sceso in campo il 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, Raffaele 
Bertoni. E proprio ieri la stes
sa *Voce repubblicana» solle
vava domande e dubbi sul se
questro Cirillo che suonano 
come una presa di distanza 
dalla linea di condotta della 
De. «Bisogna darsi una misura 

- scrive la "Voce" nell'artico
lo che le è costato le imme
diate rampogne del "Popolo" 
- per impedire che nell'opi
nione pubblica si formi, e anzi 
si confermi l'immagine di una 
classe politica intangibile e su
periore rispetto alle leggi. 
Tanto più innanzi ad un caso 
come quello Cirillo, in cui om
bre di intrecci inquietanti non 
sono state fugate e sul quale 
giustamente organi compe
tenti del Parlamento chiedo
no oggi di poter tare luce». Fra 
questi, sia detto per inciso, il 
presidente (repubblicano) 
della commissione sulle stra
gi, Libero Gualtieri, nell'84 
presidente del comitato parla
mentare sulla sicurezza, che 
nella relazione sul sequestro 
Clnllo denunciò l'incontro fra 
servizi segreti "deviati" e 
spezzoni della De durante la 
trattativa per il rilascio dell'o
staggio. 

Nella stessa nota la «Voce» 

paventa il pericolo che «un 
partito politico» metta «alla 
sbarra un magistrato accusan
dolo di seguire procedure im
proprie», e aggiunge che «una 
maggiore compostezza da 
parte politica eviterebbe sen
z'altro rischi di conseguenze e 
polemiche ancor più sgrade
voli e pericolose di quelle cui 
abbiamo finora assistito». In 
un altro articolo, l'organo del 
Pri usa parole preoccupate 
anche per il «pool antimafia» 
dei giudici palermitani: gli 
scontri nella magistratura del 
capoluogo siciliano non si 
possono spiegare con «perso
nalismi e ambiziose lotte poli
tiche di gruppi di Interesse». 
Dimostrano invece un'altra 
cosa che «ta prova a cui sono 
sottoposti in Sicilia i rappre
sentanti della giustizia, del
l'ordine pubblico e dell'ammi
nistrazione, è assolutamente 
imparagonabile a qualsiasi al
tra cui i loro colleglli sono sot
toposti altrove in Italia». 

TESSERAMENTO 1988 

UNA SCELTA SICURA 
DALLA PARTE DEI CACCIATORI 

E DELL'AMBIENTE 

ARCI CACCIA 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni per ogni campo di interesse 
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Naufragio 
sul Nilo 

Per l'intera notte drammatica richiesta di informazioni 
all'agenzia milanese «Best tours» organizzatrice del viaggio 
149 turisti e i due accompagnatori erano partiti il 6 agosto 
Oggi un volo speciale per riportare in Italia i superstiti 

Travolti da una tromba d'aria 
«Dateci notizie» telefonano disperati i parenti 
Nel pomerìggio di ten una nave che attraversava le 
acque del Nilo è naufragata a causa di una tromba 
d'aria A bordo viaggiavano 49 passeggeri italiani ma 
di 17 di loro non sì hanno notizie e risultano dispersi. 
Min 32 sono stati ncoverati, solo tre hanno riportato 
leggere fente Rientreranno oggi in Italia con un ae
reo messo a disposizione dall'Agenzia Milanese Best 
tours che aveva organizzato il viaggio. 

SUIANNA RIPAMONTI 
• H MILANO La notizia si è 
diffusa rapidamente e alle 22 
di 1en sera, gli uffici della 
Best tours, I agenzia che ha 
organizzalo la crociera del 
naufragio, era assediala dal
le telefonate di chi cercava 
notizie di amici e parenti im
barcali sulla «Nubia». Voci 
rotte dall'ansia, che cercava
no di conoscere II nome del 
dispersi, 

Dall'agenzia la stessa sto
ria ripetuta mille volte >Alle 
17 di questo pomeriggio ab
biamo ricevuto una telefona

ta dai nostri accompagnato
ri, che ci rilenvano che la na
ve è stata investita da una 
tromba d'aria ed e naufraga
ta E'stata presa di traverso e 
si è rovesciata, ma non sap
piamo ancora con certezza 
cpme Mano andate le cose 
Si, i passeggeri erario 49 più 
due accompagnatori, ma di 
17 non abbiamo notizie tra 

aualche ora avremo l'elenco 
ei dispersi, ma non riuscia

mo a lavorare perché i tele
toni continuano a squillare • 
E passata spio un'ora ma II 

bilancio delle vittime è sia 
salito le prime notizie parla
vano di 13 dispersi 

149 turisti erano partiti il 6 
agosto con I aereo che li ha 
portati ad Assuan dove dopo 
due giorni è iniziato il viaggio 
sulle acque del Nilo 1113 sa
rebbero dovuti rientrare In 
Italia 

I telefoni della Best tours 
squillano in continuazione, 
gli impiegati cercano di dare 
notizie a parenti e giornalisti 
e intanto continuano a rac
cogliere tutte le informazioni 
che arrivano con estenuante 
lentezza Poi verso le 23 il 
blackout Via Mascheroni, la 
via del centro di Milano dove 
ha sede l'agenzia, è deserta, 
il portone è chiuso, il centra
lino in tilt Nessuno risponde 
più alle chiamate e le cinque 
linee danno ostinatamente 
segnale di occupato 

L'unica cosa certa è che i 
ricoverati sono 32 e sono 
slati portati negli ospedali 
della zona Tra loro solo tre 

hanno riportato leggere feri
te, gli altri sono in stato di 
choc ma gii da oggi rientre
ranno in Italia con un aereo 
messo a disposizione dall'A-

tenzia e dal ministro degli 
sten 
Intanto si fanno strada 

ipotesi contraddittorie sulle 
cause della sciagura Dal Cai
ro affermano che i passegge
ri erano molti di più, forse 
addirittura un centinaio e 
non si può escludere l'ipote
si che ali inclemenza del 
tempo si sia aggiunta la peri
colosità di una nave sovrac
carica 

Nella tarda serata da As
suan il capo della polizia ha 
confermato che gli italiani 
dispersi sono elfettivamente 
17, aggiungendo che risulta
no dispersi anche diciassette 
egiziani membri dell'equi
paggio Secondo la stessa 
fonte si sono salvati 34 italia
ni e 37 egiziani Nelle acque 
del Nilo, nonostante il mal
tempo che continua a imper-

Un villaggio egiziano sulle rive del Nilo 

versare e che rende difficol
tose le operazioni di soccor
so, é all'operauna squadra di 
sommozzatori dell esercito, 
giunta dalla capitale II mini 
stro degli interni egiziano ha 
dato istruzioni per facilitare 
le pratiche di rimpatrio degli 

italiani la maggior parte dei 
quali nella nottata, è stata 
trasfenta in un Hotel di Lu
xor Nella stessa citta do
vrebbe prelevarli domani 
I aereo italiano 

Sul Nilo, solo negli ultimi 
10 anni, sono avvenuti altn 

cinque disastri di consulenti 
proporzioni, con più di cen
to vittime L'ultimo risale al 
21 apnle 1987, quando mi 
pressi di Tatha si rovesciò 
una feluca con dlciotto pa* 
seggen ne monrono quindi
ci 

Quegli «alberghi galleggianti» 
in crociera sul grande fiume 
fasi Navi che assomigliano a 
veri e propri alberghi galleg
gianti, dotate di tutti i confort 
- con piscine, solarium e gui
de a disposizione del turisti -
collegate alle catene degli 
Sheraton e degli Hillon, ormai 
presenti in divene cittì egizia
ne 0 anche battelli di dimen
sioni inferiori, appartenenti a 
compagnie private, che effet
tuano servizi per tutto l'anno, 
navigando sul Nilo pratica; 
mente senza Interruzione. E 
cosi che il 'grande fiume., 
cuore dell'antica civiltà egizia, 
è nato trasformato in una dot
te mete preferii» dal turisti in 
vacanza In questo paese Un 
modo, addirittura, quello di 
navigare sul Nilo, per visitare il 
paese ancora poco servito tra 

treni e autobus 
U nave rovesciatasi poco 

dopo la partenza da Assuan 
copriva presumibilmente la 
zona dell'Alto Egitto, era di
rena verso il nord del paese e 
avrebbe con ogni probabilità 
dovuto concludere II suo viag-

?ioaLuxor Un viaggio lungo 
anche due settimane (n*rap-

porto alle soste previste dal-
i'org«nizzulor»)che avrebbe, 
dovuto portar* 1 turisti a far 
tappa a Kom Ombo, Edfu, 
Esna, Luxor ed altri lughi sede 
di templi, monumenti e resti 
della civili* egizia. 

Assuan, rielesse di un viag
gio dal sud del paese verso il 
nord, * la sede di partenza 
Citta iublana è l'ultimo grande 
centro abitalo egiziano prima 

del confine col Sudan e sorge 
proprio ai piedi della gigante 
sca Grande diga Onaugurata 
nel 1972) la cui costruzione, 
voluta da Nasser, ha reso - ap
punto - più facilmente naviga
bile il Nilo, riparando contem 
poraneamenie le terre a valle 
della diga da improvvise ìnon 

"dazioni La diga stessa, per la 
sua imponenza ètappaobbh 
gata per i gruppi tunsuoi con
dotti qui ad ammirare la gran
diosità dell opera (la diga è 
spessa 980 metri e lunga oltre 
3 chilometri e mezzo) 

Poco lontani da Assuan (a 
300 chilometri) sorgono gli 
splendidi templi di Abu Sim-
bel, dedicati a Ramesse II e 
alla regina Nefertan AbuSim-
bel, in pieno deserto ma sulle 

nve del lago Nasser (prodotto 
dalla grande diga) è collegata 
ad Assuan attraverso voli ae
rei giomallen che fanno soli 
tamente parte del •pacchetto* 
proposto ai tunsti 

Percorrendo il Nilo verso il 
nord, da Assuan, le prone so
ste previste cono quelle di 
fSjm Ombo, Edfu, Esna e poi 
là famosissima Luxdr È il cuo 
le dell'alto Egitto È qui che il 
Nilo raggiunge la sua larghez
za maggiore (fino a un chilo 
metro) ed è qui, nella famosa 
Valle dei Re che si trovano -
ad est del fiume - l'antica Kar-
nak e - ad Ovest r i templi 
funerari e le tombe degli anti
chi faraoni Innalzati o scavati 
tra il fiume e il deserto arabi
co 

L'elenco dei dispersi 
e i nomi di chi è salvo 
tm MILANO Questo è I elenco delle 17 
persone che risultano - secondo I agenzia 
di viaggi «Best Tours» - ancora disperse 
Lorenzo Petrazzoli (Monza), Giorgio Bruni 
(Ferrara) Aldo Cecone (Pordenone) Mar
cella Degl'Innocenti (Firenze) Isabella 
Fantozzi (Firenze), Silvana Lorenzoni (Vi
cenza), Bruno Modena (Lucca) Mansa 
Modena (Lucca), Paolo Nlnchen (Firenze), 
Ktafitiela Piccoli (TraHsfl> Fe¥nando«lgb-h 

ni (Vicenza) Paola Sainati (Firenze). Elda 
Sainati (Firenze), Luigi De Sbalzi (Vigeva 
no), Anna Buoncnstlano (Termoli), GK* 
vanni De Cala (TermolO, Roberto Porcarel-
h (Palermo) 

Questi invece sono i nomi dei 32 passeg
geri a bordo della nave «Nubia» che sono 
riusciti a mettersi In salvo 

Lucia Bellotti (Milano), Mano Galasi 
(Magenta), Lorella Galasl (Magenta), Giù 
seppa Lui (Magenta), Giovanni Monlorfano 
(Monza), Francesco Sparti (Milano), Su 

sanna Sparti (Milano), Sabnna Sparti (Mila
no) Maura Andreuccetti (Firenze), Massi
miliano Bertolini (Castelfiorentino), Maria 
Luisa Carlin (Pordenone), Emanuele D'A-
melj (Mola di Bari), Davide Fantozzl (Firen
ze), Claudio Favaro (Pordenone), Angela 
Ghinato (Ferrara), Paola Gronghi (Castel-
fiorentino), Valentina Lo Faro (Roma); 
Francesca Matteucci (Mola di Bari), Ric
cardo Michélesst (Lucca), Elisabetta Mode
na (Lucca), Riccardo Raggi (Firenze), Ma
ria MariaSatzer (ROrnapimoneltaVioja 
(Genova), Mariella Viola (Genova), Giusep
pina Vislnti (Pordenone), Claudio Botti 
(Cremona) Anella Danei (Vigevano)' Giu
seppe Mola (Vigevano), Giovanna liberti 
(Cremona), Vitale Ciamiello (Roma); Mar
zia Copercini (Parma), Marisa Menghini 
(Roma) 

Sono stati tratti in salvo anche i due ope
ratori turistici che accompagnavano la co
mitiva, Monica Vaccari e Paolo Mlsspra. 

La proposta del Partito comunista italiano per la riforma possibile del sistema fiscale 

PAGARE MENO 
PAGARE TUTTI 

Ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori e le imprese. Combattere le evasioni. 
Includere i redditi da capitale in Irpef, abbassandone le aliquote. 

Destinare gli aumenti dell'Iva alla spesa per la sanità, che oggi pesa sulle aziende e sui lavoratori. 
Cosi si combatte l'iniquità del sistema fiscale, si aumentano 

le entrate dello Stato, si riduce il deficit pubblico, si rende competitiva la nostra economia. 
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IN ITALIA 

Calabria 
Manovre 
militari in 
Aspromonte 
n ROMA. Secondo le preci-
selioni (atte dal ministro Za-
none li presenta dell'esercito 
•un'Aspromonte a scopo di 
esercitazione nella fase inizia
le durerà dal 7 settembre al 31 
dicembre. Si alterneranno nei 
campi di addestramento 
2.000 soldati: I primi saranno 

3uelll della brigata Friuli. Sari 
llflclle continuare in pieno 

Inverno, in condizioni atmo
sferiche pesanti, l'attiviti di 
addestramento, E invece an
cora In progettazione la fase 
successiva della presenta 
dell'esercito nei 150 chilome
tri quadrali che per la loro im-
pervteta vengono utilizzali 
spesso dalle bande che si de
dicano ai sequestri di perso
na, SI tratteri di creare struttu
re permanenti, e cioè servito 
militari e caserme, E stalo si i 
•ludlaio un programma che 
prevede un Impiego stabile in 
Calabria di 1.600 militari di 
cui 1.200 di leva. 

L'iniziativa del ministro del
la Difesa Valerio Zenone per 
la presenza di reparti dell'e
sercito sull'Aspromonte con 
carattere di addestramento ha 
un'Impostazione diversa dagli 
Interventi delle terze armate 
che In precedenti occasioni di 
,giave crisi dell'ordine pubbli
co sono stati adottali in segui
to ad accordi tra ministero 
dell'Interno e ministero della 
Dllesa. La prima risale all'au
tunno 1970 quando nel mo
mento cruciale dei disordini * 
Regalo Calabria per la rivendi
cazione del capoluogo regio
nale tu concordato I impiego 
di alcuni reperti dell'esercito 
in supporto alle fon» di poli
zia per la vigilanza di linee fer
roviarie ed altri obiettivi civili. 

«Venga a lavorare per 45 giorni 
ma si spicci»: così hanno scritto 
le Poste di Teramo 
ad un uomo di 53 anni 

Aveva presentato la richiesta 
nel '65. Nel frattempo 
la figlia ventenne 
aveva fatto la stessa cosa 

Assunto 23 anni dopo la domanda 
Lente ma inesorabili, le Poste italiane hanno colpito 
ancora: con travolgente tempismo hanno risposto 
alla domanda di assunzione sottoscrìtta da un ex 
imbianchino parzialmente invalido che, a caccia di 
lavoro, sognava di fare il postino. «E va bene, venga 
• gli han detto • la assumiamo per 45 giorni; si spicci», 
ma erano passati 23 anni da quel sogno; troppo 
anche per un paziente, discreto uomo del Sud. 

TOMUOP 

• I ROMA. «Macche scanda
lo - rispondono sereni negli 
Uffici postali di Atri - siete voi 
giornalisti che fate della poe
sia», E spiegano, e raccontano 
la loro versione dei fatti rin
viando Imbarazzi e ricordi of
fuscati alla loro direzione di 
Teramo. Intanto, il signor Er
odano Giocoliere, vinto dal
l'ondata di Improvvisa noto-
rieti si rintana in casa; stacca 
il telefono, cerca la quiete. I 
parenti dicono che ha paura, 
ma di che cosa? «Sa, - Invita a 
capire il nipote - teme per sua 
figlie, una ragazza di circa 20 
anni; anche lei ha fatto do
manda di assunzione alle Po
ste, Meglio tacere, quindi, me
glio non essere costretti a dire 
su una vicenda che, in fondo, 
paria da s i e che non premia 
lo stile del nostro «impeccabi
le* servizio postale; le colpe 
del padri ricadrebbero sui fi
gli. 

Ecco, allora, le radici della 
colpa, li 14 dicembre del '65, 

Ercolano Giocoliere, cittadi
no di Airi, avvisato della esi
stenza di un concorso, scrive 
alle Poste di Teramo dichia
rando la sua disponibilità a 
consegnare lettere e cartoline 
ai suoi concittadini. Bastava 
quello, non servivano titoli e 
poi era moderatamente invali
do e quindi in qualche modo 
protetto dalla legge, Aveva 
meno di 30 anni. Poco studio, 
molto lavoro: faceva l'imbian
chino da tempo e se n'era an
dato anche in Germania per
ché li pagavano meglio. Due 
mesi a patate e wurstel senza 
capire una parola e poi, in 
cantiere, si era tagliato via la 
falange di un dito. Era rientra
to in Italia prima del previsto; 
le vernici gli avevano procura
to una bronchite asmatica 
cronica e per questo aveva ot
tenuto una di quelle pensioni 
con cui i muratori di allora po
tevano pagarsi le sigarette del 
vero proletario, le «Alla» e si 
era messo a cercare lavoro. 

Voleva sistemarsi, e sposar
si con Vincenzina: un reddito 
fisso guadagnato vicino a ca
sa, dei figli. In quel tempo, in 
questa cornice, la vita sembra
va più bella. Le Poste non ri
sposero alla richiesta di Erco
lano. Lui rimase disoccupato 
per 4-5 mesi; fu dura ma a lie
to fine: una delle sue dispera
te domande di lavoro andò a 
segno; indossò un camicione 
nero e si mise a fare il bidello 
in una scuola di Velletri. Si 
sposò con il cuore in pace e 
dimenticò quella lettera Invia
ta alle Poste; del resto sono 
pochi quelli che conservano 
per tutta la vita il desiderio di 
fare i postini. 

Ercolano e Vincenzina eb
bero una figlia che studiò e 
che, raggiunti i 20 anni, inviò 
una domanda identica a quel
la che il padre aveva Inviato 
un secolo prima alla sede del
le poste di Teramo. E cosi, 
mentre la famiglia Giocoliere 
celebrava la nascita di una 
piccola ma dignitosa tradizio
ne, l'infinita memoria delle 
Poste di Teramo diede un se-

gno potente della sua inesora-
iliti. Un telegramma per dire 

che il posto c'era, che era a 
tempo determinato e che se la 
cosa lo interessava, Ercolano 
avrebbe dovuto correre in eli
t i per non perdere l'occasio
ne. «Per noi i stata una barzel
letta», commenta divertita la 
signora Vincenzina, «solo 

questo, il passato è passato». 
•Può sembrare strano 

cerca di spiegare il dottor 
Ledda, direttore del persona
le delle Poste della eliti 
abruzzese - ma non c'è miste
ro in quello che è avvenuto: il 
signor Ercolano era iscritto 
nelle liste del personale 
straordinario. Contrariamente 
a quanto avviene in altre real
ti, qui non abbiamo mal avuto 
bisogno di ricorrere al perso
nale «straordinario» prima di 
oggi. Solo 4 persone, e per 
mansioni impiegatizie, nell ar
co di due anni. I nominativi 
vengono cancellati quando I 
richiedenti superano il cin* 
quantacinquesimo anno d'e
tà. Il signor Giocoliere ne ha 
53, quindi...». 

Insomma, per 23 anni le 
poste di Teramo non avrebbe
ro mal avuto bisogno di un po
stino a tempo determinato ma 
la gente del luogo, pur con 
deferenza, non ci crede. E 
poi, chi ha inserito Ercolano 
nella lista degli •straordinari»? 
«Lui stesso ha chiesto di esse
re inserito in quell'elenco», ri
sponde il dottor Ledda. Auto
lesionista? Oppure senza al
ternative dal momento che, 
magari, quel concorso offriva 
solo lavoro precario? O, pia 
probabilmente, senza padrini, 
senza uno straccio di racco
mandazione; un ex imbianchi
no senza «amici», lui si che 
può aspettare vent'anni. 

, -
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Le indagini sull'omicidio Calabresi 

Altri è i e di Le .hanno parlate 
Per ora niente scarcerazioni 
Le testimonianze di due ex militanti di Lotta conti
nua, oltre alle rivelazioni dei pentito Leonardo Mari
no, avrebbero contribuito all'incriminazione per reti
centi di Laura Vigilare» Paravia, la teste ascoltata 
Ubato dai magistrati. 11 giudice Lombardi ha conti
nuato Ieri l'attiviti Istruttoria, mentre il pm Pomarici 
al sarebbe espresso negativamente a proposito delle 
richieste di scarcerazione o di arresti domiciliari. 

MARCO MANbO 
n MILANO. «Laura Paravia. 
Vigliardi era al corrente del 
plano realizzato per uccidere 
il commissario Calabresi». Lo 
avrebbero detto al magistrati 
due ex militanti di Lotta conti
nui ascoltati come testimoni 
nel gioml scorsi. Una voce 
raccolta Ieri In ambienti giudi-
ilari e smentita dagli ex mili
tanti di Le, che a Milano'se
guono minuto per minuto l'e
volversi del caso Calabresi-
Sotri-Marino: «Non vogliamo 
violare il segreto istruttorio -
hanno detto - ma In ogni caso 
possiamo affermare con sicu
rezza che a Laura * stato con
testato solo il contenuto delle 
dichiarazioni di Marino». 
Un'allermazlone che contra
ila con quanto I magistrali An

tonio Lombardi e Ferdinando 
Pomarici ripetono da giorni; 
abbiamo altri Indizi, per quel 
che riguarda l'intera vicenda, 
oltre quelli offerti dal pentito. 
Da parte loro, gli ex di Le so
stengono anche di non aver 
avuto notizia di loro vecchi 
compagni di lotta ascoltali da
gli inquirenti.' 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte, i due misteriosi redu
ci di Le avrebbero riferito che 
pochi giorni dopo l'assassinio 
di Calabresi, avvenuto il 17 
maggio 1972, Laura Vigilanti 
Paravia disse loro che tutto 
era andato come previsto e 
che gli esecutori dell'agguato 
mortale erano stati Marino e 
Bompressi. Da qui la decisio
ne dei magistrati di valutare 

# * «• « . 

l'ipotesi di incriminarla, oltre 
che del reato di reticenza, an
che di quello di favoreggia
mento, caduto però in pre
scrizione. Marino, occorre ri
cordarlo, ha abitato con la Pa
ravia, in una casa di Torino, 
dal marzo all'ottobre dei 
1972, e proprio In quell'appar
tamento, se si presta fede alle 
parole del pentito, tornò dopo 
l'omicidio. 

L'incriminazione per reti
cenza ha forse trovato appigli 
anche in un altra circostanza 
trapelata dagli ullici giudiziari: 
il 20 maggio 1972, a Massa, la 
targa dell'automobile della 
Paravia fu annotata, tra molte 
altre, da un poliziotto presen
te al comizio tenuto da Adria
no Sofri per commemorare 
l'anarchico Franco Serantlni, 
ucciso a Pisa dalla polizia. E 
proprio in quell'occasione, 
avrebbe detto il pentito, il lea
der di Le si congratulò con i 
due killer di Calabresi, Marino 
e Bompressi, a tre gioml dal 
delitto. 

Il caso dei due testimoni e 
quello della targa sono co
munque solo due delle tante 
voci, prive di conferme uffi

ciali. Alcune sembrano fonda
te, altre sono assai vaghe, co
me l'indiscrezione riportata 
ieri da un quotidiano milanese 
del pomeriggio, in base alla 
quale sarebbe stata scoperta, 
tra Milano, Novara e Vercelli, 
una cascina usata a suo tempo 
da Lotta continua come «poli
gono di tiro». Dal magistrati si 
sa solo che anche in quel 
campo si stanno conducendo 
indagini. 

Probabilmente la risposta 
del giudice istruttore Antonio 
Lombardi alle Istanze di scar
cerazione o di arresti domici
liari presentate dagli avvocati 
di Sofri, Bompressi e Pietro-
Stefani sgombrerà il campo da 
qualche ipotesi di troppo. Si 
sa comunque che il pm Poma
rici ha gii espresso, in tredici 
cartelle dattiloscritte, parere 
negativo alle richieste dei di
fensori. 

Il senatore Marco Boato ha 
intanto annunciato un'Inter-
pellaza parlamentare per pro
testare contro le dure condi
zioni di detenzione in cui sa
rebbe tenuto Ovidio Bom
pressi nel carcere di San Vitto-

Meno incidenti dell'anno scorso 

Norme stradali violate 
Così si muore in auto 
Guida un mezzo pesante, è ansioso o assonnato, 
viola le norme del codice, guida sulle strade dei 
centro-nord. Potrebbe essère questo l'Identikit del 
candidato tipo all'incidente stradale secondo 
un'indagine campionaria condotta dall'Ispes. Tutti 
sono d'accordo: servono limiti di velocità e sanzio
ni severe. E intanto ali incidenti stradali sono sensi
bilmente diminuiti rispetto all'estate scorsa. 

CMaVnANA TORTI 

n ROMA. A causare gli 
incidenti stradali prima di 
tutto è la mancata osservan
za delle norme sulla circola
zione stradale. Subito dopo 
viene il «turbamento psichi
co», cioè quegli stati parti
colari di stanchezza, sonno, 
ansia, assunzione di droga, 
che influiscono sulla lucidi
tà del guidatore. Dalle ri
sposte fomite agli intervista
tori dell'lspes da parte di te
stimoni competenti e «privi
legiati» come i liquidatori 
delle assicurazioni - esami
nano circa duemila sinistri 
l'anno - le «cause soggetti
ve» emergono come princi
pale fattore di incidente an
che grave. Sempre secondo 
l'indagine dell'istituto di 

studi politici economici e 
sociali, gli incidenti più gra
vi 0118% del totale dei sini
stri) si verificano in maggior 
numero al centro nord. E i 
mezzi pesanti si conferma
no responsabili di incidenti 
letali molto più degli altri 
veicoli. Soltanto al terzo po
sto nel provocare un sini
stro (e più al sud che al 
nord), le cattive condizioni 
del veicolo; al nord - preci
sa ancora l'indagine - la 
stanchezza del guidatore in
fluisce più che al sud nel 
causare incidenti, e i rileva
tori ipotizzano una concau
sa collegata alle «differenti 
condizioni meteorologi
che». 

Si può limitare la strage 

che ogni anno si verifica sul
le nostre strade? Gli intervi
stati nella stragrande mag
gioranza 01 70SS) Valutano 
positivamente le' norme di 
limitazione della velociti in
trodotte dal ministro Ferri, 
e anzi chiedono sanzioni 
più severe; quasi la metà (il 
40%) punta ad interventi re
pressivi come il ritiro della 
patente, l'obbligo del casco 
e delle cinture, i test anti al
col. Tutti quanti concorda
no nel ritenere necessari 
non provvedimenti isolati 
ma «un approccio struttura
le». Gli incidenti stradali, 
d'altra parte, oltre al carico 
di dolore che si portano 
dietro, provocano danni 
economici non indifferenti. 
Il 40% del budget delle 
compagnie di assicurazione 
viene impiegato nel risarci
re incidenti gravi con lesio
ni a persone. Tuttavia, è 
confortante il fatto che ri
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno gli inci
denti stradali siano diminui
ti sensibilmente. Merito del
le nuove norme e forse an
che di un maggior senso ci
vico. 

• ^ — — — — Condanna mite a Los Angeles per il triestino Sandro Moncini 
«Un uomo sano dal passato positivo», spiega la sentenza 

Solo un armo al pomo manager 
Spediva in California materiale pomo su bambini, 
aveva organizzato a New York un incontro con una 
bimba di 10 anni per «frustarla e infilarle chiodi nei 
capezzoli». Ieri la giustizia americana ha condannato 
Sandro Moncini, esponente della Trieste-bene, ad 1 
anno di carcere. Ne rischiava 40. Il giudice ha tenuto 
conto del «passato positivo» e di una valanga di lette
re di solidarietà a favore dell'imputato. 

Sandro Moncini 

tm TRIESTE -Mi trovo in ga
lera in mezzo ad assassini e 
spacctaton. Ho sbagliato, ma 
mi pare di avere pagato anche 
troppo», scriveva candida
mente ai giornali Usa, nei 
giorni scorsi, Sandro Moncini, 
dal carcere di Terminal Island 
(Los Angeles) dov'è rinchiuso 
dal 18 marzo scorso. Il giudi
ce federale che lo aveva già 
condannato per «smercio di 
materiale pornografico raffi
gurante minori» in violazione 
della sevensslma legge statu
nitense sulla protezione dei 
bambini, lo ha accontentato. 

Ieri mattina ha finalmente 
quantificato la pena, leggen
dola di fronte allo stesso Mon
cini, in divisa marrone da car
cerato. Questa la decisione 
del magistrato, Ronald S.W. 
Lew, onginl coreane: 1 anno 
di carcere, 2 anni di liberti vi
gilata. una pena pecuniaria 
che sarà stabilita In seguito, 
l'espulsione dagli States appe
na uscirà dalla prigione (il che 
rende puramente teorica la li
berti vigilata). Moncini, che 
rischiava 40 anni di carcere, 
potrebbe godere della libertà 
provvisoria già fra poche setti

mane. Un bello sconto. 
Il giudice Lew ha spiegato 

le ragioni di tanta mitezza: 
Sandro Moncini è «uno stra
niero», il suo «passato familia
re e professionale è positivo» 
(come attestato da tante lette
re di stima inviate da operatori 
economici italiani e stranieri), 
gli stessi test psicologici del 
perito ufficiale, Raymond An
derson, lo definiscono «un uo
mo sano, con normali tenden
ze eterosessuali, tutt'altro che 
pericoloso». 

Sandro Moncini, titolare di 
un'avviata azienda di pneuma
tici, «fratello Masso» nelle liste 
P2, ex corridore automobili
sta, ha 47 anni e, fino all'arre
sto, aveva accumulato nume
rosissime cariche prestigiose: 
ex vicepresidente della Trie
stina, presidente dell'Aci di 
Trieste e della federazione 
mondiale degli Automobile 
Clubs, candidato de alle am
ministrative nonché vincitore, 
nell'84, di un premio interna
zionale di bontà per aver in

detto il concorso «Gli zoofili 
della strada». Il suo debole è 
la pedofilia, un VIZIO accurata
mente nascosto fino al mo
mento dell'arresto. Nell'83 
aveva Iniziato una fitta corri
spondenza con un «collega» 
di Los Angeles, Anthony Cra-
wley al quale, in seguito, si era 
sostituito un agente deH'Fbì, 
nome in codice «Gary». L'i
gnaro Moncini aveva inviato a 
più riprese a Gary materiale 
scottante, una videocassetta e 
una decina di foto superpor-
nografiche di minon magliaie 
da riviste (è per questo che ha 
avuto la condanna) Lo scorso 
marzo si era accordato per or
ganizzate a New York, in due 
stanze dell'hotel Interranti-
nental, un convegno sadico, 
nel quale avrebbe potuto tor
turare dietro compenso di mil
le dollari una bambina di 10 
anni «Cosa posso fare a que
sto animaletto7 Posso frustar
la? Posso infilarle chiodi nei 
capezzoli? E se muore?», si in
formava per telefono, spie

gando di aver avuto altre 
esperienze simili con una tre
dicenne brasiliana. L'Fbi regi
strava tutto. E quando Monci
ni è giunto a New York è stato 
arrestato. «Pure fantasie eroti
che», ha provato a difendersi. 
Adesso potrebbe essere an
cora processato a New York 
per tentata violenza a minore, 
altro reato la cui pena massi
ma è di 40 anni. In Italia inve
ce il pretore di Trieste Reinotti 
ha avviato un'indagine locale, 
sequestrando nell'abitazione 
dell'imprenditore 12 casse di 
nviste pornografiche e attrezzi 
sado-maso Un mese fa, infi
ne, un «pool» di sette banche 
aveva ottenuto il sequestro 
conservativo dei beni immobi
li di Moncini, sui quali tali isti
tuti di credito avevano un di-
ntto di prelazione. Secondo 
una stima i beni ammontereb
bero a 637 milioni, ai quali 
vanno aggiunti quelli della 
«Autotecnica gomma» per cir
ca 1,5 miliardi. DM.S. 

Milionari! 
Ma tredici 
non lo sanno 

Sono 13 milionari, e ancora non lo sanno. Per accorgerse
ne hanno poco più di 20 giorni, dopodiché le somme di 
loro spettanza verranno incamerate dallo Stato. Si tratta di 
13 vlnciton di premi della lotteria di Viareggio 1988, che 
hanno acquisito il diritto a ricevere 50 milioni ciascuno 
(650 milioni in totale) e che ancora non si sono presentati 
all'incasso con il biglietto vincente. Secondo quanto reso 
noto dal ministero delle Finanze, il Ijro diritto scadrà 
improrogabilmente il 3 settembre prossimo. Ecco l'elenco 
dei biglietti di terza categoria ancora da riscuotere; Serie A 
8016 H Serie C 11860: Sene D 83571: Serie E 44743: Serie 
R 199àl : Sene R 46643; Serie AC 49795; Serie AD 70985: 
Sene AU 65637: Serie AU 71166; Serie AU 77978; Serie BfJ 
3134; Serie BZ 25854. 

«Sindachessa» 
per un giorno 
a Ferragosto 

Continuando una tradizio
ne ferragostana che si ripe
te ormai da tre anni, la co
munità di Fai della Raganel
la ha eletto il proprio «sin
daco per un giorno» tra i 
numerosi turisti che affolla-
no in questi giorni il centro 

•"^ , , , ," , ,"^*"""^"^™"*""~ dolomitico trentino, Questa 
volta è toccato a Gabriella Picone, residente a Roma, co
niugata e madre di un figlio, casalinga con l'aspirazione di 
diventare una grande musicista. A lei il sindaco di Fai ha 
consegnato le chiavi della municipalità che terrà per 24 
ore. Nella breve durata del mandato il sindaco-turista Ga
briella Picone, fasciata con II tricolore, riceve nel palazzo 
comunale o scende nelle strade per raccogliere opinioni, 
suggerimenti, consigli o critiche, per farsene quindi porta
voce nei confronti dell'amministrazione ufficiale. 

Non si apre 
il paracadute 
Grave 
ragazza 
trentina 

Una giovane paracadutista 
di Trento, Monica Columbi-
na di 17 anni, i stata ricove
rata in gravi condizioni al
l'ospedale civile di Oristano 
per le ferite e lesioni ripor
tate nell'impatto con 11 ter
reno polche il suo paraca
dute principale non si è 
aperto. La ragazza, che par

tecipava allo stage intemazionale organizzato dall'aero
club di Fenosu nell'Orlstanese, si era lanciata da un'altezza 
di circa 400 metri. Durante il volo inutili sono stati i tentati
vi manuali fatti dalla giovane per far aprire il paracadute 
rimasto chiuso dopo iflanclo. Ad una cinquantina di metri 
dal suolo è fortunatamente entrato in azione il dispositivo 
di emergenza che, attraverso un piccolo ombrello, ha fre
nato la corsa. L'impatto con il terreno e stato in ogni caso 
molto violento, e Monica Columblna ha riportato fratture e 
lesioni. 

Registrano 
un concerto 
eseguito 
mille metri 
più In basso 

Una singolare prova fonoe-
lettronica, dalla quale * 
emersa l'ottima acustica 
dell'anfiteatro naturale di 
Celano (L'Aquila), è stata 
compiuta Ieri sera, regi
strando a quota 1.923 me
tri, sul monte Tino, Il con-

, certo del soprano giappo
nese Yoko Hadama, che si 

svolgeva nel castello, situato a quota 860 metri. Secondo 
gli esperti, 1 risultati ottenuti sono simili a quelli di una 
registrazione fatta a pochi metri dal palco. Il buonllvello 
della registrazione, falla con un olsllvello di 1.063 metri Ira 
Il luogo del concerto e 11 punto dove erano sistemate le 
apparecchiature di ricezione, sarebbe dovuto alla morfo
logia della zona: Celano infatti ha allespalle tre montagne, 
e a sud si affaccia sulla piana del Fucino. Il soprano Hada
ma ha eseguito brani della «Madama Butterfly», di Giaco
mo Puccini. 

Una parrocchia 
al sacerdote 
accusato 
d'aver ucciso 
la ««perpetua» 

quella di San Giacomo in Valle. Aurina. Il fatto Si sangue i l 
verificò il 7 dicembre del 1973. In una delle stanze della 
canonica venne rivenuta cadavere la «perpetua», Luisa Flirt 
Platzgummer, la donna venne soffocata nel proprio letto. 
Assolto in prima e seconda istanza a Bolzano e a Trento, 
don Steinkasserer venne poi condannato, dopo un ricorso 
in Cassazione, a Venezia, ma ottenne poi la definitiva asso
luzione, per insufficienza di prove, a Brescia. Le agenzie 
-lon dicono se avri una nuova «perpetua». 

.Don Josef Steinkasserer, 
che nel 1973 fu al centro di 
una complessa vicenda giu
diziaria perché accusato di 
avere ucciso la propria 
•perpetua» nella canonica 
di Santa Geltrude In Val 
d'Ultimo (Bolzano), dopo 
15 anni ha ottenuto nuova
mente una parrocchia. 

Giovane 
«incaprettato» 
Sgarro 
ai danni di 
un mafioso? 

Ancora un omicidio nell'A-

5rigettino. La vittima è II 
Senne Salvatore Abbiente, 

il cui cadavere è stato rinve
nuto in una stalla nelle cam
pagne di Naro. Il giovane è 
stato strangolato con la tec
nica mafiosa dello linea-
prettamente»: una corda le
gata a cappio intomo al col

lo e fissata, all'estremo opposto, alle caviglie. Gli investiga
tori seguono due piste: regolamento di conti all'interno di 
una banda di rapinatori e «punizione» per uno «sgarro» ai 
danni di qualche mafioso. 

OIUSEPPE VITTORI 

Satellite sovietico 

Può cadere in Italia 
il «Cosmos» impazzito 
Allertato TEnea-Disp 
M ROMA. Che caschi, è or
mai sicuro. Che eviti l'Italia, e 
le nostre teste, non è altrettan
to certo. Il satellite sovietico 
•Cosmos 1900», sfuggito nel
l'aprile scorso al controllo 
delle sofisticate strumentazio
ni aerospaziali, ricadrà certa
mente sul nostro pianeta e i 
suoi frammenti saranno disse
minati su un'area ampia. La 
data è stata prevista con buo
na approssimazione dagli or
ganismi scientìfici intemazio
nali: i primi giorni d'ottobre. 
Ma è impossibile determinare 
dove cadrà: lo si potrà sapere 
soltanto poche ore prima, 
quando sarà chiara la sua 
traiettoria. E così l'Enea-Dìsp 
è stata allertata e mantiene 
costanti contatti con l'analo
go ente di controllo america* 
no «Fema-Usa» per essere al 
corrente dell'evoluzione delta 
situazione. 

È stata proprio la protezio
ne civile ad informare sulla vi
cenda del satellite sovietico 
che viaggia senza guida da al

cuni mesi. E, ricordando che 
questi ordigni celesti sono for
niti di una carica nucleare che 
serve da combustibile (per 
questo il coinvolgimento del-
l'Enea-Dìsp), ha tuttavia preci
sato che tutti ì satelliti ad ener
gìa nucleare sono muniti di un 
dispositivo automatico per II 
distacco della parte che con
tiene appunto questo combu
stibile nucleare. Dunque il 
reattore - almeno si spera -
dovrebbe essere espulso per 
disintegrarsi nell'atmosfera, 

Non è la prima volta che I 
«Cosmos» provocano qualche 
preoccupazione Nel 1983 un 
satellite di questo tipo, an
ch'esso sfuggito al controllo, 
scatenò un allarme internazio
nale (anche se poi si disinte
grò totalmente prima di arri
vare a terra). Da allora la Pro
tezione civile ha messo a pun
to un piano per emergenze di 
questo genere, il 'protec-sat», 
nel quale vengono anche Indi
cati i comportamenti da con
sigliare alla popolazione. 
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IN ITALIA 

Approvato il nuovo Pen Critici i ministri 
Tanto carbone, molto petrolio Anche per Battaglia 
non abbastanza metano «non è il migliore del mondo» 
Ecco la ricetta del governo Continua la ricerca sull'atomo 

Varato il piano energetico 
L'Italia esce dal nucleare 
Per il ministro Battaglia, che lo ha presentato, «non è 
il migliore del mondo», Per il verde Scalia è «contrad
dittorio» e «Il suo vecchio cuore batte ancora sulle 
megacentrali». Per Donai Cattin «provocherà grossi 
guai», Riserva totale di Zanone per la mancanza del 
nucleare, mentre per Fracanzanl il policombustibile 
farà raddoppiare i costi. In questo clima il nuovo Pen 
è passato al Consiglio dei ministri. 

MIRELLA ACCONCIAMEMA 
•>> ROMA. Ancora tanto car
bone, un bel po' di petrolio. 
non abbastanza metano. Il re
sto, In piccolissime, anche in
finitesime quantità e sul lutto II 
rammarico per II nucleare che 
gli Italiani non vogliono, ma 
che al ministro Battaglia place 
assai. E questa la ricetta del 
nuovo piano energetico na
zionale, il Pen, approvato ieri 
non all'unanimità, dal Consi
glio del ministri. Lo stesso Bai-
taglia lo ha definito «non II mi
gliore del mondo». Non com
porta sorprese, rispetto a 
quanto era dato sapere. Se si 
fa eccezione, forse, per II pa

ragrafo che riguarda il futuro 
della ricerca nucleare. 

Ma procediamo con ordi
ne. E diciamo subito che <l'il-
lustrazione sintetica del nuo
vo Pen», distribuita ieri a Pa
lazzo Chigi, è raccolta in un 
verbale di nove pagine fitte fit
te. E comincia con un ricono
scimento della situazione am
bientale italiana e con una 
preoccupazione. Vengono, 
infatti. Identificate «due aree 
di rischio»: il degrado ambien
tale e la vulnerabilità del siste
ma energetico, e più in gene
rale produttivo «di fronte alta 
possibilità tutt'altro che remo-

Incendi in Sardegna 
Arrestato un volontario 
Anziché vigilare 
ha bruciato un bosco 
• ! • NUORO. Nuovo sconcer
tate episodio nella lotta con
tro gli Incendiari, dopo l'arre
sto di una vedetta antlncendl 
sorpresa ad appiccare II fuoco 
nel territorio del comune di 
Bolotana (Nuoro), è ora la 
voli» di un giovane operalo 
entrato a far parte quale vo
lontario nella squadra antln
cendl del comune di Ouen« 
(Nuoro). 

Antonio Cugusl, 28 anni, di 
Ollena, è stalo sorpreso dal 
carabinieri mentre appiccava 
Il fuoco ad un bosco In locali
tà Matlal nel territorio del co
mune di Ollena. Il giovane e 
risultato appartenere alla 
squadra comunale antincen

dio. Le fiamme sono state poi 
spente dal suoi compagni e da 
un elicottero invialo dal Cor 
(Centro operativo regionale). 
Sono andati in cenere sette al
beri di alto fusto. 

Antonio Cugusl è slato rin
chiuso nel carcere di Bad'e 
Carros a disposizione dellau-
lorilà giudiziaria. 
- Quattro persone, tulle di 
Palmi (Reggia'Calabtla), sono 

, slate invece arrestate dal cara
binieri che le hanno sorprese 
a praticare l'uccellagione. 
Processate, le quanto perso
ne sono slate tutte condanna
t e * sei mesi di reclusione -
con la sospensione condizio
nale della pena - ed al paga
mento di una multa. 

la di bruschi incrementi del 
prezzo degli idrocarburi». Il 
piano di Battaglia, che lo stes
so ministro definisce solo un 
documento, i cui contenuti 
sono stati condivisi dal Consi
glio dei ministri (ma non sono 
mancate critiche) si propone 
alcuni obiettivi, risparmio di 
energia, protezione dell'am
biente, competitività del siste
ma produttivo, sviluppo delle 
risorse nazionali. 

Come far tulio ciò? Secon
do il Pen è possibile un rispar
mio nei consumi globali di 
energia per un valore compre
so Ira I 7 e I 10 megatep (mi
lioni di tonnellate equivalenti 
di petrolio) rispetto ai 180 
previsti al Duemila che già 
«scontano» altri 10 Mlep dj n-
sparmio. Inoltre possono es
sere ridotte significativamente 
(attraverso misure normative 
più severe) le emissioni di so
stanze Inquinanti (anidride 
solforosa, ossidi di azoto ec
cetera), Rispetto alla situazio
ne attuale il contributo del set
tore elettrico al diversi tipi di 
inquinanti risulterebbe per II 

Duemila estremamente ridot
to. Non ci sarebbero migliora
menti, viceversa, per quanto 
riguarda l'anidride carbonica 
che rimane, per ie sue conse
guenze sull'effetto serra, un 
problema di dimensione e in
teresse mondiale (e su questo 
Donat Cattin ha preannuncia
to «grossi guai»). 

Viene raccomandata, quin
di, «l'Introduzione di flessibili
tà nei nostri approvvigiona
menti dall'estero» per ridurre 
la vulnerabilità del paese «di 
fronte a una dipendenza ener
getica dall'estero destinala a 
rimanere comunque alta». La 
dipendenza si ridurebbe dal
l'attuale valore dell'81% ad un 
valore, sempre al Duemila, pa
ri al 76% o inferiore. 

Per la produzione di ener
gia elettrica l'impostazione di 
fondo è quella di realizzare 
centrali a «impatto ambientale 
standardizzato (policombusti
bile)» lasciando all'esercente 
la scelta purché siano rispetta
ti severi standard ambientali 
(che riguardano le emissioni e 
la qualità dell'aria), la combi

nazione tra combustibile e so
luzioni impiantistiche da im
piegare (per esempio petrolio 
con desolforalori, o carbone 
con desolforatori, o metano 
senza). Il Pen, infine, prevede 
che l'Enel avvi! un nuovo rap
porto con i privali ai quali è 
dato più spazio che non in 
passato, «anche se entro limiti 
non troppo ampi». 

Per il carbone vengano pre
visti incrementi consistenti 
dal 16 al 29% nella produzio
ne di energia elettrica «anche 
se contenuti rispetto alle pre
visioni dell'Enel per evitare la 
montante critica del movi
mento ambientalista che de
nuncia una presunta volontà 
di sostituire il carbone al nu
cleare». L'uso di metano passa 
dal 21 al 23% nei consumi 
energetici globali, ma il Pen 
indica «l'esigenza di incre
mentare al massimo la produ
zione nazionale e di non au
mentare la dipendenza dai 
nostri maggiori attuali fornito
ri, Urss e Algeria», proceden
do invece ad approvvigiona

li Pec di Braslmone uno degli insediamenti nucleari chiusi 

menti dal Mare del Nord e da 
altre aree di diversa colloca
zione geopolitica». E il piano 
conferma la querelle tra Eni e 
Enel nnviando in sede appli
cativa il problema del prezzo 
di cessione del metano tra Eni 
e Enel. Altra riduzione viene 
operata nel settore dell'olio 
combustibile «il cosidetto Atz 
che ha zolfo al 3%». Oggi se 
ne consumano 19 milioni di 
tonnellate: saranno sostituite 
da carbone che contiene zol
fo all' 1 % e in parte da metano. 

Mentre il Pen praticamente 
•dimentica» le fonti rinnovabi

li e quasi nulla riserva al foto
voltaico e all'eolico, dedica 
largo spazio al nucleare. «Le 
prospettive per una ridiscus-
stone su nuove basi della pos
sibilità di impiego in Italia del 
nucleare per la produzione di 
energia elettrica, dice il docu
mento, sono legate alla dispo
nibilità di impianti con carat
teristiche di sicurezza innova-, 
Uva, che dovranno essere op
portunamente valorizzate nei 
confronti dell'opinione pub
blica». Vedremo in tv spot sul 
nucleare sicuro? Speriamo 
che almeno questo ci sia ri
sparmiato. 

Via alle norme 
indifesa 
dell'ambiente 
• i ROMA Ci sono voluti 
cinque anni e un'azione soste
nuta di tutto l'arco ambientali
sta per ottenercene il gover
no approvasse il decreto sulla 
valutazione di impatto am
bientale, il cosidetto Via. Ruf-
folo, uscendo dal consiglio 
dei ministri, ha tenuto a sotto
lineare che il provvedimento è 
transitorio fino a quando non 
sarà possibile varare la nor
mativa «che noi comunque 
abbiamo già presentato». Nel 
prossimi mesi, dice il ministro 
dell'Ambiente, sarà insediata 
la commissione al ministero 
dell'Ambiente che avrà il 
compito di sovrintendere alla 
valutazione di impatto am
bientale per tutte le categorìe 
di opere comprese nel primo 
allegato della direttiva euro
pea. Il decreto entra in funzio
ne tra 90 giorni, dopo la com
pitazione delle norme tecni
che. L'adozione del decreto è 
un passo verso l'adeguamen
to della politica ambientale 
italiana a quella degli altri pae
si europei e nord americani. 
La valutazione di impatto am
bientale è stata introdotta, per 
la prima volta, negli Usa con 
una legge federale nel 1970 
ed è stata adottata in vane for
me da Francia, Olanda, Dani
marca, Paesi Bassi e Spagna. 
In Inghilterra, da tempo, il mi
nistro dell' Ambiente ha la fa
coltà di avocare i procedi
menti di opere rilevanti e di 
indire inchieste pubbliche 
preliminari all'approvazione 

degli interventi. 
Le categorìe di opere Indi' 

viduate dal decreto sono dieci 
e comprendono: raffinerie di 
petrolio greggio, centrali ter
miche, Impianti di stoccaggio 
o di eliminazione di residui ra
dioattivi, acciaierie, impiantì 
per l'estrazione, trattamento e 
trasformazione dell'amianto, 
impianti chimici integrati, au
tostrade, tronchi ferroviari, 
aeroporti, porti commerciali, 
impianti di eliminazione di ri
fiuti tossici e nocivi mediante 
Incenerimento, trattamento 
chimico o stoccaggio a terra, 
dighe e altri impianti idrici di 
altezza superiore a 10 metri. 

«In questo modo - secondo 
Ruffolo - si potrà valutare pre
ventivamente l'impatto di 
grandi opere e di grandi im
pianti e prevenire ^insorgere 
di conflitti che oggi siamo co
stretti ad affrontare quando I 
buoi sono già scappati». 

In caso di dissenso con il 
ministro dell'Ambiente dovrà 
pronunciarsi il consiglio del 
ministri. La nuova legge, che 
deve essere ancora approva* 
ta, disciplinerà poi le attribu
zioni delle Regioni, detenni' 
nando definitivamente II ruolo 
del ministero. Semplificherà e 
coordinerà gif iter per le auto-
rizzazioni e introdurrà nell'or* 
dmamento l'inchiesta pubbli* 
ca». 

La Cgil ritiene che l'appro
vazione del Via «copra un 
vuoto normativo», ma «auspi
ca una transitorietà della solu
zione e il varo, nel più breve 
tempo possibile, dt una legge 
specifica». 

Ravenna sciopera contro la nave dei veleni 
La nave contìnua ad avvicinarsi e tutta Ravenna è 
pronta a trasformare il suo ferragosto vacanziero in 
una giornata dì lotta. Il consiglio dei ministri di ieri 
non ha modificato nulla: la nave arriva. E già altre due 
sono partite alla volta dell'Italia. 11 governo cerca 
anche soluzioni esteme. Ma i containers con le 2700 
tonnellate di scorie chimiche arrivano. Domani Ra
venna si ferma, E solo la prima giornata di protesta. 

ANOHEAQUMMANDI 

sindaco in teswflift già deeWv nrMpinana» pei: nmttetejh^ 
so. U Karin r^MtaEve à ¥ J trarela nave neìto»tré!ky»rv 
tittCdàreiGIiàWHÌf«ii^el»^toi^r^e. ' W ^ T & V Ì 
costa romagnola, da Cornac* «Se la nave dovesse entra* 
chio a Cattolica, son con lui e re, dice Dragoni, blocchiere* 
con Ravenna contro una deci- mo il porto. Stiamo contattan- • 
sione irresponsabile; quella di do pescherecci, proprietari di 
aggiungere pericolo in un'a- barche e tutti i cittadini affin-
rea già ad aito rischio. Mauro che partecipino al blocco». 

Giorgio Ruffolo 
Dragoni, il primo cittadino Domani i negozi, gli uffici e le 
tornato in tutta fretta dalle fé- aziende sciopereranno per 
rie, sta studiando con alcuni partecipare all'incontro che 

Comune, Provincia e Regione 
hanno promosso per la matti* 
nata in municipio. Non sarà 
uno sciopero generale, anche 
perché molte fabbriche sono 
chiuse per ferie, ma un segno 
di profonda sfiducia nei con
fronti del governo. Governo 
che ieri ha liquidato in pochi 
minuti la patata bollente di 
Lattanzio: «Cerchiamo anche 
soluzioni extraterritoriati alla 
vicenda della Karin D.», han-

,no detto in coro II ministro 
,tfella Protezione civile, quelloi 
«ella Marina mercantile e 
quello dell'Ambiente. «Davan
ti alle forti perplessità che 
vengono dall'Emilia ' Roma
gna, ha detto il ministro Pran-
dini, si sta valutando tutte le 
soluzioni possibili, anche al
ternative, alla decisione di fa
re attraccare a Ravennate na
vi». 

Dunque, a Ravenna stanno 

arrivando tre navi cariche di 
quelle 4000 tonnellate di rifiu
ti tossici, la Karin D. e altre 
due. Tutti a Ravenna hanno 
l'impressione che si voglia so
lo prendere tempo. Le navi ar
riveranno al porto di Ravenna 
e ci staranno un po' di tempo 
per le analisi dei nfiuti. Poi si 
deciderà se mandarli altrove, 
forse all'estero, in Germania o 
in Francia. Forse. 

C'è molta tensione in città: 
per questo motivo Comune, 
Provincia e Regione Emilia 
Romagnahanno costituito un 
comitato permanente di coor
dinamento per organizzare gli 
interventi e informare i cittadi
ni 24 ore su 24. 

La Kann D. si sta awiciando 
lentamente: i 170 container, 
ha detto lo stesso Lattanzio, 
sono stati caricati male. Intan
to i Verdi e la Foci chiedono le 
dimissioni def ministra per 
manifesta incapacità. «E mai 
possibile - si chiedono i gio

vani comunisti ~ che un mini
stro della Repubblica, non 
sappia che tipo di rifiuti ci fosv 
sera a pori Koko? E mai possi
bile che 11 ministro Lattanzio 
non sappia niente e che non 
voglia prendere le responsabi
lità che gli competono? Non 
crediamo che il gesto di di* 
mettersi rovinerebbe le va
canze e la tranquillità degli ita
liani, anzil». 

«È un comportamento irre
sponsabile - aggiunge il sin
daco Dragoni - sia' del mini
stro della protezione! civile, 
che del governo. Noi chiedia
mo un piano nazionale d'e
mergenza per questi rifiuti e il 
governo sfugge furbescamen
te e se ne va in vacanza con 
questa micidiale bomba pron
ta a scoppiare. Lattanzio non 
conosce la situazione di Ra
venna, non sa nemmeno che 
il suo ministero ha finanziato 

uno studio per eliminare l'alto 
rischio industriale dal porto e 
dice che Ravenna ha il porto 
più sicuro. Se il governo non 
ci ascolta non collaboreremo 
e useremo tutti gli strumenti 
democratici per respingere la 
nave. O le navi». La Fgcl e il 
Pei di Ravenna manifesteran
no domani sera lungo I moli di 
Marina. 

TUttl scenderanno In mare, 
il giorno dell'arrivo, il sindaco 
comunista, il presidente dell» 
Provincia repubblicano, Il ver
de « il cacciatore in consiglio 
comunale, il capogruppo de
mocristiano,' Il sindacato, {{ 
commerciante, il giovane, Il 
turista, Il peschereccio accan
to al motoscafo, il wind-surf 
vicino al moscone, la barca 
assieme al pedalò. La nave 
non passerà. La piccola flotti
glia la circonderà, 

«Che il governo ci precetti», 
dice Dragoni. «Si assumereb
be una responsabilità mollo 
pesante». 

Pubblichiamo 
il nono 
elenco dei 
sottoscrittori 
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IN ITALIA 

Como 
Non si ferma 
all'alt 
ucciso 
• • COMO Giorgio Guarnot-
la, 39 anni, tossicodipenden
te, « stato ucciso da un colpo 
aparalo dal carabinieri alla fi
ne di un Inseguimento dram
matico. L'uomo, che abitava a 
Milano in via Albertinelli, ave
va gli avuto guai con la giusti
zia ed era stato condannato 
per furto. La dinamica che ha 
portato alla morte dell'uomo 
non è ancora stata definita in 
tutti I particolari. Ai carabinie
ri Impegnati in un'operazione 
di polizia a Tramezzo, in pro
vincia di Como, era arrivata la 
segnalazione su un'auto ruba
talo scorso lunedi a Cremo
na, Guamotta, che viaggiava a 
bordo della Golf rubata si è 
trovato all'improvviso davanti 
ad un posto di blocco. Con 
una manovra repentina ha 
cercato di sfuggire, ma i cara
binieri si sono immediatamen
te lanciati al suo inseguimen
to. Dopo pochi minuti lo han
no raggiunto e l'Alletta si è 
messa di traverso sulla strada 
per bloccare il passaggio della 
Golf. Guarnotta a quel punto 
ha rallentato facendo intende
re di volersi fermare, Ma con 
una nuova manovra ha inne
stato la marcia indietro per 
sfuggire nuovamente. Secon
do m versione dei carablnerl 
avrebbe anche tentato di inve
stire uno dei militi. A questo 
punto, dicono i carablnerl, è 
stata sparata una radica di mi
tra per intimorirlo. Un proietti
le rimbalzato sulla gomma 
dell'auto ha colpito Guarnotta 
alla scapola ferendolo In mo
do grave. Soccorso dagli stes
si carabinieri l'uomo è dece
duto dopo essere stato ricove
rato In ospedale. 

La confessione di Diane Beijer La Curina ne bevve un sorso, 
sul giallo del catamarano si addormentò in preda a dolori 
Alla skipper uccisa a coltellate «Amavo Rambo, adesso non più, 
fu offerto anche un caffè drogato mi ha coinvolto in cose orribili» 

«Prima del machete, il veleno» 
«Pippo non lo amo più, è stato cattivo con me, mi ha 
coinvolto in una cosa orribile». Interrogata ieri per la 
seconda volta nel carcere minorile di Casal del Mar
mo, Diane Beijer non ha più provato in alcun modo a 
«coprire» Filippo De Cristofaro per l'uccisione della 
skipper pesarese Annarita Curina e la lunga fuga nel 
Mediterraneo a bordo dell'«Arx». Nei prossimi giorni 
sarà sottoposta a perizia psichiatrica. 

GIANCARLO SUMMA 

U giovane olande» Diane Beyer 

tm ROMA Annarita Curina 
doveva morire, Filippo De Cri
stofaro voleva la sua barca, il 
catamarano «Arx», per una 
•crociera d'amore» con la pic
cola olandese Diane Beijer. Il 
piano originano non prevede
va però l'uso di coltelli ma di 
uno strumento più «pulito-, il 
veleno. La sera dell'omicidio 
«Rambo» avrebbe tentato di 
avvelenare la giovane skipper 

r-sarese, ma senza successo. 
solo allora sarebbe spuntato 

fuori il machete comprato an
ni prima ad Haiti e fatto riaffi
lare proprio in occasione del
la partenza per la crociera sul 
catamarano. 

Questo particolare sarebbe 
stato nvelato da Diane Beijer 
nel corso del secondo interro
gatorio cui è stata sottoposta, 
Ieri, nel carcere minorile ro
mano di Casal del Marmo. La 
voce, raccolta da fonte auto-
•revole, è stata però smentita 
dall'avvocato difensore della 
ragazza olandese. Marina Ma-

gistrelh. «Nella tazza di caffè 
delta skipper - ha voluto pre
cisare - era stato versato un 
calmante, non un veleno». 
Qualsiasi cosa fosse, su que
sto le versioni concordano, 
Annarita Curina si accorse 
che il suo caffè, preso come 
sempre senza zucchero, ave
va uno strano sapore, e lo pas
sò a De Cristofaro: «Senti co
me è cattivo, assaggialo». 
L'uomo portò appena la tazza 
alle labbra e subito dopo ne 
buttò il contenuto fuon bor
do. Poco dopo la skipper sen
ti dei forti dolori alfa pancia 
ed andò a coricarsi nella sua 
cuccetta. A quel punto la sua 
sorte era segnata. 

Ieri Diane ha chiarito gli ul
timi particolari sulla dinamica 
dell'omicidio al magistrato 
che conduce l'inchiesta, Lui-
sanna Del Conte, procuratore 
capo della Repubblica presso 
il Tribunale dei minorenni di 
Ancona. «Rambo» le aveva 
annunciato te sue intenzioni 

appena il catamarano aveva 
lasciato il porto di Pesaro: 
«Dobbiamo eliminare quella 
donna per prenderci la bar
ca». Diane ha solo 16 anni, 
l'ultimo anno e mezzo lo ha 
passato in giro per il mondo 
con il suo uomo che, con i 
suoi 35 anni - dicono a Casal 
del Marmo - te è stato padre, 
amico, amante. Che, in altre 
parole, l'avrebbe plagiata 
coinvolgendola - come ha 
detto Diane durante l'interro* 
gatono - «in qualcosa di orri
bile*. Ma al momento la ra
gazza quasi non esitò quando 
De Cristofaro le mise un col
tello in mano chiedendole di 
uccidere in nome del suo 
amore, «per non fargli fare 
sempre tutto da solo». Il resto 
è noto: Diane che colpisce 
debolmente Annarita Cunna 
ad un fianco, la skipper che si 
sveglia urlando di paura, De 
Cristofaro che la finisce con 
due violenti colpi di machete 
al capo. La ragazzina olande
se ha raccontato al magistrato 
dì essere rimasta sotto choc 
dopo l'omicidio, di ave; pian
to a lungo. Ma subito dopo ha 
di nuovo obbedito agli ordini 
di «Rambo», lo ha aiutato a za
vorrare ìl povero corpo e a 
buttarlo in mare, ha pulito il 
ponte dal sangue mentre lui 
rimaneva al timone. Poi la 
«crociera» è continuata sino al 
momento dell'arresto, in Tu
nisia. E anche in una cella 
l'uomo ha continuato a dare 

ordini, chiedendo a Diane di 
autoaccusarsi dell'omicidio 
inventando il movente della 
gelosia: «Sei minorenne, se ti 
prendi la colpa tomi subito in 
Olanda, io faccio pochi anni 
di carcere e poi stiamo di nuo
vo insieme». Diane gli ha cre
duto, e pure tra mille contrad
dizioni ha provato a sostenere 
di essere lei l'assassina. Ha 
raccontato la venta solo dopo 
aver riabbracciato i genitori e 
aver saputo di rischiare anche 
quindici anni di carcere. 

«Ora Diane è una ragazza 
diversa - dicono gli educatori 
di Casal del Marmo -; parlan
do coi genitori, ma anche con 
le altre detenute, si sta lenta
mente rendendo conto di 
quello che ha fatto. E una ra
gazza dolcissima, bisognosa 
di affetto». «Io amavo Filippo 
- ha detto al magistrato - ma 
ora non lo amo più, è stato 
molto cattivo con me. In car
cere ho scoperto l'amore dei 
miei geniton, non vedo l'ora 
di tornare a casa». Nei prossi
mi giorni Diane sarà sottopo
sta ad una perizia psichiatrica, 
psicologica e criminologica 
(.uno dei periti è olandese, per 
evitare problemi di lingua). 
Poi la dottoressa Del Conte 
formalizzerà il rinvio a giudi-
zìo. Le imputazioni, per ora, 
sono omicidio e concorso in 
rapina e soppressione di ca
davere. Contro lei e De Cristo
faro si sono costituiti ieri parti 
civili il fratello e la sorella di 
Annarita Curina, Michele e 
Renata. 

Ad Itri vicino Latina 
Proteste degli abitanti 
e il cardinale 
rinuncia alla Madonna 

STEFANO DI MICHELI ~ 

• • ROMA. Alla fine il cardi
nal Baggio, piuttosto contra
riato, ha dovuto rinunciare. E 
domenica sera, per la funzio
ne dì chiusura dell'anno ma
riano, nella piazza Trieste di 
Gaeta, dovrà fare a meno di 
avere sull'altare la «Madonna 
della Civita» ed accontentarsi 
di quella, Immacolata, della 
chiesa dell'Annunziata. A far 
desistere lui e il vescovo della 
diocesi, monsignor Vincenzo 
Farano, è stata l'aria di rivolta 
che da giorni covava ad Ini, 
piccolo paese in provincia dì 
Latina nel cui santuario da se-
colf è conservata la venerata 
immagine. «Se vi azzardate a 
toccare il quadro - avevano 
avvisato i fedeli - assedìere-
mo il santuario». E a sostegno, 
In pochi giorni hanno raccolto 
oltre 4 mila firme su 7mila abi
tanti, Insomma, la Madonna 
non esce dalla sua chiesa. 
Nemmeno per una breve tra
sferta di due giorni nella vici
na Gaeta, dove era tutto pron
to per accoglierla, compresi 
lOmila fedeli, tutti i parroci 
delle 55 parrocchie delle dio
cesi e, infine, i 1 7 sindaci della 
zona. 

Ma perché tanta opposizio
ne da parte dei cittadini di Itri? 
i motivi sono tanti, e dei più 
svariati, e vanno da antiche 
credenze a mai sopiti sospetti. 
Intanto c'è chi dice che la 
•Madonna della Civita» non 
deve mai lasciare 11 paese, pe
na una serie di disgrazie sulla 
locale popolazione. E poi il 
sospetto che Gaeta miri a 
prendersi la Madonna per non 
restituirla più. Del resto, la 
santa immagine non si muove 
molto spesso dal suo santità-
no. Di norma ogni 25 anni, 
per la festa dell'incoronazio
ne, l'ultima della quale si è 

svolta nel 77 Quindi, fino al 
2002. il quadro non si tocca. 
Nei decenni passati le restri
zioni erano ancora più severe: 
il quadro usciva, in solenne 
processione, una volta ogni 
secolo. Anche in occasione 
della festa di Civita, il 21 lu
glio, in processione viene por
tata una statua della Madonna 
e non 11 quadro che il cardina
le voleva a Gaeta. «Ma siamo 
matti! - dicono in paese - Pri
ma la Madonna usciva ogni 
cento anni, poi ogni venticin
que, adesso chi vuole la porta 
in giro?». La leggenda vuole 
che il quadro sia arrivato fino 
ad Itri proveniente da Costan
tinopoli, salvato per caso dai 
furori iconoclasti scatenati 
neirvtft secolo dall'imperato
re Leone III Isaurico. «Una 
Madonna che viene da Co
stantinopoli, si è fermata sulla 
Civita....», dice una canzone 
del luogo. E qui, sul monte 
dove oggi c'è il santuario, la 
trovò un pastore. La grande 
accusa a Gaeta è quella di 
averla respinta al momento 
dell'arrivo. «Se viene da Co
stantinopoli vuol dire che è ar
rivata per mare, a Gaeta. E lo
ro non l'hanno voluta», argo
mentano saggiamente ad Itri. 
Nel santuario avevano sia (at
to, nel maggio scorso, la ceri
monia d'apertura, uSe il cardi
nale la vuole venisse qui a fare 
anche la chiusura, altro che 
far viaggiare la Madonna», è la 
controfferta arrrfvata da Itri al
la curia. «Il véscovo probabil
mente ha sottovalutato l'attac
camento della gente a questa 
immagine», dice Nicola Mag> 
gìarra, assessore comunista al 
commercio. Così la Madonna 
rimane al suo posto, il in alto 
sul santuario, tra ) boschi di 
lecci e ginestre. E i fedeli pro
mettono: mai vedrà II mare di 
Gaeta. 

Anche il libanese Abdau indaga in proprio 

Coinvolti gli 007 francesi 
nel giallo di Porto Cervo? 
Indagano tutti. Agenti segreti di mezza Europa cer
cano di ricostruire le fasi che hanno preceduto il 
mancato attentato contro l'ambasciatore libanese 
in Svizzera, avvenuto domenica notte a Porto Cer
vo, In Costa Smeralda, Il magistrato interviene de
nunciando una luga di notizie. E, come da copio
ne, spunta fuori una misteriosa donna dei servizi 
segreti francesi. 

OIUSiPN CENTORE 

a CAGLIARI. Col passare 
le ore emerge con più 

chiarella la complessa, e per 
certi versi misteriosa, perso
nalità dell'ambasciatore Jo-
hnny Abdau, vittima designata 
dell'attentato fallito. Oltre ad 
essere stato per sei anni capo 
del servi:! segreti libanesi (dal 
1976 al 1982, fili anni della 
presidente Sarkis) Il diploma-
ileo non la mistero delle sue 
intenzioni di puntare alla pre
sidente della Repubblica del 
suo paese. A questo riguardo 
uno del suoi soslentorisareb-
be Ralle Hariri, miliardario li
banese con stretti rapporti 

Con i tanti fuoriusciti del suo 
paese. Si dice che quest'ulti
mo sarebbe politicamente vi
cino alla Siria. Certo è che Ha
riri si trova a Porto Cervo, la 
sua barca di 40 metri fa bella 
mostra di s i nella baia. 

Anche l'ambasciatore 
Abdau pare stia svolgendo 
sue «indagini». L'altra sera il 
diplomatico si sarebbe reca
to, con un aereo privato, pri
ma in Svizzera e poi in Fran
cia, non è escluso he scopo 
del viaggio fosse la raccolta di 
elementi per identificare con 
precisione i due attentatori e 
stabilire i loro probabili man

danti. Ma nonostante l'arrivo 
In massa dei servizi di sicurez
za di diversi paesi, l'identità e i 
movimenti dei due francesi 
continuano a rimanere avvolti 
nel più totale mistero. La voce 
che li dava come possibili 
orientali non ha trovato con
ferma Pare Invece certo che I 
due siano giunti in Sardegna 
giovedì scorso, con un volo 
Allsarda proveniente da Niz
za. Preso allogalo In due al
berghi diversi, il più anziano 
dei due Mai Marcel Gillet, età 
dichiarata 64 anni, ha noleg
giato una macchina ad Olbia 
Calla società dicono che par
lasse un inglese pressoché 
perfetto) con destinazione di
chiarata il Club Mediterranee 
di La Maddalena. I due, a 
quanto pare, sarebbero ripar
titi il giorno dopo il «colpo*. 
Non se ne sa molto di più. An
che la notizia che i due fosse
ro agenti dello Sdece (il servi
zio segreto francese) non ha 
trovato alcuna conferma, an
che se molti affermano che gli 
spioni francesi sarebbero dav
vero coinvolti nel «caso», 

Intanto, in contrasto con le 
dichiarazioni minimizzarne! 
degli inquirenti e delle altre 
fonti ufficiali, non si sa ancora 
che fine abbia fatto la guardia 
del Consorzio Costa Smeralda 
ferita nel mancato assalto. 
Dopo rapide e frettolose cure 
presso un ospedale della zo
na, l'unico testimone italiano 
di tutta vicenda, Domenico 
Madeddu, 30 anni di Amache- > 
na, è letteralmente scompar
so. 

I suoi familiari non parlano 
rimandando a dichiarazioni 
ufficiali del Consorzio Costa 
Smeralda. Non è escluso che 
il vigilante sia stato allontana
to volutamente per impedire 
qualsiasi contatto con 1 gior
nalisti, Appaiono pertanto la
cunose anche le costruzioni 
degli avvenimenti di domeni
ca notte. 

Eppure, nonostante il velo 
di riservatezza che è calato su 
tutta la vicenda, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Tempio, Gaetano Postiglio
ne, che conduce le delicate 
indagini, ritiene che una fuga 

Praga ha chiesto tardi l'estradizione dell'ex Ss 

Espulso il boia di Terezin 
ma a Monaco torna subito libero 
Anton Malloth. guardiano-aguzzino del lager di Te
rezin, è praticamente libero in Germania Federale. 
Le autorità italiane Io hanno oggi espulso e a Mo
naco di Baviera la polizìa si è limitata a chiedergli 
dove intenda risiedere. La Cecoslovacchia ne ave
va chiesto l'estradizione per eseguire una sentenza 
capitale emessa nel '48. E Praga ha espresso delu
sione per il comportamento italiano. 

XAVCH ZAUMRER 

W BOLZANO «Profonda 
amarezza, rabbia, disgustò, 
Indignatone» esprime Federi
co Stelnhaus, presidente della 
comunità Israelitica di Mera
no, Dell'apprendere la misura 
adottata dalle autorità italia
ne. E prosegue; «La Cecoslo
vacchia, che lo condannò a 
morte nel 1948, ne ha chiesto 
l'estradizione; l'Austria, dove 
esiste un mandato d) cattura 
tuttora eseguibile, non l'ha vo
luto; la Germania, dove hanno 
lasciato decadere un analogo 
mandato d'arresto, rimane in-
differente; e l'Italia lo ha trat
tato da semplice personaggio 
indesiderato». 

In effetti, già Ieri, l'amba
sciata cecoslovacca In Italia 
aveva chiesto l'estradizione di 
Anton Malloth. condannato a 
morte nel 1948 dal tribunale 
boemo di Litomerìce per omi

cidio, sevizie e torture nei 
confronti di vari detenuti del 
lager hitleriano di Thereslen-
stadt. l'odierna Terezin. Ma le 
autorità italiane non hanno 
preso in considerazione la ri
chiesta cecoslovacca non esi
stendo un trattato di estradi
zione tra Roma e Praga. E og
gi un portavoce dell'amba
sciata cecoslovacca di Rama 
ha parlato di «episodio spiace
vole», espnmendo delusione 
per un comportamento «che 
non appoggia lo sviluppo po
sitivo delle relazioni tra i no
stri due governi e E nostri due 
popoli». 

lì Malloth era stato identifi
cato il 5 agosto a Merano 
presso l'abitazione della mo
glie e della figlia dove si reca
va abitualmente da anni. 1 ca
rabinieri, tuttavia, non lo ave
vano neppure fermato, non ri

levando a suo carico niente di 
grave in Italia, si erano limitati 
a convocarlo in caserma Evi
dentemente gli ordini venuti 
dall'alto tendevano a giunge
re all'espulsione dell'aguzzino 
di Terezin verso la Germania 
Federale, paese di cui è citta
dino, dopo che nei primi anni 
Sessanta era stato privato del
la cittadinanza italiana e di
chiarato successivamente in
desiderabile dal nostro paese. 

Il Malloth, tuttavia, veniva 
tranquillamente e regolar
mente in Alto Adige, a Mera
no, dove la sua presenza era 
stata ripetutamente, quanto 
inutilmente, segnalata. 

Dopo la sua identificazione, 
martedì aveva chiesto di esse
re ncoverato in ospedale per 
accertamenti: infatti il 76enne 
ex maresciallo delle Ss è affet
to da tumore alla prostata 
Tuttavia, i sanitari dell ospeda
le di Bolzano, dopo gli accer
tamenti, avevano dichiarato 
che le sue condizioni non era
no tali da impedirgli dì viag
giare. Questo parere medico 
ha, evidentemente, affrettato 
la decisione delle autorità di 
polizìa italiane che oggi lo 
hanno accompagnato all'ae
roporto di Vìllafranca di Vero
na e lo hanno imbarcato sul 
volo delle 15 per Monaco di 
Baviera. Del tutto giustificata, 

auindi, l'amarezza del prest
ente della comunità israeliti

ca di Merano che dichiara: 
•Che quest'uomo si sia mac
chiato di crimini contro l'uma
nità ed abbia avuto una parte 
di comprimario nell'organiz
zazione dello sterminio di 
massa rimane così una consi
derazione marginale. Un tor
turatore, un assassino toma li
bero perché sono passati qua
rantanni dal suol feroci delit
ti, e l'indegno comportamen
to dell'Italia trasuda ipocrisia 
nel momento in cut ci si acca
nisce a trovare prove contro i 
presunti autori di un omicidio 
avvenuto sedici anni orsono». 

•Ma quello del nazismo -
prosegue Steinhaus - non è 
un capitolo chiuso e questi 
fantasmi vaganti per il mondo, 
auton di atrocità nel nome di 
una ideologia razzista, ne so
no la testimonianza non meno 
delle loro vittime che ancora 
oggi portano impresso a fuo
co nella carne il numero di 
matricola dei campi di stermi
nio e nell'animo l'orrore vissu
to. Non punirli equivale a la
sciare la porta aperta alle nuo
ve ventate di razzismo, a crea
re vittime di seconda catego
ria la cui sorte non merita gli 
sforzi della giustizia, a dare 
manforte a quanti negano o 
minimizzano lo sterminio del 
popolo ebraico. Questa è la 
responsabilità che si sono as
sunti coloro i quali hanno 
consentito ad Anton Malloth 
di tornare un uomo libero». 

La villa del diplomatico imanese jonnny ADUU in Costa Smeralda 

di notizie abbia compromesso 
lo svolgimento delle stesse. 
«D'ora in poi - ha dichiarato -
non consentirò che nessun in
diziato venga trattenuto più 
del lecito in caserma o in 
commissariato. Forse sarà il 
richiamo della Costa Smeral
da, ma non pensavo che que
sta vicenda scatenasse tanto 
interesse. Leggo sui giornali 
particolari che ritenevo riser
vati e non capisco perché sia
no filtrate le notizie». Il magi
strato probabilmente si riferi
sce ai primi annunci, lunedì 
scorso, del mancato attenta
to, che avrebbero potuto al

larmare eventuali complici dei 
due francesi. Secondo indi
screzioni le attenzioni degli 
inquirenti, oltre a far luce sulla 
Identità dei due attentatori, 
sono indirizzate alle armi se
questrate (una P38 e una cali
bro 9 lungo). Ma é sul proba
bile basista che si concentra 
l'attenzione dei servizi segreti 
di mezza Europa. Sono certi 
che sia del luogo e che cono
sca perfettamente abitudini e 
spostamenti della vittima 
mancata. 

In sera si è appreso che il 
magistrato ha convalidato in 
arresto il fermo del secondo 

francese Max Marcel Gillet, 
catturato a qualche decina di 
metri dalla villa dell'amba
sciatore, pur non p recisando 
il reato contestato. Non è 
escluso che Robert Bernard, il 
mancato attentatore, possa 
venir processato nei prossimi 
giorni per direttissima per por
to d'arma da guerra. 

Ma la notizia del giorno è il 
presunto coinvolgimento nel
la vicenda di una donna, vista
si aggirare nella villa di 
Abdau, nei giorni precedenti 
l'attentato. Ha fornito le anni 
o è solo la basista? 

-"^"—~~~~" Agropoli contro Capri e Ponza 

«Il turismo d guadagna 
con i seni al vento» 
Alle ordinanze dei sindaci di Capri e di Ponza che 
vogliono i turisti ben vestiti, ha risposto ieri ancora 
lui, l'assessore che ha inventato Agropoli «capitale 
della trasgressione». Per Vincenzo Pepe, gli ammi
nistratori delle due isole, «non aiutano lo sviluppo 
turistico del Mezzogiorno». Nell'isola azzurra, in
tanto, ieri niente multe: I vigili avvisano, però, che 
da oggi terranno gli occhi ben aperti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

•ai NAPOLI. LO sapevate che 
i seni coperti «non aiutano lo 
sviluppo turistico del Mezzo
giorno»? Lo ha dichiarato 
sempre lui, l'assessore «alla 
trasgressione» di Agropoli, la 
località balneare della costa 
salernitana finita sui giornali 
nei giorni scorsi per la singola
re campagna dell'avvocato 
Vincenzo Pepe, assessore so
cialdemocratico alla Cultura e 
al Tunsmo del Comune. Come 
si ricorderà, l'intraprendente 
uomo politico è il promotore 
del seno nudo non solo sulle 
spiagge ma anche nelle strade 
di Agropoli, di sera. L'avvoca
to è sul piede di guerra: «Sono 
sorpreso delle ordinanze (Tei 
sindaci di Capri e di Ponza -
ha detto ieri in una improvvi
sata conferenza stampa -, 
queste decisioni sono pnve di 
sene motivazioni, sono l'e

spressione di una cultura re
trograda, conservatrice e bi
gotta». 

Una guerra, dunque, all'ulti
mo seno (nudo) che alcuni 
amministratori dei comuni 
della fascia costiera campana 
hanno intrapreso da qualche 
settimana: chi lo vuole coper
to, chi invece ben mostrato e 
senza veli, forse al solo scopo 
di rimediare un po' di pubbli
cità. Sembra, infatti, che in 
quasi tutte le località turistiche 
la stagione non ha dato i risul
tati sperati: le presenze sono 
diminuite dal lual 20 percen
to. Ogni iniziativa é buona per 
reclamizzare la propria zona. 

Sicuramente non è il caso 
di Capri (che pure ha avuto un 
calo di arrivi), dove il sindaco 
Saveno Valente con un'ordi
nanza ha vietato di passeggia
re per le stradine e nella cele

berrima «piazzetta» dell'isola 
a petto nudo, in costume da 
bagno o comunque con vestiti 
eccessivamente succinti. | tra
sgressori dovranno sborsare 
da 100 a 500mila lire. Ieri nes
suno è stato multato: i vigili 
hanno soltanto invitato i turisti 
a rivestirsi, avvisandoli che da 
oggi non saranno più ammes
se deroghe. «Nessun classi
smo - spiega il primo cittadi
no -, la nostra iniziativa é per 
una migliore vivibilità di Ca
pri». L'ordinanza della giunta 
municipale ha avuto il plauso 
dei Vip e dei molti politici ha
bitué dell'incantevole isola. 
Ma non sono mancati ì pareri 
contrari, come quello del regi
sta Nanni Loy che sta trascor
rendo un periodo di riposto 
davanti ai «faraglioni». Loy si è 
detto d'accordo solo sul di
vieto che riguarda i rumori e 
gli schiamazzi: «Per il resto la 
gente deve fare quello che 
vuole. Non capisco cosa cam
bi se uno fa dieci metri in più 
in costume da bagno, soprat
tutto in una località balneare». 

Chi vincerà questa «batta
glia del seno» è diffìcile dirlo. 
Forse la spunterà l'assessore-
trasgressore dì Agropoli, che 
Ieri e riuscito ad ottenere l'as
senso dalla giunta municipale 
per l'istituzione del «Premio 
Agropoli trasgressiva» che sa
rà assegnato alla show-giri 
Mana Pia Pansi. 

Criminalità in Sardegna 

Una ricerca rivela: 
in quattro secoli 
uccise 2361 persone 
• • CAGLIARI. Una singolare 
ricerca è stata latta da un sa
cerdote che tra breve la pub
blicherà in un libro intitolato 
•Gli omicidi nella Sardegna 
centro-orientale dal 1600 al 
1980». Autore dell'opera è il 
canonico Flavio Cocco: con il 
metodo dello storico. ìl reli
gioso ha per oltre vent'anni 
raccolto innumerevoli dati tra 
gli archivi e quindi narrato i 
latti secondo i criteri dell'in
formazione giornalistica, in 
giungendovi considerazioni e 
valutazioni. L'interessante rac
colta riguarda la vasta zona 
dell'Ogliastra, ubicata in pro
vincia di Nuoro al confine con 
quella dì Cagliari, e cinque tra 
i comuni .più caldi» del Nuo-
rese: Orgosolo, Mamoiada, 
Fonni, Oliena e Dorgali. Com
plessivamente il canonico ha 
•contato» 2.361 omicidi com
piuti in questa fascia della Sar-
dergna centro-orientale in 
quasi quattro secoli; nel detta
glio quelli consumati in figlia
stra sono stati 1.492, mentre 
sono multati 869 i morti am

mazzati nei cinque paesi, Nel 
valutare quindi episodi e situa
zioni don Flavio Cocco osser
va che .certi pregiudizi sono 
seccamente smentiti dal cor
so della storia. Le leroci re-
Kresslonl, ad esempio, non 

anno curato la piaga dell'o
micidio*. Il numera dei moni 
- rileva il canonico - è vertigi
nosamente aumentato duran
te il ventennio laicista: dalle 
45 vittime dei primi due de
cenni del secolo, si è passati 
infatti ai 94 delitti in Ogliastra 
dal giorno della marcia su Ro
ma Tino alla Liberazione. Evi
denziato ìl progressivo molti
plicarsi delle imboscate sino 
agli inizi del 1800, Il sacerdote 
sottolinea nell'opera che 
un'inversione di tendenza ri
spetto a questo fenomeno ini
ziò nel terzo decennio del se
colo scorso con l'arrivo del 
primo vescovo d'Ogliastra 
(1825) e cor» l'istituzione del 
tribunale di Lanusei (1838) e 
quindi, negli anni successivi, 
con l'organizzazione di un ef
ficiente apparato di polizia e 
l'attuazione di una seria rifor
ma giudiziaria. 

D NEL PCI 

InUiatlv* dì oggi, A. Rubbì, Siena. 
Domani. P. D« Chiara, Arezzo; L, Pettmari, Acquapendente 

(Vt); R. Trivelli, Castel del Monte (Aq.). 

È venuta a mancare all'affetto dei 
suoi cari la compagna 

MARIA BRACCIALE 
vedova Buongermino 

I figli Man», Pietro, Carmine, Ange
lo e Nicola, le nuore e i nipoti ne 
danno il triste annuncio e sottoscri
vono per l'Unita 
Roma II agosto 1988 

Nel sesto anniversario della sconv 
parsa del compagno 

GHERARDO ROSSI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutata «fletto e in sua memoria 
sottoscrivono 30 mila lire per t'Unì-

I compagni della 11* e 24' Sezione 
del Pei porgono ai familian sentite 
e fraterne condoglianze per la 
scomparsa del compagno 

ILDO MALERBA 
Torino, Il agosto 1988 

Genova, \ì agosto 1988 

Nel 20* annivenano della scompar* 
sa del compagno 

VINICIO ROSSI 
la moglie e I figli lo ricordano sem. 
pre con immutato alletto a parenti, 
amici e compagni e in sua memoria. 
sottasenvono per tVmtà, 
Genova. 11 agosto 1988 

r & . " \ 

Raul Aifonsin 
Il caso Argentina 

Pablo Giussanl a colloquio con il 
presidente della Repubblica 

argentina 
Le ragioni storiche e politiche di 

un paese che aspira a una 
democrazia stabile. 
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NEL MONDO 

Articolo su «Rude Pravo» 
Praga attacca Dubcek: 
«Un burattino finito 
in mano all'Occidente» 
faV PRAGA -La vita di Du 
bcek, dalla tragedia alla far
sa» £ questo II titolo di un arti
colo apparso ieri su «Rude 
Pravo», I organo del partito 
comunista cecoslovacco a 
llrmadiMllanMatous diretto
re della rivista teorica del Co 
mltato centrale «Nova Mysl» 
(«Pensiero nuovo») che costi
tuisce un attacco durissimo al 
leader della «Primavera di 
Praga» e a quanti oggi, In Oc
cidente, ne (anno un «eroe» I 
toni dell articolo sono di Inu
sitata violenza Dubcek viene 
attaccato sul piano politico e 
personale Le* primo segreta
rio del partito, si legge nell ar
ticolo, «tradì 1 principi del 
marxismo-leninismo e la mo 
rale comunista» Su di lui «ri 
cade la responsabilità» di aver 
•portato la società socialista 
sull orlo della catastrofe» Du
bcek viene accusato di gesiio 
ne antidemocratica, avendo 
tenuto 11 Comitato centrale a 
corto di informazioni e aven 
do omesso di rendere nota la 
lettera di ammonimento di 
Mosca del 17 agosto 1968 
l articolista prosegue affer
mando che «benché non ab
bia molto senso» occuparsi 
oggi «del ruolo politico e del 
profilo morale» di Dubcek è 
tuttavia necessario farlo per
che egli e tomaio di nuovo at 
Ilvo - o «Indotto» a tarlo dall e 
sterno - nello scenario della 
•campagna ami cecoslovac
ca» scatenata dalla ricorrenza 
del 20'anniversario del 68 E 
l'articolo cita, a mo' di esem-

gio, I Invito dell università di 
ologna a settembre per il 

conferimento della laura «Ho
noris causa» «Rude Pravo» 

non manca di menzionare le 
recenti dichiarazioni di Du
bcek a favore delle riforme di 
Gorbaciov «Come può dirsi a 
favore della glasnost un uomo 
che con tanto cinismo ingan
nò il partito, i suol collabora
tori, I milioni di cittadini che 
gli diedero la loro fiducia e gli 
alleati che gli offrirono aiuto 
nel loro momento più grave?» 
Ricordando che si parla di un 
uomo «vanitoso e pieno di 
sé», «diretto da eminenze gri
gie», «burattino nelle mani 
della reazione», «Rude Pravo» 
conclude con un ammoni
mento ai suol sostenitori occi
dentali Dubcek non sarà ri
cordato come un eroe, ma co
rre colui che tradì «I pnncìpl 
marxisti leninisti» 

Il virulento attacco di «Rude 
Pravo» conferma, In sostanza, 
che nonostante I recenti cam
biamenti al vertice la Cecoslo
vacchia è ben lontana dall a-
ver fatto I conti con la sua sto
ria Ed è ancora più lontana 
dal fare propri quel principi di 
democrazia che ispirano il 
nuovo corso sovietico E evi
dente che ai attacca Dubcek 
per attaccare chi, soprattutto 
In Italia, si è schierato a favore 
del riconoscimento della di
gnità e dell'onore politico di 
questo statista Che ebbe un 
solo torto non capire in tem 
pò che «I aiuto che gli offrirò 
no I suol alleati», e a cui si 
riferisce oggi «Rude Pravo», 
era di quel!) difficili da rifiuta
re A ricordarlo a lui e al milio
ni di cecoslovacchi che so
gnavano un socialismo diver
so ci pensarono I cingolati 
dell Armata rossa una mattina 
di agosto di 20 anni fa 

Verso la tregua ira Iran e Irak 
Sarà un ufficiale jugoslavo 
ad assumere il comando 
dei 350 osservatori dell'Orni 

Per la prima volta in otto anni 
Una nave mercantile irakena 
entrerà il 20 agosto 
nello stretto di Hormuz 

Già arrivati i primi «caschi blu» 
I primi «caschi blu» sono arrivati ìen a Teheran e a 
Baghdad per preparare il dtspiegamento del corpo di 
350 osservatori che vigileranno sulla tregua II 20 
agosto, in concomitanza con l'inizio ufficiale del ces
sate il fuoco, una nave mercantile irakena si inoltrerà 
per la prima volta dal 1980 nelle acque del Golfo, 
all'interno dello stretto di Hormuz La pace comincia 
dunque a muovere i pnmi, ancor timidi, passi 

• > TEHERAN I cinque «ca
schi blu» arrivati nella capitale 
Iraniana (altri cinque sono ar
rivati a Baghdad) hanno avuto 
gii ieri i primi colloqui con 
esponenti politici e militari 
per mettere a punto 1 dettagli 
necessari per I arrivo dell inte
ro contingente della Unilmog 
(iniziali inglesi per «Gruppo di 
osservatori militari delle Na
zioni Unite Iran Irak) Secon
do quanto ha specificato I a-
genzia iraniana Inu gli osser
vatori cominceram.o ad ope 
rare nelle regioni meridionale 
e occidentale del paese, per 
controllare gli spostamenti di 
truppe fino all'entrata in vigo
re ufficiale della tregua, il 20 
agosto 

te fonti dell'Onu hanno re
so noti I primi particolari sulla 
composizione dell'Unlimog 
Anzitutto II contando, avreb
be dovuto essere affidato al 
«enerale norvegese Martin 

adseti ma il governo di Tehe

ran sembra essersi opposto al
la sua nomina a causa di un 
incidente avvenuto di recente 
nelle acque del Golfo tra una 
uniti navale iraniana e una 
norvegese, comandante degli 
osservatori sari dunque un al
to ufficiale jugoslavo del qua
le non è slata ancora fornita la 
identiti E stata anche preci
sata quella che sari la disloca
zione dei contingenti (10 15 
uomini ciascuno) fomiti dai 
25 paesi che parteciperanno 
alla Unilmog Dal lato iraniano 
della frontiera verranno dislo
cati i militari provenienti da 
Argentina, Australia, Finlan
dia, Ghana, India, Italia Ke
nya, Nuova Zelanda, Nigeria, 
Svezia, Turchia e Jugoslavia, 
dalla parte irakena prenderan
no Invece posizione i militari 
provenienti da Algeria, Au
stria, Bangladesh, Canada, 
Danimarca, Indonesia, Irlan
da, Malaysia, Norvegia, Polo
nia, Senegal, Ungheria e Zam

bia Gli Stati Uniti e I Unione 
Sovietica provvederanno al 
trasporto in loco del contin 
gente mentre il Canada man
derà nel Golfo uno speciale 
gruppo di 300 tecnici per alle
stire un sistema di telecomu
nicazioni 

Sulle modalità della disio 
cazione operativa ancora non 
si hanno particolan Si sa co 
munque che generalmente gii 
osservatori lungo le linee di 
armistizio (in questo caso 
coincidenti con la frontiera in
ternazionale) sono dislocati in 
posti fissi collegati via radio 
con il loro comando e dai 
quali segnalano eventuali vio
lazioni o incidenti, sono previ
ste anche periodiche ispezio
ni lungo Itinerari concordati 
con i belligeranti, che devono 
garantire la sicurezza del per
sonale dell Onu Nel caso spe 
clfico sarebbe prevista anche 
un azione di pattugliamento 
nelle acque dello Shatt-el-
Arab, che è rimasto bloccato 
dal 1980 privando 1 Irak di 
qualsiasi sbocco verso il ma
re Non ci sono infatti porti 
irakeni sul Golfo (eccetto un 
piccolo porto nella penisola 
di Fao, peraltro anch'esso sot
to tiro iraniano), mentre l'Iran 
ha su) Golfo Persico centinaia 
di chilometri di costa e scali 
importanti come Bandar Kho-
meini, Bandar Abbas, Kharg, 

Larak ecc 
Secondo il giornale «Khalej 

Times» di Dubai II 20 agosto 
per la prima volta dopo otto 
anni si presenterà ali interno 
dello stretto di Hormuz un 
mercantile battente bandiera 
irakena, e sari anche questo 
un banco di prova del cessate 
il fuoco Si tratterebbe della 
nave «Khawlah» di 3 985 ton 
nellate giunta nei giorni scor
si al largo dell Emirato di Fu-
jalrah, nel Golfo di Oman con 
a bordo 21 mannai di nazio
nalità irakena Finora la noti
zia non ha avuto nessuna con
ferma ufficiale, le automa por
tuali di Fujairah hanno dichia
rato solo che «non vi sono 
mercantili battenti bandiera 
irakena nelle acque territoriali 
dell Emirato» 

Continuano intanto le 
espressioni di plauso per la fi
ne della guerra nel Golfo Una 
dichiarazione diffusa ìen a 
Bnjxelles afferma che «i Dodi
ci accolgono con soddisfazio
ne I annuncio del cessate il 
fuoco plaudono alla decisio
ne dei due governi e fanno lo
ro appello perché diano prova 
della più grande moderazione 
in attesa della entrata in vigo
re del cessate il fuoco» I Do
dici inoltre «rendono omag
gio» ali opera di Perez de 
Cuellar e gli assicurano pieno 

Uno degli Ingressi del bazar di Teheran 

Ecco i bimbi che volevano vendere in Usa 
• I Nella foto, tre del sette neonati brasiliani 
scoperti dalla polizia del Paraguay mentre sta
vano per essere venduti negli Stati Uniti, rico
verati in un centro di assistenza ali infanzia in 
attesa di tornare in Brasile Sono centinaia i 
bambini rapiti o comprati In Brasile che vanno 
a Unire negli Usa passando attraverso altn 
paesi dell America latina, per II traffico delle 
adozioni illecite Ma è stato avanzato il sospet

to, atroce, che servano anche come «banche 
di organi», come pezzi di ricambio per i tra
pianti Washington ha negato len queste accu
se, dicendo che si tratta di una «campagna di 
disinformazione» sovietica per danneggiare 
I immagine degli Stati Uniti Resta comunque il 
fatto, innegabile, che vi sia un ampio traffico 
illegale di bambini brasiliani verso gli Usa, spe
culando sulla miseria 

Dal 1950 e incluse cinque operazioni al di fuori dell'Onu 

Le forze amiate italiane coinvolte 
in diciassette missioni di pace 
La missione dei dieci ufficiali italiani che faranno 
parte del Gruppo dei 350 «caschi blu» per il Golfo 
Arabo-Persico costituisce la diciassettesima opera
zione internazionale di pace alla quale le forze 
armate del nostro paese danno la loro partecipa
zione. Cinque di queste missioni si sono svolte al di 
fuori delle Nazioni Unite. Quella attuale è inoltre la 
sesta nell'ambito di un corpo di «osservatomi. 

• I ROMA Oltre alla Unii 
mog, altre quattro missioni di 
pace a partecipazione italiana 
sono tuttora In corso quelle 
della Untfil nel Libano meri
dionale dal 1979 0 Italia par
tecipa con una cinquantina di 
elicotteristi dell'esercito tra 
ufficiali e sottufficiali), della 
Untso (osservatori dell'Onu 
per la Palestina) dal 1958 e 
della Umnogip (osservatori 
dell'Onu tra India e Pakistan) 
dal 1959 e Infine, non nell'am
bito dell'Onu, quella della 
Mio, la Forza multinazionale 
di osservatori istituita nel 
1982, dopo gli accordi di 
Camp David tra Israele ed 
Egitto, alla quale partecipano 

tre dragamine Italiani 
Altn impegni unilaterali al-

I estero ancora in corso, oltre 
alla missione del 18' gruppo 
navale del Golfo, sono quelli 
nell ambito di accordi di eoo 
perazione militare con Malta 
(una trentina di ufficiali e sot
tufficiali, dal 1981), con il Ma
rocco (cinque ufficiali dell a-
vlazione leggera dell'esercito, 
dal 1983) e con la Somalia 
(50 ufficiali e sottufficiali del-
l'esercito e dell'aeronautica) 

Ed ecco l'elenco di tutte le 
operazioni internazionali di 
pace alle quali le Forze arma
te italiane hanno partecipato 
nel dopoguerra. 

- Somalia (febbraio 1950 -
giugno 1960) - Organizzazio
ne delle forze di sicurezza 
nell'ambito del mandato di 
amministrazione fiduciaria 
dell Onu 

- Corea (ottobre 1951 • 
gennaio 1955) - Invio di mate
riale e personale per un ospe
dale da campo dell Onu 

- Israele Egitto (novembre 
1956 - maggio 1958) - Ponte 
aereo Capodichino Abu Sueir 
(Egitto) e operazioni di tra
sporto per il personale della 
Unef (United nations emer-
gency force) 

- Libano (giugno • dicem
bre 1958) • Invio di osservato-
n nell ambito della Unmogil 
(United nations military 
observers group in Lebanon) 

- Palestina (giugno 1958 • 
in corso) - Invio di osservatori 
nell'ambito della Untso (Uni
ted nations truce supemsion 
organization) istituita nel 
1949 

- India Pakistan (gennaio 
1959 • in corso) - Invio di os
servatori nell'ambito della Un-

mogip (United nations milita-
ry observers group India and 
Pakistan) 

- Laos (ottobre - novembre 
1959) - Invio di osservatori 
per conto dell'Onu 

- Congo (luglio 1960 - gen
naio 1964) - Nell ambito del-
I Onu partecipazione ad assi
stenza samtana (ospedale da 
campo) e distaccamento di 
personale dell aeronautica (fi
no al giugno 1962) per i tra
sporti Tredici militari dell ae-
ronatucia furono massacrati 
durante questa missione, a 
Kmdu 

- Yemen (dicembre 1963 • 
marzo 1964) - Invio di osser
vatori per conto dell'Onu 

- Cipro (ottobre 1964) - Or 
ganizzazione di un ponte ae
reo da Stoccolma per il trasfe
rimento del personale della 
Unficyp (United Nations torce 
inCyprus) 

- Libano (luglio 1979 - in 
corso) - Distaccamento di uf
ficiali e sottufficiali elicotteri
sti nell'ambito della Umili 

(United nations intenm forees 
in Lebanon) È questa l'ultima 
operazione intemazionale di 
pace dell'Onu alla quale l'Ita
lia ha preso parte, 

- Sinai (1982 - in corso) • 
Partecipazione con tre etto 
Clamine alla Mio, la forza in
temazionale di osservatori 
creata dopo gli accordi di 
Camp David tra Egitto ed 
Israele 

-Ubano (1982-1985)-Par
tecipazione italiana con due 
successivi contigenti alla For
za multinazionale di pace 
(agosto-settembre 1982 e poi 
ottobre 1983-tebbraio 1984). 

- Mar Rosso (agosto - otto
bre 1984) - Partecipazione di 
tre cacciammo, sulta base di 
accordi bilaterali con I Egitto 
ma in coordinamento con al
tre marine, ad interventi di bo
nifica dalle mine 

- Golfo Persico (settembre 
1987 • in corso) • Invio di un 
gruppo navale per la protezio
ne dei mercantili italiani e la 
bonifica dei tratti di mare mi
nati 

Pioggia di razzi su Kabul 
Afghanistan, completato 
il ritiro sovietico 
dalle province del Sud 
• 1 ISLAMABAD L ultimo 
soldato sovietico che ha la 
sciato la meridionale Kanda
har I antica capitale dell A 
fghamstan dove i ribelli vor 
rebbero installare il loro «go 
verno provvisorio» è stato un 
ufficiate che guidando la sua 
jeep, è arrivato fino alla sca 
letta dell aereo, un llyu-
scin-76, è salito e prima di 
chiudere lo sportello, ha get
tato le chiavi dell auto giù sui 
sedili Tra il 3 e il 7 agosto 
con un ponte aereo e con 
una colonna via terra si e 
completato il ritiro delle 
truppe sovietiche dalla cuti 
(e dalle altre province del 
sud) Adesso a difenderla 
dal massiccio attacco dei ri
belli sono rimasti tremila 
soldati afghani, per la mag
gior parte giovani e con poca 
esperienza Dovranno veder 
sela con 389 gruppi di mu|a-
hedin armati secondo quan 
lo riporta la «Pravda» e ad
destrati da consiglieri militari 
americani, cinesi, Iraniani, 
pakistani, arabi e tedesco-
occidentali Lorgano del 
Pcus dedica una lunga corri
spondenza sullo sgombero 
da Kandahar, definendo «un 
inferno» Il passaggio della 
colonna blindata per le stra
de strette del centro con I 

ribelli che sparavano appo 
stati dietro le case e I artiglie
ria che teneva sotto tiro le 
uscite dalla cittì Tre sovietici 
sono morti e altri sono nma-
sti feriti, ancora prima di 
uscire da Kandahar In tutto 
I Afghanistan, comunque la 
situazione è «complessa e 
contraddittoria» secondo la 
Pravda Mentre il ritiro sovie
tico continua rispettando le 
scadenze prefissate, i ribelli 
hanno intensilicato la loro 
azione anche propagandisti 
ca nel tentativo di spaccare 
in due il paese 

Il prossimo 15 agosto se 
condo il calendario fissato 
dagli accordi di Ginevra la 
meli dell esercito sovietico 
sari tornato i casa Per que
sta data sono in programma 
festeggiamenti ufficiali a Ka
bul, e i muiahedin hanno au
mentato il lancio di razzi sul
la capitale per disturbare il 
fijù possibile I avvenimento 
eri la città è stata raggiunta 

ita 13 razzi nella zona del-
I aeroporto Un uomo è mor
to una donna e due bambini 
sono rimasti feriti La Tass ri
corda che da quando è ini
ziato Il rimpatrio sovietico, 
sia Kabul che le altre provin
ce sono state oggetto di at
tacchi raddoppiati 

————— p e r ia pn m a volta gli studenti farebbero uso di armi da fuoco 
In alcune zone del Paese l'esercito sta fraternizzando con i rivoltosi? 

Il regime di Rangoon non doma la rivolta 
Per il terzo giorno consecutivo i dimostranti sono 
scesi in piazza a Rangoon e in altre città della 
Birmania facendo uso per la pnma volta di botti
glie incendiane e armi da fuoco. Secondo Radio 
Rangoon 3 poliziotti sarebbero stati decapitati dal
la folla inferocita. I morti fra i dimostranti sarebbe
ro più di cento. In alcune zone del Paese però • 
soldati stanno fraternizzando con i nvoltosi 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

• • PECHINO Secondo tonti 
diplomatiche occidentali n 
portate da «Nuova Cina», I u-
nica agenzia di stampa che 
ancora trasmette dalla Birma 
nia sono certamente un cen 
linaio i dimostranti uccisi dal 
la polizia nel corso delle ma 
nifestazioni di questi ultimi 
due giorni «Nuova Cina» ha 
anche confermato le cifre dei 
gravissimi incidenti che si so 
no venficatl martedì scorso A 
Rangoon la capitale dove dal 
3 agosto vigono copnfuoco e 
legge marziale cinque dimo
stranti sono stati uccisi e 55 
sono stati feriti A Sagalng 
una cuti dell area centrale 
tra i cinquemila che hanno as 
salito la stazione di polizia, le 
forze di pubblica sicurezza 
hanno ammazzato 31 persone 
e ferite 3? 

Alle manifestazioni che si 
sono estese praticamente a 
tutta la Birmania - le cui fron 
tiere per un piccolo tratto in 
contrano quelle cinesi - han 
no preso parte non solo stu 
denti ma anche lavoratori 
monaci, cittadini Le reazioni 
governative sono slate brutali 
a Rangoon gli arrestati sono 
gii oltre 1500 Le scuole di 
ogni ordine e grado sono sta 
te chiuse Sono stati vietati as
sembramenti cortei comizi 

Proteste capeggiate dagli 
studenti si erano gii avute a 
marzo e a giugno In quella 
occasione la repressione poli 
ziesca fu guidata da Sem 
Lwin 1 attuale nuovo capo del 
governo, nuovo presidente 
della repubblica nuovo se
gretario del Ppsb, il «partito 
del programma socialista del 

Uno studente con il volto coperto innalza un cartello durante la manifestazione contro il governo svoltasi martedì a Rangoon 

la Birmania» che detiene il pò 
tere dal 1962, anno del colpo 
di stato di Ne Win Quest ulti 
mo con 11 pretesto detteti 
(78 anni) e della salute si è 
dimesso nel luglio scorso da 
tutti i suoi incarichi di partito e 
di governo lasciando la via li 
bera appunto aSeinLwm al 
tro uomo duro del regime 
Sein Lwin è, dunque, colui 
che ha stroncato le proteste 

studentesche del marzo e giù 
gno scorso È colui che guida 
va la compagnia militare ri 
cordata per aver ucciso 22 
studenti durante le reazioni al 
colpo di Stato di Ne Win nel 
1962 Ed infine Sem Lwin è 
I uomo che dopo gli incidenti 
dd giugno scorso secondo 
fonti ben informate avrebbe 
detto «ne abbiamo uccisi pò 
chi e tutto e tranquillo Se ne 

uccideremo altri diecimila n-
solveremo il problema atta ra 
dice» È contro I amvo di que 
sto uomo alla guida del paese 
che gli studenti sono scesi im
mediatamente in piazza chie 
dendone le dimissioni La pri
ma manifestazione pacifica 
con circa 400 giovani si è 
svolta il 3 agosto Le proteste 
però si sono estese coinvol
gendo ampi strati della popo

lazione e numerose altre città 
Secondo alcune fonti una, 
non ultima ragione del males
sere sta nell aumento improv
viso del prezzo del nso Ma 
vengono at pettine anche altri 
nodi la crisi economica, in 
nanzitutto che travaglia II 
paese e che il nuovo governo 
vorrebbe fronteggiare con 
una politica di spregiudicata 
apertura al pnvato e agli stra-

Angola 
Si ritirano 
le truppe 
di Pretoria 
• a CITTÀ DEL CAPO 11 Suda
frica ha iniziato len, come pre
visto dall accordo di Ginevra, 
il ritiro delle sue truppe dal
l'Angola, duemila uomini se
condo le fonti ufficiali di Pre
toria L'operazione, che rap
presenta la prima fase degli 
accordi definiti Ira Angola, 
Sudafrica, Cuba e Usa, verta 
completata il primo settembre 
con lo spostamento del con
tingente sudafricano entro t 
confini della Namibia. Lo ha 
annunciato len in una confe
renza stampa il portavoce del 
ministro degli Esteri del Suda
frica Roelof.Pik» Botha. 

I quattro paesi negoziatori 
della pace nell'Africa Australe 
si rincontreranno Ira due setti
mane per discutere tempi e 
modaliti del ritiro dei cln-

3uantamlla soldati cubani che 
urente i lunghi tredici anni di 

guerra hanno combattuto a 
Fianco dell'esercito regolare 
dell'Angola contro il movi
mento guerrigliero Unita ap
poggiato da Sudafrica e Stati 
Uniti Se le delegazioni rag
giungeranno un accordo il Su
dafrica accoglierà l'applica
zione della risoluzione 435 
dell'Onu per l'indipendenza 
della Namibia e ntireri I suol 
uomini a parure dal primo no
vembre 

Martedì In una conferenza 
stampa il capo del governo ad 
Intenm della Namibia, Dirfc 
Mudge, ha dichiarato che una 
costituzione dovrebbe esaere 
varata prima delle elezioni 
previste per il primo ghigno 
prossimo e che alla sua elabo
razione dovrebbe collaborare 
anche la «Swapo», l'organiz
zazione che si batte per Tlndl-
pendenza del paese 

Mozambico 
Massacrate 
dai ribelli 
21 persone 
••MAPirro Hanno latto Ir
ruzione negli alloggi dei lavo
ratori della piantagione di Ma-
ragra, a 75 chilometri dalla ca
pitale del Mozambico, ucci
dendo e rubando agni cosa. 
Ventuno re persone massacra
le Lo ha denunciato l'agenzia 
di stampa ufficiale del Mo
zambico affermando che te
stimoni oculari hanno detto 
che autori del massacro sa
rebbero gli uomini della «Re-
namo», il movimento di resi. 
stenza nazionale. 

•Fra gli assalitori, circa tre
cento, e erano anche bambini 
di dodici anni» ha raccontato 
Antonio Meque, un tecnico 
della piantagione di zucchero 
rimasto ferito nell'attaccoe ri
coverato nell'ospedale di Ma-
puto insieme ad un'altra venti
na di lenti Fonti politiche del 
Mozambico ritengono che la 
•Renamo» attendeva sviluppi 
positivi dalla conferenza ili 
pace sull'Attica Australe e In 
mancanza di risultati abbia 
deciso di tornare all'usuale 
tattica di massacri e sabotag
gi 

Zimbabwe 
Mugabe 
accusa 
Reagan 
saa HARARE (Zimbabwe). Il 
presidente dello Zimbabwe, 
Robert Mugabe, ha definito 
«molto stupida» l'intensione 
degli Stati Uniti di continuare 
ad appoggiare moralmente e 
materialmente i ribelli antigo-
vemativi angolani dell'.Unlta» 
guidati da Jonas Savimbi 

•Non ho mai capilo quale 
sia la strategia americana In 
Africa Australe», ha detto Mu
gabe «Questo dovrebbe esse
re il momento più opportuno 
per costruire mignon relazioni 
tra Washington e l'Angola. In
vece gli Usa annunciano di vo
ler continuare a sostenere l'U
nita» 

La «Unno nacionat para a 
independencia total de Ango
la» combatte da tredici anni 
contro il governo di Luanda 
ed è appoggiata dal Sudafrica 
e dall amministrazione del 
presidente Ronald Reagan 

•Non comprendiamo ne I 
principi razionali né quelli 
morali in base ai quali (gustati 
Uniti) continuano nel loro ap-

Kiggio allunila», ha detto 
tigone. ricordando che lo 

Zimbabwe ha sempre con
dannato l'aiuto americano a 
Savimbi 11 presidente dello 
Zimbabwe ha anche sostenu
to che II Sudafrica è stato co
stretto a parlare di pace in An
gola «dopo aver subito alcun) 
colpi» ad opera degli angola
ni 
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NEL MONDO 

Disarmo 
Colloqui 
tra le due 
Germanie 
• a BONN. Colloqui sul disar
mo tra Germania occidentale 
e Germania orientale - una 
novità assoluta - potrebbero 
essere Imminenti. Il governo 
della Repubblica federale ha 
annunciato ieri che esaminerà 
•con cura» una proposta della 
Repubblica democratica le-

, desca per contatti diretti tra i 
ministri della Dilesa dei due 
paesi nell'ambito dei un più 
ampio dialogo ira la Nato e il 
Patto di Varsavia. 

Subito dopo l'offerta avan
zai» dal ministro della Dilesa 
della Repubblica democratica 
tedesca, Heinz Kessler. anche 
I maggiori partiti politici della 
Rlg si sono detti favorevoli ad 
un primo Incontro tra Kessler 
stesso e II suo omologo tede
sco-federale Rupert Scholz 
per uno scambio di idee rela
tivo alle dottrine militari delle 
due organizzazioni. Secondo 
il Partito socialdemocratico 
(all'opposizione) esso do
vrebbe anzi svolgersi «al più 
presto'. 

Un portavoce del Partito li
berale (al governo) ha defini
to l'Idea dell'esponente tede
sco-orientale un passo molto 

. coraggioso, che solo due anni 
la sarebbe stato impensabile: 
•Colloqui del genere di quelli 
proposti - ha commentato -
potrebbero essere molto utili 
per Is nascita di nuove Idee di 
disarmo». 

La proposta del ministro 
della Difesa della Repubblica 
democratica t contenuta in 
uh articolo pubblicato marte
dì dall'organo comunista del
la Rdt, «Neues Deutschland» 
nel quale si auspica una più 
profonda fiducia e una miglia
re conoscenza reciproca nel
l'interesse della sicurezza eu
ropea, L'Idea di Kessler si 
Iscrive nell'ambito di un più 
vasto progetto di incontri tra 
ministri della Difesa e esperti 
militari della Nato e del Pattò 
di Varsavia sulla scia del re
centi successi registrati nelle 
trattative sul disarmo Usa-
Urss. 

•Vediamoci per conoscerci 
meglio, per comprenderci di 
più, per elaborare eventuali 
propolle comuni), ha scritto II 
ministra nei giornale del parti
lo comunista della Germania 
orientale. 

Kessler, che è il comandan
te In capo delle Forze armate 
della Repubblica democratica 
tedesca, ha portato ad esem
plo i recènti Incontri tra I mini
stri degli Esteri degli Stati Uniti 
« dell'Unione Sovietica, cosi 
come tra alti responsabili del
le Fonte armate delle due su
perpotenze. 

•Forse, con una migliore 
Conoscenza reciproca tra le 
due Germanie, si potrà Ulte
riormente allontanare lo spet
tro di una guerra - soprattutto 
di un conflitto nucleare - tra I 
due blocchi (.„) forse sarà 
possibile scendere a livelli 
sempre più bassi di armamen
to rafforzando contempora
neamente quel sistemi atti a 
garantire II mantenimento del
la pace», scrive Kessler. 

Discorso in Parlamento 
Il premier promette 
il pugno di ferro contro 
un governo provvisorio 

Shamir parla , , . W'W4 
di «annientare» i palestinesi 
Durissime e irresponsabili minacce de) primo mini* 
stro israeliano Shamir contro l'Olp, per la sua in
tenzione di formare un governo provvisorio in esi
lio. e contro la popolazione palestinese dei territo
ri occupati, per la sua aspirazione all'indipendenza 
e il prolungarsi della «intifada». L'opposizione di 
sinistra contèsta coraggiosamente il premier. E in 
Cìsgìordanla e a Gaza contìnua la repressione. 

GIANCARLO LANNUTTI 

L B Se qualcuno (anche se 
non vediamo proprio chi) po
teva avere ancora qualche 
dubbio sulle reali intenzioni 
del governo israeliano, a met
tere le cose in chiaro ci ha 
pensato ieri Shamir. Usando 
un linguaggio Inaudito per il 
capo di un governo che si pre
tende democratico, Il leader 
del Ukud ha detto in Parla
mento che se I palestinesi cer
cheranno di costituire un go
verno in esilio «si scontrerai! 
no contro un pugno di (erro 
che non lascerà nessuna trac

cia dei loro tentativi»; e quan
to alle voci su una possibile 
dichiarazione unilaterale di in
dipendenza dà parte della lea
dership clandestina della sol
levazione, ha aggiunto che 
«deve essere chiaro come il 
sole a mezzogiorno che lo 
Stato di Israele non ci sta a 
questo gioco: Israele impedirà 
nel modo più deciso qualsiasi 
tentativo di attuare qualsiasi 
idea di costituire un governo 
palestinese, nella misura in 
cui esistano dei pazzi che nu
trono un simile progetto». Se 

la popolazione di Cìsgìorda
nla e Gaza continuerà nella 
«intifada», allora «otterrà sol
tanto dei guai». Israele - ha 
detto ancora - «ha dei diritti» 
sulla Cisgiordania e su Gaza e 
dunque «non. si considera una 
potenza occupante»; per que
sto ha sempre rifiutato di ac
cettare i principi della con
venzione di Ginevra sui terri
tori sotto occupazione. 

I palestinesi, e non soltanto 
loro, sono dunque avvertiti. 
Le parole del primo ministro 
sono particolarmente gravi 
(anche se rispecchiano una fi
losofìa sciovinista e annessio
nìstica già anche troppo nota) 
perché la oscura minaccia del 
«pugno di ferro» contro un 
eventuale governo palestine
se adombra chiaramente la 
possibilità di nuove aggressio
ni militari fuòri de) territorio 
israeliano, come quelle com
piute a Tunisi nel 1985 e nel
l'aprile scorso (quando è stato 
assassinato Abu Jìhad) o co
me quella dell'altroieri nel 

Sud Libano, dove gli aerei di 
Tel Aviv hanno distrutto la sta
zione radio «Voce della Pale
stina». 

Ai gesti di pace che proprio 
in questi giorni vengono dal 
Golfo Arabo-Persico, Shamir 
contrappone dunque accenti 
e minacce di guerra. E non 
solo minacce, giacché nei ter
ritori occupati i soldati israe
liani continuano a sparare e 
ad uccidere. 

Il tracotante discorso del 
primo ministro è stato ferma
mente e coraggiosamente 
contestato dall'opposizione 
di sinistra, che aveva sollecita
to il dibattito in parlamento 
per discutere la situazione de
terminatasi con le recenti de
cisioni di re Hussein dì Gior
dania di «rinunciare» alla Ci
sgiordania. I) deputato Cadi 
Yatziv, del partito socialista 
Mapam (il primo partito sioni
sta che nel suo recente con
gresso si sia dichiarato a favo
re di uno Stato palestinese), 
ha accusato Shamir di «bom-

Per l'insediamento del presidente 

Fidel Castro e Shuhz 
«insieme» in Ecuador 
Fidel Castro e George Shultz «insieme» a cena. È 
accaduto a Quito, dove ieri si è svolta la cerimonia di 
investitura del nuòvo presidente dell'Ecuador, il so
cialdemocratico Boria. E oggi arriva anche Daniel 
Ortega, che accusa gli Stati uniti di minare gli accor
di dì pace, mentre Shultz ribatte che il leader sandini-
sta ha stretto un accordo con il «re della droga», il 
generale panamense Manuel Antonio Noriega. 

• I QUITO. Una cerimonia di 
investitura presidenziale ha 
trasformato l'Ecuador In un 
crocevia diplomatico con po
chi precedenti. Quitò, per II 
passaggio delle consegne da 
Febres Corderò al nuovo pre
sidente Rodrigo Borja, si e tra
sformata per alcuni giorni in 
una piccola Ginevra latino-
americana: capi di Stato e di 
governo hanno assistito all'in
sediamento ufficiale del nuo
vo presidente e nel paiamo 
presidenziale hanno passag-
giato per le stesse sale Fidel 
Castro e George Shultz. 

Sette capi di Stato, quasi un 
centinaio di delegazioni uffi
ciali da tutto il mondo - quella 
italiana era guidala da Susan
na Agnelli, sottosegretario 

agli Esteri - oltre a numerosi 
invitati personali del neopresi
dente, hanno assistito ai pas
saggio dei poteri. Unico as
sente il presidente nicara
guense Daniel Ortega, blocca
to a Citta di Panama dal divie
to di Ingresso in Ecuador ordi
nato dal presidente uscente 
Corderò. Il leader sandinista 
arriverà oggi a Quito, a cose 
fatte, per festeggiare con Ro
drigo Bor|a, già in carica, la 
ripresa delle relazioni diplo
matiche fra i due paesi. Ma il 
vecchio presidente non si è li
mitato a chiudere la porta in 
faccia a Ortega. Ha dato le 
spalle anche al suo successo
re, rifiutandosi di collocargli 
personalmente, com'è con
suetudine, la fascia presiden

ziale durante la cerimonia di 
passaggio dei poteri, svoltasi 
nella sede del parlamento uni
camerale. Corderò, acerrimo 
nemico di Boria - avvocato 
socialdemocratico - ha prefe
rito volare a Guayàquil, sua 
città natale, per partecipare al 
festeggiamenti organizzati dai 
militanti del suo partito, per 
cui il neopresidente si è dovu
to rassegnare a ricevere la fa
scia presidenziale dalle mani 
di un deputato. 

Stamane i capi di Stato pre
senti - compreso Daniel Orte
ga - sottoscriveranno un do
cumento in cui si denunciano 
ancora un volta i problemi re
gionali derivanti dall'enorme 
indebitamento estero. 

Ma è soprattutto quello che 
avviene al margine del com-' 
plesso cerimoniale di Quito 
che attira l'attenzione. Intanto 
la presenza di Fidel Castro, 
che non ha fatto nulla per pas
sare inosservato, feri ha fatto 
passeggiate a piedi per il cen
tro cittadino prima i recarsi a 
far visita a un pittore ecuado-
regno, Osvaldo Guayasamin, 
suo amico personale. Lo at
tendeva anche una folla di 

Allarme in Sudan, previste nuove piogge 
M Gran parte del paesaggio sudanese, adesso, è così co
me lo mostra la foto: oltre un milione e mezzo dì case 
distrutte dalle terribili inondazioni dei giorni scorsi, centinaia 
di vittime (ma sarà dìflicile farne un conto esatto), per una 
piena del Nilo senza precedenti da mezzo secolo, mentre si 
annunciano nuove calamità, Potrebbe essere «una catastrofe 
inimmaginabile», ha dichiarato il ministro della difesa suda
nese Abdel Khalll, Intervistato da un quotidiano egiziano, 
perché "sono previste altre piogge dal 14 in poi, ancora più 
violente di quelle dei giorni scorsi. Cresce la preoccupazione 

per la situazione sanitaria, si temono epidemie di colera e di 
tifo. Nel frattempo, sì moltiplicano gli appelli internazionali 
per eli aiuti alla popolazione del Sudan. Tende, cibo e medi
cinali continuano a essere mandati con un ponte aereo dal
l'Egitto. L'imam di Al Azhar, la più alta autorità religiosa 
egiziana, ha rivolto un appello a tutti i musulmani del mondo, 
Lvua, l'organizzazione per l'unità africana, ha chiesto aiuti a 
tutti ì paesi dell'Africa. Ne! paese inondato manca tutto, nella 
capitale i generi alimentari di prima necessità si trovano solo 
al mercato nero, a prezzi altissimi. 

bardare, far saltare in aria, de
portare, arrestare e angariare 
l'anima dell'intero popolo pa
lestinese», senza riuscire a ca
pire che «non si ottiene nulla 
deportando la gente quando 
la gente combatte per la liber
tà». E Yossi Sarid, deputato 
del Movimento per i diritti ci
vili, ha stigmatizzato l'atteg
giamento reticente del partito 
laburista di Shimon Peres (e 
del ministro della Difesa Ra-
bin) che si rende di fatto cor
responsabile dell'oltranzismo 
di Shamir. «Negli uffici del 
partito laburista - ha detto Sa
rid - tengono sedute e girano 
e rigirano la sfera magica alla 
ricerca dell'anima perduta di 
re Hussein»; evidente riferi
mento ironico all'insistenza di 
Peres nel puntare su re Hus
sein (malgrado le sue recenti 
dichiarazioni) anziché sul-
l'Olp come interlocutore nel 
futuro negoziato di pace. 

Non saranno comunque le 
intemperanze e le minacce di 
Shamir a fermare la lotta della 

popolazione palestinese. Nei 
territori occupati continua lo 
sciopero, continuano le mani
festazioni e te proteste. Ieri 
bottiglie incendiarie sono sta
te lanciate contro un veicolo 
militare a Ramadan, dove un 
soldato è rimasto ustionato; e 
nel campo di detenzione di 
Ansar 3, nel deserto del Ne-
gev, dove oltre duemila pale
stinesi sono rinchiusi in condi
zioni che è poco definire disu
mane, i detenuti hanno inizia
to uno sciopero generale per 
protestare non solo contro la 
loro situazione, ma più in ge
nerale contro gli arresti illega
li, contro la detenzione ammi
nistrativa (cioè senza proces
so) e contro i giudizi sommari 
delle corti militari. A Nablus 
infine i militari hanno inaugu
rato un nuovo metodo repres
sivo, murando con il cemento 
un crocevia della città che era 
stato più volte teatro, in questi 
mesi di sollevazione, di sas-
saiole e di scontri fra i manife
stanti e l'esercito. 

Il presidente cubano Fidel Castro circondato dalle guardie del corpo a Quito 

cronisti ai quali Castro ha con
fermato che avrebbe incon
trato gli altri capi di Stato «al
meno a cena». Molti, comun
que, si attendono uria «sorpre
sa» da Quito: un incontro tra 
Castro é ShulU. Il segretario di 
Stato americano ha tatto scalo 
in Honduras ieri, prima di 
giungere In Ecuador. E con i 
giornalisti, a conclusione del
la sua missione in Centro 
America, Shultz ha usato il lin
guaggio dei tempi duri per de
scrivere i rapporti fra Nicara
gua e Stati Uniti. «Con il suo 
comportamento - ha detto 
Shultz - il Nicaragua sì esclu
de da solo dai processi di pa
ce». Il segretario di Stato, do
po aver ammesso che c'è di
vergenza di opinioni con 

Arias, il presidente costarica
no, ha accusato Managua di 
spendere milioni di dollari 
•nell'acquisto di armi sovieti
che da impiegare contro altre 
nazioni». E ha aggiunto che 
Ortega si era incontrato anche 
con il «re della droga». Il riferi
mento era all'incontro che 11 
leader nicaraguense aveva 
avuto proprio in quelle ore 
con il generale panamense 
Manuel Antonio Noriega, ex 
alleato di Washington, che gli 
Stati Uniti accusano ora di es
sere a capo di una multinazio
nale del traffìuco della droga. 
Ièri, in realtà, relegato a Pana
ma dalla decisione del vec
chio presidente ecuadoriano 
che si rifiutava di lasciarlo en
trare nel paese, Ortega ne ha 

approfittato per un lungo col
loquio con Noriega. E potreb
be essere nata una intesa con 
l'uomo forte di Panama alme
no per quanto riguarda una 
condanna comune delle inge
renze statunitensi nella regio
ne. Una intesa non sancita co
munque da nessun documen
to ufficiale ma che pare coa
gularsi solo sul rifiuto - moti
vato da ragioni diverse - delle 
pressioni statunitensi in Cen
tro America. «Il nuovo viaggio 
di Shultz - ha detto infatti Or-
tega - è !a prova concreta del
le forti pressioni che Washin
gton sta facendo sui paesi del
la regione. L'obiettivo* quello 
di debilitare l'unità latinoame
ricana e stracciare definitiva
mente il trattato di pace di 
Esquipulas due». 

Sentenza di un giudice Usa 

«Ha l'Aids, in classe 
in una cella di vetro» 
Primo giorno di scuola amaro per la piccola Elia
na. La bimba di 6 anni è stata «condannata» da un 
tribunale americano ad assistere alle lezioni prigio
niera di un b o x di vetro. La sua colpa è quella di 
essere mentalmente ritardata ma soprattutto mala
ta di Aids. La salomonica decis ione del giudice è 
stata un tentativo di superare il rifiuto della scuola 
di accogliere la piccola «appestata». 

H I Eliana Martinez, soltan
to sei anni, andrà a scuola ma 
non potrà giocare con i com
pagni perché sarà prigioniera 
di un box di vetro che la sepa
rerà dal resto della classe. La 
bimba, psichicamente ritarda
ta e malata di Aids, sarà rele
gata in una cella trasparente 
con tanto dì microfono e di 
vasino in modo che non possa 
•contaminare» gli altri bambi
ni. 

La salomonica decisione è 
del giudice federale america
no Elisabeth Kovachevich, È 
un compromesso, assai singo
lare, tra l'esigenza di fornire 
atta piccola Eliana la possibili
tà di frequentare la scuola e ìl 
secco rifiuto delle autorità 
scolastiche del distretto di Hil-
Isborough, Florida, dì ammet
tere in classe la piccola «appe
stata». 

La psicosi del contagio na
sce dal fatto che la bambina, a 
causa del suo handicap psi
chico. non è ancora in grado 
dì andare al gabinetto da sola 
e si succhia il pollice. Inse
gnanti e genitori temono che 
il contagio dell'Aids possa av
venire attraverso le feci, l'uri
na o la saliva (quest'ultima 
non è stata ancora definitiva
mente accantonata nell'opi
nione pubblica come possibi
le veicolo di passaggio del vi
rus). 

Per sedare la rivolta di auto
rità scolastiche e genitori il 
giudice ha così deciso che la 
bimba potrà essere ammessa 
in classe se rinchiusa nella sua 
celia di vetro dotata di micro
fono, banco, vasino e un inse
gnante dì sostegno. La scuola 
è infatti specializzata proprio 
nell'insegnamento a bambini 

afflitti da handicap mentali. 
La sentenza è stata definita 

«creativa» dagli avvocati della 
signora Martinez. Più duro un 
membro del consiglio scola
stico del distretto che ha defi
nito «sadica» la decisione. «La 
bimba dovrà restare imprigio
nata nella sua cella di vetro, 
vicina agli altri bambini ma 
condannata a rimanere esclu
sa dalle loro attività - ha com
mentato Marion Rogers -. 
Non mi sembra una soluzione 
felice». 

Intanto i responsabili della 
scuota sono pronti a far co
struire la-gabbia di vetro in os
servanza alia singolare sen
tenza. li giudice dal canto suo, 
forse nella speranza di addol
cire la pillola, ha stabilito che 
non appena Elìana smetterà di 
succhiarsi il pollice ed impa
rerà a controllare le funzioni 
fisiologiche potrà evadere dal
la sua prigione di vetro e fre
quentare in un banco norma
le. 

Elìana Martinez venne con
tagiata dall'Aids durante una 
trasfusione di sangue resa ne
cessaria dalla sua nascita pre
matura. È da tempo sottopo
sta al trattamento con il far
maco sperimentale «Azt». 

Presidenziali 
Bush guadagna 
terreno 

È iniziata la rimonta di Bush. Secondo l'ultimo sondaggio 
Gallup, effettuato dal 5 al 7 agosto scorsi, il vicepresidente 
ha strappato ben dieci punti a Dukakis riducendo il distac
co dal 33 contro SO di fine luglio al 42 a 49 di oggi. Adesso 
la popolarità di Bush dipenderà dalla sua «performance» 
alla convenzione repubblicana che la prossima settimana 
a New Orleans gli darà l'investitura ufficile del partito. 
Dukakis aveva distaccato Bush di diciassette punti sulla 
scia della trionfale convenzione democratica ad Atlanta 
ma adesso potrebbe aver perso un po' di slancio dopo le 
polemiche sulle presunte depressioni che avrebbe sofferto 
negli anni Settanta. 

Il Senato Usa 
votagli 
aiuti ai contras 

Un nuovo scontro si pro
spetta al Senato americano 
sulta vicenda degli aiuti per 
i contras. Il voto sul proget
to presentato dal capogrup
po repubblicano - che pre
vede la concessione ai con-

m*^—m—mm—— tras di 47 milioni di dollari, 
una ventina dei quali per materiale bellico - potrebbe aver 
luogo già oggi. Ma la maggioranza democratica al Senato 
ha deciso di bloccare it tentativo repubblicano di far pas
sare lo stanziamento ai contras. In alternativa, i democrati
ci vorrebbero far votare un altro progetto che stanzia a 
favore dei mercenari nicaraguensi 27 milioni di dollari ma 
destinati esclusivamente all'acquisto di cibo e di vestiario, 

Una italiana 
ferita 
dai contras 
in Nicaragua 

Il pretore milanese Graziel
la Mascarello è rimasta feri
ta durante un attacco del 
contras al battello sul quale 
stava percorrendo il fiume 
Escondido. L'episodio risa* 
le alla settimana scorsa ma 

mmm^^mi^^^mma^^m se ne è avuta notizia soltan
to ieri. Il pretore, ricoverato nell'ospedale civile di Juìgal-
pa, è stato colpito al braccio e al ginocchio sinistro da due 
pallottole ma le sue condizioni non sono gravi. Nel corso 
dell'attacco dei contras al battello sono state uccise due 
persone e altre 27 u n o rimaste ferite. In seguito all'episo
dio l'associazione Italia-Nicaragua ha inviato un appello al 
presidente de) Consiglio e al presidente Cossìga che invita 
il nostro governo a prendere posizione contro la politica 
americana in Centro America. 

È andata bene la verifica 
dei motori del nuovo Shut
tle e, se non ci saranno altri 
contrattempi, il primo lan
cio della navetta spaziale 
con uomini a bordo dopo il 
disastro del «Challenger», 
verrà fissato per il prossimo 

29 settembre. La prova a terra del tre motori principali del 
«Discovery» si é svolta con successo. Ieri pomeriggio, sulla 
rampa di lancio di Cape Canaveral, in Rorida. Lo stesso 
esperimento èra fallito, giovedì scorso, per il cattivo fun
zionamento di una valvola. «Questa volta Invece - ha spie
gato il direttore del programma - è stato un super-succes-

È riuscita 
la prova 
ai motori 
dello Shuttle 

Australia: 
precipita 
da 3600 metri 
senza paracadute 

Dopo essere precipitato per 
3.600 metri, si sente ed è 
tutto rotto (si è fratturato il 
braccio sinistro, Il bacino, 
due costole, la gambi de
stra e il piede sinistro e due 
vertebre si sono Incrinate), 
è pieno di escoriazioni, ma 
i medici dicono che ce la 

farà: è successo ad un paracadutista acrobatico australia
no, Greg Wright. di 34 anni, sabato. All'ospedale Reale di 
Darwin, dove è ricoverato, racconta la sua avventura sorri
dendo e giura che quando si rimette in piedi toma al suo 
amato paracadute. .Non ho nessuna intenzione di smette
re» dice Wright che si era lanciato da un Cessna Caravan 
insieme con altri 14 paracadutisti nel cielo di Katherine, 
dove abita, a 320 chilometri a sud-est di Darwin, nel nord 
dell'Australia. 

Due caccia «Tornado, del
l'aeronautica militare ingle
se si sono scontrati durante 
un volo di addestramento 
notturno e sono precipitati 
sulle colline di Cumbrlam, 
nell'Inghilterra nord-occi
dentale. Tre dei quattro pi

loti che erano a bordo dei due aerei da combattimento 
sono morti. Il quarto risulta disperso. La zona in cui è 
avvenuta la collisione viene usata per voli di addestramen
to a bassa quota. 

VMOINlA LORI 

Collisione in volo 
per due caccia 
della Rat: 
tre vittime 

Fece fucilare un ufficiale 
The Independent pubblica 
nuove accuse sugli 
anni nazisti di Waldheim 
tm Quando prestava servi
zio in Grecia durante l'occu
pazione nazista, Waldheim fe
ce fucilare un ufficiate austra
liano preparando un rapporto 
falso. Questa nuova rivelazio
ne sul passato nazista del pre
sidente austriaco è stata pub
blicata ieri dal quotidiano in
glese «The Indipendent» che 
anticipa un articolo che uscirà 
sul prossimo numero del 
mensile «Encounter». L'autore 
dell'articoloè l'ex responsabi
le delle operazioni alleate in 
Grecia, Montague Woodhou-
se, che oggi insegna greco 
moderno a Londra. Racconta 
Woodhouse che le truppe na
ziste catturarono in Grecia nel 
1944 un ufficiale australiano, 
ìl capitano David Warren, che 
si era unito alle truppe alleate. 
Dopo un lungo interrogatorio, 
lo fucilarono a Salonicco. A 
preparare il rapporto che de
cretò la condanna a morte dì 
Warren fu proprio il presiden
te austriaco, in servizio con le 
forze tedesche a Salonicco tra 
il 1943 e i! 1945. 

In quel momento era già 
entrata in vigore una direttiva 
emanata personalmente da 
Hitler che decretava la fucila
zione di tutti i "sabotatori» fatti 
prigionieri. Il professor Woo
dhouse scrive nel suo articolo 

che quando il capitano War
ren venne fatto prigioniero 
non stava preparando alcun 
sabotaggio ma stava invece 
cercando dì far uscire dalla 
Grecia alcuni prigionieri po
lacchi evasi dal campo in cui 
erano detenuti. «Durante l'in
terrogatorio - spiega il profes
sore - Warren non può aver 
parlato di sabotaggio, nessu
na delle nostre operazioni era 
considerata sabotaggio e que-
sto termine può essere stato 
inserito nel rapporto dagli uffi
ciali che lo interrogavano. E 
noto - prosegue Woodhouse-
che i tedeschi cercavano terr. 
pre dì compromettere il pri
gioniero sotto interrogatorio 
ed il termine "sabotatore" po
trebbe essere stato accettato 
ingenuamente da Warren e 
molto meno ingenuamente da 
Whaldheìm quando firmò il 
rapporto». 

Lex responsabile delle 
operazioni delle forze alleate 
in Grecia racconta anche che 
alcune parti del rapporto, di 
cui ha preso visione presso gli 
archivi di Stato delia Germa
nia occidentale, «sono inven
tate dì sana pianta». Per esem 
pio Warren, al contrario di ciò 
che sì afferma nel rapporto dì 
Waldheim, non ha mai ricevu
to l'incarico di costituire una 
rete spionìstica in Grecia 
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Il «nuovo Pel» 
e l'alleanza 
con le masse 
cattoliche 

tm Egregio direttore, il .nuo
vo Pel., se vuole concreta
mente superare le vecchie e 
nuove contraddizioni (occu
pazione. Mezzogiorno, salva-
Suardla dell'ambiente, ecc.) 

ella società contemporanea, 
deve Innanzitutto porsi II pro
blema dell'alleanza con le 
masse cattoliche. Occorre 
trovare una consonanza tra I 
valori spirituali del cattolicesi
mo e gli ideali umanitari del 
socialismo, oggi più vivi che 
mal, In modo da Instaurare un 
rapporto di lealtà e di solida
rietà tra orientamenti diversi 
ma che, In ultima istanza, han
no una base comune: la co
struzione di una nuova socie-
la. 

lo sono ceno che i principi 
umanistici dei comunisti r dei 
cattolici sono I soli garanti 
non solo del progresso spiri
tuale della società, ma anche 
e soprattutto del rinnovamen
to economico e sociale. Con
dizioni, queste, necessarie per 
lo sviluppo 41 una nuova cul
tura, per la crescita morale e 
Intellettuale del popolo, per la 
creazione di una nuova men
tami che abbia a proprio car
dine la solidarietà in un mon
do che marcia sempre più ve
locemente verso un Individua
lismo più sfrenalo. 

Solo cosi e possibile vera
mente costruire una nuova so
cietà In cui l'uomo sia il fatto
re principale dello sviluppo 
materiale e spirituale. La soli
darietà, l'Impegno politico co
me servizio, laiotta alle ingiu
stizie, all'orgoglio aristocrati
co tono principi che nei fatti 
accomunano comunisti e cat
tolici. SI tratta di far definitiva
mente cadere barriere ideolo
giche costruite da un lungo 
numero di anni di contrappo
sizioni volute da tutti coloro 
che, In buona o cattiva fede, 
sono stati sempre contro II 
progresso' e lo sviluppo spiri
tuale e sociale, culturale ed 
economico dell'Italia, 

Angelo Clllo. Napoli 

Baget Bozzo 
e le dichiarazioni 
del sindaco 
di Palermo 

•WCaio D Alema, credo che 
Il lettore del tuo giornale ab
bi* un'immagine Tnteramenle 
distorta del mio articolo 
sM Avanti! circa le dichiara
zioni del sindaco di Palermo a 
El /tota. U misura del caratte
re amlmalloso di una forza 
politica calcolata con il nume
ro dei morti „per assassinio 
mafioso è nell'Intervista, ma 

.1 n Paraguay e in Brasile c'è chi 
specula infierendo su centinaia 
di bambini per fare commercio dei loro organi. E in 
Colombia droga, ruberie e omicidi 

Orrore nell'America latina 
•ai Caro direttore, di tanto in tanto 
l'opinione pubblica nel nostro Paese 
viene scossa da notizie di atrocità 
compiute in Paesi dell'America latina 
su adulti, per lo più contadini indlos, 
e su bambini. Parecchio tempo fa 
aveva suscitato un orrore, effimero, 
la scoperta di un commercio verso gli 
Slati Uniti di cornee estratte a bambi
ni dell'Honduras, Columbia e Guate
mala. 

Poi non se ne seppe più nulla. Ma 
l'atroce e losco commercio tra II Pae
se simbolo della ricchezza e i paesi 
poveri del Terzo Mondo non è mal 
cessato. E di questi giorni l'informa
zione che anche in Paraguay e In Bra
sile c'è chi specula Infierendo su cen
tinaia di bambini, anche di pochi me
si d'età, assassinati per fare commer
cio del loro organi. E questo uno dei 
tanti aspetti tragici - da noi quasi 
Ignorati e mai denunciati con la ne
cessaria forza - delle attuali condi
zioni di masse lavoratrici in America 

Latina. Anche la lettera del Gruppo 
65 di Amnesty International sugli 
omicidi politici in Colombia, pubbli
cata il 30 luglio, mi induce a segnala
re - per chi volesse saperne di più -
l'articolo «Colombia: un sistema per
verso. comparso sul n. 30-31 della 
rivista .Latinoamerica, (pp. 17-26). 
L'autrice, la giornalista colombiana 
Annette Van Verhigen, tornisce mol
te precise Informazioni su atroci vio
lazioni dei diritti umani e civili in quel 
Paese latinoamerìcano. 

Dal 1948 la Colombia è mantenuta 
in uno stato d'assedio permanente, 
peggio quindi del Cile e del Paraguay. 
Eccezionalmente, durante la presi
denza di Betancourt, una legge ha 
consentito l'elezione popolare del 
sindaci, anteriormente sempre nomi
nati dall'alto. Ogni voto è stato paga
to Lire 25.000. Ne è derivato che, 
poiché le Uste elettorali si compon
gono su richiesta degli interessati, ad 
esempio nella cittadina di Barrancas 

con 7000 abitanti sono comparsi 
20.000 iscritti alle liste stessei Negli 
ultimi quattro anni il prezzo dei voti è 
stato adeguato all'aumento del costo 
della vita. 

La popolazione diminuisce a causa 
non soltanto della miseria e dell'emi
grazione verso gli Usa e altri Paesi, 
ma anche sia delio «scatenarsi di una 
violenza incontenibile che ogni gior
no provoca decine di morti., sia del
l'alta percentuale della mortalità in
fantile e della scomparsa ogni giorno 
di decine di bambini e ragazzi. Di al
cune centinaia di questi ogni anno si 
ritrovano I cadaveri privi di occhi. 
•Glieli strappano per toglierne la cor
nea - che viene poi esportata negli 
Stati Uniti - ed è un /onoro che abbi
sogna dell'opera di un chirurgo». 

Le bande paramilitari hanno già 
ucciso migliaia di persone •sospette. 
di appoggiare la guerriglia. Le vittime 
sono soprattuttoTsindacalisti e i mili
tanti del raggruppamento di sinistra 

«Union Patriotlca. (Up). La maiia lo
cale, in combutta con il governo, ha 
ricavato enormi guadagni dall'espor
tazione della marijuana colombiana 
di ottima qualità, fino a che il gover
no degli Usa ha inviato centinaia di 
tonnellate di veleni per distruggerne 
le coltivazioni: «Centinaia di indios 
sono morti contaminati..., a Santa 
Marta sono già nati dieci bambini pri
vi di cervello». Ora il narcotraffico si 
è spostato sulla raffinazione della pa
sta di coca importata dal Perù e dalla 
Bolivia. «Uno degli ultimi massacri è 
stato perpetratoli 3 marzo di que
st'anno, quando un centinaio dì sol
dati sono piombati su un accampa
mento in cui dormivano 300 operai 
agricoli con le loro famiglie... Hanno 
lasciato 60 vedove e 160 orfani». I 
militari e i gruppi paramilitari uccido
no anche i mendicanti (a Cali 40 In 
una notte) e gli omosessuali. «La 
principale causa di morte degli uomi
ni tra i 14 e i 55 anni - afferma la 
giornalista - è l'omicidio.. 

Giorgina UvL Torino 

non è mia. Il Psl è visto da 
Orlando come meno impe
gnato della De e del Pei nella 
lotta alla mafia perché non ha 
avuto in questi anni nessun 
suo esponente caduto per ma
no maliosa. 

lo protesto nell'articolo 
contro questo criterio: e il mio 
pensiero viene esposto in mo
do tale che la vita stessa del 
sindaco di Palermo diviene un 
argomento contro il carattere 
antimafioso della giunta. Più 
•distorto» di cosi non si può... 

Inoltre: citare una parola 
che la mafia usa dicendo che 
la mafia la usa, non è appro
priarsela: chi cita II linguaggio 
dei mafiosi non «copia il lin
guaggio del mafiosi». Con il si
stema usato da Vaslle si può 
far dire alla Bibbia che non 
esiste Dio, Auguro a Leoluca 
Orlando, di cui ho personale 
stima, un lungo e fruttuoso Im
pegno politico nella sua città, 
anche se temo l'approccio 
moralistico al problemi politi
ci: esso è una sottile e attuale 
forma di integrismo che ha 
ora In Palermo il suo epicen
tro. Spero che ir linguaggio 
dei partiti della sinistra sulla 
questione siciliana possa es
sere comune, sobrio e effica
ce. 

Faccio a tutti noi I migliori 
auguri perche II tuo nuovo in
carico contribuisca a formare 
tale linguaggio. 

Gianni Baget Bozzo. 

Non mi sono mof premalo 
a •distoreere» la Bibbia, Solo 
ad illustrare e commentare 
con accurate e parzialìssime 
citazioni testuali («1 baccana
li sema vino e senza sangue 
dell'Antimafia»), quello che 

mi sembrava un'incredibile 
prona di leggerezza da parte 
dì Baget Bozzo. La collezione 
dei/Avanti! è fi a dimostrare 
che se «fa mafia non conside
ra il sindaco di Palermo un 
uomo di rispetto ma un qua-
quaraquà», secondo l'autore 
della nota, essa ha qualche, 
se non pienissima ragione. 
Tuttavia bisogna prendere at
to dell'auspicio a un linguag
gio *comune, sobrio ed effi
cace» della sinistra sulla que
stione mafia, per cui in un 
giorno Orlando, da •quaqua
raguà» i divenuto un •sonile 
moralista», meritevole di sti
ma e di auguri per «un frut
tuoso impegno politico nella 
sua città. aV.Va. 

Maggiore 
equità nella 
tassazione 
dei rifiliti 

Basì Coro direttore, ho letto 
sull'Unità Arnaldo Vita di Ro
ma sulla tassa sull'immondi
zia. Finalmente I cittadini han
no trovato il modo di farsi 
ascoltare, Innanzitutto con la 
chiarezza delle proprie propo
ste. E vero: occorre una nuova 
legge sui rifiuti solidi urbani e 
sulla conseguente tassazione 
del servizio di raccolta, una 
legge che fissi: a) una piccola 
percentuale della tassa sulla 
superficie; b) una media per
centuale in relazione al nume-
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ro delle persone che abitano 
nell'appartamento; e) una più 
grossa percentuale In base al 
reddito della famiglia; d) ob
blighi di riciclaggio e risana
mento per i produttori, specie 
per coloro che mettono in 
commercio i beni «usa e get
ta». 

Attualmente invece, con la 
legge n. 440 del 29.10.87, gli 
Enti locali devono recuperare 
tino al 60 per cento dei costi 
della raccolta rifiuti, distri

buendo l'onere sugli utenti In 
base al metri quadrali del lo
ro appartamento. A Lucca, 
con» Coordinamento delle 
leghe della Federazione re
gionale dei consumatori 
utenti dei servizi pubblici, in
sieme al Sunia e al Sindacato 
pensionati della Cali, abbia
mo fatto ricorso al Tar contro 
un aumento del 116 per cento 
deliberalo dal Comune e che 
aveva portato la tassa rifluii 
ad un livello medio di 

250.000 annue (per una fami
glia di due persone, magari 
pensionate). In centinaia ab
biamo praticato anche una 
autoriduzione, versando con 
i bollettini postali gli stessi 
importi rateali trimestrali pa
gati nell'anno passato. Ab
biamo parlato con centinaia 
di famiglie, abbiamo fallo 
una manifestazione nella 
piazza centrale e siamo an
dati in delegazione dal pre
levo e dai sindaco. 

Non è certo la superficie 
dell'appartamento che crea 
più rifiuti. 

Enzo lanini. Lucca 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

ssm Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conio sìa dei suggerimenti 
sìa delle osservazioni criti
che. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Ferdinando Niccoli, Man-
torlo Veronese; N. Cressan, 
Monaco; TìillìoZiani. Aniella; 
Oreste De Michells, Milano; 
Paola Reggiani, Livorno; 
N.C., Trieste; Edoardo Bon-
fanti, Olginate; Paolo Flam
berà, Mediglia; la Segreteria 
dì Medicina democratica mo
vimento di lotta per la salute, 
Massa Carrara; Domenico 
Cecchetti, Palombaro Sabina; 
Onofrio Rima, Ragusa. 

Benedetto Alitano, Saran
no; A.N., Trieste; Dante Ban-
dini, Forlì; Corrado Cordiglie
ri, Bologna; Roberto M. Ma
scheroni, Legnano; Baldas
sarre Cesarini, Plano R. 
(•Una delle tante pose da ta
re è quella di diminuire il di
stacco dalla base, tanto del 
Partito quanto del 
sindacato»); Nanni De Mar-
co,Savona (•Perché da ben 
sette anni dimentichi, cara 
Unità, di pubblicare e ricorda
re l'anniversario del 25 luglio 
1943K). 

Pietro Benzi, Milano (• Ton
te date storiche vengono mi
nimizzate o addirittura di
menticate. Il 25 luglio, lo, l'a
urei messo In prima pagina e 
in rosso»); Ernesto Nassi, rap
presentante sindacale Filp-
Cgil, Roma (la lettera, dedica
ta alle sperequazioni nel pub
blico impiego, è interessante, 
ma troppo lunga per essere 
pubblicata); Vittorio Tanzarel-
la, per l'Associazione per la 
pace, Roma (ci manda uno 
scritto sulla «cultura per la pa
ce»; purtroppo è impossibile 
pubblicarlo perché data l'ec
cessiva lunghezza, esso solo 
Occuperebbe quasi tutto lo 
spazio della pagina delle lette-, 
In

scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fu
mate o siglate o con Orma Illeggi
bile 0 clie recano la sola indica
zione <un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
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H. TEMPO M ITALIA! non vi sono varianti apprezzabili da 
segnalar* par quanto riguarda le attuali vicenda del lam
po. La situazioni meteorologica sull'Italia • sul bacino 
del Mediterraneo * sempre controllata da una distrtbu-
zone di pressioni M a t e Intorno • valori elevati. Le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico Interessano la 
falcia centro-MtMntrionale dal continente europeo, il 
persistere della situazione anticiclonica sulla nostra pe
nisola favorisce una situazione di atasi nelle maase d'aria 
in cicoiazione. 

TEMPO P f l l V I l T O : su tutte le regioni Italiane l i avranno 

cielo sereno. Solo lungo la fascia alpina a la località 
— — - - 1 al avranno fcrm«loni.,nuyojoa* • «regolari, 

condizioni metereloglch* caratterizzate da prevalerne di 
cielo sereno. Solo lungo " ' 
prealpini ai avranno fon 
Lungo la penisola i l possono verificare temporaneamen
te formazioni nuvolose stratificati ed • quoti elevate 
dando al cielo un a tomo velato. 

VENTI: calma di vento salvo deboli circolazioni a regimi di 
brezza, 

'RMMftATUM M ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

"TSTi 
T3T2 

L'Aquila 

24 30 
"T9""5i> 

Home Urbe-

Roma Fiumicino 

Torino 
Cuneo 

20 31 
~Ì5 29 

Campobasst 
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Tu"» 

Ièr i " 

Bmova 
T o " » 
TSTi» 

Napoli 
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Firenzi 
JHsn 

Tì"3iS 

-re-» 

Potenza 
S. Maria Leuce 
Reggio Calabria TT?l 

Ancone 
Perugia 

"T5~3b 
TSTB 

Palermo 

Pescara 
~5T~32 

Catania 
-Jg-Jj 

Alghero 
Cagliari TTT» 

TEMMRATURI ALLESTIRÒ: 
Amsterdam" 
Atene 
Berlin 

16 20 Londra 
23 34 Madrid 

1S 22 

BruxeUet 
"T5~2"8 Mosca 

"TJTB 

T B T S New York 
Copenaghen 13~Ts Parìa 

ÌTT» 

Ginevri i l - 2 9 Stoccolme 
-TST> 

Lisbona 
12 19 Varsavia 

" i l 28 Vienna 
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• Fantasia 
La fantasia è una dote che 

puf) essere coltivata e svllup-

Sita. Come ci ha insegnato 
Ianni Rodar!, esiste infatti 

una vera e propria «Grammati
ca della fantasia». Questo gio
co vi offre una divertente oc
casione per slimolarla. Cerca
te di attribuite alcune defini
zioni spiritose al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un palo. Se le defini
zioni d i voi trovate sono di
verse dalle nostre, speditele a: 
•Unità • Fantasia», via dei Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi-
Sliori verranno raccolte in un 

bratto che sarà poi offerto in 
omaggio al lettori de «l'Unità». 
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D Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te
stò seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Slete In grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Moto da mina, 
Mano da mito, 
Nota da mimo, 
Amando moti, 
Ammonta odi; 
Amando mito, 
Ammantò Dio; 
Amando tomi, 
Doma nomati... 
Nomi da mota! 
Moto d'anima 
Indomato, ma... 
Mai mondato, 
Domò amanti, 
Ma, dominato, 
T'amò. Domani... 
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• Paroliere 
Con le note recole del Pa

roliere, dallo schema sotto
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare sulla sequenza di let
tere di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni passaggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta
le, verticale o diagonale), sen
za mai ripassare sulla stessa 
lettera. 

M 
O 
T 
U 

S 
L 
A 

T 

1 
T 
L 

E 

1 
N 
E 
L 

• Rompitest 
1) Marina dice a Gianni: «lo 
ho II doppio degli anni che tu 
avevi quando io avevo la tua 
età. Quando tu avrai la mia 
età, insieme avremo 90 anni». guanti anni hanno Marina e 

iannl? 
2) Un automobilista percorre 
tutti i giorni un tragitto di 20 
km, alla media di 60 km/h. 
Una mattina è costretto a per
correre I primi IO km del suo 
tragitto abituale a 36 km/h. A 
quale velocità dovrebbe per
correre i rimanenti 10 km, per 
mantenere alla line la solita 
media di 60 km/h? 
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Rubrica a cura di Ennio Paria 
a Susanna Serafini 
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• Un test a test: 
Sei paranormale? 

Sicuramente tra qualche centinaio di anni 
parrà normale tutto quello che oggi è conside
rato paranormale. Non ci sarà, per esemplo, 
più bisogno del telefono perché la gente co
municherà direttamente col pensiero. Pensa 
che bello! Ci chiediamo solo come ci si potrà 
difendere dagli scocciatori... Si potrà staccare 
la cornetta del cervello? L'evoluzione umana, 
per prepararsi a questo grande incontro, deve 
aver sicuramente già dotato, fin da ora, qual
che fortunato di poteri fuori dal comune. Tu 
pensi di essere tra questi? Se vuoi sapere se sei 
paranormale, o normale o solo parastatale, ri
spondi a questo test e lo saprai. 
ìrChe cosa penai di Walter Zenga? 
a) Para malissimo. 
b) Para benissimo, 
e) Paranormale. 
2. Quando vai a comprarti le scarpe, che ti

po di para scegli? 
Tara durissima. 
Para morbidissima. 

_, Paranormale. . . . 
3. Che giudizio dal di Jucas Casella? 

Rare scemo. 
Pare paravento. 

, Paranormale. , 
4. Improvvisamente t'appare la Madonna. 

Che reazione hai? 
a) Le chiedi se il regista del film è Zeffirelh. 
b) Le chiedi un autografo. 
e) Le chiedi se è disposta ad apparire con te In 

televisione, ospiti di Mino Damato. 
5. Hai avuto qualche volta la strana Muta

zione di aver già assistito all'episodio che 
„ stai vivendo? , 

a) Si, soprattutto quando ti capita di guardare 
«Dallas.. 

b) Si. Per esempio, quando si forma un nuovo 
„ governo. _ , , _ » - . . 

e) Certo, non sempre riesci però a ricostruire 
In quale delle vite passate era accaduto 
l'avvenimento. . _ . . ,. 

fi. TI e mal capitato, giocando a Tombola, di 
•chiamare» un numero e di vederlo Imme-
dlatameote uscire? 

a) No mal. Anzi una volta che l'hai fatto, il 
numero è letteralmente spanto dal sacchet
to, e non si è più trovato. 

b) SI, soprattutto quando en tu a tenere il sac
chetto e potevi sbirciarci dentro... 

e) Sempre, tant'è vero che tu ormai a Tombo
la giochi direttamente senza numeri, tanto 

7. CM°crie^let»ocom|)lllU|clie<llna? 
a) Giochi un sistemone„da 100.000 lire ogni 

settimana, anche se finora hai imbroccato 
solo un 12 da S.88S lire. 

b) Giochi solo un paio di colonne a caso, cosi 
tanto per tentare. 

e) Non giochi perché non vuoi mandare in 
rovina l'erario statale. 

8. Hai mal partecipato ad una seduta •plritt-

a) No, perché ritieni si tratti di una faccenda 
completamente priva di ogni spinto... 

b) Una volta, per curiosità, più per spirito di 
contraddizione che per altro., 

e) Si. anche perché, in genere, sei tu a fare da 
medium. 

8. Come funziona, «econdo te, Il trucco della 
donna segala In due? 

a) Si fanno sparire I pezzi della donna segata e 
questa viene sostituita con una donna nuo
va. 

b) Probabilmente, fin dall'inizio ci sono due 
donne: di una si vedono solo la testa e le 
braccia, dell'altra si vedono le gambe. 

e) Quale trucco? Non c'è alcun trucco, si trat
ta di un normale esperimento di smateria-
lizzazione e successiva rimaterializzazione. 
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• 10* Cruciestate 
Orizzontali 
1. Quanti sono i ministri cor
rotti; 8. Fa parte del trucco-, 
14. Lo è il carico fiscale; 15. 

Non finisce qui...; 18. Conce
de respiro; 17. Silvio, noto cri-
lieo italiano: 18. Cantava coi 
Gabbiani; 19. Uomini di fon
do; 20. Principio di potere; 21. 
E sempre più cara,maècaraa 
tutti; 22. Ora c'è anche quello 
dell'aria; 23. E responsabile 
solo fino ad un ceno punto...; 
24. Insidioso gancio sinistro; 
28. Uno dei più celebri Pulci
nella del '700; 26. La carne 
dei vegetariani; 27. Articoli 
per giovinette; 28. Spontanea
mente sincero; 29. Autori vari; 
SO. E difficile che la dica An-
dreotti; 31. Divisione dell'Ara
bia Saudita; 33. Composto or
ganico; 35. Governando con 
questi, si finisce per esautora
re il Parlamento; 38. Si godo
no non lavorando; 37. Con
sentono Il passaggio. 

Verticali 
1. Un modo di negare; 2. Lo è 
il parere, secondo il quale Ni-
colazzi è un disonesto; 3. Non 

ne ha alcuno De Mita; 4. La 

Slama delle scope; 5. Lo è 
andrò Ciotti; 6. A iuci rosse; 
7. L'inizio del sospetto; 8. 

Passato veramente; ». Nome 
di donna; 10. Graziosi felini; 

11. In Italia, ha avuto molti 
seguaci nel '68; 12. In mezzo 
alla mela; 13. Comune in pro
vincia di Latina; 15. Lo sono 
sempre le stangate del gover
no; 17, E cosi chiamata la 
poesia corale dei greci anti

chi; 19. Chiamate in giudizio; 
20. Non è reso pubblico; 21, 

Romantico ballo; 22. Ha dato 
vita al signor Cosslga France
sco; 23. Consiglio russo; 18. 
Un noto Shimon; 28. Festa po
polare: 28. Copre in maniera 
precaria; 29. Nota a 
ne culturale; 30. Sono perso
ne veramente imporrtanti; SI. 
Egli è, contratto in Inglese; 32. 
Hanno dei nipoti; 34. Al termi
ne dei minuti; 35. La fine della 
moda. 
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Vi proponiamo un inedito 
e singolare sport 
la caccia al grande albero 
secolare, nei boschi 
severi della Toscana - 14 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Giunto dal lontano Oriente 
diffuso dagli ebrei 
il riso, versatile cereale 
è come un ruffiano 
pronto a ogni accordo A PAOIN» ie 

Agosto all'ombra di una navata 
Ce ne sono di gotiche 

e barocche 
romaniche ed eclettiche 
Le chiese, ecco gli edifici 

più popolari d'Italia 
Non solo luoghi di culto 

ma trattati di storia dell'arte 
• H La basilica romana era un edificio laico. 
per discutere e commerciare', un lungo spailo 
rettangolare, percorso da due file di colonne. 
Questo ni II modello per la chiesa cristiana. Il 
tempio pagano, con la sua cella riservala alla 
divinila in cima ad una scalinata, circondata di 
colonne, era troppo esclusivo per una religio
ne di massa In cui la celebrazione del rito do
veva svolgersi in comunità, insieme e sotto gli 
occhi del popolo, concelebrante e non spetta
tore come era nelle cerimonie pagane. La 
chiesa cristiana è una basilica, con I aggiunta 
di uno o più spazi semicircolari Qe absidi) che 
(anno da sfondo all'altare, La navata centrale £ 
più larga e più alla (spesso il doppio) delle 
laterali. U luce piove sullo spazio Interno at
traverso Il rosone della facciata, le finestre la
terali, quelle dell'abside. Poca luce, sapiente
mente dotata, che doveva essere ancora più 
Hoc* quando le finestre erano di alabastro. 

La zona più Illuminata e l'altare: entrare In 
chiesa, e percorrere la navata lino al luogo del 
rito, deve estere una rappresentazione simbo
lica della conversione. Fuori del portale mostri 
• leoni tono le forze tentatrici, che si vincono 
entrando nella navata debolmente illuminata, 
lino alla luce dell'altare. Nella chiesa antica, lo 
spazio è organizzato In modo che la vicinanza 
all'altare é determinata dalla posizione nella 
comunità, Fuori, In Un quadriportico che poi si 
contrarrà fino ad una breve tettoia su colonne 
(Il nartece), I non battezzati e l fedeli di più 
(itaci conversione. Dentro, fino all'altare, i 

, membri della comunità; le donne in allo, in un 
i palco separato affacciato sulla navata maggio-
, re (Il matroneo). Attorno all'altare, nel presbi

terio, l preti e gli anziani: parole che injHeco 
hanno la stessa radice e, In fondo, un senso 
molto simile. Una balaustra, spesso con statue 
(iconostasi), divide le due zone. Nel rito anti
co, ad un certo punto della messa, i novizi non 
ancora battezzati (I catecumeni) dovevano 
uscire. Dalla battaglia di fonte Milvia in poi 
(3I3 d.C.) Il Cristianesimo é diventato religio
ne di Stato e, In Italia, non ha più smesso. 

Usciti dalla clandestinità e dalle catacombe 
I cristiani il tono rivelati formidabili costruttori 
di chiese. Incendi, saccheggi e terromotl ne 
hanno distrutte tante, che sono state puntual
mente ricostruite. Spesso uno stile ha comple
tato e coperto gli altri, magari - come è capita
to per II baracco - per essere impietosamente 
demolito pia tardi. Ma nessun tipo di edificio è 
coi) generosamente attestato nel nostro Pae
se, fino a divenire un vero trattato di storia 
dell'arte e del costume, e contemporanea
mente un tessuto vivente di riti, di comunità di 
Meli, di luoghi aperti, dall'alba al tramonto, a 
chi ci vuol entrare. 

Per chi ha occhi per vedere sono a disposi
zione le basiliche paleocristiane di Roma, Spo
leto, Aquiiela, il bizantino esarcale di Ravenna 
• quello lagunare di Venezia; il normanno sici
liano a (Inamente il romanico. Uno stile gene
rale, proprio di un periodo In cui corale e ge
neralizzala è la rinascita demografica, econo
mica, culturale, e che ha le sue specificità lom
barde, pugliesi, toscane (nelle sue varietà fio
rentina, senese, lucchese, pisana). In Emilia un 
grande terremoto, nel 1059. distrugge con
temporaneamente lune le cattedrali che insie
me vengono ricostruite: Modena, la prima, S. 
Donnino (Fidenza), Ferrara. Romanica è S. 
Ambrogio di Milano con il suo quadriportico 
Imponente, S. Ciriaco ad Ancona con il suo 
nartece • forcipe, il matroneo del Duomo di 
Modena, Chiese che si identificano con il cen
tro della città, oppure costruite su una collina 
vicina, come ad Ancona o aTUscanla; abbazie 
costruite appartate in campagna e oggi incor
porate nelle città, come Nonantola, come 
Chlaravalle. Chiese scoperchiale e In rovina: 
l'abbazia di S. Galgano presso Siena, S. Bruzio 
a Magllano in Toscana, S. Dalmazio a Poma-
ranca. E poi II gotico; S. Giovanni e Paolo e ì 
Frart a Venezia, S. Croce a Firenze. Meno fiam
meggiante e pieno di guglie che in Francia, in 
Germania, In Belgio, salvo che il Duomo di 
Milano dal lavori interminabili, che duravano 
secoli e venivano Interrotti per mancanza di 
soldi, pestilenza o carestia, per essere ripresi 
magari un secolo dopo, quando già l'erba cre
sceva folta sugli archi in costruzione. Il Rina
scimento italiano: la Certosa di Pavia, ancora 
Venezia, Firenze, il Bramante, Michelangelo, 
S, Maria delle Grazie al Calcinalo vicino Corto
na, la Consolazione a Todi, S. Biagio a Monte
pulciano. S. Pietro In Vaticano, Borromini, la 
Chiesa nuova, la cupola pazza di S. Ivo alla 
Sapienza, sempre a Roma. Ed è già barocco: 
ancora Roma, Napoli, Palermo, Lecce, Noto, 
Avola. La chiesa della Salute a Venezia Torino 
e Filippo Juvara. 

Il neoclassico è già uno stile da Europa lai
ca, come il barocco aveva unificato l'Europa 
religiosa. Un qualcosa di napoleonico spira da 
queste architetture troppo a lungo definite 
«fredde» e forse solo malinconiche. Le costru
zioni si diradano, l'Italia è già satura di chiesE. 
Poggianti, Valadler, NottolFti. E poi l'Antonelll, 
geniale architetto-Ingegnere, con il S. Gauden
zio di Novara. E il nostro secolo: finto-gotico, 
finto-romanico, eclettico, placentlnlano. La 
chiesa di Riola di Alvar Aalto, nell'Appennino 

ENRICO MENDUNI 

S. Antimo solitario tra gli ulivi 
U scirete da Siena lungo la Cassia, in 

direzione Acquapendente-Viter
bo-Roma, nel paesaggio che fu di 
Ambrogio Lorenzelll. Queste col-

u n u m Une rese dolci dal lavoro dell'uo
mo, di una terra bruna quasi grigia, con una 
quinta di cipressi dietro a cui si affaccia il sole, 
sono esaltamente il •Buongoverno», che ha in 
sé qualcosa di mistico, e faticoso insieme. 
Non troverete un solo sguardo, In cui non 
compala un segno del lavoro secolare del
l'uomo, una casa o una cappella, un castello o 
una fattoria fortificata come questa Cuna di 
mattoni rossi che ci compare a destra, nel 
paesaggio. Dovrete deviare prima di S. Quiri-
co d'Orda per Montalclno: ora la strada è più 
facile, una variante già troppo stretta elimina 
quelle che furono le «rampe di Torrenieri- su 
cui sudava il Giro ciclistico d'Italia ai tempi 
d'oro, ma voi siete già lontani dalla Cassia, la 
rocca di Montalclno di fronte. La città vale 
una visita, per la sua storia politico-militare e 
non solo per il vino Brunello e le fattorie, ma 
voi stale già proseguendo verso Caslelnuovo 
dell'Abate. 

Dopo la fattoria del Greppo il paesaggio 
cambia; la vigna cede ad una macchia di 
quercloll che già avvicina la Maremma. La 
provincia di Grosseto non è lontana; il fiume 
Orci» è II confine. Adesso Caslelnuovo dell'A
bate - poche case - campare davanti a voi ma 

gli occhi sono tutti per il viale e i cipressi che 
portano all'Abbazia di S. Antimo, accento sul
la A, appartata in una valletta. Sembra, per un 
attimo, di essere in Francia. La purezza del
l'architettura monastica, con quell'abside ro
tonda e cilindrica, l'elegante monofora in 
mezzo, ricorda Vezelay o Moissac, o Tours. 
Ma qui siamo in una valle toscana, in mezzo 
agli ulivi e ai cipressi, in un paesaggio misura
lo e, se posso aggiungerlo, per palati fini. S. 
Antimo sfugge ai turisti da cartolina, o ai pul
lman della domenica. L'autostrada più vicina 
è a SO chilometri, troppi per i week-end sca
denzati del turismo di massa. Qui si vedono 
tanti tedeschi, quelli che hanno acquistato le 
case coloniche attorno e non disdegnano i 
cibi e i vini. 

A piedi giriamo attorno all'edifìcio di pietra 
chiara qua e là patinata dal tempo; il fianco 
decorato con il campanile elegante, la zona 
absidale pura nel suo romanico, quanto resta 
dell'edificio abbaziale con un'ampia aula a 
pianterreno, un pozzo, l'altra fiancata (la de
stra) con le finestre più frettolose. Non c'è 
sagrato; a due metri dalla facciata crescono i 
primi olivi, si ha quasi l'impressione che in un 
periodo di abbandono il livello del suolo 
avesse superato di quasi un metro l'antica 
chiesa. 

Non sempre troverete aperto. Ci sono gli 
orari rigidi di una chiesa poco officiata Ma 

l'interno, con le tre navate divise da colonne 
d'alabastro, l'architettura fine e vuota di po
stume decorazioni, la poca luce stondata e 
oblunga che viene dall'alto, sono una cosa 
difficile da dimenticare. 

Chi scrive si è trovato a passare di lì una 
domenica, sulla direttrice del suo forzato pen
dolarismo Firenze-Roma. Poco entusiasta dei 
consueti 252 km da Firenze Sud a Roma Nord 
si è dedicato, con la complicità di alcune per
sone care, ad una sinuosa allungatola. Nessu
no di noi laici, in quella macchina, se lo ricor
dava, ma era la domenica delle Palme. Nella 
luce rosata del pomeriggio S. Antimo era 
aperta e dai paesi vicini la gente veniva a 
prendere le palme benedette, che poi erano 
rami di olivo. All'interno, gremito, tre frati 
concelebravano la messa. Era una messa can
tata, in latino, secondo i canoni gregoriani. 
Non so se fosse qualche cornunità in odore di 
tradizione o di osservanza lefebvnana. Erano 
frati stranieri, (orse francesi a giudicare dalla 
pronunzia del loro Ialino ecclesiastico. Il cele
brante anziano, dai capelli grigi metallici ta
gliati a spazzola, gli assistenti giovanissimi e 
pressoché rasati a zero, con i foruncoli dell'a
dolescenza. La testa era l'unica cosa che si 
vedesse di toro, vestili nei pesanti paramenti 
dorati 

Cantavano e la qente rispondeva attingen

do alla memoria dell'infanzia, a quel latino 
oscuro e indecifrabile, ma non tanto da non 
comunicare un senso. Anche chi scrive, con i 
suoi compagni, ritrovava nel luoghi reconditi 
della memoria le risposte alla messa, avvolte 
nelle volute del gregoriano. La messa durava 
o/e, da far star male a stare in piedi, comuni
cando un dolore alle gambe; non la mezz'ora 
standardizzata di quelle a cui devi assistere 
per qualche cerimonia o ricorrenza. I tre offi
cianti cantavano e assai poco ci ricordava che 
eravamo nel secolo Ventesimo e non in qual
che epoca improvvisata, tra il Mille e la Rivo
luzione francese. Il territorio senese dà spesso 
questa impressione, ma II - sarà slato il canto, 
sarà stata la luce delle candele - la comunica
va in modo speciale. 

La messa fini, in assenza di sacrestia i cele
branti si tolsero I paramenti sacri in un angolo 
della chiesa e già questo li faceva tornare più 
simili a noi, e insieme restituiva la provvisorie
tà di quell'incontro. La genie e i pochi turisti-
residenti sciamavano fuori con I loro rami d'u
livo, in pochi minuti erano tutti saliti sulle loro 
auto parcheggiate a qualche distanza, qualcu
no chiudeva la chiesa, anche i frati aprivano la 
portiera di una utilitaria per tornare ad un loro 
convento. Neanche cinque minuti dopo non 
era rimasta che qualche fronda d'ulivo dimen
ticata in terra e la solitudine silenziosa dell'ab
bazia disabitata. 

E poi confessiamolo 
cattedrali e basiliche 

hanno anche un altro pregio 
oasi di fresco e pace 

mentre fuori si va arrosto 
e la folla si accalca 

Cerchiamone qualcuna... 
bolognese, Giovanni Michelucci e pochi altri. 
Il nostro secolo dà uffici postali, stazioni, cute 
del lascio e palazzi delle banche, case popola
ri e palazzine. Nel tessuto delle citta, chiese e 
campanili antichi vivono incastonati nel mo
derno e nel più nuovo, tra gli autobus e il fast-
food. Un tuffo nel tresco enei pasulo, monu
menti che altri ammirano dopo viaggi di mi
gliaia di chilometri e che forse ignoriamo an
che se 11 abbiamo sotto casa, o Ione solo per 
questo. I muri tono stati falli per durare secoli 
e sopravvivere a) barbari, al terremoti, all'as
senza di fede. Sono ampi, fatti a regoli d'arte, 
dentro la un fresco che ha un odore particola
re di muschio, di candele, di Incenso. I capitel
li tono storie figurate. Le colonne spetto tono 
il riuso di materiale ramano, i primi prefabbri
cati delta storia: marmi di tutto il Mediterraneo 
si alternano, le cripte tono piccole Alhambra 
con una selva di colonne. 

Ignoti maestri, o Giotto, Malaccio, Itero 
della Francesca hanno coperto di affreschi le 
cappelle, maettri vetrai hanno istorialo le fine
stre, mUle mosaici rilucono sui muri abtidall.l 
Coniati, geniale famiglia di marmorari roma
ni, erano specializzati in pavimenti e rilievi In-
tarsiati con marmi policromi, a motM sinuosi: 
la cattedra vescovile di S. Paolo fuori le mura a 
Roma, soprawtsauia al grande Incendio otto
centesco; il portico del duomo di CMu Castel
lana. I maettri comacini portavano il verbo 
romanico in giro per l'Italia del nord e del 
centra Erano provenienti da Como o anno 
invece •magistri cum maciniti, maestri con le 
loro macchine e gli attrezzi? Mille tono gli 
elementi decorativi: sarcofagi e arche, talvolta 
riutilizzati dall'antichità pagana e paleocristia
na, o scolpiti più tardi come S. Carbone * Mat
ta Marittima. I candelabri del cero pasquale, le 
lampade come quella che nel Duomo di Pisa 
Galilei vide, secondo la leggenda, oscillare. La 
pala d'altare, le predelle con le storie miniate, 
i crocifissi di Ahtelemi o di Cimabue. come 
quello travolto dall'alluvione del '66 in S, Cro
ce a Firenze. Amboni e pulpiti; quello bellissi
mo di S. Giulio tulli sua boia del lago d'Orla, 
quello di S. Maria di Canneto a Trivento, quello 
del S. Piero a Scheraggio di Firenze, ora In S. 
Leonardo. EI marmi: mattone rosso a Bologna 
e a Venezia, marmi bianchi zuccherini nel 
nord, marmo rota di Verona, verde di Prato. 
Orvieto e Siena a strisele bianche e nere, il 
travertino di Bernini a Roma, i tetti di ardesia a 
Genova, la sacra di S. Michele in Val di Susa 

Le abbazie cistercensi: Fossanova, Calama
ri, e tante altre, I chiostri, le maioliche del 
chiostro-giardino della gotica S, Chiara a Na
poli. Le città della fede conventuali: Astiti, Lo
reto, Farla, Cassino. La chiesa mezza punica di 
S. Giovanni di Sinis su una spiaggia delta Sarde-ena, il romanico pisano dell isola (S. Maria 

ita, la Trinità di Saccargia), il Cristo Pantocra-
tor del duomo di Monreale. La cattedrale di 
Treni che guarda il mare, bianchissima, I tem
pli trasformati In chiesa a Roma e Siracusa, ed 
anche ad Assisi. Chiese nobili come S. Maria in 
Cosmedin a Roma e I loro pendant popolari 
come S.Giorgio in Velabro;o come la raffinala 
S. Pietro in SIMs presso Bagnacavallo, nella 
provincia esarcale ravennate, rispetto alla ru
stica pieve del To (Ad tertium milium) presso 
Brisighella. Le chiesa di Polenta e la Basilica dì 
Superna, Il Redentore di Venezia e il Duomo di 
Palermo; la Basilica di Pomposa e la Certosa di 
Pisa, o quella di Padula. Un mondo di archilei-
tura, a due passi da noi. Un viaggio affascinan
te, un'isola di pace e di frescura nella confusio
ne infuocala dell'estate. 

Cosa leggere 
per saperne di più 

I l i Per chi si interessa d'arte (ed in particola
re di arte che ha trovato la sua espressione in 
edifici religioso la bibliografia è amplissima, 
sia generale che specifica, relativa cioè a cia
scun episodio. 

Qui ci limiteremo ad indicare un solo libro, 
dedicato all'architettura religiosa, ma Inteso a 
rivelame, più che i contenuti estetici, il valore 
simbolico e politico, in rapporto alla formazio
ne urbana, storia dell'arte rivissuta quindi nel 
contesto di una dinamica sociale. 

Il libro si intitola «Tre capitali cristiane. To
pografia e politicai. Lo ha ripubblicato alcuni 
mesi fa Einaudi (pagg. 204, lire 28.000). L'au
tore è Richard Krautheimer, uno dei più insigni 
storici dell'arte viventi. 

Le tre capitali sono Milano, Roma e Costan
tinopoli. Quale è lo scopo di Krautheimer? Di
mostrare come scelte apparentemente legate 
solo alla fede avessero ben altra origine. Un 
esempio, relativo a Roma. Scegliendo per la 
basilica del Lalerano un ruolo periferico, Co
stantino voleva ridurre al minimo le ragioni dì 
scontro con l'opposizione pagana, ancora as
sai lotte in Senato, che proteggeva ì numerosi 
santuan eretti al centro della citta. !! libro in
somma toglie un po' di incanto estetico alle 
nostre cattedrali e svela da quali Intenti e vin
coli esse siano naie O O P 
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n «ztzi s u n n a . A Manina 
Franca, Taranto, per il •Fe
stival della Valle d'Urla», 
spettacolo con Patricia 
McBride e 1 solisti del New 
Yorii City Balletta Palazzo 
Ducale. A Verona, al Tea
tro Romano, per 11 lestlval 

arìrvemi shakespeariano, spettaco-
« * » r a ^ _ _ lo con II Balletto dell'Ope-
^^^^^^m ra di Zurigo. Pino al 13 
agosto. 
Team. A Taormina, per •Taormina arie», alla 
Villa Comunale, «La tempesta., di William Sha
kespeare, Interpretata dal gruppo Inglese 
Cheekby Jowl. Fino al 13 agosto. 
Satra. A Lugnano, Perugia, «Pomodoratissi-
ma.: degustazione di piatii tipici a base di po
modoro. Il 12 agosto In programma il concor
so •!) pommìdorone-: vincerà l'ortaggio di di
mensioni maggiori. 
Aito. A Varese, a Villa Mlrabello, •Artisti vare
sini contemporanei a Mosca»: sono esposti, 
lino al 28 agosto, 120 lavori di trenta artisti 
varesini, che saranno successivamente ospitati 
a Mosca, alla sede dell'Unione degli Artisti. 

AGOSTO 

» ^f^_. Bai Ferrovia, A Interia-
fgfl ^^fM ken, Svizzera, «Rail in 88»: 
^ H a V ^ p esposizione ferroviaria in 

H ^m occasione del centenario 
H ^m della ferrovia del Brunig e 
H a ^ F _ del settantacinquesimo an-
• ^ ^ H niversano della Bis Fino al 

^ p ^ " 21 agosto 
Sagra, A Torano Nuovo, 
Teramo, sagra del vino, 
della salsiccia e del pecori

no della Val Vibrata. In programma anche un 
concorso per assegnare il premio Torano al 
miglior vino Montepulciano d'Abruzzo. Fino al 
16 agosto. 
Mondi nuovi. A Bassano del Grappa, Vicenza, 
a Palazzo Agostinelli e al Museo Civico, -Il 
mondo nuovo. Le meraviglie della visione dal 
Settecento alla nascita del cinema» il mondo 
nuovo era una scatola in cui si potevano vede
re Immagini. Nel palazzi patnzi come nelle 
piane, venivano allestiti spettacoli con I mon
di nuovi, che presentavano falli e avvenimenti 
di paesi lontani. La mostra, inoltre, presenta gli 
altri marchingegni che permettevano di vedere 
immagini in movimento prima del cinema, dal
le lanterne magiche, agli zogroscopi, alle ca
mere ottiche. Fino al 20 ottobre. 

arai Patto. A piazza Arme
rina, Enna, «Palio del Nor
manni». rievocazione stan
ca dell'ingresso dei contin
genti normanni nell'antica 
città di Plutia. Anche il 14 

A Siena prove di selezione 
dei cavalli che disputeran
no Il palio dell'Assunta (in 
programma II 16 agosto) e 

consegna a sorte dei dieci prescelti alle con
trade. Corse di prova in programma anche do
mani, 
Teatro. A Marina di Pietrasanla, Lucca, per il 
festival della Versiliàna, «Sogno di una notte di 
mezza estale», di William Shakespeare, con 
Glauco Mauri, regia di Glauco Mauri. Fino al 16 
agosto. 
Folclore. A Ventimiglia, Impena, «Staffetta dei 
sestieri»: gara podistica per le vie della città tra 
i rappresentanti dei quartieri cittadini. Domani 
la sfida si ripete, ma In mare, con la «Regata 
dei sestieri». Al termine un corteo storico attra
versa Ventimiglia. 
Sagra. A Cessole, Asti, •Braclolala»: distribu
zione in piazza di braciole, peperonata, vino 
locale e frutta. 

AGOSTO 

M
B Palio. A Gubbio, Peru
gia, «Patio dei quartien». 
gare di tiro con la balestra, 
corteo stanco ed esibizio
ne degli sbandieratorì. 
Festa. A Sassari «Festa del 
ceri» i rappresentanti del
le vane corporazioni por
tano per le vie del centro 
gigantesche colonne li
gnee (i ceri, appunto) La 

festa risale al voto fatto dalla popolazione nei 
1652 perchè finisse la peste. A Fontanarosa, 
Avellino, «Festa dell'obelisco di paglia»: in 
piazza viene costruita una gigantesca guglia di 
paglia, alta circa trenta metn 
Folclore. A Lavagna, Genova, «Torta dei Fle-
schl»: rievocazione storica in costume dei fe
steggiamenti, per il matrimonio tra Opizzo Fie-
schi e Bianca de' Bianchi. Dopo il corteo «nu
ziale» a tutti I presenti viene offerta una fetta di 
una gigantesca torta. A Messina «Sfilata dei 
giganti»: due enormi statue equestri montate 
su rotelle, rappresentanti 1 fondatori della città, 
vengono trascinate per la città. 

AGOSTO 

K
Bsa Folclore. Ad Atri, Te-
ramo, sfilata di cam apruti-
m. dal trecentesco Palazzo 
dei duchi di Acquaviva fi-
no alla Cattedrale dell'As
sunta sfilano I carri abruz
zesi dipinti, trainati da 
bianchi buoi ingualdrappa
ti, cavalcati da cantori e 
ballerini in costume. 
Sagra. A Pescopennataro, 

Isernia, «Sagra della CHI e Ciaff»: la carne degli 
agnelli allevati nella zona viene cucinata in 
grandi caldaie di rame, seguendo un'antica ri
cetta tramandata dai pastori dell'Alto Molise. Il 
nome della manifestazione deriva dal caratte
ristico rumore della carne durante la cottura. 
Gtoetra, A Sarteano. Siena, «Giostra del Saraci
no»: cavalieri armati di lancia cercano di colpi
re un fantoccio (il Saracino) che rotea su se 
stesso con le braccia tese. La manifestazione 
risale al 1458, e da allora si è svolta quasi 
sempre con regolarità. 
Sbandieratali A Coreglla Antelmlnelll, Lucca, 
esibizione delle sbandieratici. Al termine, nei 
parco comunale del Forte sì giocherà una par
tita di dama in costume. 

AGOSTO 

Sono alti e belli e possenti 
gli alberi secolari 

Perche non andarli a trovare? 
Questo è il racconto 

di un viaggio in Toscana 
in cerca di vecchie querce 
e di olivi abitati da streghe 

• i Quella che vi racconto è la Moria di una 
strana campagna in cerca degli alberi più belli 

• della Toscana. Se vi piacerà potrete ripercor
rerla coti, ma ha mille varianti, tutte legate alla 
vostra fantasia e alla vostra curiosità, 

Questa ti svolge In Toscana tra la Carfagna-
na, la Val d'Era, la Val di Pesa e II Chiantigiano 
per due buone ragioni. La prima al chiama 
Valido Capodarca. lo personalmente non lo 
conosco ma la u t «Toscana: cento alberi da 
salvare» (Valletti Editore) * un esempio raro di 
affascinante e niente allatto pedante Istigazio
ne «Ila conoscenza della natura e al suo vivere. 
Quatto signore ha viaggiato tutta la Toscana 
por Incontrare I tuoi alberi monumentali e le 
persone che ci vivono «Nomo, amando gli uni 
e le altres non troverete scritto come arrivare in 
un posto 0 dove bere un po'd'acqua, ma a mio 
parere la guida Michelln dà molto di mano e la 
•pendere molto di pU. La familiarità con que
sto grosso libro l'ha fatto diventile, per noi 
cercatori d'alberi, Il Grande Valido. 

La seconda ragione al chiama Adriano Mar-
sili t vive a Ponlederi' lui di persona 16 cono
sco motto bene, 8 un architetto d'alberi, ovve
ro progetta parchi e giardini, a volte anche 
dove ili orridi speculatori non vorrebbero. E 
con M e I suol emld che ho viaggiato quest'im
presa, e soprattutto * a lui, alla pazienza con 
cui mi ha latto Incontrare prima con le essenze 
arboree del suo orto, poi con quelle del «suol» 
parchi • Infine con quella del panorama di 
Toscana, «he devo questo po' di conoscenza 
che mi son latto della tlngolirità, dell'Indivi
duami, di ogni signor albero. Perché tua i o 
che non «I sono castagni o faggi, ma questo e • 
quel castagno, questo e quel faggio, ciascuno 
con Ut sua vitti privata, sodate, spirituale. E so 
che la vita di un tale signor albero è talmente 
ricca e possente da Creare, tra radici e chioma 
nel secoli del secoli, legami IndlttoMblll con 
le cote e con gli uomini: legami che diventano 
paesaggi. Eh, già, che poi batterebbe guardare 
con Meno superficialità e pia attenzione alle 
notti* allinltà con 11 vivere delle natura, che 
certe cote al potrebbero sapere da tempre. 

La noetra cerca noi la si è latta con grande . . . 
larghezza di metili a piedi. In bicicletta, in J-
moto e con la macchina, fermandoci a man- **-
glare panini, spetto ottimi, dove capitava; dor
mendo, tempre di m i o , dove ce ne veniva •* 
l'uggia: partendo, per ragioni assolutamente 
contingenti, d i Pontedera. Quello che* servi
to In modo assoluto e stalo consultare l'atlante "" 
del Taurini Club, I grandi alberi secolari non •'/ 
tono mai, e per fortuna, a portala di mano: per 
l'appunto tono nati e cresciuti in un'epoca In 
cui l'umanità aveva Un'altra mano e un altro . 
senio della tua pattata. Malti di quelli della 7 " . 
guida del Grande Valido si raggiungono per 
Mrtdebianche,Viotti,praterie.Inognlctsopia y 
Il metto « lento più intenso « il piacere del ' " 
paesaggio: ogni albero ht il suo, te lo costrui
sce attorno e ne * Immerso, ma invariabilmen
te alla fine ci il trova a girar per stradine In 
colline boschive, sentieri per campagne tenute 
In Ogni torti di colture, vialetti verso ville e KT. 
tenute; per chi ha tempo la bici a rampichino è _ 
Il m e t n di perlustrtzione Ideale. La stagione 
non può che essere rettale e l'autunno Inci
piente, Chi vuole andare adesso vada tenta 
paura del calda: noi lo ti t fatto in pieno luglio ~ 
e II iole non ci ha latto che del bene. 

Il castagno di Mamma Eva 
Renalo per II Castagno dell'Eva, a un passo 

da Barge In Gariagnana, Si sale dal mare di 
Versilia per godere delle apuane, della sensa
zione unica di viaggiare In montagna con an
cora addosso il salino. Il primo Impatto è al 
solito durissimo: la montagna di marmo trava
gliata di mille burroni, spaccature, cave. Poi, 
scolllnato, Il terra di Gariagnana come un'en
clave Botnica o Carpatica. Si tale e si scende 
per gole e foreste, il iole Ingorgilo tra le faglie: 
ombre neritslme a valle, luci agghiacciate sui 
cimali, Poi Barga: elegante, discreta e civile. 
Cotto e mattone ma non proprio Toscana: ter
se pia austera, anche più asprigna. A dieci mi
nuti I casolari di Renaio tra i pascoli e un casta
gneto Immenso e dolcissimo. Non c'è niente 
di più laminare, di pia accogliente d 1 un antico 
castagneto ben curato, niente di pia riposante 
della Tuce che si scioglie tra le (ronde e scivola 

_ morbida a terra, Oggidì ne è date di vedere 
' ben poche: questo è tenuto quasi a giardino. 
C'è un'ala e un'osteria, l'oste Enrico ci accom
pagna al Castagno dell'Eva, che poi era l'Eva la 
su' mamma, moria centenaria. Ecco, scopria
mo Il primo e pia forte legame: quello che 
unisce un albero a una persona nelle loro vite 
e nel ricordo di tutti, L'Eva di castagni ne aveva 
mille, ma solo quello era il «suo castagno», tutti 
gli altri son chiamati «i fratelli del Castagno 
dell'Eva». Dunque non c'entra niente la pro
prietà, ma qualcosa di indefinibilmente eletti
vo, un segreto possesso Interiore, una compli
cità. E noi ce la Immaginiamo questa contadi
na guardando quello che non è pia un albero, 

Ovvia, si% da nonno 

Disegno di Antonio Modugno 

ma una costruzione astratta, un'architettura 
cava vagamente conica, qualcosa di simile, 
con I suoi dieci metri di circonferenza, a un 
grande tipi indiano con all'apice un'ampia vo
luta di fronde Dicono che non si conta la 
gente che ha riposato all'Interno del suo tron
co; ci han visto campeggiare intere famiglie 
con tavolini e sacchi a pelo Noi pensiamo 
all'Eva, ai cento anni della sua vita in prossimi. 
tà del suo castagno millenario e a quello che si 
saran detti: Ceniamo da Enrico, in cucina, una 
conca di pastasciutta, vino, formaggio e salumi 
di Gariagnana, la Imita dell'orto. Fatti i conti 
due o tre volte ci toccano novemila lire a testa, 
uscendo somdiamo ai ntrattl di Marx, Lenin, 
Engels appesi allo stipite e loro un pò compun
ti ci rispondono. Fuori ì fratelli del Castagno 
dell'Eva sono ormai in penombra, un po' di
scosto da questi ce n'è uno ancora vigoroso e 
intatto: è il castagno d'Annibale, l'albero alla 
Cui ombra Annibale ha legato il suo elefante e 
ha riposato. Ci dicono che a pochi chilometn 
da qui, a Sommacoloma, ci sia il più grande 
castagno della Toscana (li più grande del mon
do pare che sia sulle pendici dell'Etna) con I 
suoi undici metn dì circonferenza si chiama i! 
Cesaruccio dei Barbi. Ma è notte e si torna. 

In bici dal tenero platano 
A pochi chilometn da Pontedera sulla strada 

per Fercoli, la lattarla La Cava, villa medicea 
splendida come ogni altra che si incontra. Al 
centro del suo parco incontriamo il bambino 
gigante Non ha ancora un nome perché a 68 
anni è troppo giovane, ma è già il platano più 
grande Se ne sta al centro di un prato, solo; 
sotto la sua chioma larga quaranta metri ci si 
potrebbe ombreggiare un paese intero. Fa te
nerezza vederlo così, altissimo e allampanato, 
ipernutrito dalla cacca di tutti i cavalli della 
tenuta che da quando è nato ci si nposano 
attorno. A debita distanza medita un antico 
lasso bacato, l'albero dell'arco di Robin Hood 

La strada provinciale per Palaia. La campa
gna è struggente, è tutto un muoversi di calan
chi e vàlloncelli, quasi un ritmo decorativo su 
uno dei preziosi lenzuoli delle spose di qui. 
L'Era serpeggia sbirciando tra la macchia di 
acacie e pioppeti di campi di girasole, in forma 
di canone l'argento dei pioppeti insegue quel
lo degli ulivi che salgono ì crinali morbidissimi 
in contrappunto al vigneti; 1 cespugli di gine
stra sono gialli da far male agli occhi, che ripo
sano poi nei chlaroscun dei viali di cipressi A 
far da battistrada gii scherzi del merlo curioso 
e della ballenna. Villa Salelti, grande tenuta 
agricola ormai in decadenza irreparabile An
cora intatta nel suo nfacimento settecentesco 
la struttura architettonica che fa della fattoria 
un micropaese autosufficiente. Su di una colli
netta la schiera delle casette dei braccianti, il 

granaio e le stelle, la casa del fattore, la piazza 
con la chiesa e l'ingresso all'edificio patronale: 
scena di teatro. E protagonisti sulla parte af
fianco della piazza due cipressi, tutto intessuto 
all'alto muro che protegge la villa li glicine: il 
colpo d'occhio è affascinante e si comprende 
bene come l'uno e gli altn siano elementi di 
architettura, segni determinanti per assegnare 
all'insieme un suo stile, un'carattere. Le alte, 
elegantissime colonne di cipressi, la densissi
ma lascia di glicine, ancora in lioritura, a pieno 
luglio, donano equilibrio dì colore, dipingono 
dettagli essenziaii a rendere composizione, 
quadro l'insieme Chi li ha messi a dimora ha 
compiuto li gesto più elegante possibile, ha 
investito in conforto. 

A T o i a n o , vinti da f a m e 

Ancora per Palaia pedalando per tondi 
granturco, boschetti di querce e ancora viali di 
ville e parchi dove da qualche tempo ci si sono 
intrufolati svizzeri e tedeschi, lo si nota dalle 
cancellate nuove e dai lucchetti. Andiamo a 
trovare il Gherardinl a Toiano. piccolissimo 
borgo a poggio sulle ultime vallette dell'Era 
che aprono al Votierrano Non cerchiamo al
beri. ma cibo il Gherardini è di quelli (quanti?) 
che a un certo punto della sua vita ha deciso di 
volersela cambiare Ha mollato il suo Impiego 

funzionario e ha trasformato una rusticissima 
casetta di Toiano in un'osteria (la cantina di 
Toiano tei. 0587/622177). E questo è il meno: 
il più è che lui e sua moglie preparano un cibo 
squisito e lo offrono In assoluta semplicità. Co
si che si posson mangiare crostini di fegatelli, 
zuppa, salumi, olio e pane e vino, ogni cosa 
fatta per casa e nella casa, ospitati nella canti
na o nella cucina, spendendo cifre irrisorie che 
altrove - negli altri pochi posti dove questo 
può ancora accadere ma dove di fronte a una 
(orma di pane casereccio ci si deve piegare 
manco fossimo sll'esposlzione del Santissimo 
- sarebbero ritenute offensive per il cuoco e il 
buon nome del locale. Prima di riprendere il 
cammino la signora ci dà il cartoncino del suo 
locale. C'è su la fotografia di una quercia, la 
•sua» quercia. Lei dice che quello che le preme 
salvare della vita contadina sta tutto in quella 
quercia, nelle cose, nella gente, nei ricordi at
torno a quella quercia. E nel fondi lì appresso: 
forse non è la più antica né la più grande delle 
querce, ma è bellissima, isolata In un grande 
campo, la chioma ampia e verdissima perfetta
mente sferica. 

Il cedro della Val di Pesa 
Si trascorre in fretta la Tosco-Romagnola e 

prendiamo per San Casciano in vai di Pesa su 
strade provinciali e anche meno, incise tra bo-

W
sttJ Palio. A Siena, In piaz
za del Campo, si corre il 
Palio dell'Assunta. 
Urica A Pesaro, al Teatro 
Comunale, si Inaugura II 
«Rossini Opera Festival»: 
John Pritchard dirige 
«Otello», regia di Pier Luigi 
Pizzi. Interpreti, accompa-
gnati dall'Orchestra Sinto
nica della Rat di Torino, 

Chris Merrit e June Anderson. Repliche il 18, 
22 e 25 agosto. 
Clanica. A Saint Moria, Svizzera, «Incontri 
Musicali»: la rassegna, che si concluderà 11 27 
agosto, verrà inaugurata e chiusa da due con
certi della Chamber Orchestra of Europe, di
retta da Claudio Abbado. 
Teatro. A Palermo, alla Città dei Ragazzi, terza 
tappa di «Viaggio in Italia», rassegna itinerante 
di teatro. Numerosi artisti, tra cui I catalani Elt 
Joglare, si cimentano in spettacoli Improvvisa
ti. Fino al 22 agosto. 
Folclore. A Cegni, Pavia, «Carnevale bianco», 
sfilata di carri allegorici e maschere e «Il brutto 
e la moglie», pantomima di antichissime origi
ni, accompagnala dal suono del pifferi, 

Il gioco è fresco e poetico 
per provarlo basta poco: 

una cartina, un'auto o la bici 
E poi via, ad accarezzare 

i tronchi nodosi e pieni di vita 
Tra un albero e l'altro ci 

starà anche un bicchierino... 
echi e foreste. Una di queste, dalle parti di 
Lugnano, trasformata In un Immenso parco 
pubblico. Ancora splendide tenute e ville e 
parchi signorili. A una passo da San Calciano, 
a Mercatale nella Villa Sentano, slam venuti a 
trovare il cedro del Ubano. Le ville di Tosar» 
si fanno tutte gran vanto del loro pareo esoti
co. Dal Seicento In poi ogni signore o signori
na si è latto vanto di possedere 11 suo angolo di 
Indie Orientali e Occidentali, cosi che con 
l'ausilio dei botanici fiorentini (che poi «ireb
bero itati I migliori del mondo) han preso di
mora nelle loro ville, treslormandoie In so
gnanti giardini botanici, sequoie, tulle, cipres
si. llriondedri, gimki, pini excelslor, cedri del 
Ubano e cosi via. Il cedro del Ubano di questi 
corte è sempre il ralla. La sua chioma tempre 
verdissima si sviluppa in un'ampia piramide 
dove I poderosi ma elegantissimi sinuosi rami 
più bassi si sviluppano per decine di metti mor
bidamente sfiorando II terreno con le fronde. 
Fronde come mantelli, preziosi strascichi rega
li. Quello di Villa Sentano è un vecchio sultano 
con un tronco di sei metri di diametro e una 
chioma di venticinque che si è fatta spazio, 
giustamente senza chiedere II permetto, fin lui 
muro del fabbricato. Avrà trecento anni e, con 
grande delicatezza per non offendere la tua 
regalità, i suoi rami pia bassi (ognuno più gran" 
de di un tronco •normale») tono sostenuti da 
bastoni di cemento. Questo cedro ha II tuo 
fedele guardiano che ci illustra con orgoglio 
tutte le prove di fulmini, incidenti, guerre, che 
il cedro ha sostenuto vittorioso. 

II bel leccio fatale . 
Ma ora si va per Firenze, Bagni a Ripoli e si 

sale ad Amelia in cerca della Fattoria Milton» 
te, In ansia per l'incontro fatale: tappiamo c'è 
il leccio che ti dice II pia bello e il pia antico. 
La fattoria è tulle colline più fiorentine che al 
può: tanto per Intenderci la sensazione che 
prende è quelli di partecipare alla creazione 
della pittura trecentesca, ci muoviamo come 
personaggi intrufolati in paesaggi già visti agli 
Uffizi, in Santa Croce, in Palazzo a Siena. All'a
pice di una collina tutta tessuta di un orto di 
ulivi, il grande parco e l'edificio principale del
la Fattoria Belmonte sono chiusi da un alto 
muro e sorvegliati da filo spinato; nessuno ri
sponde ai cancelli: i proprietari della villa vil
leggiano altrove. Decidiamo tenia esitare par 
l'effrazione cerca ndo un varco possibile e lo 
troviamo lungo la cinta che ti espone allo spet
tacolo delle colline ordinate a ulivo e vignai 
all'orizzonte si intravede Firenze, La cupola 
del Duomo si distingue chiaramente nella neb-
blolina. So bene che II mancato rispetto della 
proprietà è i| maggior delitto. Ma slamo ecciti. 
ti e telici mentre tacciamo gli indiani servatici 
in caccia del leccio. Che è là. all'angolo estre
mo della proprietà. Non è che si possa raccon
tare bene. Se ne sta in un prato tutto suo; il 
tronco o per meglio dire il lascio dei tronchi 
che nel corso di molti secoli sono Cresciuti 
uno avviluppato all'altro si alza In una forma 
quasi spirale lino ai giganteschi rami bassi, che 
si sviluppano in sinuità insolite, serpeggianti. 
La chioma è larga quaranla-quzranttcinque 
metri di torma irregolare, mona in diverte 
masse semisferiche sovrapposte l'una all'altra, 
L'impressione è di leggerezza Impossibile, di 
una forza dolcissima, di un'immensità quietai 
se me lo permettete, di una maternità Infinita, 
Questo leccio è una madre, la madre di ogni 
altro leccio e, forse, di tulli gli altri alberi. Non 
riusciamo ad avere una visione d'assieme per
ché bisognerebbe andare troppo lontano per 
farlo, essere magari alla finestra della villa che 
si intravede. Allora ci gironzoliamo attorno, 
come cuccioli davvero, tutti intomo lo toc
chiamo, gli sondiamo sotto voce e poi... poi 
saliamo nell'ampio seno formato dal tronco e 
dalla base dei primi rami: la pancia è il cuore 
del leccio, abbastanza grande per starci 
sdraiati tutti noi. E il stiamo un bel po', in 
ascolto (o forse posseduto da una vita viva da 
mille anni. In effetti il delitto contro la proprie
tà finisce sempre per pagare. 

L'olivo della strega 
La nostra campagna non è Unita qui, la pagi

na di questa giornale temo proprio di si. in 
corsa vi dirò che ben due grandi alberi sono 
dedicali In Toscana alle streghe: la quercia di 
Gragnano, a Lucca sulla strada per Pesci!, do
ve sua larga chioma piatta pare proprio che ci 
ballassero le streghe (se no non sarebbe così 
stranamente piatta, giusto?!) e l'olivo della 
strega nel bellissimo e famoso paese dì Miglia
no in Grosseto, che pare abbia tremila anni e, 
a vederlo, tutto tronco di nodi e contorcimenti 
pietrificati, pare testimonianza tossile di un'al
tra storia. E potrei anche dirvi della tulìpifera 
Livorno sempre a Lucca un albero esotico al
tissimo che fa fiori come tulipani color arancio 
e lo si può solo vedere di lontano per via del 
cani e dei proprietari. E poi, e poi... 
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era aaaaaaj| wm Classica. A Lucerna, 
gfjjV • * * * • Svizzera, cinquantesima 
^ B J W edizione delle •Settimane 

• • • / Intemazionali di musicai: 
• « W in programma concerti 
• JjW sintonici, decanterà, cora-
• J W II, di musica sacra, serena-
•"" **• te, recital pianistici e d'or

gano, Grande spulo, inol
tre, verri dato alle giovani 
leve, Per festeggiare l'anni

versario sono previste un'esposizione storica 
delle •Settimane' in Municipio, una mostra fo
tografica al Museo delle Belle Arti, mentre per 
le vie della dui vengono alllssl tutti I cartelloni 
pubblicitari dalla prima edizione a oggi. Fino al 
IO settembre. 
Pelle. A Slena, In tutta la dui, stila II festoso 
corteo dei contradaioll vincitori del Palio del
l'Assunta. 
Alte. Ad Aosta, alla Tour Fromage, «Cro-man-
tica. Colore e linguaggio.: due opere ciascuno 
per ventldue artisti contemporanei, da Santo-
maio a Schifano, da Carla Accanii a Nespolo, 
illustrano l'esperienza Italiana nel campo del 
colore, I lavori espost) sono stati realizzati dal 
1986 a oggi. Fino al 2 ottobre. 

AGOSTO 

« sta Musica e poesia. A 
Castel Madruzzo, Castel 
Toblino, Covelo (Trento). 
«Risonanze armoniche» 
concerti e letture di poesie 
vengono presentati come 
espressioni artìstiche com-
plementan. Questa sera, a 
Castel Toblino, «L'amore, 
la morte e l'infinito». Ga
briella Cinti legge poesie di 

Giacomo Leopardi, Il pianista Adrian Vasila-
che esegue musiche di Fryderyk Chopin. 
Classica. A Cortina d'Ampezzo, Belluno, festi
val intemazionale di musica da camera, dedi
cato al bicentenario della scoperta geologica 
delle Dolomiti: l'inaugurazione è affidata al 
Quartetto Hagen. Al Centro Congressi del 
Grand Hotel Savola. A Fondo, Trento, all'audi
torium della scuola media, il violoncellista Ale-
landra Bianconi, accompagnato dall'Orche
stra Haydn, diretta da Hermann Michael, inter-
6reta opere di Rossini, Boccherìni, Mozart e 

rahms. 
Fotografia. A Ortlsel, Bolzano, mostra di foto
grane storiche: tema dell'esposizione II bicen
tenario delle Dolomiti, dalle prime Immagini a 
oggi. Fino al 30 agosto. 

AGOSTO 

W
seat Teatro. A Taormina, 
Messina, «Sogno di una 
notte di mezza estate», di 
William Shakespeare, con 
la regìa e l'interpretazione 
di Glauco Mauri. Fino al 5 
settembre. 
Arte. A Cervia, Ravenna, 
all'ex magazzeno del sale, 
«Art & visual D.»: seconda 
edizione della biennale 

dedicata all'espressione artistica femminile. La 
rassegna, che quest'anno è curata da Dede 
Auregli, propone i lavori di sette artiste, tutte 
under 40. Anna Valeria Borsari, Antonietta La
ma, Donatella Landi, Adele Lotto, Beatrice 
Maratta, Marina Mentoni, Chus Torreus. In mo
stra anche lavori di quattordici giovani e giova
nissime artiste delle Accademie delle Belle Ar
ti di Bologna, Ravenna, Urbino e Milano. La 
cinquantina di opere esposte presenta uria ri
cerca artistica non figurativa. Fino al 30 ago
sto, dalle 21 alle 24. 

Fossili. A Cortina d'Ampezzo, Belluno, •Fossi
li e geologia delle Dolomiti»: la mostra Illustra 
la storia geologica delle Dolomiti, In occasio
ne del loro bicentenario. Fino al 31 agosto. 
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• Folclore. A Brisighel-
la, Ravenna, in piazza Car
ducci, «Frusta d'oro»; gara 
fra schioccatoti di frusta. 
Urica. A Pesaro, al Teatro 
Comunale, per il «Rossini 
Opera Festival», «Il signor 
Bruschino», direttore d'or
chestra Donato Renzetti, 
regia di Roberto De Simo
ne. Repliche II 21, 24 e 28 

agosto. Con Alberto Rinaldi e Mariella Devia, 
accompagnali dall'Orchestra sintonica della 
Rai di Torino. 
Feste. A Fano, Pesaro, «Festa della tratta»: il 
pesce appena pescato con la tratta (la sciabica 
In dialeno) viene cucinato in riva al mare. 
Grafica. A Haghlos Nlcolaos, Creta, negli al
berghi Elounda Deaeri, MirabellO, buon Bay e 
Hermes, 'Biennale grafica del Mediterraneo»: 
si tratta della prima edizione. Ut mostra, che 
comprende opere di 260 artisti (del quali 110 
italiani) di 28 Paesi, è divisa In quattro scaloni: 
incisori contemporanei greci, pittori greci e 
grafica, grafica contemporanea Italiana, grafi
ca intemazionale. Fino al 20 settembre. 

AGOSTO 

^aaat. »m • • Balletto. A Pompei, 
M f B Napoli, per il festival delle 
• « • M j ^ B Panatene» Pompeiane, Mi-

^f • diali Baiyshnlkov e la sua 
A V • compagnia Interpretano 

a W • «Apollon Musagete», «She-
• H H • razade» e «Who cares». Le 
" • " " " ^ musiche vengono eseguite 

dalla National Simpfiony 
Orchestra, diretta da Msti-
slav Rostropovic. Al teatro 

Grande. A Taormina, per il festival «Taormina 
Arte», alla Villa Comunale, lo Splnach Balle! In 
•Olivia e Braccio di Ferro». Interpreti Luna 
Bloomfield e Christian Mlchaolsen. 
Sagra. A Castiglione Chiavare!*, Genova, sa
gra della melanzana: esposizione e distribuzio
ne di melanzane cucinate in varie manleie. 
BMdette. A Dobbiaco, Bolzano, «Mountain 
bike Marathon»: per I partecipanti al primo ra
duno cicloturtstico una pedalata da Dobbiaco 
a Cortina d'Ampezzo. 
Rodeo. A Montenero Valcocchlara, IserrUa, 
•Rodeo Pentra»: I pastori e gli allevatori del 
posto domano giovani puledri con una tecnica 
particolare. Poi li montano a pelo gareggiando 
tra loro. 

8UQGERITOUR 

Ospiti generosi 
gli eredi 
del Corsaro Nero 

«AMARLO LÒM 

avi Da Oltre 
trent'annl una 
comunità di 320 
abitanti che Vive 
a 12 chilometri 
dalla costa, a ri
dosso del conti
ne con la Fran
cia, a 517 metri 
sul livello del 
mare tra coltiva
zioni d| mimose 
< ginestre ed uliveti, rivendica II titolo di Prind-
palo. 

Seborga (Imperla), fondata nel 260 a.C. co
nobbe Il dominio del conti di Ventlmiglla dive
nuti limosi come Corsaro Rosso, Corsaro Ver
de, Corsaro Nera, raccontati da Salgari. FU II 
20 agosto del 954 che I monaci di Lerin «sole 
sorgenti dinanzi a Cannes) Insignirono Sebor
ga del titolo di Prindpato ad II primo reggente 
fu II priore Crtatophe. 

Se cosi il può dire, I seburghlnl turano I 
primi tombaroli ed I primi falsari, Un ugonotto 
vi impianta una steca clandestina dove veni
vano coniali lulglni falsi Venduti l meli prezzo 
a capitani di ventura che venivano apposita
mente dal levante par averne grandi quantitati
vi, Per un ventennio, dal 166$ al 1686, vi fun
ziona una vera secca, ma gli aliar! più redditizi 
li procuro quelli lata. All'epoca la cotta tra 
Bordlgtwn e Ventlmiglla era un acquitrino pa
ludoso dove si andavano ad Impantanare e ad 
alludere le navi, Oli abitanti di Seborga erano 
abliRrel recuperare oggetti preziosi che anda
vano poi * vendere al ricchi nobili, 

Tanta storia, alla duale abbiamo fatto cenno, 
e stata riscoperta al lini turistici. Rifacendosi 
alla tradizione, nel ISSO gli abitanti del piccolo 
borgo ligure si recarono alle urne par nomina
re nuovamente II loro principe e scelsero all'u
nanimità Il floricoltore Glorilo Carbone, ven
ne rilanciato il principato con confini annun
ciati da vistosi pannelli, con un grande stemma 
tracciato sull'asiano della provinciale, Il rila
scio di un passaporto sia pure «valido esclusi
vamente a scopo turistico». Il 20 agosto sulla 
linea di conline prestano servizio giovani in 
costumi d'epoca. • 

Seborga invita a visitare la chiesa parroc
chiale del 1600 dedicata a San Martino vesco
vo di Tours, ricca di una statua della Madonna 
(origine spagnola) e di un calice d'argento ce
sellato del 1575. Nelle tombe sotto il pavimen
ta della navata centrale Ce la salma del Corsa
ro Nero. E poi I seburghlnl I turisti il •prendono 
per la gola», Ogni giovedì e sabato sera orga-
nlstano feste all'aperta, tutta piazza, dove ser
vono il coniglio alla seburghina con olive ed 
erbe aromatiche, per tutta l'estate, 

All'amico borgo si arriva da Bordighera per
correndo una bella strada aslattata tra coltiva
zioni di (lori ed uliveti, L'ospitalità, i proverbia
le: molti hanno trasformata le loro cantine o 
stalle in grazio» lavamene sempre aperte. Un 
bicchiere di vino, pomodori sott'olio dopo es
sere stati fatti'essiccare al tale, acciughe e 
formaggio non lo si nega a nessuno, e l'abita-
alone del Principe Giorgio Carbone non chiu
de mal, 

PER MARE 

Ballate a go-go 
sull'isola 
di Tristano 

GIANNI •OtCOLO 

•Tal Ogni sei ore Circa, il mare si ritira sco
prendo rocce annerite dalle alghe; poi, len
tamente riprende * salire. L'isola di Tristano 
nella baia sembra alzarsi e abbassarsi al rit
mo delle maree. Douamenez sulla costa set
tentrionale della Cornovaglla si affaccia su 
una delle più ampie e belle delle frastagliate 
baie della Bretagna. Secondo la tradizione 
qui sarebbe stato il castello di re Mark, zio di 
Tristano, le cui vicende sono state cantate 
dal trovatori per secoli, 

Oggi Douamenez e il maggior Centro del
la pesca e dell'industria del pesce della co
sta atlantica francese. Sul lunghissimo molo 
la sua flotta di pescherecci molla gli ormeggi 
e talpa puntando al largo, oltre cap Finlster-
re verso I mari d'Irlanda e di Mauretania. 
Torneranno, non più spinti da vele colorate 
ma da ansimanti diesel, stracolmi di sardine, 
tonni e crostacei accompagnati dagli stridii 
del gabbiani che volteggiano sulle loro scie, 

Naturale che qui si svolga la più grande 

Sta del mare di Francia. Quattro giorni di 
ti, una folla di curiosi ed appassionati, 

giovani e vecchi, lupi di mare e novellini, per 
una «kermesse» che si dipana lungo le strade 
dèi vecchi quartieri che zigzagando scendo
no al moli, Dal I2al !3di agosto, la «capitale 
delle aragoste» diventa anche la capitale del
la tradizione marinara. Una passione parti
colarmente viva In Francia e nei paesi 
nordld che trascina a questo appuntamento 
decine di migliala di visitatori. , „ 

Difficile raccontare tutto quel che succe
de nei grande Taduno di Douamenez, Unii" 
lesta variegata e variopinta capace di susci
tare gli interessi più svariati. Intanto quello 
della vela e delle barche d'epoca. Se ne pre
vedono quattrocento, dall'umile e modesto 

peschereccio agli ultimi grandi velieri che 
ancora solcano i mari. Barche da vedere e 
vivere attraverso le numerose regale, visite 
guidate e uscite in mare. 

Ma Douamenez '88 (organizzato da 
Chasse-Maréc rivista specializzata, dal Di
partimento per il patrimonio marinaro, dalla 
Marina nazionale e dal ministero della Cultu
ra) è veramente la festa del mare e delle 
barche. Modelli naviganti, esercitazioni di 
cani Terranova bagnini per Istinto, gare di 
kayak, proiezioni cinematografiche ininter
rotte sotto le volte del mercato coperto (la 
criee') o all'aperto, lungo le banchine di pori 
Rhu, E ancora: esposizioni di artigianato 
nautico, fotografie, dipinti, modellini, dibat
titi sui problemi della nautica. 

A «Dj '88» vi è tutto quello che ruota Intor
no al mondo del mare, Non mancano I più 
Sialificati musei storici d'Europa, le aasocla-

onl per la difesa dell'ambiente, e quelle 
degli appassionati della vela e della nautica. 
Un •dima» che rende questa quattro giorni 
difficilmente raccontabile. 

Una festa di colori e di musica; ben 28 
gruppi eseguiranno le antiche ballate mari
nare bretoni, scossesi, irlandesi, olandeM. 
La stésse che si cantavano faticando augii 
argani o braedando I pennoni. SI canta e si 
osila SUI ponti delle imbarcazioni e sui moli 
nello scenario degli scafi e degli alberi che 
oscillano all'attracco, La sera, Il porto, le 
banchine, le barche vengono illuminali 

Sentra la festa si frantuma In mille rivoli di 
«li e dante. Una test» che prevede anche 

• uno spazloper musicanti «amatori» sia sulle 
barche che nel blstrots. Insomma una lesta 
unica del mare, del suoi mestieri e dello 
svago che esso procura. 

IL MOVIMENTO 

Precipizio ti amo 
il mio sogno 
si chiama Verdon 

I V Le precipiti pareti calcaree della gola 
francese del Verdon costituiscono una meta 
ambitissima per I free-climber di tutta Euro
pa. Dal 22 a| 28 agosto l'associazione La 
Montagna 0, 06-351549) VI svolge uno stage 
di arrampicala con propri Istruttori, La quota 
escluso vitto, alloggio e trasporto e di 
250.000 lire. 
Valle Pesto 
Dal 21 agosto si 3 settembre il WWF Pie
monte (t. 0321-28841) gestisce nel parco 
naturale dell'alta Valle Pesto (Cuneo) un 
campo ecologico. Eli 16-30 anni. La quota 
di 220.000 lire comprende vitto e alloggio in 
rifugio. 
Ceaot Is Vaiacela. 
Dal 22 al 27 agosto la Lega Ambiente (I. 
02-5456551) organizzi in Val Sesia (Vercel
li) un corso dì canoa, con un'escursione gui
data dì un giorno sul monte Rosa. La quota 
di 295.000 lire comprende corso, noleggio 
delle attrezzature e alloggio in campeggio. 
Esiste anche la possibilità di frequentare uh 
corso speciale che comprende canoa, hy-
drospeed, torrentismo, mountain bike e due 
escursioni in alla quota, al presso {di 210.000 
lire. 
Trekking del granito 
L'organizzazione Montagna Viva (t. 
0343-40358 e 40529) conduce dal 22 al 26 
agosto un trekking d'alta quota lungo il clas
sico itinerario che dalla vai Bregagiia svizze
ra, attraverso la vai Bondasca, il Badile e la 
vai Coderà, porta al lago di Novale Mestola 
(Sondrio). La spesa per la sola guida e di lire 
200.000 lire. 
Trekking a cavallo 
Cinque giorni a cavallo lungo l'alta via dei 
monti liguri, con base presso l'azienda agri
turistica Cento Croci al passo omonimo (Ge

nova, riviera di Levante). Lo propone per il 
20-27 agosto Isole Controcorrente (t. 
02-55184371)1 quote di 880,000 lire con 
mezza pensione. 

La Lipu dell! Garfagrtana (t. 058346525) 
cerca volontari appassionati di ornitologia 
per il proprio campo di sorveglianza e di 
studio ad uno dei rari nidi di aquila reale, 
nella riserva naturale dell'Orrido di Botri 
(Appennino lucchese). Il campo si protrae 
fino a fine agosto e ci si può fermare per un 
periodo a piacere. Vitto e alloggio in rifugio 
costano 35.000 lire al giorno. 

Dal 20 al 28 agosto il Wwf Teramo (t. 
0861-412402) organizza un campo-trekking 
impostato su un'escursione a tappe attraver
so il massiccio del Gran Sasso e un soggior
no presso il Centro di educazione ambienta
le di Elee (Teramo). La quota di 200.000 lire 
comprende vitto e alloggio in rifugi e pressa 
il Centro. 
Torre Gueceto 
Per tutto II mese di agosto, con durata a 
piacere, il Wwf Brindisi (I. 0831-884364) 
svolge un campo ecologico di vigilanza an
tincendio, pulizia e sorveglianza del litorale 
presso l'oasi marina Wwf di Torre Guaceto 
(Brindisi). 
Snpraraeate sardo 
Con i suoi fenomeni carsici, le grotte, te fo
reste secolari ove si cela una fauna ormai 
rara, il Supramonte nuorese rappresenta una 
perfetta sintesi della natura sarda. A quanti 
desiderano scoprire questi tesori di non faci
le accesso, Sardegna da Scoprire (I, 
0784-30400) offre per tutta l'estate guide e 
fuoristrada per escursioni di uno o più giorni 
nel cuore dell'isola. 

JONAS 

L'Irlanda in bici 
la meta 
la decido io 

CHIARA MAHAIsZANA 

•a» In Manda in 
bicicletta: è la 
proposta di Me
tropoli Idea per 
tutti gli appassio
nati delle due 
ruote. |) viaggio 
non prevede un 
itinerario presta
bilito: ognuno 
potri decidere a 
seconda dei propri interessi I percorsi giorna
lieri. Il pacchetto «In bici per l'Irlanda» com* 
prende il volo di andata e ritoma Milano-Du
blino e un trasferimento aereo a Shennon o 
Cork. U I partecipami troveranno le biciclette 
(c'è facolti di scelta per I modelli) e uni guida 
alle country houses (alberghi) della sona. I 
bici-turisti avranno quattordici vouchers da 
consumare in una qualsiasi country house (so
no numerosissime, non c'è il rischio di non 
trovare da dormire), con prima colanone 
compresa. La vacanza, dunque, hinzionerit co
si: si decide che zona visitare (e quindi II chilo
metraggio), si telefona nella country house 
della tona per prenotare e si parte. Per man
giare d si ferma dove piace, i paaU non tono 
compresi nel prezzo. La quota di partecipazio
ne (aereo, bld, albergo e prima colazione) 8 di 
1.125.OQ0 lire, con sconto per gruppi precotti-
tulli. Al termine delle due settimane dì soggior
no la btcidetta.va riportata dove & stala presa. 
Per .informazioni e prenotazioni; Metropoli 
Idea, via Podgora 5, Milano, tei. 5400678, 

Una statar» per I giova»! 
Siete giovani e avete voglia di andare In gira 
per 11 mondo? Per tutti i ragazzi che abbiano 
meno di 26 anni esiste una tessera di ricono
scimento intemazionale. SI chiama Fiyto • d i 
diritto a una serie di sconti su trasporti aerei e 
marittimi, su pernottamenti negli ostelli, e al
l'ingresso gratuito nei musei. Per averla basta 
telefonare all'Associazione Jones Turismo, 
presso la sede nazionale della Fgd (tei. 
06/6787716-6782741) oppure scrivere, alle
gando una fotografia, i dati anagrafici e l'Indi
rizzo (compreso il numero telefonico) a Jones 
Turismo, via Aracoeli 13,00186 Roma. Il cotto 
della tessera Fiyto è di quattromila lire, 

Usa vacane, u albero 
In Svizzera, nella regione dell'Oberiand Berne
se, hanno lanciato uno slogan: «La natura e le 
vacanze sona amiche». In quest'ottica rientra 
l'iniziativa «Cesiate degli alberi 1088». Infatti, 
tra maggio e ottobre, per ogni ospite che pas
serà almeno una settimana in questa zona ver
ri piantato un albero. Al turista verri rilasciato 
un certificato di ringraziamento. Per chi sce
glie l'Oberland Bernese per un soggiorno ven
gono organizzate numerose manilestaaiani 
dedicate alla natura, passeggiate botaniche ac
compagnate, mostre dì sculture in legno. Per 
informazioni e prenotazioni: Ufficio turistico 
Oberland Bernese, CH • 3800 interlaken, lei. 
004136/222621. 

IN MONTAGNA 

H socialismo è una vacanza a Saint Moritz 
ANOELO FACCINITTO 

»rai A Saleclna ci si può arrivare a piedi, dal
l'Italia, passando per il passo del Muretto, anti
ca via di comunicazione tra l'alta Valmalenco 
e il Maiala, Cloe tra la Valtellina è I Grigioni o, 
se si preferisce, tra le valli dell'Adda e dell'lnn. 
DI buon passo, da Chiareggio, sono poco me
no di 4 ore, tutte al cospetto del ghiacciai de! 
Ventina e del Forno. La strada è agevole. Sino 
a qualche decennio fa era un'usuale via di tran
sito per emigranti, mercanti, mandrie e con
trabbandieri. 

Ma a Saleclna, volendo, si può arrivare an
che in automobile, comodamente, per la stra
da che da Chlavenna sale a Saint Moritz per il 
passo del Malo|a. A 1800 metri di quota, un 
duecento metri prima del valico, si devia verso 
destra (Indicazione) sino a raggiungere un am
pio spiazzo tra gli abeti. Qui silascla l'auto e in 
meno di mezzo chilometro di strada sterrata 
pianeggiante si giunge a Saleclna. 

Ma cos'è Saleclna? Diciamolo subito, Salecl
na i una piccola grande scoperta. E vero che 
l'Italia, da qui, è a un tiro di schioppo ma chi si 
va a immaginare che nel cuore delle Alpi sviz
zere, a una quindicina* chilometri dalla cele
berrima Saint Moritz, meta prediletta di lami-

glie blasonate di mezzo mondo e di neomiliar-
dari, ci possa essere un posto così. Sì, perché 
Saleclna è una fondazione, un centro di forma
zione e di vacanze della «sinistra svizzera». 

Si legge su una targa bilingue (tedesco e 
italiano) affissa al muro di uno dei due vecchi 
edifìci che la compongono: «Attualmente Sale-
dna è un centro autogestito, senza personale; 
gli ospiti si organizzano e svolgono In comune, 
aiutati dai capicasa, 1 lavori casalinghi. La fon
dazione è Indipendente, si richiama comun
que al tradizionale movimento dei lavoratori e 
ai movimenti sorti dopo il '68». Sulla porta 
d'Ingresso della zona giorno, però, visto che si 
tratta pur sempre di un luogo di vacanza e che 
i frequentatori sono, per lo più, giovani, un 
cartello scritto a mano ricorda che «Wir ma-
chen keine Revolution, wir spielen sle», in pra
tica: noi non facciamo nessuna rivoluzione 

La fondazione, realizzata «sui principi degli 
anni 70», è indipendente da qualsiasi organiz
zazione di partito e si propone come sede di 
discussione e di scambio di idee oltre che, 
naturalmente, di vacanze, visto che si trova a 
1800 metri di quota In una delle zone più belle 
di tutta la catena alpina. 

Nella casa e nella stalla - adibita a dormito
rio, sistemazione che ricorda quella dei rifugi 
alpini -, possono trovar posto 56 persone, sin
goli o gruppi. È un luogo ideale per chi cerca 
una vacanza diversa, basata sullo scambio d'e
sperienze e anche per chi è spinto dalla curio
sità. Non succede tutti i giorni di incontrare 
«svizzeri di sinistra» (rara aves), reduci dalie 
lotte di Basilea o di Zurigo dì cui a noi giungo
no soltanto flebili e lontanissimi echi. 

Ma a Saleclna, dal momento Che chi ci va 
difficilmente è un inguaribile individualista, è 
raccomandabile seguire i corsi - in italiano e in 
tedesco - che la fondazione organizza. Il pro
gramma per il periodo luglio-settembre '88 è 
nutntissimo. Dai corsi di lingua (italiano per 
tedeschi e tedesco per italiani), alle gite guida
te alla scoperta della flora d'alta montagna, 
alla settimana di vacanza per sole donne ai 
seminan. Quest'anno ne sono previsti tre su 
•Lirica e musica» (20-27 agosto), su Jean Paul 
Sartre («L'andatura eretta delle parole critica 
della ragione dialettica», dal 27 agosto al 3 
settembre) e su «Heiner Moller, letteratura e 
rivoluzione», dal 3 al 9 settembre. Ma si parlerà 
anche d'altro, ai filosofia e nazismo, di Nicara
gua, di Aids, di energia tutto secondo un ca-

lendano che può essere richiesto a «Fondazio
ne Saleclna, Ch 7516 Malola Orden dent» (te
lefono dall'Italia 0041-82-43239). 

La località offre anche moltissime possibilità 
di svago. Scalate di cime di oltre 3 mila metri 
d'estate; passeggiate, in ogrii stagione, lungo le 
sponde dei celeberrimi laghi formati dall'lnn 
(Silbersee, Silvaplanersee, See Champler, St. 
Morìtzsee) e, d'inverno, sciate. Moltissimi -
troppi, dicono a Salecina - sono gli impianti di 
nsalita in attività mentre una pista dì fondo 
collega la casa con il tracciato della «Maratona 
dell'Engadina». Per le giornate di brutto tempo 
la zona offre la possibilità dì visite al Museo 
della Clisa Granda di Stampa, in vai Bregagiia, 
alla biblioteca e atta casa di Nietzsche a Sils e 
all'atelier e al museo Segantini, rispettivamen
te a Maloja e a St. Moritz. Tutte mete distanti 
meno dì 15-20 chilometri (ma lo studio del 
pittore Segantini è a poche centinaia dì metn) 
e raggiungibili comodamente con l'efficientis
simo servizio di autopostali, i famosi autobus 
gialli delle poste elvetiche. 

I prezzi vanano secondo lo stato finanziano 
degli ospiti. Per agosto e settembre, sono com
presi tra le 22 e le 27 mila lire al giorno per 
persona e comprendono pernottamento, pn-
ma colazione, cena e tasse. 

l 'Uni tà 
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AR 
E t) l'alimento più incline alla prosti-

» liulone che si conosca. SI unisce 
alle carni e al pesci, ai molluschi e 

^ ^ ^ ^ ^ al crostacei, alle erbe selvatiche e 
•»••••*••»•••» agli ortaggi d'ogni specie, alla 
Irutla, al latte, al burro, all'olio, dimostra, infi
ne. una particolare inclinazione per i parassiti 
del bosco di ogni livello: dall'umile chiodino o 
(Inietto al porcino, all'ovulo, al lanuto nero o 
bianco, e non disdegna la castagna. Si adalla a 
tutte le situazioni e circostanze: antipasto, insa
lata, primo piatto, piatto unico, contorno e 
dolce. Sa essere cibo da malati e da sani, da 
santi e da golosi peccatori, da poveri e da 
ricchi. 

Approdato dall'Estremo al Vicino Oriente, 
arrivò ai Greci e ai Romani che lo coltivarono. 
Veniva impiegato come medicinale. Orazio ci 
è buon testimone nella terza del secondo Li
bro delle satire quando ricorda il ricco avaro 
che pur In punto di morte e col rischio immi
nente di passare la sua ricchezza all'avido ere
de, rifiuta II decotto di riso (tisanarium oryzae) 
perche troppo caro, Soltanto un imperatore 
come Elìogabalo poteva permettersi di consu
marlo come minestra e di togliersi lo sfizio di 
Immettervi delle perle per stupire i suoi com
mensali. Un ingrediente costoso e raro in cuci
na. Nel De re coqumaria lo troviamo, ammol
lato e tritalo, come legante per la salsa delle 
polpette. 

li riso |u una rarità per molti secoli ancora. 
U conquista araba della Sicilia, della Sarde
gna, della Spagna segnò la prima massiccia 
diffusione della coltivazione del riso in Occi
dente. La Sicilia certamente conobbe le prime 

risaie italiane Nessuna meraviglia che nell'lso 
la e poi nelle regioni meridionali siano nati t 
primi capolavori gastronomici a base di riso il 
timballo siciliano, la «ttella» barese, il «sartù» 
napoletano E nel Mendionenacque il primo 
cibo da last-lood. l'arancino siciliano, la bom
ba napoletana, il supplì romano 

Dalle regioni meridionali, magari in virtù del 
commercio ebraico, il riso si diffuse nel Seren
inone, ma la coltivazione non cominciò prima 
del XV secolo. Alla (ine del XV secolo è gii 
coltivato in Piemonte che lo esporta a partire 
dal 1525: Galeazzo Maria Sforza lo introduce 
nel Milanese. Sul tinire del Quattrocento si 
vendeva a Ferrara a basso prezzo. È questa una 
prova ulteriore che esso conobbe una partico
lare diffusione laddove era mollo torte la pre
senza ebraica. Fra la line del XV e gli Inizi del 
XVI secolo comincia la coltivazione nel Man
tovano Il riso in bona maniera dell' Anonimo 
Veneziano, a parte il solito biancomangiare, ci 
mostra ancora un uso molto sofisticato e raro 
del cereale. Il suo Uso era certamente molto 
ampio nei primi decenni del XVI secolo se la 
deliberazione del 12 ottobre del 1527 del Con
siglio dei Dieci considerava i risi «cosa che 

Quindici minuti d'arte 
e potrai dir «risotto» 

OCCIO O.R. CMUOATI 

WB Dico riso e dico risono. È una premessa 
necessaria, non una scelta. Sono milanese e da 
noi il riso nasce nell'acqua e giustifica l'esi
stenza tingendo il giallo dello annerano. L'ami
co Gianni Brera discute l'attribuzione della tra
dizione e oppone a simbolo di manufatto lom
bardo una preparazione a base di carne e risa 
del colore del materiali. Mette in dubbio solo 
la forma, il maquillage, lo zafferano «retaggio 
spagnolesco» sono le sue parole, nella sostan
za: il risono. Quindi è vero, chi abita la Padania 
appena partorita dall'arco alpino non ha dub
bi, il riso £ risotto. Sa bene che l'appellativo 
corrisponde ad una preciso confezione: tré fasi 
incoccate nell'arco di 12-15 mimiti: tostatura, 
cottura, chiusa o mantecatura. Che occorrono 
una padella di rame a bordi bassi e un cuc
chiaio dall'Incavo appena accennato. Che la 
qualità del brodo, di carne o vegetale, è garan-

Con Meacaftfln) e lattaia 
Per quattro commensali scottiamo 200 gram
mi di rnqscardirtl puliti lntabtiondantp acqua 
bollente Contiamo quattro pugni di riso e ini
ziamo a tostare con mezzo cucchiaio di cipolla 
appassita e due noci di burro', Aggiungiamo i 
moscardini e a piccoli ramaioli I acqua della 
preparazione precedente. Attenzione al sale, 
perchè tutto ciò che è mare contiene sale. 
Portiamo a cottura al dente II riso e un attimo 
prima di staccare integriamo 200 grammi di 
lattuga tagliata line. Fuori fuoco poco parmi
giano reggiano, due noci di burro, pepe neces
sario, Non stona ti formaggio. Pensiamo ad un 
piatto dell'entroterra spezzina che propone, 
ad esempio, i totanettl ripieni di spinaci e gra
na. Un consiglio1 accompagnamo con un cali
ce di leggero e fresco Vermentino ligure 

zia di buona riuscita. Ma, non basta, il riso, la 
scelta del riso è essenziale: superfino Carnato-
li. La grana non ha rivali. Ora si procede alla 
costruzione del manicaretto. Contiamo un pu
gno a testa per ogni commensale e rapportia
mo alla misura il burro, Bergese ci ha insegna
to come preparare la cipolla: passila al traspa
rente il burro e vino bianco secco. Anche que
sta deve essere dosata. Mettiamo al fuoco. La 
cipolla sfrigola e il riso prende il calore, è la 
tostatura, premessa breve. Aggiungiamo a pic
coli ramaioli il broda bollente, diamo al riso 
movimento circolare dall'esterno verso l'inter
no, Il cucchiaio di legna non rompe il chicco 
che assorbe via via il liquido e diventa fragile. 
Nel finale affrontiamo la mantecatura. Chiudia
mo all'onda, non lasciamo asciugare del tutto. 
Fuori fuoco sciogliamo il burro fresco e inte
griamo Il parmigiano reggiano. 

Con II basilico 
Per quattro commensali contiamo quattro pu
gni di riso. Tostiamo con mezzo cucchiaio di 
cipolla passila e due noci di burro. Aggiungia
mo uno dopo raltroTsécoll ramatoli di brodo** 
vegetale conlezionatq conricca.presenza d| 
tutte le verdure di stagione. Il liquido va fatto 
riassorbire e quindi nconcesso. Solo cosi si 
ottiene che il riso ceda l'amido e formi con il 
velluto della cipolla II fondo necessario. Por
tiamo a coltura al dente regolando il sale. Fuo
ri fuoco aggiungiamo abbondante basilico bat
tuto velocemente al coltello, due noci di bur
ro. e un misto di formaggio grana e pecorino 
con preponderanza assoluta del primo sul se
condo. E se desiderate, poco pepe macinato 
al momento Un consiglio: accompagnamo 
con un calice Ribolla gialla del Colilo. 

il riso 
GIUSEPPE MANTOVANO supplisse in luogo dei legumi» Nel 1533 lo 

stesso Consiglio stabilì che per far «ubertosa 
questa città de risi et farro.. Non siano obbli
gati a pagar alcuna cosa sì de regalie, come de 
dacio» e solo con una deliberazione del 1561. 
il Consiglio impone alla città un dazio sul ce
reale. Il governo della Repubblica aspettò ac
cortamente che esso sì diffondesse capillar
mente prima di gravarlo del balzello. Il riso 
divenne il piatto nazionale dei Veneti, risi e 
bisi (riso e piselli) diventò la minestra del Do
ge nelle occasioni solenni. È una questione 
tutta aperta se il riso con lo zafferano sia nato 
a Milano o a Venezia. Certamente fu un contri
buto ebraico. 

Alle infinite combinazioni piemontesi e lom
barde, i Veneti nbattono piatto su piatto ed è 
probabile che alla fine la loro gamma risulti più 
ampia e certamente più fantasiosa: risi cola 
cosrra<r'ma(cotti sul fondo dello spezzatino di 
castrato) risi con fongadina (fricassea di inte
riora di agnello e di capretto); risi cola quaiet-
tir, risi cole uvette, risi dei ebrei-, risi e bisr, rìsi 
e /teatini-, risi e tripe, risi e verze, risi in covro-
man (fondo di spezzatino); riso col zafran 

(zafferano), riso e cappuccr, riso e gamberi-, 
riso e patate, riso e rave, riso e zucca, riso 
turchesco-, risotto agli aromi-, risotto al taglo 
(ossia con due ingredienti fondamentali diver
si: anguilla e gamberi di fiume, o anguilla e 
mazanete, o scampi e canoce, o gamberetti e 
canoce, o carciofi e piselli); risotto alla bache
rà (con rigaglie di pollo e pezzi di carne di 
scarto assieme a ritagli di carni delicate di vitel
la e di manzo); risolto ai datteri di mare, risot
to alla sbiraglìa, risotto d> branzino, risolto 
de tenaci (finocchi), di carciofi, allagranceo-
la, ecc. ecc. 

Il riso raggiunge le ali» montagne. Nell'arco 
alpino orientale troviamo minestre di rito e 
zucca, riso al burro con marmellata di mirtilli o 
mele cotte, risotti coi cappucci e con le carote, 
E altrove? Il nso tnonfa ancora a Roma dove 
esiste la più grande e antica comunilà ebraica: 
riso e fagioli, riso e piselli, rito e zucchine, riso 
e cicoria, riso e indivia. Stessi plani con qual
che variante In Campania con l'aggiunta, a Na
poli oltre al citato sartù, il riso bmsciato (una 
sorta di cagnon col caciocavallo e l'aggiunta di 
pomodoro, e il riso con la celebre salsa geno
vese. All'universo gastronomico Italiano ap
partengono t pomodori e I peperoni farciti di 
riso. Ricordare i piatti di riso diffusi da Cuneo 
al Mantovano, ricordare anche che II risolto e 
tarulli danno II nome al primo capitolo di Pic
co/o mondo antimi quasi un'offesa al lettore. 
Diciamo soltanto che se la cucina italiana è 
una delle più ricche, cangianti e sapide del 
mondo dipende dal fallo che I cuochi nostrani 
più degli altri hanno capito la sublime «ruffia
neria» dì questo cereale venuto da lontano. 

Sceglilo thailandese 
cuocilo all'iraniana 

MMCOMOMWIUNO 

• • L'eco delle canzoni delle mondine è 
completamente spenta e riascoltarle sembra 
quasi un'opera dì archeologìa. Il «padron dalle 
belle braghe bianche», si è trasformato ed è 
diventato un industriale moderno. L'Industria 
risiera italiana conta circa 80 aziende con un 
fatturato annua superiore ai mille miliardi, Un 
terzo del riso prodotto in Italia, viene consu
mato nel nostro Paese, La parte rimanente è 
destinata all'esportazione nei paesi della Co
munità e nei paesi del bacino del Mediterra
neo. 

In Italia il consumo pro-capite di riso, è rela
tivamente modesto: mediamente 4 chili, con 
un massimo in Lombardia di 6,5 chili, «lo sen
za riso non saprei come vivere - dice Cesarina 
Vigano, una giovane donna manager milanese 
purosangue -. Fin da piccola l'ho mangiato e 
mia madre mi diceva sempre che il riso è ric
chezza e abbondanza. Infatti - come certa
mente saprai - il riso è sempre rimasto come 
simbolo di prosperità e fortuna tanto che lo si 
lancia agli sposi all'uscita dalla chiesa». 
' «Anche per I giapponési è simbolo dell'ab-
'bondanza». Ma tu'corrie le sai tutte queste co
se? «Sono anche un'appassionata oltre che 
della cucina, delle simbologie, Ti dicevo quin
di che esso proviene esclusivamente, dicono i 
rituali, dalla potenza del signore Ming, cioè 
della luce o, se si vuole, della conoscenza. 
Come il pane, il riso è simbolo dunque di nutri
mento spirituale», 

Quando maggiormente si consuma il riso? 
«In Lombardia più o meno sempre. Una volta 
era il cibo dei pranzi nuziali perché l'ho già 
detto prima, simbolo di abbondanza, lo so che 
era chiamato "il cibo dell'allegrezza", in ricor

do e sostituzione del farro che, in epoca roma
na, entrava nella liturgia tradizionale degli 
sponsali». Ma come prepari il riso? «In tantissi
mi modi, ci taccio una buona minestra con 
l'uovo, oppure un risotto con le quaglie, con le 
anguille, con le verze, con il radicchio, cori gli 
asparagi, coi funghi, col sedano, col cognac e 
chi più ne ha più ne metta». Risotto con il 
pesce? «Ah, io preparo solo 11 risotto al nero di 
seppie che è una specialità veneta (dicono). 
Per me * invece della costa adriatica pereti* 
penso che la gente di mare ha avuto, ed avrà 
sempre, frequenti contatti e possibilità di 
scambi». 

Ma ironie si cuoce il riso? «Da quando sono 
diventata amica di una iraniana, ho lasciato i \ 
nostri metodi e mi attengo scnjpolosamente ai 
suol consigli. Ebbene, lei dice che II miglior 
riso è quello thailandese, se ma SI trova quello 
allora si può ripiegare su quello americano. Lo 
lascia in ammollo per una notte Intera in acqua 
salata; il giorno appresso lo vena con la sua 
acqua, in una pentola con abbondante acqua 
bollente come per la peata e lo mescola deli
catissimamente. Quando* al dente lo «Q». e a 
parte prepara un'altra pentola in questaUianie-
ra: nel fondo sistema della carta musica, si il 
pane sardo, bagnato con un po' d'olio, sopra 
ci sistema il riso e ci fa del buchi, sistema dei 
pezzetti dì burro (per quattro bicchieri di riso, 
dice la mia amica, occorrono ZOO grammi di 
burro), copre la pentola con uno strofinaccio e 
la chiude quindi con il coperchia. SI lascia 
cuocere a fuoco medio peri primi dieci minuti 
eppoì si abbassa la fiamma e si lascia per un'al
tra trentina di minuti. Il successo con II riso 
cotto in questa maniera, è garantito». 

A CENA DA 

Sulle orme di Rossini 
opere e vecchie ricette 

ANTONIO ATTORRE 

N Da alcuni anni il Rossini opera Festival, 
chiamato ormai confidenzialmente Rof, è un 
punto di riferimento non solo per II popolo dei 
melomani o per rossiniani irriducibili, ma an
che per quanti sanno apprezzare la differenza 
tra {baracconi spettacolan estivi e operazioni 
culturali coraggiose e godibili, come quelle cui 
gli ideatori e gli animatori del Rof ci hanno 
abituato, «Il viaggio a Reims» o «Bianca e Falle
rò», per citare due delle opere «restaurate» con 
rara competenza e riproposte In memorabili 
realizzazioni, hanno creato attorno alla città 
marchigiana, in cui il Rol si svolge tra agosto e 
settembre, un interesse internazionale del tut
to giustificato 

Accostarsi a Rossini, poi, vuol dire anche, 
avvicinarsi a una personalità come poche divi
sa tra creatività musicale e sensibilità enoga-
stronomlca. Al di là dei luoghi comuni fiorili su 
questo secondo aspetto delcompositore pesa
rese, con relativi presunti ricettari rossiniani, 
non si può dimenticare che lo stesso Rossini 
dichiaro di aver pianto solo tre volte in vita sua. 
al primo insuccesso di una sua opera, ascol
tando Paganini, vedendo cadere dalla propria 
barca, In mare, un lacchino farcito. Ora, esisto 
no ricettari rossiniani che raccolgono una serie 
di preparazioni particolarmente gradite, se
condo attendibili testimonianze, al musicista, 
che prediligeva tartufi, fole gras, timballi; era 
d'altronde abitudine diffusa nell'800 quella di 
dedicare piatti a regnanti o personalità artisti
che famose; meno verosimili appaiono le ipo
lesi di veri e propri ricettari scritti di pugno 
dallo stesso Rossini. 

DI questo equivoco parlo con Daniela e Um
berto, affabili e colti titolari di un ristorante 
pesarese (per essere esatti II ristorante £ a San
ta Veneranda, frazione di Pesaro a cinque mi
nuti di macchina dal centro), appassionati ri
cercatori di ricette marchigiane, e pesaresi in 
particolare, animatori di cene e «dopo opera» 
che ristorano melomani ed artisti nella sempli
ce ed accogliente terrazza estiva del locale. Il 
tenore Chns Merritt, protagonista di queste se
rale rossiniane, mangia di tutto, il musicologo 
Philip Gotici, una delle anime del Rof, predili

ge le tagliatetene ai funghi, gli gnocchi all'ana
tra, le tagliatelle al ragù. Dalla terrazza si vede 
la campagna pesarese, e a vista d'occhio pote
te nconoscere il timo, la rucola, la menta, l'er
ba cipollina che poi ritrovate nei piatti che 
Daniela e Umberto vi propongono, improntati 
a gusti semplici e raffinati 

In questa stagione, ad esempio, potete gu 
slare l tagliolini con fiori di zucca, gli spaghetti 
con vongole e vegetali, le tagiiateliine con il 
basilico, le rane fritte, le lumache in padella, il 
legato di vitello e rucola, i piatti meno estivi ma 
gustosissimi sono i cenciom di fava con sugo 
di salsiccia, la trippa in pignatta, il piccione ai 
ferri. Tra le proposte che Daniela e Umberto 
stanno meditando per le serate rossiniane, le 
zucchine ripiene (riscoperte da un'antica trat
toria pesarese che era proprio in via delle Zuc-
chette, e usava farle con ripieno di carne, e al 
venerdì col npieno di tonno) e la pasticciata 
con le erbe, piatto della tradizione nei giorni 
della trebbiatura 

A completare la piacevolezza del ristorante, 
un conto onestissimo, sulle 30 000 e una carta 
dei vini più che dignitosa con delle chicche 
Non dimenticate di chiudere il pasto con delle 
frittelle alle mele, preparate dalla mamma di 
Daniela, accompagnandole con l'ottimo Mo
scato rosa di San Michele. 
Daniela e Umberto, via Santa Veneranda 
26/28, località Santa Veneranda (Pesaro), 
tei. 4S232S, chiuso II mercoledì 

Concorso Feste 
Condotta Saluzzese Festa 
<fcUMJnUà»a2steu> 

I tigli sono enormi, impo
nenti e calmi e soprattutto 
un tetto Ideale per questa 
piccola festa dell' Unità in 
questo piccolo paese che è 
Cavour: 5000 abitanti, primo 
paese di là delta provincia di 
Cuneo ma già molto torine
se, un nome famoso ed una 
«Rocca» altrettanto famosa. 
Questo è Cavour dal nostro 
punto di vista di ispettori 
«novizi», che debbono ano
nimamente assaggiare e, im
modestamente, giudicare ci
bo, vino e servizio. 

Ecco i primi piatti, gli 
agnolotti sono ottimi ed il 
pesto alla genovese, su ta
gliatelle che potrebbero es
sere più croccanti, è notevo
le. Sebbene ciò ci sorprenda 
favorevolmente, ancor mag
giore è la sorpresa di bere 
un buon Erbaluce di Caluso 
freddo quanto basta per 
bendisporci in questo ini2Ìo 
di assaggio. Poco dopo ec
co il secondo: meraviglioso! 
Dopo anni di cene alle Feste 
dell' Unità vediamo piatti de
gni di ristoranti visitati da 
giudici ben più severi di noi 
ma a noi non la si fa! Siamo 
in 4 ed I secondi li assaggia
mo tutti; non crediamo ai 
nostri occhi nel vedere e gu
stare stupendi spiedini di pe
sce con gamberi, seppie ed 
astici buoni come non mai 
nel cuore del Piemonte. 
Quindi ci buttiamo un po' 
prevenuti nella solita salsic
cia delle Feste dell'«Unità» e 
cautelativamente, la annaf
fiamo con dell'ottimo dol
cetto di Doglianì- non c'è 

verso, la salsiccia è proprio 
buona, anzi ottima. Non ci 
stupiamo più se l'insalata di 
mare (ricordo che siamo a 
30 Km dalle sorgenti del Po) 
è divina e la sua freschezza 
addirittura fragrante. Poi ci 
risiamo con lo stile festival: 
mentre mangiamo arrivano 
a valanga i dolci ed il for
maggio e si accatastano da
vanti a noi che ancora cer
chiamo sulle dita un po' di 
quel sapore di gambero che 
ci ha cosi stupiti. 

Abbiamo mangiato tutto 
ciò che era in lista pagando 
meno di 20.000 lire, aperiti
vo compreso servito da un 
fornitissimo Stand Arcigola 
con un'ampia ed ottima se
lezione di vini a prezzi one
stissimi Poi ci riveliamo ai 
compagni dell'organizzazio
ne che si disperano. Sì, sia
mo gli ispettori che valutano 
i ristoranti delle Feste 
dell' Unità che si sono iscritti 
al concorso. Ma questo di
sperarsi carico di drammati
cità farsesca piemontese 
vuol dire una cosa sola: loro 
ci tenevano molto. 

Giuseppe Nicola 
Gianfranco Riva 

Classifica 2* concorso Arci-
gola Ristoranti Feste del-
•'•Unità» 
1) Festa Unità di Argenta 
(Fé), 430 punti; cucina punti 
230; vino 120; ambiente 80 
2) Festa Unità di Cavour 
(To), 400 punti; Cucina pun
ti 220; vino 100, ambiente 
80 
3) Festa Unità di Filo (Fé), 
400 punti; cucina punti 215, 

vino 90; ambiente 95 
4) Festa Unità di Pinerolo 
(To), 395 punti; cucina punti 
215; vino 100; ambiente 80 
5) Festa Unità di Finale Emi
lia (Mo), 375 punti; cucina 
punti 185; vino 100; ambien
te 90 
6) Festa Unità di Anita (Fé), 
370 punti; cucina punti 200; 
vino 90; ambiente 80 
7) Festa Unità di Granarolo 
(Ra), 360 punti; cucina punti 
195; vino 85; ambiente 80 
8) Festa Unità dì Aosta, 347 
punti; cucina punti 175; vino 
87; ambiente 85 
9) Festa Unità di Viareggio 
(Lu), 340 punti; cucina punti 
170; vino 80 ambiente 90 
10) Festa Unità di Occhiep-
pò Superiore (Ve), 335 pun
ti, cucina punti 175; vino 
110; ambiente 50 
11) Festa Unità di Isola Do-
varese (Cr), 330 punti; cuci
na punti 200- vino 90; am
biente 40 ' 

Monferrato f i l i t e l e 
Intensissima l'attività pro

posta dal fiduciario Maurizio 
Gily che organizza, a partire 
dal 16 settembre, un corso 
di degustazione e cultura 
enoica presso l'Enoteca re
gionale del Monferrato, Vi
gnale, dal titolo «Il gusto del 
vino». Prezzo del corso: lire 
40.000, per i soci Arcigola, 
lire 50.000 per i non soci. La 
cena conclusiva è esclusa 
Iscrizioni entro il 9 settem
bre '88. Informazioni e iscri
zioni: Maurizio Gily, via Pia* 
ve 2, Vignale Monferrato, 
tei 0142/923390 

AL SAPOR DI VINO 

Fatevi la cantinetta 
all'Enoteca di Firenze 

S B 1125 agosto, è ormai noto, apre i battenti 
la Festa nazionale de l'Unità sotto gli auspici 
commemorativi della Grande rivoluzione fran
cese, di cui si è aperto il secondo centenario. 
In questo contesto però pare poca cosa la pre
senza di Arcigola nel gestire l'Enoteca nazio
nale all'interno della Festa, ma questa presen
za dal punto di vista di chi segue le cose o le 
passioni di questa pagina dì A/R è e sarà quan
to mai stimolante. Innanzitutto Arcigola aprirà 
proprio in questa sede il tesseramento 1989 
con una tessera che celebra a suo modo il 
bicentenario della Rivoluzione. Qualcuno dirà: 
cosa c'entra la Rivoluzione francese con le 
cose dì cucina? C'entra eccome! Infatti, dopo 
la perdita del potere da parte degli aristocratici 
e con la caduta in disgrazia della nobiltà si 
trovarono centinaia e centinaia di cuochi di
soccupati; a costoro non rimanevano che due 

'soluzioni, o seguire i loro padroni in esilio o, 
come spesso accade, mettersi al servizio della 
nuova classe emergente, in questo caso la bor
ghesia. Fu così che a Faubourg St Honoré, in 
rue Rivoli, si videro nascere i pnmi ristoranti; in 
quel periodo nasce e si sviluppa il concetto 
moderno e tuttora valido della ristorazione, 
luogo del piacere gastronomico e delle convi* 
vialità 

Il 1989 sarà per Arcigola un anno di grande 
espansione con iniziative ed aperture verso la 
vicina Francia. Ma non è solo questo il motivo 
valido per contattare Arcigola presso l'Enote
ca nazionale della Festa. Una strepitosa carta 
dei vini con centinaia di titoli evidenzierà il 
meglio della produzione enologica italiana, 
con una attenzione esasperata verso la qualità. 
Sarà possibile degustare questi vini o consu
marli in spuntini con gli opportuni abbinamenti 
ma, attenzione, sarà possìbile comprare le bot
tiglie a prezzi competitivi rispetto al mercato. 

In sostanza coloro che intendono rifornire 
la loro cantinella privata per godere di buoni 
vini nelle giuste occasioni potranno avere la 
dovuta consulenza e assistenza dal 25 agosto 
al 18 settembre, sollecitando magari un ap
puntamento con gli operatori dell Arcigola e 
nella certezza che gli acquisti saranno comun
que vantaggiosi Da queste pagine chiamo 

quindi « raccolta ì aommetters, gli enotecari, l 
ristoratori e gli appassionati del buon vino ade
renti ad Arcigola perchè garantiscano, con ì 
loro legittimi impegni lavorativi, una qualificata 
presenza all'interno dell'Enoteca. 1 turni di 
partecipazione verranno coordinati diretta
mente dalla sede nazionale dì Arcigola con 
accordi telefonici presso II n. 0172/421293. 
Con questa qualificata equipe «(fiancata dalla 
competenza e generosità del compagni di Gre
ve in Chianti (terra benedetta del buon vino), 
l'Enoteca si preannuncia luogo di Incontro in
sostituibile, Per coloro poi che intendono di
scutere e ragionare sulla corretta impostazione 
della cantina di casa, dì eventuali acquisti mi
rati, con ì dovuti assaggi e ragionamenti, consi
glierei di prenotare su appuntamento un in
contro. Per lare ciò è consigliabile la compita
zione del tagliando sotto riproposto da inviare 
ad Arcigola, via Mendicità Istruita 14, 12042 
Bra (Cuneo). Telefonare a) n. 0172/421293, 
chiedendo di Mauro Peira 

TAGLIANDO DA COMPILARE 

lo sottoscritto , „ 

residente a 

in visita alla Festa nazionale de l'Unità in data 

gradirei avere un appuntamento 

con esperti dì Arcigola per discutere l'imposta

zione della mia cantina 

Per avere informazioni in campo enologico 

Propongo dì effettuare tale appuntamento nel 

giorno alle ore , 

presso l'Enoteca nazionale Arcigola della Fe

sta. 

Nome Cognome ,,, 

Indirizzo , „,„ %ii 

n telefonico ,„ 

iisigniinuininiuiinuiiwiiniiiiiwiiiii iiiiiii 16 
l'Unità 

Giovedì 
11 agosto 1 £ 

11 



Borsa 
-0,27 
Indice 
Mib 1089 
(+8,9 dal 
4-1-1988) 

Lira 
Perde terren 
su quasi 
tutte le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Si tenta 
di fermare 
l'impennata 
(in Italia 
1418,90 lire) 

ECONOMIA &f LAVORO 
Prezzi 
Aumentano 
le materie 
prime 
M ROMA II rincaro delle 
materie prime importate po
trebbe innestare una nuova 
spirale Inllajionlsllca I prezzi 
In dollari di queste importa
zioni, in rialzo da oltre un an
no, si sono ulteriormente raf
forzati nel primo trimestre 
dell 88 È quanto mette in lu
ce Il rapporto trimestrale •ma
terie prime» di Nomisma nella 
consueta analisi dei mercati 
intemazionali delle merci La 
•tendenza rialzista generaliz
zata - rileva Nomisma - ha as
sunto per alcune materie pri
me un carattere di ecceziona
lità Come per I metalli non 
terrosi» L Indice generale 
Conllndusltrla (esclusi i com
bustibili) è aumentato in un 
anno del 27,95» (maggio '87 -
maggio '88), con Incrementi 
significativi delle materie pri
me alimentari (+18») e, an
cor pld, di quelle industriali 
(+33,990 Slmili le tendenze 
segnalate dagli indici Hwwa 
(Indice Internazionale elabo
rato hella Germania federale) 
con un Incremento annuale a 
maggio del 22,4% per l'indica
tore genetale (esclusa l'ener
gia), del 4,9% per le materie 
prime alimentari e coloniali 
de) 28,3% per quelle industria
li Tra queste ultime, "impres
sionarne - scrive Nomisma -
appare la lase di crescita del 
prezzi del metalli, il cui Indice 
complessivo è aumentato in 
un anno, a seconda degli indi
catori, tra II 55,8* ed II 63,8». 
Un andamento eccezionale 
f«f gli anni '80 e assolutamen
te non previsto In questi ordini 
di grandezza 

Addirittura esplosiva è stata 
la crescita dei prezzi del ni
ckel, avventati In un anno del 
658,5% quotazioni record an
che per l'alluminio, con un In
cremento su base annua del 
55,6%, e per II rame (+33,8%), 
anche In questo caso più con
centrato verso la line dell'87 
Rilevanti anche gli Incrementi 
di prezzo di altre materie pri
me Industriali, come la lana, 
che ha raggiunto massimi sto
rici con un aumento dal mar
zo dell'anno scorso del 70%, e 
della gomma (18,1%), porta
tasi al valori massimi degli ulti
mi sette anni -Il ciclo del 
prezzi nominali - rileva Alber
to Quadrio Curzio, direttore 
del rapporto - appare gii ora 
più "aitò" di quelli, senza 
dubbio minori verificatisi nel 
1983 84 e nel 1985-86 Ma 
considerando I prezzi In ter
mini reali I rialzi rappresenta
no solo un piccolo recupero 
rispetto al minimi dell intero 
periodo postbellico toccati 
nella prima parte del 1987. 

Dalle analisi dei singoli 
mercati, emerge come decisi
va sia l'attuale lase di forte do
manda, In sintonia con la buo
na congiuntura economica, 
spesso combinata a processi 
di riequlllbrlo nell'offerta di 
materie prime. Ma le analisi 
del mercati Internazionali, ri-
leva «materie prime», eviden
ziano un altro possibile e di
scusso fattore di amplifi
cazione dei prezzi la doman
da speculativa e di Investi
mento da parte di non opera
tori, spostatisi dagli Impieghi 
finanziar) dopo le crisi di bor
sa dell ottobre scorso 

«Mentre dalle più recenti 
analisi previslonali - prosegue 
Quadrio Curalo - sembra 
emergere consenso sullo spe
gnimento progressivo della 
fiammata del prezzi nominali 
gli nel corso del 1988 e 1989, 
1 Incertezza che caratterizza 
ancora II quadro macroeco-
nomlco Internazionale induce 
ad assumere una necessaria 
cautela sulle evoluzioni futu
re» l analisi di «materie pri
me» rivela che gli efletti relati
vi al cambio lira dollaro - In 
passato decisivi per la deter
minazione dei prezzi In lire -
sono stati In questa fase tra
scurabili, Infatti I aumento an
nuale del 23,4% dell'indice In 
lire, è molto slmile a quello 
del 26,6% espresso in dollari 

George Bush Alan Greenspan 

E L'aumento del tasso di sconto 
deciso dalla Fed non piace a Bush 
Dukakis: «Perché sorprendersi? 
Da otto anni stiamo vivendo a credito» 

Superdollaro 
nuova incognita del voto Usa 
Tra la stabilità del dollaro, le pressioni di Bush e 
della Casa Bianca perché non si turbi l'espansione 
alla vigilia delle elezioni e il rischio di surriscalda
mento e inflazione, la Federai Reserve ha scelto di 
dare priorità a quest'ultimo problema. «C'è poco 
da sorprendersi di tensioni inflazionistiche se si 
vive per otto anni su una carta di credito», dice 
Dukakis. 

PAI. NOSTRO COnnlSPONPENTE 

SWOMUNO OINZUNa 
• a NEW YORK Tra Scilla e 
Cariddi, tra il rischio, da una 
parte, di scontenare Bush e la 
Casa Bianca in anno di elezio
ni, lasciar partire per la tan
gente Il dollaro, allarmare 
Wall Street e far lizzare I ca
pelli In testa al mondo Intero 
e, dall'altra, di un eccessivo 
surriscaldamento e preoccu
panti tensioni Infettive dell'e
conomia Usa, la Federai re
serve ha scelto di correre il 
primo, porre ripari al secon
do, «C'è una gerarchla delle 
priorità - spiegano al "tem
pio" della Anania Usa, la Fe
derai reserve - la politica mo
netaria è fatta in funzione del
le esigenze interne, per com-

battere l'inflazione questa è 
la prima priorità» 

«Esigenze Interne» è un mo
do per ribadire chiaro e ton
do, caso mai qualcuno si fos
se illuso in senso diverso, che 
la stabiliti del dollaro e quel 
che pensano i partner econo
mici intemazionali sono I ulti
ma delle preoccupazioni della 
Fed. Il calcolo è forse che I 
partner nel gruppo dei 7 paesi 
più industrializzati del mondo 
si lamenteranno ma non pre
meranno per iniziative dure 
lese a bloccate la salita del 
dollaro prima di settembre e 
che un ridimensionamento 
•naturale» potrebbe venire a 

meta agosto dai dati sul deficit 
della bilancia commerciale 
Usa 

Ma la scelta di elevare I las
si di sconto, cioè di raffredda
re una ripresa economica che 
continua a tutto vapore da 70 
mesi, la più lunga che l'econo
mia Usa abbia conosciuto in 
tempo di pace, crea sconten
to anche all'interno Non per
ché se ne contesti la necessità 
ma perché Bush e Reagan 
avrebbero preferito che nulla 
venisse a turbare il pezzo forte 
della campagna elettorale re
pubblicana' che in economia 
tutto va a meraviglia, che me
glio di cosi non si può 

La stessa Casa Bianca si di
ce «delusa» Perché, anche se 
è Improbabile che l'intervento 
sul tassi d'interesse porti ad 
un rallentamento significativo 
dell'economia da qui a no
vembre quando si voterà per II 
presidente, rischia di amplifi
care le incertezze che gli elet
tori hanno già sulle sorti del
l'economia a festa elettorale 
finita Insomma mette in diffi
coltà Bush. Alan Greenspan, il 
capo dellk Fed nominato da' 

Reagan a succedere a Paul 
Votcker lo scorso anno, ha 
fatto al delfino di Reagan, 
Bush, quello che Volcker, no
minato da Carter, aveva fatto 
a Carter nel 1980 Molti attri
buirono ali aumento del tasso 
di sconto, deciso da Volcker 
nel settembre dell'80, l'essere 
una delle cause almeno della 
sconfitta subita dal presidente 
uscente a favore di Reagan. 
Ora Bush si ntrova con lo stes
so problema E a sorpresa, 
perché ancora il giorno prima 
Jim Baker, che ha appena la
sciato il dicastero del Tesoro 
per presiedere la sua campa
gna elettorale, aveva dichiara
to In un'intervista televisiva di 
non ritenere che la Fed avesse 

Intenzione di aumentare I lassi 
d'interesse 

L'avversano di Bush, Duka
kis, ha subito preso spunto 
dalla mossa della Fed per cn-
llcare nel corso di una confe
renza stampa a Cincinnati gli 
ottimismi economici del cam
po reaganiano «Quando ave
te deficit dell'ordine di 150 
miliardi di dollari l'anno non 
dovete sorprendervi che si 
stiano accumulando tensioni 
inflazionistiche. Questo è quel 
che succede quando si vive 
sulla carta di credito per otto 
anni di seguito» 

E il principale consigliere 
economico del candidato de
mocratico. I economista del 
Mit Lawrence Summers, ha 

detto che la sotterta decisione 
•illustra bene il fallo che la Fe
derai reserve si trova in una 
posizione straordinariamente 
difficile, nella misura in cui 
abbiamo un'economia cosi 
forte che coincide con cosi 
ampi deficit del bilancio pub
blico». 

Già qualche giorno fa, in 
una testimonianza dinanzi al 
Congresso, Greenspan aveva 
raggelalo il campo degli otu-
miami ad oltranza mettendo 
in guardia dai pericoli di ec
cessivi •euforia» e sul latto 
che prima o poi i nodi di un'A
merica che continua a •con
sumare al di sopra dei propri 
mezzi» dovevano venire al 
pettine 

Con Tokio e Wall Street 
calano tutte le Borse 

una immagine acuì noni ai roma 

•RUNO f NMOTTI 

fM MILANO Non c'è stato 
per le maggiori Borse mondia
li quel terremoto che molti si 
aspettavano dopo l'aumenta 
del tasso di sconto negli Stati 
Uniti che ha provocato la bru
sca, e Inattesa, impennata del 
dollaro Le notizie che all'alba 
di ieri mattina giungevano da 
Tokio, dove la Borsa chiude 
quando quelle europee stan
no per aprire, hanno fatto 
pansare che I problemi valuta
ri portassero una turbolenza 
generalizzata su tutti i mercati 
dei moli E a Tokio, Infatti, 
l'Indice delle quotazioni ha 
denunciato un sensibile cedi
mento dovuto ad un aumento 
delle vendite dopo l'annuncio 
della lievitazione del dollaro 
SI era diffusa nella Borsa nip

ponica la sensazione che la 
decisione della banca centra
le americana di aumentare il 
tasso di sconto potesse essere 
seguita da una decisione ana
loga delle autorità monetarie 
giapponesi Questa aveva pro
vocalo una sensibile corrente 
di vendita per i titoli ad alta 
capitalizzazione, quali side
rurgici, cantieristici e chimici 

In Europa le ripercussioni 
sulle Borse dei van paesi han
no avuto un andamento meno 
pronunciato Tipico à I anda
mento della Borsa di Londra 
che non si è fatta trascinare 
nei forti cali registrati a Tokio 
e, la notte precedente, alla 
Borsa di New York Lo «stock 
exchange» ha comunque regi
strato un lieve calo, per motivi 

che non hanno nulla a che fa
re con l'aumento del dollaro 
Più sensibile è stato invece il 
calo alla Borsa di Parigi dove 
te quotazioni hanno perso po
co più dell'I%, e a quella di 
Francoforte dove il calo è sta
to dell'1,96% 

Molto più simile all'anda
mento del mercato londinese 
è stata la giornata alla Borsa di 
Milano La cautela ha domina
to le operazioni degli investi
tori, facilitata anche dall'as
senza di larga parte degli ope-
raion in questa settimana di 
pieno agosto L'indice Mib ha 
comunque registrato una fles
sione dello 0,27% Non è mol
to ma si tratta di un dato che 
comincia a preoccupare in 
quanto è il sesto risultato ne
gativo consecutivo Da mer
coledì 3 agosto la quota ha 

ceduto complessivamente II 
2,33% 

Il precedente «primato» di 
riunioni in Borsa chiuse al ri
basso era di sette, stabilito tra 
il 19 e il 25 gennaio, ma allora 
la flessione totale tu più eleva
ta e la Borsa perse in quei cin
que giorni ben il 6,56% 

La seduta di ieri era comin
ciata in maniera Irregolare, 
ma tutto sommato accettabi
le Fìat e Montedlson hanno 
chiuso in calo, cosi come Ge
nerali, Olivetti e Gemina. Solo 
leFerruzziagr e Silos registra
vano buoni recupen. un pro
gresso pero dilapidato rapida
mente nel dopolistino 

Secondo gli operaton il lat
to che nella pnma parte della 
seduta si sia assisbto ad una 
sostanziale tenuta della quota 

significa che la notizia dell'au
mento del dollaro è stata ac
colta senza moln allarmismi. 

Alla Borsa di New York, 
che si apre quando in Europa i 
mercati valutan sono già chiu
si, I cali sono stati sensibili già 
all'apertura Alcuni esperti di 
Wall Street prevedono altre 
flessioni nel corso della gior
nata, tuttavia non escludono 
acquisti nelle ultime ore della 
contrattazione in seguito ai n-
bassi registrati negli ultimi 
giorni -Il mercato - ha detto 
uno dei massimi esperti della 
Borsa di New York - sta attra
versando una fase di prova e 
non una lunga correzione al 
nbasso. anche se i prezzi sono 
scesi nelle ultime sedute Non 
escludo una corsa agli acqui
sti pnma della fine del) esla
te» 

BORSE 
NEL MONDO 

INDICI ODIERNI VAR 

NEW YORK (ore 13) 

AMSTERDAM 

BRUXELLES 

FRANCOFORTE 

HONG KONG 

LONDRA 

MILANO 

PARIGI 

SYDNEY 

TOKIO 

ZURIGO 

» 
-1.41 

-2,79 

-0 ,71 

-1,96 

-2.08 

-1,27 

-0 ,27 

-1,17 

-1,65 

-2 ,19 

-0 .57 

Patnicco: 
«Il costo 
del lavoro 
rimane 
un problema» 

•Il costo del lavoro, pur essendo un problema minore 
rispetto a ien, non cessa di essere una componente fonda
mentale dei costi», il vice presidente della Conlindustna, 
Carlo Puniceo (nella foto) in una intervista attenni che il 
costo del lavoro •rimane I elemento centrale su cui ragio
nare» dal momento che •all'Interno dei nostri principali 
comparti industriali II costo del lavoro supera abbondante
mente il 50 per cento». Per quanto riguarda il problema 
dell'«evasione lucale generalizzata» e del «patto tra pro
duttori» Patrucco afferma che «non è sufficiente che Im
prenditori e sindacati si trovino d'accordo per rimediare a 
questa situazione perché essa dipende dal nostro sistema 
politico e dal Parlamento. Quello peto che tutti sappiamo 
bene - precisa Patrucco - è che una certa logica di coe
renza ci deve essere. Non è possibile, per esempio - se
condo Patrucco - proponi seriamente di ridurre gli oneri 
sociali o di migliorare le retribuzioni nette percepite dai 
lavoratori, tutte cote che toccano le catte dello Stato, e 
"svuotarle" nottetempo con accordi che tanno Inorridire 
come quello dell* scuola 

Murdoch 
vende 
una quota 
della Reuters 

La Newscorporation, impe
ro editoriale del magnate 
australiano Rupert Mur
doch, dovrà disfarsi di alcu
ni •possedimenti» per fi
nanziare l'ultimo grosso 

_ ^ _ _ _ «boccone», la Ttìangle Pu-
'^'^•mmmim^mmm^ bhcationS Lo ha reso noto 
Murdoch stesso annunciando che saranno vendute la quo
ta del 6.M nella Reuters e proprietà Immobiliari In Austria-
Ila e Inghilterra. L'operazione Triangle, grazie alla quale 
Murdoch controllerà Tv Guide, la rivista più venduta negli 
Stati Uniti, costerà 3 miliardi di dollari. Murdoch coprirà 
metà del prezzo di acquisto attraverso prestiti e l'altra metà 
con vendite di attività La quota nella Reuters è valutata su) 
200 milioni di dollari e altrettanto valgono le terre destina
te alla vendita 

Vicenda Sme, 
Fracanzani 
l'affronterà 
a: 

Il problema della Sme, la fi
nanziaria alimentare del 
gruppo Iri, verrà affrontato 
dopo le ferie estive, quando 
il ministro delle Partecipa
zioni Statali riferirà sulla 
questione «nelle sedi colle-

•^a»""»"""^"^""»"»"""" giall», Lo ha affermato lo 
slesso ministro delle Partecipazioni statali Carlo Fracanza
ni, Il quale, interrogato dal giornalisti al termine del Consi
glia dei ministri, si è limitato a ribadire la posizione già 
espressa sul problema della Sme In sede di commissione 
bicamerale per le Partecipazioni Statali «Ho detto In quel
la occasione - ha affermato - che riferirò sul problema 
della Sme nelle sedi collegiali e che la decisone spetta al 
Cipi H Parlamento mi ha confortalo in questa posizione». 
Sul problema della Sme è intervenuto anche II ministro 
della Funzione pubblica Paolo Cirino Pomicino afferman
do che «è in atto uri tentativo di trasferire il settore agro-
alimentare dainii all'EHm. Qualsiasi decisióne su modifi
che dell'assetto delle Partecipazioni Statali - ha aggiunto -
deve essere discussa nel Consiglio dei ministn» 

FrUiania. t* trattative per la vertenza 
" . " " ??_ integrativa dell'Ertdanl* 
InierrOue (gruppo Ferruzzl) sono sta
iti trattati!» l e interrotte. I sindacati 
Kiranaovc confederali del settore han-
aziendali no proclamato, di conse-

guenza, otto ore di sclope-
»»~»"»»»^»»^»™""»»»^»" roda effettuare entro II me
se in due «tranche»' 4 ore per turno, per tutto II gruppo, 
venerdì 19 agosto e 4 ore per venerdì 26. Lo ha annuncialo 
il segretario generale dell Unione Italiana Lavoratori Indu
strie Alimentari e Saccariferi della UH (Uilias), Pasquale 
Rossetti, il quale ha affermato che «le trattative si sono 
Interrotte perché l'Erfdanla subordina la possibilità di tro
vare un accordo sul rinnovo contrattuale di gruppo, alla 
definizione di alcuni indirizzi nel settore saccarifero da 
parte del ministero dell'Agricoltura A nostro giudizio - ha 
proseguito Rossetti - esistono nel settore saccarifero dei 
problemi che vanno risolti, peri non è accettabile che la 
soluzione della vertenza aziendale sia subordinata a que
stioni esteme che rischiano di prolungare la vertenza stes
sa per un tempo interminabile II coordinamento sindacale 
Eridanla - ha concluso Rossetti - è stato convocalo dall'a
zienda per i primi giorni di settembre al fine di fare 11 punto 
della situazione e, qualora l'Eridama nmanga sulle proprie 
posizioni, » decideranno altre iniziative». Il segretario ge
nerale della redenzione Alimentazione e Tabacco della 
Cisl (Fai), Ferruccio Pelos, ha dichiarato che «pur avendo 
espresso alcune aperture formali sulla piattaforma, l'azien
da, su gran parte delle rivendicazioni, manifesta una chiu
sura che ci ha lasciati Insoddisfatti» 

FRANCO MARZOCCHI 

Ruggiero: «Anche l'Italia 
rischia di dover aumentare i tassi» 

Renato Ruggiero 

• • ROMA L accrescersi del 
vincolo esterno della nostra 
economia è tale che «siamo 
costretti non a diminuire il (as 
so di interesse, ma a mante 
nerlo alto se non a elevarlo» 
ha detto ieri il ministro del 
Commercio estero Ruggiero 
ricordando anche che il tasso 
di interesse italiano è a un li 
vello reale di 6 punti cioè già 
molto elevato Ruggiero ha 
riassunto cosi il peggioramen
to dei conti con I estero del 
nostro paese nel primo qua
drimestre di quest anno la bi
lancia commerciale era passi
va per 7130 miliardi, mentre 
nello stesso periodo dell anno 
passato era in deficit per 5370 
miliardi di tire Le previsioni 
della bilancia dei pagamenti 
sono pessime, mentre l anno 
scorso abbiamo chiuso in atti
vo per 1000 miliardi di lire E 

si tratta - ha precisato il mini 
stro - di previsioni a prezzo 
del petrolio invariato mentre 
una delle presumibili conse
guenze della fine del conflitto 
fra Iran e Irak è un possibile 
aumento del costo del greg
gio In tal caso, ha aggiunto 
Ruggiero «il nostro vincolo 
estero può aumentare» Dun
que in questa situazione, ha 
detto il ministro il tasso di in
teresse può aumentare il fatto 
è che il governo sottovaluta 
1 impatta del peggioramento 
del vincolo esterno della no
stra economia, ma un aumen
to dei tassi di interesse con
seguenza appunto di questo 
peggioramento avrebbe co
me risultato «far pagare alla 
gente più tasse, tagliare la spe 
sa sostenere un onere mag
giore per gli Interessi sul debi
to pubblico, e quindi vanì fi 

care i sacnfici che stiamo im
ponendo* 

E a spingere verso un au
mento dei tassi di interesse 
italiani non sono soltanto mo
tivi interni ma anche quanto 
sta succedendo in campo in< 
ternazionale I tassi sono 
ovunque in aumento Dopo la 
decisione dell altro ieri della 
Federai Reserve Qa banca 
centrale Usa) di aumentare il 
tasso di sconto dal 6 al 6 50 
per cento, la speculazione in* 
ternazionale guarda con inte
resse a quello che farà la Bun
desbank Ien la banca centra
le tedesca ha dato un piccolo 
segnale al mercato, nel corso 
del nfinanziamento di un ope
razione pronti contro termine, 
ritirando dal mercato moneta
rio 1 2 miliardi di marchi e 
rendendo indirettamente più 
elevate il costo del denaro 

Ma niente di più Sta di fatto 
che ien la lira si è indebolita 
nei confronti del marco, se
gnale che la speculazione at
tende un movimento verso 
l'alto dei tassi tedeschi Del 
resto la stessa borsa di Fran
coforte influenzata da aspet
tative di stretta monetaria ieri 
ha subito un pesante nbasso 
dell'1,96% 

Intanto il Belgio ien ha au
mentato di un quarto di punto 
il tasso di sconto e quello 
Lombard, portandoli nspetti-
vamente al 7,25 per cento e al 
7,5 per cento La motivazione 
è sempre la stessa «I recenti 
sviluppi dei tassi di interesse 
sui mercati internazionali* 

D altra parte anche la Ban
ca del Giappone ha consenti
to aumenti dei tassi sui titoli a 
uno e due mesi rispettivamen
te di 1/8 e 1/6 di punto Un 
altro segnale 

informazioni SIP agli utenti 

f § PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1988 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il 
pagamento della bolletta relativa al 4° bimestre 1988. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare la sospensione dei servi
zio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

-WS SotittilltloiuperlTsaain >XSSNNN8S 
<&Z dtlte TelecomumaompLa. ŜSSS>Ì§̂  
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ECONOMIA E LAVORO' 

Come spariranno i debiti? 
Va avanti il «piano Cuccia» 
con la nascita di Enimont 
La Borsa però è frastornata 

Poco chiara l'operazione Meta 
Azionisti male informati 
Perché la società non vale di più 
dopo la vendita della Standa? 

Miracoli e misteri Montedison 
La riorganizzazione del gruppo Ferruzzi-Montedi-
spn sia facendo perdere il sonno agli uomini della 
Consob. Sono mesi ormai che non passa giorno 
senza che l'organismo di controllo della Borsa si 
debba occupare dell'affare, E senza che il pubbli
co venga informato di una qualche significativa 
•variante». L'ultima l'altra sera, con I annuncio 
dell'azzeramento del debiti della Montedison. 

m MILANO Miracoli di una 
w n d'estate Dopo mesi di di
battiti sul soffocante peso dei 
debili della Montedison, arri
va al giornali una stringala car
tellacela dell'ufficio stampa di 
Foro Bonaparte che Informa 
Che con la fusione Meta Fer
mai, la costituzione dell'Eni-
moni, la vendita della Standa 
•sì verificherà una totale elimi
nazione dell'indebitamento fi
nanziario- della Montedison 

Il colpaccio è dunque riu
scito, come d'incanto I debiti 
sono sparili e la Montedison si 
(rovi più lorle di prima Eppu
re la Bona non ha esultato, 

DAMO VENEQONI 
ieri mattina, I nsparmlaton 
non si sono precipitati agli ac
quisii, Anzi, la quotazione del 
titolo, in piazza degli Affari, è 
rimasta sostanzialmente fer
ma Insomma, che cosa sta 
succedendo? 

Una ricostruzione degli av
venimenti, purtroppo non è 
agevole DI certo c'è che il 
piano messo a punto da Enri
co Cuccia va avanti, e che sta 
per armare ad alcune tappe 
cruciali Tra una settimana il 
titolo Iniziativa Meta sarà can
cellato dal listino della Borsa, 
per effetto della fusione con la 
Ferruzzi Finanziaria approvata 

dalle rispettive assemblee nel 
maggio scorso Agli azionisti 
della Meta verri ollerto uno 
scambio 15 azioni Ferrimi 
Finanziarla ogni 4 Meta Dopo 
di che, ai pnml di settembre, 
le azioni della Ferruzzi Finan
ziarla saranno quotate in Bor
sa 

La Montedison, grande 
azionista della Meta si troverà 
in portafoglio un pacco enor
me (pari al 32,87% del capita
le) di azioni della Ferruzzi, e 
cioè dei propri azionisti. Si 
creerà cosi un intreccio «ince
stuoso», vietato dalla legge ita
liana La Montedison dovrà 
quindi obbligalonamente ven
dere la propna quota, che sa
rà offerta in opzione agli azio
nisti della stessa Montedison 
I quali saranno cosi chiamati a 
mettere mano al portafoglio 
per ricomprarsi ciò che ora 
hanno già, e cioè la partecipa
zione agli affari della Meta 

Per realizzare questo pas
saggio la società avrà però 18 
mesi di tempo a disposizione, 
e potrà quindi decidere con 
calma, sulla base della sua 

esclusiva convenienza Cosi 
che non solo gli azionisti sa
ranno chiamati a pagare, ma 
anche alle condizioni peggio
ri 

Risultato nelle casse della 
Montedison entreranno un 
sacco di soldi (quanti?) e i de
biti saranno annullali Inutile 
chiedere chiarimenti in Foro 
Bonaparte Sulla base di quali 
conti fanno la previsione di un 
azzeramento dei debiti? Mi
stero 

Forse Raul Cardini pensa 
che la gente debba comunque 
fidarsi di lui Ma allora dovreb
be spiegare pnma qualche 
passaggio che in tutto questo 
ribaltone è rimasto in ombra 

Per fare un esempio già un 
anno fa - il 26 luglio '87, per 
I esattezza - fu annunciato uf
ficialmente, nel corso di una 
assemblea della Agncola Fi
nanziaria (che per l'occasione 
cambiò denominazione con 
I aggiunta del nome Ferruzzi), 
un programma di riorganizza
zione del gruppo che avrebbe 
avuto proprio nella Agricola il 

suo fulcro In questa società, 
fu annunciato, i Ferruzzi por
teranno I gioielli del loro Im
pero che ancora lanno capo 
alla finanziaria di famiglia 
Una dichiarazione che neppu 
re sei mesi dopo fu smentita 
clamorosamente dal plano 
Cuccia Quei •gioielli», che al
lora furono promessi agli azio 
msti della Agricola, ora sono 
fatti sbarluccicare davanti agli 
occhi degli azionisti della Me
la 

Un altro esempio? Nessu 
no, a distanza di 9 mesi, ha 
ancora offerto una ragione 
plausibile dell'allontanamen
to di Mario Schimberni dalla 
presidenza della Montedison 
I comunicati ufficiali si sono 
sempre profusi in mille ceri 
momosi complimenti per la 
sua lungimirante gestione, sta 
di fatto che è stato messo alla 
porta E ai centomila azionisti 
Montedison nessuno ha anco
ra spiegalo il perché Come 
nessuno ha spiegato, del re
sto, le ragioni delle dimissonl 
dell'amministratore delegato 

Lino Cardarelli della settima
na scorsa, che hanno costret
to alla seconda modifica nella 
composizione del consiglio di 
amministrazione della Monte
dison in meno di un anno, 
particolare che certo non gio
va ali immagine di stabilità e 
solidità del suo gruppo din-
gente 

Tant'è 11 piano Cuccia prò 
cede 11 ministro del Tesoro ha 
autorizzato la fusione e il tn 
bunale di Ravenna ha fatto al
trettanto Infine due illustri pe
riti milanesi, i professori Slefa 
no Podestà e Mana Martelltm, 
sono nusciti persino a dimo
strare che, sebbene la Meta 
abbia realizzato vendendo la 
Standa a Berlusconi una cifra 
quasi doppia nspetto al valore 
della penzia originale stilata in 
vista detta fusione con la Fer 
ruzzi Finanziaria questo dato 
è ininfluente al fini della valu
tazione della stessa Meta, e 
quindi il rapporto di concam
bio fissato allora non va cam
biato E fra tutti i miracoli di 
questo agosto, questo è forse 
il più strabiliante 

Sergio Cragnotti 

Al vertice di Foro Bonaparte 
pochi fidatissimi di Cardini' 
ma una «squadra» non c'è ancora 

UirresistMe 
ascesa 
di Cragnotti 

BH MILANO Al momento della scalata alla 
Montedison Raul Gardini contava su un nstret-
to manipolo di fedelissimi, molti dei quali era
no entrati nel gruppo Ferruzzi quando ancora 
era attivo il vecchio Serafino Gente abituata a 
lavorare insieme in una unica sede a Ravenna 
con gli uffici a tiro di voce Da poco a fianco di 
Gardini era attivato quel Mano Gabbnelli, già 
responsabile finanziano dell Eni, allontanato 
dal gruppo petrolifero per il famoso «venerdì 
nero» del dollaro 

Espnmendo a npetizione «piena fiducia nel 
management» di Foro Bonaparte, e m primis 
nel presidente Mano Schlmberni, Gardim per 
un pò ha tranquillizzato tutti sulla sua capacità 
di guidare un gruppo che andava accrescendo 
le proprie dimensioni a ntmi mozzafiato 

Ma già 1 atto stesso di entrare nella Montedi
son gli causò la prima defezione Gabbnelli 
non era d accordo (e soprattutto non era d'ac
cordo di essere scavalcato in una decisione di 
simile rilievo finanziano per il gruppo) e si di 
mise 

Restava pero intatta la squadra Montedison 
sia pure in posizione un pò sospetta Schim 
bemi rimase al suo posto per un anno, ma non 
fu mai cooptato nel gruppo dlngente del grup
po Fermzzi Poi le cose sono andate come si 
sa Schimberni ha tirato la corda del debito e ci 
ha rimesso il posto a dicembre Dopo di lui se 
ne sono andati il responsabile delle relazioni 
esteme Carlo Bruno (sostituito dal quasi co
gnato di Gardim Carlo Sama) e ora anche l'ex 

amministratore delegato Lino Cardarelli (sosti
tuito dal fido Sergio Cragnotti) oltre a dirìgenti 
di minor livello come Mauro Maun, responsa
bile finanziario 

La medesima squadra che da Ravenna gui
dava il commercio cerealicolo della Ferruzzi 
ha assunto su di sé l'eccezionale onere di con
durre un gruppo che nel frattempo è cresciuto 
a dismisura lo slesso Cardini ha assunto la 
presidenza della Montedison, della Fondiaria 
oltre a ricoprire innumerevoli altri incarichi; 
Renato Picco dall Eridanla è andato in quasi 
tutte le società agro-alimentari, ma soprattutto 
è Sergio Cragnotti I uomo che sopporta il paio 
maggiore dell espansione vicepresidente del
la Montedison con la responsabilità delle fun
zioni finanza, amministrazione e controllo; 
amministratore delegato designato della Eni
mont, vicepresidente della Agricola Finanzla-
na e della Ferruzzi Limited, trova il tempo di 
presiedere 4 società agricole in Brasile e di 
partecipare a diversi consigli di amministrazio
ne in Europa e Sudamerica, Ira I quali quello 
della Beghin Say 

E Cragnotti il vero braccio destro di Cardini 
e lui che ha negozialo I acquisto di Italia Oggi 
e la vendita della Standa, ed è ancora lui che 
sta conducendo il gruppo all'affare Enimont. 
Le sue doti di negoziatore e di organizzatore 
sono indubbie, ma a Milano sono in molli a 
pensare che l'iperattivismo di pochi uomini 
scelti non può alla lunga sostituire l'efficienza 
di una squadra compatta E Gardinl la squadri 
non ce lìia ancora 

• O M A DI MILANO 
m MILANO Le turbolenze in atto sul 
mercati valutari hanno portato in Borsa 
un invito alla cautela, ma senza provoca
re I riflessi negativi registrati nelle ore 
precedenti * Tokio e a New York La se
duta si è chiusa con la flessione dello 
0,2?*, che costituisce il sesto calo con
secutivo Sedata almeno In parte la spinta 
delle rislstemazioni in vista delle scaden

ze tecniche, gli scambi sono apparsi ridi
mensionati rispetto al 109,7 miliardi di 
controvalore registrato martedì In que
sto contesto I titoli guida hanno registra
to quasi impercettibili limature le Monte 
dlson hanno ceduto lo 0,1, peggiorando 
però nel dopollstlno Analogo andamen
to hanno registrato le Fiat e le Generali, 
mentre un ribasso più significativo (meno 

l,145()sìèavuto per le Mediobanca Una 
battuta d'arresto ha registrato anche il 
prezzo delle Iniziativa Meta che dopo 
I impennata di prezzi e di scambi di mar
tedì ha chiuso la giornata con una flessio
ne a| listino dello 0,18 Poco attive ban
che e fondi e anche dall'estero, dopo la 
decisione della Fed, hanno rallentato i 
loro acquisti 
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- 0 26 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 4 9 

- 1 33 

- 1 20 

- 0 31 

0 81 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 26 

- 1 2 1 

- O H 

0 0 0 

- 0 5 6 

- 0 48 

0 09 

- 0 04 

- 4 26 

1 2 0 

10 24 

- 0 04 

1 0 0 

- 0 43 

- 6 03 

0 0 0 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANOA 

STANDA RNC 

4 600 

2 326 

2 850 

612 

— 610 

19 120 

6 005 

- 0 65 

0 0 0 

- 0 38 

166 

— 1 6 7 

- 0 38 

- 1 66 

C C M U N K A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITAUA PR 

AUSILIARE 

AUT05TR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 449 

1 666 

6 400 

1076 

11 170 

12 000 

9 730 

2 533 

2 300 

8 676 

0 16 

2 7 1 

0 60 

103 

- 0 36 

- 0 62 

- 0 41 

- 1 41 

0 13 

- 0 87 

C U m O T I C N K H I 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM A 

SQNDEL 
TECNOMÀSIÒ 

1 510 

6 025 

4 310 

1625 

1 610 

786 

— 

0 0 0 

- 0 69 

- 2 48 

- 0 61 

- 4 73 

1 27 

— 
F I N A N Z I A R I ! 

ACQ MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC R 

AME 

AVIR FINAN2 

BASTOOI 

196 

406 

— 236 

8 5B0 

6010 

261 

0 0 0 

1 26 

— - 4 08 

6 93 

- 1 96 

- 1 40 

BON SIELE 

BON SIELE fl NC 

BREDA 
BRKJSCHl 

BUTON 

CAMFIN 

CIP RNC 

CIRR 

CIA 
CpFIÓE F. NC 
CÙPIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROGEST 
EURÒÓ R NC 

EUROG R 
E U R O M O S I U A R E 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 
FÉRFiAGRR 

FERR AGR R NC 
FtD|S 
FtMPAR 

FIMPARSPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTI 

FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB 
FORNARÀ 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMICH 

GEROLIMRNC 

otta 
GIM R NC 
(FI PR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FBAÌ 

INIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 
ITALMOBIUA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
M1TTEL 
PART fl NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RNC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABÀUbiA A NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SMÈ 

SMI R NC 
SMi METALLI 

so PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET W A B 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICM 

TRIPCOVlCh R NC 
WAR STET 9% 

23 600 

8 750 

4 394 

760 
1 2 648 

1735 

2 065 

8 590 

5 641 
1575 
6 760 
2 326 
2 690 

— _ — 6 690 

1861 

1600 
2 430 

697 
6 190 

-, 1 3 4 4 
11680 

1410 
1 170 

' - "3 176 

_ 1016 
666 

1736 
6 676 

— 31 200 
1416 
1396 

97 

B3 5 
7 690 
2 310 

17 000 
3 502 

1 800 
3 920 

11080 
1616 

114 250 

41 100 
602 

3 900 
1 326 
3 760 

5 460 
2 700 
3 006 
2 160 

11 950 
21 310 

9 100 
1 030 
1 BIS 

960 

1 653 
819 

S 140 
12 640 

1 920 

1 160 
1 650 
4 361 
1 669 
2 071 

3 080 
1 400 
4 460 
3 670 
1 300 
2 720 
1 776 

530 
2 626 
6 260 
5174 

627 

- 0 38 
198 

- 0 8 1 

2 01 

0 0 0 

0 62 

- 0 72 

0 9 0 

0 0 2 
- 2 17 
- 6 i 4 
- 0 43 

- 0 5 2 

— _-. — 1 2 0 
0 6 4 

1 14 
Z I O 
1 0 ! 

- 1 12 

— - 0 37 
0 25 

- * 7 3 

- 2 09 
0 79 

T — 

0 0 0 
3 94 
0 0 0 
0 0 0 

— - 0 57 
- 1 60 
- 1 7 6 

2 11 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 27 
0 0 6 

- 0 66 
- 0 51 
- 0 18 

0 31 
- 0 67 

0 0 0 
6 4 0 

- O S I 
- 1 0 4 
- 1 8 3 
- 0 82 
- 3 74 

0 67 
- 0 23 

0 26 

0 0 0 
0 05 

- 0 29 
- 0 82 

0 0 0 

- 0 12 
0 0 0 

- 0 39 
1 36 

- 2 34 

- 2 62 
- 0 61 

0 28 
4 36 
4 60 
0 33 

- 0 28 
- 0 67 
- 2 11 
- 0 15 

- 2 16 
- 0 17 

0 0 0 
0 16 

- 1 22 

- 2 39 
- 0 79 

I M M O i U l A F U EDILIZIE 

AEDES 
AEDES R 
ATTlV IMMOB 
CALCESTHUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

OEL FAVERO 
GRASSETTO 

9 960 
4 320 
3 060 

10 260 
6 045 
2 020 
3 750 

10 250 

0 00 

0 82 
- 0 65 

- 0 49 
- 1 06 
- 0 98 
- 1 32 
- 0 58 

IMM METANO? 
HISANAMRP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VMNINI INO 
VIANINI LAV 

VIANINI R 

MCCANKHI 
AERITALIA 

ATURIA ' 

ATURIAR NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIATPR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI , 

GUARDINI 

GILARD R NC 

1ND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI f i NC 

HNINFARtNA A 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASI6 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNÉC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALEO SPA 

W AERITALIÀ 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1030 

1 0 6 7 0 

18 300 

2 676 

1 185 

2 740 

! 2 601 

- 0 87 

0 0 0 

- 1 6 1 

- 0 1 7 

0 0 0 

- 0 36 

f » 1 

AUTOMOINU 
2 630 

— — ' 6 685 

2 806 

• 780 

2 712 

13 700 

S 6 4 0 

6 779 

5 766 

1666 

16 640 

13 450 

9 625 

1 2 8 0 

3 0 0 6 
3 094 

1 8 0 0 

2 380 

3 0 1 4 

4 406 

10 206 

0 310 

4 860 

901B 

9 210 

10460 

5 490 

6 700 

2 280 

2 150 

3 700 

3 690 

2 130 

2 675 

_ 1200 

869 

5 862 

266 000 

206 

307 

28 960 

1311 

- 0 7 8 

_ _ 0 4 8 

2 0 0 

0 0 0 

0 36 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 33 

0 0 2 

1 2 9 

0 66 

- 0 37 

- 0 87 

0 0 0 

1 18 

- 0 19 

0 0 0 

0 63 

0 0 0 

- 0 64 

- 0 15 

0 72 

0 0 0 

0 42 

O l i 

- 1 3 2 

- 0 18 

0 0 0 

1 29 

0 0 0 

- 0 27 

- 6 14 

- 0 47 

- 0 66 

_ - 0 4 1 

0 0 0 

0 19 

0 76 

0 0 0 

2 33 

- 2 20 

0 86 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 016 

238 

902 

6 390 

6 160 

3 900 

8 020 

- 0 1 7 

5 78 

0 56 

3 0 6 

- 3 15 

0 56 

0 0 0 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI H 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELKH.ONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIR R NC 
ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NÒ 
MÀRZÓTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 700 
4 560 
6 490 
1 770 
3 0 0 0 
3 560 
3 402 
1 631 
1 379 

22 990 
5 400 
3 9 0 0 
6 335 
2 697 
S 3 4 6 
6 199 
4 600 

1 5 2 
2 47 

- 0 64 
- 0 23 

0 0 0 

0 0 0 
2 78 

- Ì 2 3 
- 1 15 
- 1 71 

0 19 
0 0 0 

- 0 09 
- 0 . 1 
- 0 98 
- 0 58 
- 0 11 

DIVERSE 
DE FERRARI 

OE FERRARI R NC 
CIGAHOTÉLS 

CI6A R1 NC 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL A 
PACCHETTI 

5 660 
1 900 

1416 

- 0 16 
0 53 

- 0 56 
-=0"4-3 

603 0-ffO 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

«aeriN ilcVestt 92 io 9250 
BENETTON S6/W - — 
BINO OC MED 84 CV 14% ^ O ? 13Ì0O 

llsoo 118 SO BINO DE MEO 90 CV 12* ' 
BUITONI 61/86 CV 13» ' — — 
CANTbNÌCOT93CV7ft 60 80 90"9Ó 
ccy — 
CENTROBBINDA 91 10* 107 00 10690 
CIH BB/92CV 10* 102 90 102 90 

EFIBB5IPITW.IA-CV 
tr-*-»6r>M.TCV7» 
tr-»VMit»ÉscvioB» 
EFIB SAIPEM CV 10 S% 
EFlS »ÌNÌCCMl7ir" 

94T6 9T20 

-rarw 

EBIDAHIAUCVIOH» 
EUBOM06H.86CV10» 

98 90 98 4S 
«0 20 BTiO 

GEMINA 89/»0CV»% 

GEROLIMICHS1CV13% 
aUHoiNi t icvTrS»-

~ioT>s ioi.10 

tmtéliiniSfi-' 
IMI e * l i / i l IN0~ 

106 4Ì 10Ì40 
8 i l 0 64 to 

Ttolo 

MEOIO FIDIS QPT 13% 

AZ AUT P S 63 90 IND 

AZ AUT F S 83 SO 2' IND 

AZ AUT PS 84 92 IND 

AZ AUT FS 65 92 IND 

AZ AUT F S SS 96 2- IND 

AZ AUT FS 85 00 3'IND 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 5% 

CREDHDP AUTO 75 8% 

ENEL 82 69 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2> 

ENEL 84 92 

ENEL 64 92 2* 

ENEL 84 92 3> 

ENEL 66 95 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI SIDER82B9IND 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

104 20 

104 16 

102 95 

104 50 

103 70 

102 70 

102 70 

183 30 

19100 

88 10 

78 60 

102 45 

105 80 

103 20 

106 IO 

108 10 

107 60 

103 10 

103 10 

10176 

97 06 

Prec 

104 20 

104 10 

103 00 

104 40 

103 70 

102 70 

102 70 

183 00 

191 00 

88 10 

7B80 

102 46 

105 75 

103 35 

106 25 

106 00 

107 60 

103 16 

103 15 

101 70 

97 10 

IMI UHICEM 64 14» 
iMgMiTAir»nr>Tr* 
W-AMiTWwim— 
mmt<Hunemr ii-isoMAi7wrrfa 

iiito>iAv<èa->Ìr-

- f i r n 
117 60 llTSQ 
106 OS 
84 00 84 05 

l - l l /H H i 

«i.stm»/9icvrer 
172.00 

Wl 5TCTW14/11WB 
WSffTWMTtTW 

W 9 0 " 
H,0»' 

»l-8TTiTWW/«rW~ 
«tutu wn/ioTJir-
ITAIOAS 68/86 CV 14» 

MAGHtiAmigrnf" 

HIHO I t i SO 
146 60 14TTO 

7» !» 78.36 
m i o I40t» 
JOl'.SO 30165 

66 90 87 aO 
107 71 10» W 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCÒ BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
COTONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 
1418 7 
738 49 
218 695 
654 325 

35,279 
2394 1 
1987 85 

193 64 
9 232 

1541 625 
1161 275 

10 633 
8B4 

1Ó6 105 
203 656 

2.6 766 
313 746 

9 125 
11 283 

1131 975 

Prw 
1399 625 
^37 84 
218 785 
653 74 

1 36 246 
2385 925 
1987 5 

193 44 
9 22 

1639 925 

1155 75 
10 467 

882 91 
104 939 
203 56 

Ì\5 75 
313 02 

9 116 
11268 

11194 

CCT ìBNySrcviwD-

10 524' lOTSS 
1Q076 iQTrry 

)2" CCT 118193 OVINO 

cci imua3 8.su " * ' C1IM 1 U M A 

~24 Sa» 2« 747 
19 059 18 6M 

_ J » M | _ " l 7 f H 

EUBaANOMMEìnr 
16404 HTT Ì 

16 110 » TI5 
16143 it~ng 
16 671 tilCT 11266. t r w t 
14 869 1T1CT 

MÌBBT 
HtoioniaUTVvTir 
wtno»5#if7jmr 

1383» » m 
18 M I " 18 M t 

MEOIOB-SIftOICV 6» 
IH 00 
10Ò06 iòi"55 

EDlO8s»H0lcvMt 

71,80 W W 

i m 

MEDIOe VETtl tV 1 fc*i 
MtiLa»i»7/irriv-7Tr-
MQWTtOSgLMMtTAIOK 

100 66 lOfOO 
67.M 17 60 

gas ttiuemc-
MTTIMW83;8» 

OPERE N6A 67/93 CV 6 
W5IGÌN0 81/81 W H » 
MMJfflNAW/aaCV»» 

83 10 63 1 
7130 77 50 
77 30 77~Ì0 

~3CT80 35900 

Denaro 
ORO FINO 1PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73) 

STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRANO 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 40O 
307 700 
139000 

141000 
139 000 
600 000 
720 000 
6 1 0 0 0 0 
114 000 
110 000 

110 000 
110 000 

14007 13 m 
1* 677 tre: 

86.70 

Sfc58 
• ITALIA SliAMO -

fOUOOttUTTOT 
16021 16 Oiy 

uro 
CAMTAlFlT 

-Ì4O03 14 0 » 
10 86» 10 ttf 

CO»0NAftWieA~ 
13686 t i S W 
1Q78B itHB? 

T,É -88» ssTJifflx: 
a 964 a s e i 
9 974 ti 8T7 

96:45 o r a 

CCTCT90BAU.5% 
rXTTJESpWTjSS" 
CCT-I5E90US1.12,S» 

PTACAMTAt." 

" O " WNBIMI3 

io 16» t r m s 
~TOTi88 ili 346 

CCTGE91 INO 
N680CAWTAL-

"9185—inw 
~TtT388 tll 318 

8 780 9 > « 

pmeui si/si ev ia» 
PIBEUI 88 CV 9 7S» 
aiNASCtNTtBBCVBB» 
8AfFA»7/87cV15» 
SÌLM 68/93 c v n r ~ — 

- joToo 10690 
68 30 9B 80 

CUTHE92INQ— 
CCTtSHailB- jjisa -a ;a roNDaAMr.aicA-

0,ZO o ib M N M M M filli 
CCTGE96CV1BB~ 

81108 « 67/83 CV 7» 
SMI MET 9S CV IO 26» 
SNIA1W 65/83 CV IO* 
5ASI6 66/89 CVI8» 

~W88 8700 
63 50 80 75 

MERCATO RISTRETTO 

sa wr- li/ai CV9K 
g5TAT66/83CV71t 

87 10 -
67 20 67TP 

TWTCOVICI1 69 CV 14»~ 
11200 H3TJ0 

3UCCHI86/83 CV9» 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI» 

6AVARIA 

BCAL0M8DDCC 

C R PI^A 

ELECTROLUX 

5 GESM 5 PROSPERO 

1 «30/1 650 

bSUOO/ — 

22 800/ — 

_/_ 49 000' 

SD 5 0 0 / -

1 ZOO/— 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 

P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
VALTELLIN 

PROV NAPOLI 
È O G N A N C O 

lYAL INCSNb 
BìEFFE 
BPL 
FRETTE 
6PLP 

CREDITO BERGAMASCO 
ChEDlTWEST 
FINANCE 

QuotKions 
2 400 
4 360 

93 450 
12 150 
3 236 
7 251 

17 300 
3 610 

16S00 

16 450 
13 550 
25 900 

6 650 
81 600 

B 700 
11 750 
13 400 
7 730 
9 760 

16 990 
6 800 

13 950 
5 350 

531 
6 910 
ì òàtì 

160 100 
4 520 
3 160 
6 190 
2 490 

26 600 
6 0 t 0 

23 430 
10 550 

1 B70 

CCI IÌN93 INO" 

86 00 OTjB 

fONpa eoM towsno~ 
SAIVATJANAIB 

CCT GN95INTT-

vtNTuiieTiMt -
MOMOfONOOr-

=3» 
CCT GN96 INO Sfr/S - » g INVE5TWE 6 

11053 11026 
10 308 10.3T7 

CCT INAMr«»9 13.8» INTEflMOBILIAftE 
-T0T144 10 331 

10497 \t~WS 
10157 10,138 
10148 lOTlT 

nnsri 

I 18 l'Unità 

Giovedì 
11 agosto 1988 
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k g l LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA m 

IACAL 

Ieri 

Oggi 

M minima 20* 

ftffl massima 35' 

I II sole sorge alle 6 14 
' e tramonta alle 20,15 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Criminalità 
In calo 
scippi 
e rapine 
• • Cresce la domanda di 
aiuto del cittadini alle forze 
dell'ordine e, con II conse-

8nenie maggiore impegno 
ella polizia, cala l'indice di 

criminalità nei primi giorni 
d'agosto a Roma. Diminuisco
no le rapine, gli scippi ed i 
borseggi, mentre aumenta il 
numero degli arrestati e delle 
persone sottoposte a control
lo E questo 11 positivo bilan
cio dell'attivila del -113- al 
3uale sono giunte, nel perio-

0 dall'I al 9 agosto, ben 
22 966 richieste di soccorso, 
contro le 16 924 giunte nello 
stesso periodo dell'anno scor
so 

l e •volanti» della polizia 
hanno compiuto più di cln-auemlla missioni ed inlerven-

, con un incremento del 10,8 
per cento rispetto al primi no
ve giorni dell'agosto '87 

l i persone arrestate in Ila-

Sranza di reato sono stale 47 
o scorso anno 41), le rapine 

sono Mate 26 (43 nell'87), gli 
scippi $4 (70 l'anno scorsole 
i borseggi 103 (200 nei primi 
nove giorni di agosto '87) 

Queste le altre cifre dell'o
perazione «estate tranquilla» 
compiuta dal pronto Interven
to della polizia romana dall'I 
al 9 agosto di quest'anno 
2 709 persone controllale (di 
cui 696 nella fascia interna co
stiera ira Anzio, Fiumicino ed 
Ostia, a cura del personale di 

Suol commissariali), oltre 
«ito veicoli rubati ritrovati e 

restituiti ai proprietari, un mi
glialo di veicoli e 19 natanti 
sottoposti a controllo, 12 con
ducenti di Imbarcazioni con
travvenzionali per violazioni 
di vario genere 

Nuova inchiesta negli ospedali Una paziente entrò in coma 
Dodici comunicazioni giudiziarie dopo un intervento al rene 
per omicidio colposo Disagi e disfunzioni in un'estate 
a medici del policlinico Gemelli con le corsie dimezzate 

Morte in sala operatoria: errore? 
Ancora un'Inchiesta suoli ospedali romani. Due 
donne sono morte al Policlinico Gemelli dopo es
sere state operate, Le denunce dei familiari hanno 
fatto scattare l'indagine del sostituto procuratore 
Davide lori che ha emesso dodici comunicazioni 
giudiziale per omicidio colposo nei confronti di 
medici dell'ospedale. Qualche giorno fa erano sta
ti incriminati quattro medici dell'nAddolorata» 

MAURIZIO FORTUNA 

arai Era slata ricoverata al 
Policlinico Gemelli per una 
normale operazione ad un re 
ne, ma dopo l'intervento è en
trala in coma ed è morta sen
za riprendere conoscenza II 
sostituto procuratore Davide 
lori ha inviato una dozzina di 
comunicazioni giudiziarie ad 
altrettanti medici dell'ospeda
le romano, In cui si ipolizza II 
reato di omicidio colposo 

La donna si chiamava llda 
Stocchi, aveva 60 anni, e l'In
chiesta e nata in seguilo all'e
sposto presentato In procura 
dal marito, Luigi Marroncini, 
che si è costituito parte civile 

llda Stocchi era entrata al 
Policlinico Gemelli nel mag
gio scorso, per accertare [e 
cause di una disfunzione sur
renale. Normali controlli sem
brava, ma poi era slato neces

sario un intervento chirurgico, 
di nessuna difficoltà Qualco
sa però andò male Subito do
po I operazione la donna è 
entrala In coma e nonostante 
il ricovero presso 11 centro di 
nanimazione dell'ospedale è 
morta senza riprendere cono
scenza I familiari non hanno 
voluto credere alla fatalità ed 
hanno presentato un esposto 
alla procura della Repubblica 
in cui chiedono una perizia 
medico-legale per accertare 
eventuali responsabilità del 
personale sanltano 11 magi
strato ha disposto l'esecuzio
ne della perizia dando l'incari
co ai professori Merchlom e 
Meriggi dell'Università di Ro
ma. Feriti di parte sono stali 
nominali anche dal familiari 
della vittima e dai medici bi

ll policlinico Gemelli dove due pazienti sono morte dopo un'operazione. Il magistrato ha spedito 12 
comunicazioni giudiziarie a medici dell'ospedale 

quisitl 
Un altro gravissimo caso di 

«morte sospetta» è quello di 
Angela Pasculll, 58 anni La 
donna, sofferente di artrite, 
nel febbraio scorso si era ri
volta ad un medico privato Le 
somministrò un farmaco che 
dopo brevissimo tempo le 
procurò vomito, mal di testa 
ed un grave stato di intossica
zione, tanto da rendere ne

cessario il ricovero presso l'o
spedale San Cario di Nancy 
Nonostante le cure la donna 
entrò In coma quasi Immedia
tamente e fu trasportata al 
•Gemelli» per estere sottopo
sta ad un delicato Intervento 
chirurgico per una lesione ce
rebrale emorragica Un'ope
razione inutile. Angela Pascul
li è morta subito dopo I fami
liari sospettano che 1 farmaci 

per curare l'artnte, prescritti 
senza adeguate analisi, siano 
nsultau tossici, fino a provo
care la grave lesione cerebra
le Anche in questo caso ad 
occuparsi dell'inchiesta è il 
sostituto procuratore Davide 
lori che vuole accertare le 
cause della morte e l'esisten
za di eventuali complicità 

Questo del Gemelli non è il 
primo episodio di medici in

criminati in un'estate di assi
stenza sanitaria dimezzata. 
Qualche giorno fa il pubblico 
ministero Giorgio Santacroce 
ha messo sotto inchiesta quat
tro medici dell «Addolorata» 
sempre per omicidio colposo 
Un paziente, operato di calco
losi biliare, mori per «Imperi
zia» dell'equipe chirurgica che 
esegui l'intervento La perizia 
fatta svolgere dal magistrato 
ha accertato che la morte fu 
dovuta al mancato funziona
mento di un tubicino per il 
drenaggio sottoepatico era 
stato applicato in modo sba
glialo E sempre di questi gior
ni è la denuncia del Movimen
to federativo democratico 
che ha dimostrato come, con 
la stagione estiva, la sanità ro
mana entri In uno stato di 
continua emergenza, con re
parti chiusi per mancanza di 
personale, turni di lavoro mas
sacranti per coprire I vuoti, di
minuzione di oltre II 50% del 
posti letto disponibili Una si
tuazione caotica che si rinno
va estale dopo estate, senza 
che si riescano ad organizzare 
dei «piani ferie» In grado di 
garantire un'assistenza sanita-
na-normale 

Presenze ridotte, qualche problema per chi è in vacanza a Roma 

La città in mano ai turisti: 
diminuiscono i forzati di Ferragosto 
Partiti i romani, i turisti imperversano nella città Non 
sono in molti e per una volta tanto non è un proble
ma trovare un posto per dormire, un bar aperto o una 
pizzeria. Qualche difficoltà per i più giovani alla ricer
ca di un ostello. Note dolenti il degrado dei monu
menti, gli orari «ministeriali» dei musei e la scarsità di 
Indicazioni per raggiungere i punti più belli della ca
pitale. E il «pappagallismo» dei romani. 

MARINA MASTROLUCA 

Arrivano alla spicciolata o 
In pullman extrelusto con aria 
condizionata e bagno, con 
•alno In spalla e sacco a pelo 
o con tutto prenotalo prima di 
partire, dall'albergo alla cena 
nel locale caraneristico Ro
ma, ormai abbandonata dai 
romani, e tutta per loro, turisti 
di ogni parte d'Italia e del 
mondo Non sono molli, In 
verità, poco attraiti da fatico
se scarpinate per la città nel 
caldo estivo Ma e un vantag
gio, per «ina volta tanto non è 
un problema muoversi nella 
capitale, anche se nei prossi
mi giorni c'è il rischio di tro
varsi In un deserto, lungo al
meno quanto il week end di 
ferragosto 

Loro, però, I turisti, sono 
soddisfatti Trovare un posto 
per dormire, un bar aperto o 
una pizzeria non è un proble
ma Anche chi non ha preno
tato un albergo, riesce a ca
varsela Basta avere la pazien

za di mettersi in Illa davanti 
all'ufficio informazioni della 
stazione Termini o dell'aero
porto File un po'lunghe, per 
la verità, perchè gli sportelli 
aperti sono pochi E file anco
ra più lunghe per chi invece 
ha pochi soldi e vuole andare 
in ostello «Peri giovanissimi -
dicono, infatti, all'Ente pro
vinciale del tunsmo - Roma 
non è molto attrezzata Di 
ostello vero e proprio ce n'è 
solo uno, al Foro Italico, ma 
adesso possiamo Indirizzare i 
ragazzi anche nelle case dello 
studente» Il prezzo è abbor
dabile, 13 000 lire colazione 
compresa, ma c'è chi si la
menta della scarsa organizza
zione "Siamo amvati ali ostel
lo alle 8 di mattina - dice An 
na insospettabile svedese, 
con gli occhi castani e piccola 
piccola - ma ci hanno fallo 
ritornare alle due Cosi abbia
mo dovuto fare la fila due voi-

Due turisti stranieri Urino un picnic a piazza V«MZU incuranti del 
sole a picco 

te, senza sapere (ino all'ultimo 
se potevamo restare» Va me
glio per chi se ne va nei cam
ping, un po' fuon mano, ma 
collegati con gli autobus Ba
sta tornare entro la mezzanot
te, come Cenerentola 

Superata più o meno age
volmente questa difficoltà, il 
resto viene da sé Ristoranti, 
trattone fast food o semplici 
negozi d alimentan per farsi 
un panino non mancano a 
nessuno Unico neo I prezzi, 
sospettati di aumenti «turisti
ci», maggiorati 11 per li per 

spennare il pollo di passaggio 
Ma si sa, lutto il mondo è pae
se 

Roma, però, ha sempre II 
suo fascino e una storia che, 
per fortuna, 4 difficile cancel
lare, nonostante l'impegno 
degli amministratori capitoli
ni Le delusioni, comunque, 
sono in agguato per chi si im
maginava la città etema come 
un paradiso d'arte «Ci ha col
pito il degrado di tante chiese 
o monumenti minori - dicono 
Achille e Marianna di Varese 
- E poi tutte quelle Impalcatu

re, l'Illuminazione scarsa,. 
Roma ha tante cose belle, ma 
non sono valorizzate». Nota 
dolente per molti, soprattutto 
stranieri Ma la lista nera si al
lunga. Si lamentano gli orari 
•ministeriali» del musei, In 
maggioranza chiusi nel primo 
pomeriggio, la mancanza di 
schede illustrative che diano 
qualche informazione sui mo
numenti o sulle opere espo
ste, la scarsità di indicazioni 
per armarci E se chi è italia
no in qualche modo si orga
nizza, forse anche perchè più 
assuefatto alla disorganizza
zione italica, gli stranieri si tro
vano più in difficoltà e spesso 
non riescono nemmeno a (ar
si dare le informazioni di cui 
hanno bisogno, «'perché nes
suno parla inglese» 

Ma c'è anche chi nesce 
sempre a trovare un modo per 
farsi capire dagli stranieri, se 
non a parole, a gestì eloquen
ti, come i «pappagalli» romani 
Si appostano nelle piazze, 
aspettando il momento op-* 
portuno per planare sulle tun-
ste isolate o sui gruppetti di 
ragazze con i piedi a bagno 
nelle fontane Nessuna sor
presa perciò se le blonde, av
venenti fanciulle nordiche, in
vitate ad espnmere un parere 
su Roma, rispondono tutte al
lo stesso modo «E bellissima, 
ma gli uomini sono irritanti» 

Carbonizzato sul letto 
Ubriaco, si addonnenta 
con la sigaretta accesa 
Muore avvolto dal fuoco 
ara È rimasto seduto sul let
to, completamente bruciato, 
senza nemmeno rendersi 
conto delle fiamme che lo av
volgevano Umberto Polini, 
70 anni, pensionato, è morto 
carbonizzato, ieri sera, nella 
sua abitazione in via FMzzano 
31, una stradina dietro il Pi-
gneto 

Umberto Polini era un vec
chio solo Vìveva nel suo pic
colo appartamento, due ca
mere e servizi, In via FMzza
no, un dedalo di casupole 
basse e vicinissime, dove tutti 
si conoscono, dove essere 
amici e quasi un obbligo Lui 
no, era un solitario, si avvici
nava agli altri soltanto per 
chiedere sigarette, ne fumava 
sessanta al giorno, e poi ritor
nava a stare per conto suo 
Beveva anche molto, un se
condo vizio che, insieme a 
quello del fumo, gli è stato fa
tale 

Ieri sera è rientrato a casa e 
si è seduto sul letto, ha bevu
to, fino a restare stordito. «Or
mai gli bastava un bicchiere 
per essere completamente 
ubriaco» dicono i vicini Poi 
ha cominciato a fumare, una 

S' aretta dopo l'altra, e si è 
tormentato con un mozzi

cone ancora acceso in mano 
La sigaretta ha bruciato velo
cemente Il materasso che ha 
preso fuoco Le fiamme han
no avvolto Umberto Polini 

che, stordito dall'alcool non 
ce l'ha fatta a muoversi Ed è 
morto cosi, seduto, in una po
sizione irreale 

I vicini sono accorsi quan
do hanno visto il fumo die In
vadeva l'atrio della palazzina. 
Uno ha scavalcalo un muretto 
e dal cortile è riuscito ad apri
re la finestra della stanza in
cendiata Ha gettato un sec
chio d'acqua sull'uomo, or
mai morto ed ha avvisato I vi
gili del fuoco che sono arrivati 
con un carro antincendi ed 
un'ambulanza. Un Intervento 

rrtroppo inutile. L'incendio 
stato spento con facilità, 

non si era propagato olire la 
stanza da letto, ma la scena 
era impressionante. Ttitt'inior-
no al cadavere centinaia di 
cicche, sistemate con un'ordi
ne maniacale e poi pacchetti 
di sigarette vuoti in tutta la ca
sa. 

Un altro dramma della soli
tudine, un altro vecchio morto 
solo in casa In via del Semi
nario 113 Gustavo Garritane 
75 anni, è stato trovato morto 
Ieri mattina dopo che da molti 
gtomi non rispondeva a nes
suna chiamata Polizia, vigili 
del fuoco e la guardia medica 
hanno sfondato la porta e 
hanno trovato il corpo in stato 
di avanzata decomposizione 
Viveva solo anche lui, il de
cessa sembra dovuto a cause 
naturali 

L'assessore: 
«Un museo 
al posto 
dello zoo» 

A Viterbo 
scontro nel Psl 
sulla giunta 
provinciale 

Seguendo le orme dei suoi predecessori I1 nuovo assessore 
Antonio Mazzocchi ha rilanciato I Idea di trasformare lo 
zoo in un nuseo didattico Arnva dunque I ora della chiu
sura? -Per evitare che decine di ettari di terreno inutilizzali 
possano far venire idee non conformi all'interesse della 
città - ha risposto Mazzocchi - credo che si possa studiare 
la possibilità di far rimanere qualche specie animale in una 
situazione di quasi libertà» E l'assessore ha chiuso con la 
speranza che entro il 1989 «si porti a termine II progetto 
delia creazione a Tngona di un parco naturale con annes
sa clinica veterinaria» 

È scontro a Viterbo all'In
terno del Pai dopo l'annun
cio dell'accordo tra il depu
tato socialista Plermartinf e 
il segretario regionale de 
Gigli per la formazione alla 
Provincia di un pentapartl-

^^—^^^^^^^B^ lo, al posto della giunta di 
sinistra che ha governato per dodici anni Nel direttivo 
provinciale del Psi l'intesa era passata per un voto (17 su 
32) ma II margine si va restringendo in queste ore, In 
campo contro Piermartini è sceso anche il presidente so
cialista della Provincia, Antonio Delle Monache «lo non 
conosco nessuna ipotesi di accordo - ha detto - e tanto 
meno la federazione di Viterbo ha ratificalo qualcosa del 
genere» 

«Mi uccido per amore, voi 
volete impedirmi di realiz
zare il mio sogno» cosi una 
ragazza di 16 anni di Acilia, 
D C. ha lascialo scritto tu 
un biglietto ai genitori Poi 
è salila sul parapetto del 

^^^^^^^^^^~ balcone di casa, al quinto 
piano, e per oltre un'ora è rimasta lassù, minacciando di 
buttarsi Solo il paziente intervento del maresciallo del 
carabinieri l'ha convinta a scendere La ragazza voleva 
uccidersi perché, secondo quanto ha raccontato, Il suoi 
genitori le impediscono di vedere Massimo, un suo coeta
neo di cui è Innamorata 

Sedicenne 
minaccia 
di uccidersi 
per amore 

La Cgil: 
«Sospendete 
la delibera 
sulle mense» 

La Cgil regionale ha Inviato 
una lettera al Comitato di 
controllo regionale per 
chiedere che venga sospe
sa la delibera della giunta 
comunale del 28 luglio che smantella le mense scolastiche 
pubbliche. Il sindacato polemizza anche molto duramente 
con il Campidoglio, parlando di «arroganza della giunta», 
La Cgil ha invece da tempo proposto per le mense comu
nali una gestione diretta da parte dell'ente locale unita • 
forme di autogestione 

L'acqua che esce dal rubi
netti di Civitavecchia non ai 
può bere il sindaco ha 
emesso ieri un'ordinanza 
che vieta nella cittadina 
«l'uso dell'acqua a scopo 
potabile» La decisione! 
che è cautelativa, * stata 

Civitavecchia: 
vietato bere 
l'acqua 
del rubinetto 

presa dopo che nella rete idrica è stata accertata là presen
za di streptococchi fecali «L'acqua potrà essere unta -
dice II Comune - dopo averla bollita» Non i la prima volta 
che i cinquantamila abitanti di Civitavecchia debbono sop
portare questi disagi II sindaco deciderà se confermare o 
no il divieto dopo aver conosciuto I risultati delle analisi in 
corso alla Usi 

Dormivano 
in spiaggia: 
denunciati 
28 immigrati 

Nuovo 
segretario 
generale 
in Campidoglio 

Il giorno vendevano cateni
ne a Ladispoli, la notte, non 
avendo una casa, dormiva
no sulla spiaggia. I proprie
tari degli stabilimenti hanno 
protestato e i carabinieri la 
scorsa notte hanno fermato 
e denunciato (con la curio

sa imputazione di occupazione abusiva di suolo demania
le) 28 venditori ambulanti di colore Dopo la denuncia ora 
i fermati rischiano anche di essere rimpatriati La questura 
sta infatti controllando la regolarità dei loro permessi di 
soggiorno 

In attesa del concorso defi
nitivo Il ministero dell'Inter
no ha nominato un nuovo 
segretario generale reggen
te al Comune di Roma E 
Emenco Piceno, 59 anni, di 
origini siciliane II nuovo se
gretario ha finora ricoperto 

lo stesso incanco alia Provincia di Latina Al Comune di 
Roma resterà in servizio fino al 30 novembre prossimo. 

LUCIAMO FONTANA 

TEVERE JAZZ CLUB 

I rimedi per il Ferragosto: 
pasta alla siciliana 
riso e musica a volontà 
rara Dopo un mese di pro
grammazione il Tevere Jazz 
Club, tra il ponte Duca d Ao
sta e ponte Mllvlo, tira già un 
bilancio positivo e si prepara 
ad affrontare II «deserto ferra
gostano» Come? A colpi di 
pasta fredda ali italiana, pasta 
alla «siciliana», riso alle erbe, 
Insalata di riso e i concerti di 
|azz all'aperto Si può, Insom
ma, bere o mangiare qualcosa 
ascoltando buona musica 
L'Ingresso è gratuito, ma se 
volete mangiare potete rego
larvi coti: un primo costa otto
mila lire, un secondo pure (a 
r i e la caprese a settemila), 

birre vanno dalle tremila-
cinquecento alle seimila Vo

lendo c'è anche la possibilità 
di un «pacchetto» di sette ce
ne, un abbonamento a 
L 100 000 per un pnmo, un 
secondo, vane ed eventuali e 
da bere a scelta Questa sera 
(ore 22) in concerto Steve 
Grossman Quarte! (Steve 
Grossman, sax, Mauro Zazza-
rlni, sax, Riccardo Fassi, pia
no, Vittono Sonsinl, basso, 
Massimo D Agostino, batte
ria) Per arrivare al Tevere 
Jazz Club via terra, basta par
cheggiare In piazza Mancini o 
sul piazzale antistante il Foro 
italico, oppure c'è la scelta via 
fiume, prendendo il battello 
che dall'isola Tiberina risale la 
corrente fino a ponte Milvio 

MOSTRA 

Di Giacomo 
«Territori» 
acrilici 
B Si è inaugurata ieri a Sa 
baudìa, presso il Palazzo Co 
munale, la mostra di Adriano 
Di Giacomo, «Territori» Di 
Giacomo è nato a Lagonegro 
(Pz)nel 1948 Negli anni Ses
santa ripercorre le spenmen 
tazioni del maggiori artisti del 
momento a Bologna studia 
Anatomia e si diploma presso 
la Scuola superiore per il dlse 
gno anatomico nella facoltà 
di Medicina Si iscrive poi al 
I Accademia di Belle Arti di 
Roma Ha partecipato a molti 
laboratori e collettive La mo
stra aperta fino al 20 agosto 
espone 11 acrilici su tela degli 
ultimi due anni 

SUCCIOI A... 

Un Orto diviso tre 
am Tre comici tre questa se 
ra ali Orto Botanico sempre 
alle 21 30, sempre, il biglietto, 
L 15 000 e. ridotto, LIO 000 

Stefano Nosei Rodaggio al 
Derby e allo Zellg di Milano, 
vocalmente mutevole e dota
to, munito di chitarra è in gra 
do di parodiare, ndicoiizzare, 
dissacrare le più sentimentali, 
sdolcinate e apodittiche me 
lodie nostrane Non sfuggono 
neanche i {ingles pubblicitari, 
quelli che ci ntroviamo a can
tare nei momenti meno op 
portuni chiedendoci ma per
ché canticchio 'sta roba? Più 
la canzone è smielata, più lui, 
Nosei gongola Apparizioni 
televisive in «Doc» «len Gog 

gì e domani» e «Carnevale» 
Gioele Dix Vincitore del 

Riso in Italy 1988 versione Si
stina, ha lavoralo con Franco 
Parenti al Pieriombardo di Mi
lano, fa il doppiatore cinema
tografico, ma il suo «perso
naggio» è quello del signore 
perennemente'ncazzato Una 
sene di monologhi che ntrag-
gono l'uomo della strada e 
no alle prese con le piccole 
nevrosi che tutti affrontiamo 
quotidianamente (autobus af
follati, pedoni ingombranti, 
amore ottuso per gli anima
li ) Anche lui passato per la 
televisione «Una none all'O
deon» (per Odeon TV) e at

tualmente ospite fisso in 
«Cocco» 

Ennio Marchetto Venezia
no, stilista sui generis, fa rivi
vere sulla scena molte dive, 
da Wanda Osiris a Mina a Tina 
Tumer Costumi di carta colo
ratissimi («Carta diva» è il tito
lo dello spettacolo) sfilano 
davanti al pubblico assumen
do, di volta in volta, la figura 
della primadonna Marchetto, 
dal canto suo, come ogni tra
sformista che si nspetu, coglie 
i tic mimici e gestuali, i pregi e 
1 difetti fisici, ingigantendoli a 
dismisura Nella sua biografia 
non si trovano, sino ad oggi, 
cenni alla televisione 

OAMa Stefana Nosei questa sera ali Orto Botan co 

STASERA 

Omaggio 
al 
Nicaragua 
•za Isola Tiberina. Omag
gio all'America Latina. Riti»' 
Sentimienlos (Argentina 
1986) di Jorge Coscia e Guil-
lermo Saura, vera, orig con 
soli ita], video serata dedi
cata al Nicaragua con quattro 
filmati 

Arena Mexico Via di Grot-
tarossa 37 (Cassia) Pam, Te
xas di Wim Wenders 

Urlatali Pressa l'arena di 
Ostia, alle ore 21 va in scena 
Scherzosamente Cechov, tre 
atti unici di Anton Cechov 
L'orso, Fa male il tabacco, 
Domanda di matrimonio. Re
gia di Silvio Giordani Con Ro
sa Genovese e Domenico Al
bergo 

l'Unità 
Giovedì 

11 agosto 1988 19 ' ' - ; r f ; 
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• CINEMA AL MARE I 
TMRACINA 

OSTIA 

™ — ™ W VII M Rio, 19 Tll 0773 75294» L 7 000 
Morti i M liti è Cnarlea Mutiti Smith HR 120 30 23) 

UDOSEACH 
(lungomin ToKmelll, accanto il ponile) 
Il oorpiMO dì Dino Risi 

L 3000 
121 30) 

TRAIANO Vii Trai»» 11 Tal 751733 
' i t l lWl I tD Imy DA 

L 7000 
117 191 

ARINAPUI vìe Pantane»! 1 Tel 727222 L 7 000 
U U n u m delio ornato da lotto 121 23) 

M I N » FONTANA V M o n u 64 Tol 751733 L 7 000 
Otri» dancing di Etnlle Atdollno M 121 231 

ARENA IUWSTALL. 
Va dai Pallon ni Tol 56031B6 L 5 000 
T u o H Signore dogli oblili di D Tessati 120 30) Sotto » 
v n t i u ninno di Carlo Vantino 122 301 

SISTO Via dal nomignoli Tel 5610760 L 7 000 

ARENA VITTORIA 
" l . M I lapido. Tal 627116 

'tonati* • mutati di MAO Nicheli BR fri 
L 7 000 

121 23) 

Un oMlptattl a «avari» Hill* 2 di Tony Scott R 
117 22 30) 

SUPERBA Via della Maina 44 Tel 6604076 L 7 000 
Arancio meccanico con M McDowell OR 

117 15 22 30) 

FORMIA 

MIRAMARE 
VaVimiv» TtavotuSvinola Tel 0771 21505 L 5000 
4 cuccioli da eelvere di JoeClmp DA 11822) 

• a * Quando, alla fine del nu 
meiosi sensi obbligati, si rag
giunge Il lungomare almeno 
per un attimo si rimane tnter 
detti Sembra quasi che la 
strada che colltga la piazza 
del mercato alla spiaggia ab
bia funzionato da macchina 
del tempo Un tempo che va a 
ritroso di almeno venti anni 
Qui gli stabilimenti balneari da 
un lato le case dall altro lato 
della strada si sono fermati 
agli anni del boom economi 
co Un muraglione continuo 
con recinzioni in cemento 
prefabbricalo scandisce II rit 
mo degli stabilimenti «LAr 
cobaleno», Il «Roma» il «Sor 
renio., il «Columbia», proprio 
di fronte alla piazza, poi il 
«Nettuno», il «Mlramare», 
l'.Oasl. e II «Miami» Ali Inter
no » tutto datato dal banconi 
In travertino, agli stucchi di 
gesso, alle conchiglie che for 
mano scritte e disegni marini 

SI rivedono i tavoli da trattona 
con le gambe incrociate Le 
poltroncine di plastica, gli 
scatoloni di legno che con 
tengono I video-giochi qui 
stonano parecchio E di fron
te? L'impressione non cam
bia E tutto un susseguirsi del 
le più tipiche «palazzine» con i 
caratteristici mattoncinl degli 
anni SO 60 Balconi stretti e a 
trapezio, qualche tentativo di 
villino II cinema arena «Mo
retti» completa I Insieme Sto 
na soltanto la prolezione di 
•Attrazione fatale», meglio 
starebbe un «Totò» 

Tutto questo significa che a 
Ladispoli il tempo si è ferma 
lo? Sembra proprio di no 
Quando ci si allontana dal lun 
gomare si incontra I ondala di 
cemento degli appartamenti 
delle vacanze degli anni 70 E 
poi, cosa è successo? «Il 
boom di Ladispoli si è fermato 
intorno al 75 - conferma il 

• PISCINE 

l a Nocella. Associazione sportiva di via Silvestri 16 tei 
62 58 952 e 5311 102 Piscina scoperta L abbonameli-
lo mensile è di lire 70 000 più iscrizione Scuola di 
nuoto 

Macina delle Rose. Viale America 20 (Eur), tei 59 26 717 
Aperta ore 9 12 30 e 14 19 Ingresso lire 5 000 la matti 
Ita e 6 500 il pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 
6 500 e 8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 

Kursaal. Ostia Udo, lungomare Lutazio Catulo, tei 
56 70171 Aperta dalle 9 alle 18 30, sabato e domenica 
830-19 Ingresso 6mlla lire, abbonamento mensile 
70mllalire 

S jmt jDj Club Villa Paraphlll. Via della Nocella 107 tei 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina, tennis palestra e sauna) abbonamento mensi 
le costo ISOmila lire 

U Siesta. Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel giardino piscina Aper 
tura 9 chiusura 19 tessenno (duemila lire) per tutta 
l'estate e ingresso che costa 1 Ornila lire per mezza gior 
natae I5mllatutto II giorno Ci sono anche abbonameli 
ti 

A la» Nuoto. Viale dei Consoli 24 tei 76 66888 L iscrizio
ne costa 10 OOO lire (obbligatorio il certificato medi 
co) Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do 
menici Ore 10 13 e 14-17 Abbonamento unico, 10 
Ingressi, 35mila lire 

Usto ouoto. Via di Villa in Lucina tei 54 25 522 Aperta 
dalle 9 30 alle 20 Ingresso L 3 500 in due fasce orari 
9 30/14 e 14/20, domenica 9 30 13 Ristorante con insa 
lata di pasta «capresi» arrosti dessert freschi e mace 
donle di Imita 

Sewigii-la. Via Algeria 141 Piscina raffinata e costosa 
Aperta dalle 9 alle 18 ingresso (comprende lettino 
spogliatoio e ombrellone) da 15mila lire con turni ri 
dotti (ore 9 13 o 13 19) da lire (Ornila Labbonamento 
per dieci Ingressi costa 120mila lire 

• PICCOLA CRONACA 1 

Culi*, È nato Emiliano I compagni della sezione San Lo 
renzo gli danno II benvenuto Auguri a mamma Rosalba 
Stella e a papà Bruno Pappata 

• NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Lavinio Festa Unità ore 18 30dtbat 

Ilio «Il Pei negli Enti locali» (Cesaroni Scalchi D Ales 
sio) 

Federazione Civitavecchia. In federazione ore 10 30 con 
terenza stampa su Festa Unità (Mori Rosi) Santa Mari 
nella c/o sezione ore 21 assemblea di sezione odg 
•Governo del Comune e Festa Unità» (Benedetti De 
Angells), Ladispoli inizia Festa Unità 

Federazione Latina. Roccagorga prosegue Festa Unità 
Sozze Festa Unità ore 18 manifestazione di solidarietà 
con il popolo della Palestina (A Rahscid dell Olp Di 
Trapano, Rosato Fgci) 

Federazione Viterbo. Sorlano del Cimino Festa UNità ore 
18 dibattito su «Legge 194» (Cipnam Pigliapoco) Ron 
ciglione inizia Festa Unità 

Federazione Prosinone. Coreno Ausonio ore 20 30 mani 
feslazione pubblica In «Consorzio degli Aurunci» (Bivac 
ca.L Gatti A Mlgliorelli) 

n u l l i Festa Unità ore 20 15 dibattito «Stato del Partito» 
(Campanari) Villa Santa Lucia inizia Festa Unità 

Un'estate al mare 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
Via Torto di Nibbio 12 Tel 0771 54644 
Fantasia di Walt Disnev DA 

ARENA ITAUA Via Roma 
AttroiionofotolediAdranLvne OR 

L 5 0 0 0 
{20 30-22 30) 

L 5 000 
120 30 22 301 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Tre ecepoll e un bob! di Léonard Nimov DR 

GAETA 
CINEMA ARISTON 
Piana della Libati 19 Tel 0771460214 
Bioncanove o 1 eetta nini di Walt 

L 6 0 0 0 
Oiancy DA 
117 30 22 30) 

L 5 0 0 0 
12045 22 30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. 
• L inioiunibihi I t a s i w z i doti M 

OR 

TH 0771-20711 
MndPtttaKwfiTiJit 

(21 23) 

MINTURNO 
ARENA ELISEO Via Appn Tel 0771 683888 L 4 000 
Non pervenuto 

ANZIO 
MODERNO Posa della Pece 5 Tal 9844750 L S O M 
• Salto nel buio di Joo Don» FA U S 30-22 301 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA. V I I Anelli 
Agente 007 ione pericolo di Jon Fl-mma A 

ARENA PlflGUS. Vis Gvibshft 
4 cunleK d i salvar* di Jos Camp 

Una «strada del tempo» 
e riappare Ladispoli anni 60 
Stabilimenti vecchi 
palazzine e villini datati 
tutto è rimasto fermo 
«Ma vogliamo cambiare...» 

SILVIO S C R A N Q E U 

vicesindaco Enzo Paliolta -
Questo è stato il posto tipico 
delle vacanze medio popolari 
dei romani che affittavano la 
casa al mare per un mese Poi 
è cambiata la concezione del 
le vacanze i giovani sono di 
ventati più indipendenti, le 
donne nmanevano meno vo 
lentleri dietro i fornelli cosi 
e è stata una crisi verticale Si 
è passati dalle I20m,la pre 
senze di allora alle 50mila at 
tualio 

Ma intanto la stagione co 
me va? A sentire I gestori degli 
stabilimenti va proprio male 
«Ho tre file di ombrelloni 
chiusi - dice Benito Ussia gè 
store dell Ulpietta uno de 
gli stabilimenti più curati - E 
agosto e ho un 20% in meno 
di presenze Fino a qualche 
anno fa avevo uno spazio ri 
servato alle sabbiature Ades 

so sembra che nessuno abbia 
più i dolori artritici!» Stessa 
musica ali «Oasi» e al «Nettu 
no», dove se la prendono con 
le campagne di stampa per il 
mare poco pulito avrebbero 
allontanato la gente Qualche 
segnale positivo viene dal 
«Columbia* il locale d mcrt s-
so sembra una stazione biso
gna contare soltanto M\ salici 
to e la domenica «Ag"-.to,«*r 
noi è buono Abbiamo p.u 
gente dello scorso anno - di 
ce la signora Laura - (Y Li 
stiamo mettendo tutta P'*r of 
fnre servizi e occasioni di di 
vertimento - aggiunge il fiulio 
Paolo - Abbiamo un Mmi'o 
di beach volley la discoteca li 
mercoledì e il sabato sono 
iniziati de) corsi di danza 
jazzercise"» Chissà che non 

sia la ricetta giusta per il rilan 

CIO 
nenc mio ung swDiimenw gì uaispoii e un immagine oena spiaggia ira gii operatori ce e 
dibattito su come rilanciare il turismo nella zona 

[DOVE CI VEDIAMO 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
griglia sotio t tendoni Via dell Idroscalo 200 fino alle 24 

Dr Vagap'o Studio (Ostia) Specialità cocktail! e video music 
Pizzeria da ppeo aperta Piazzale stazione Castelfusano Fi
no alle 4 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi 
co aperto lino a tardi m via Zolli 

Sulla Riva Musica a tulio volume fra I capanni di Capocolli 
Fra Ostia e Torvaianica Si accede dalla litoranea 

Tirreno (Fregene) via Giosa (discomusic funky e house) 
Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasil) 
Miratalo. (Fregene) Lungomare di ponente (discomuslc e (un-

Uroarium. (Maccarcse) via Praia a mare (house music rap, Hi 
hop) 

Palatelo Dancing. (Maccarcse) Via Castel San giorgio 
Luci Lagl (lavinio) Passeggiata delle sirene 92 
La Risacca. (Torvaiamca) Lungomare delle meduse 52 (brasi

liana) 
D i r » club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a tei 32978 Club all'in

glese raffinatezze gastronomiche Fino ali alba 
Bernle Ball. (Civitavecchia) Via S Fermina 32 Birra e rock, 

panini cordialità e prezzi modici 
Monkey pub (Santa Marinella) Via Aurealia Separé, pizzetle e 

spagnelti Video d annata Prezzi un pò alti 
Greco. (Santa Mannella) Via Aurelia 479a Ana condizionata e 

atmosfera tranquilla Long drinks Prezzi salati 
Old Station. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia 

Divertente ambiente sempllice si spende pochissimo 
La Lucciola, (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 

movimentati musica dal vivo Prezzi un pò alti 
linda club. (Cerenova) Largo Heba 7 tei. 9903945 Locale 
ampio, gastronomia piscina e tennis Piano bar prezzi sala
ti 

Tel Aenea'i Landino. (Gaeta) Via Fiacca Im 23 600 
0771/463185 Piano bar e discoteca 

CovoNord-Eet (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827), 
piano bar e discoteca 

Atlanti». (Sabaudia)via Carlo Alberto 80 Piano bar discotèca 
Oasi di Kulra. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare Discoteca «Le dune» 
Valentino notte. S Felice Circeo Night club Lungomare Circe 
Terrazzo ani mare. Circeo Via Lungomare 49 Plano bar 
E| t—• • «- • * • - -• ° • . ~ —~ . ... _ . . . (Sperlonga) Via Fiacca km 18 500, dancing 
Nurabero One , (Sperlonga) via Fiacca km 17 Night club 
Lucld Ground. (Jerracina) Strada provincia S Felice Circeo 

Terracina km 10 500 night club 
Papillon. (Terracma) Strada provinciale S Felice Circeo Terra 

Cina, km 7 500 Night club 
Albar Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56 200 del-

1 Aurelia (Santa Marinella) Musica e ingresso gratuiti 

• s PETTACOLI A R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DfFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillanto C. Comico D A . : 
Disonni animati DO Documentarlo DR: Drammatico, fc Eroti
co FA- FaMascama O. Giallo H: Horror, M: Minicele. M ; 
Satirico S: Sentlmentala; SM; Storico-Mitologico »T: Storto 

VISIONI • 

ACAOEMVHAU. L 7 000 
Via Stimiti 6 (Plana Bologna) 
Tal, 420771 

Voglia di vincere 2 di Christopher 
Ltitch con Jaeon Bateman A 

117 22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecie 112 

L e ooo 
Tel 7586888 

Viveri noi terrore PRIMA 
{17 30-22 301 

PUSSICAT 
Vii Ce ioli 98 

L. 4 0 0 0 
Tel 7313300 

ChtiMtne « a d i voglia w h lobbia 
IEHVM18) 11122301 

L 8 0 0 0 
Tel 851196 

D L ultimo Imperatori é Bernardo 
Bertohiccl con John Lane Peter OToole 

ST 116 30-22 301 

QUIRINALE 
VìaNaiionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

La parto più appetitoli dodi d 
tmm 11730 22 301 

L 8 0 0 0 
PuulClvour 22 Tei 362163 

Code» rnagmim di John hvin conAr 
nold Schwonenogger A 

117 30 22 301 

OUIRINÉTTA 
V i a » Monel l i 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

Domani riapertura 

ALCtOHE 
ViaL tf Lesine 3» 

L 6 000 
Tel 6380930 

0 Domani « c e d r i a Daniela Luchetti 

REALE 
Plana Sondino 15 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

U I n d a Runner con Hamson Ford FA 
117 30-22 30| 

AMBASCIATORI SEXY l 4 0 0 0 
VHMonuMIo tot Tel 4941290 

_ - . . . « o l i w a d r à d i D i 

con Pedo Hondel BR 117 22 301 

Film per adulti (10-1130 16 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Cuori m i d i u r t o di D Dattch BR 
116 22 30) 

ROUGE ET N0IR 
VìaS*lanBn31 

L 8 0 0 0 
Tel 664305 

Intimo di Bob J Roti E (VM1BI 
(17 30-22 301 

Vb ArtNmode 17 
l 7000 

Tel 875567 
Ho untilo h» l iwte cantin di P R«e 
ma con Sheila McCarrhy BR 

118 30 22 301 

ROVAL 
Via E Filborto 17S 

L 8000 
Tel 7574549 

Zombi 3 di Lucio Filici con Dorsm Sera-
don HIVM 161 11730 22 30) 

ARI1TON 
ViiCicofone 19 

L 6000 
Td 383230 

nnk rìold Tna Wdl di A Panzer M 
117 22 301 

ARISTON» 
Ga»iriiCotowni 

L 7000 
Td 67932B7 

Mondo cane 2000 t'hctedlbile 
MA (17 22 301 

• ARENEI 

C ao V Emanuela 203 Td 6875456 

D U d i t o sopte Boriino di Wim W«n 
dora con Bruno Goni Sdveig Dommer 
tln OR (17 30-22 301 

MEXICO L. EOOOVisrJtVottstosso 
371 

Pena T a r n di Wim Wenders DR 
121 23) 

SCELTI PER VOI ! 

O LA STORIA DI ASMA 
KUACINA CHE AMO SEN
ZA SPOSARSI 

iSconoalatoi dopo vent anni 4 
uno dai migliori film sovietici libe
rati dal nuovo corso Un attrai di 
rata voi SI è varo parò fata uno 
afono ala «orla (b Alla» 4 t 
arando film Ed 4 quasi alcura-
meme H capolavoro di Andrai Mi 
chaHtov Koncialovaliij, un renata 
che è divenuto famoso aoto dopo 
aver lavorato in Occidente (sMe-
ria a Lavora» «A trenta aecondi 
daUa finaa) ma che ha fatto lo sua 
cosa migiiori in Uria, neon* anni 
stagnanti dal txeirieviamo Que
sta * I originaassima storia di un 
triangolo amoroso contadino gi
rato con kotetwitani veri, in un 
austero betliodnrc bianco e nero 

, D IL CIELO SOPRA BERLI
NO 
É il nuovo atteso film di Wim 
Wandari il ritorno in Germania 
par il regista mitico dopo I s-
sparien» americana di «Paris 
Texas» Ed è un opera delicata in 
bilico fra idillio storia d amora a 
avventura fantastica In poche 
parola, vVendara immagina che 
Berlino sia popolata di «rositi E 
che uno di loro innamoratosi di 
una bollo rogatza che lavora in un 
circo aceto* di diventar* uomo 
rinunciando aH immortalità ma 
assaporando finalmente i senti
menti la gioia a i dolori di una 
vita mortala frotagoniata Bruno 
Gara, ma e 4 spezio par un aim-
pattoo intatvonto d) Pater Fast noi 

D LmTlAWIMKRATORt 
Due ora a quaranta minuti di film 
por raccontare la etorie d) Pu Yl, 
untino elortuneto Imperatore Oli
la Cine Salito al trono a M anni, 
ma quasi subito privato di) rmari 
effettivi PuVìè.eaoondollpunto 
di vista di Bortoluocl, un uomo 
aolo, mata» o» onnlpatenia. Una 
vstaaproprùieatoromaoMaqua-
le guarita •oio negli anni fMMRVi* 
te, dopo le «rioducettono» in una 
prigione maoista, ollvemanda un 
semplice csttadno. Maesieoa e 
figurativamente apbndklB, ^ u l 
timo irnptratores • uno di qua! 
film oesttneti a far nosamlea IBer-
tolucct ha apoaato le veraiona uf-

paniu di ao atasao. si 
Wim Wanda» anche il tenerne 

CAPRANICHETTA Colombo 4 un angelo 
AUGUSTUS 

affresco di grande apeaaoro pai. 
cotogico onwfsiMojoglee Wsna 
vanno a braooeito aanìa aahhai. 

MAJJSTrC 

Ainimo SCKWN1 
Vo^Sclpioni64 

L 4000 
Td 3681094 

Fina ali ultimo raspilo (191 Biada 
runner 120301 Schiava dimoro 
(22 301 Uccellacele uccellini 1241 

CASTELLO 
Caam Sem Angelo 

Massetizo U L Impero del sole di Sle-
ven Spielberg FA 12123) 

ESEDRA 
Vis dd Viminali 6 

MlBiemio Cronaca di una morte an-
• 1211 Regine 1231 

• FUORI ROMA I 

L 8 0 0 0 
Td 4761707 

Paul da tesare con John Candir regia di 
M a s i , untar BR 117 22 301 

Via Osi 4 Cantore 53 
L 5000 

Td 4743936 
Film per adulti (16 22 301 

NUOVO 
Lego Asdanghl 10 Td 5818116 

Massenzio La piramide di paure H 
(21 231 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago 

TIZIANO 
ViaG Rat» 

BflltTOL 
VioTuatoHm 950 

L5000 
Td 7615424 

Film par adulti 

L 4 5 0 0 
Td 392777 

Uomini di Dona Dome conUweOchsn 
knecht BR 120 30 22 30) 

SALA A Psnl de tatare con John Con 
dy ragia di Mark L Lutar BR 

(17 22 301 
SAIA 6 Codice mejmim di John rvm 
con Arnokt Schwsrrenegger A 

117 22 30) 

CAPtTOL 
ViaG. Sacconi 

L 6000 
Td 393280 

CAItlANIC» 
PieasCapranici 101 

L 5000 
Td 6792465 

H arando Blek con Sergio Rubini regia di 
G Piccioni 8R (17 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
Tel 9420193 Chiuso per restauro 

CAPRAflKHETTA 
Pia Montecitorio 125 

l 8 0 0 0 
Td 6796957 

O La storio di Alfa Kljecini che amò 
sema «polirsi di Andre) Konchalovskii 

DR (17 22 301 

AMBRA J0VWELU 
Piana G Pepe 

L3000 
Td 7313306 

Kerin Melina a il super mischio E 
IVM18) 

T R E V t O N A N O 
Tel 9019014 La mil vhi l quattro zampe di Lesse 

Hsllstroem con Anton Glinnl us tomai 
VonBromsssn 8R 120 221 

COLA DI RIENZO 
Plana Cote di Renzo S 
Td 6878303 

QuoluviIwinfondoalpercodIAntho 

ny Ascott con David Warbecit H 
(17 48 22 301 

AMENE 
Piana Semplone 18 

L. 4 500 
Td 890917 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tol 7694951 

Sexyschool EIVM19I 

EDEN L 8 000 
P n e Cole * Rienzo 7« Td 6876652 

HpteniodiBebotted GabrelAxel con 
Stephene Auden Bigine Federspiel 
OR 117 46 22 301 

AVORIO EROTnS MOVIE 1 2 000 Film par adulti 
via Macerala 10 Td 7553527 

VMPaxsMMarrfiaritl 29 
Td 887719 

L 8 000 Vivere nel terrore PRIMA 
117 30-22 301 

MOULIN ROUGE 
VìaM Cornino 23 

l 3 000 
Td 5562350 

Bestiami cornalo E IVM18) 
116 22 30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 0 0 0 
Td 589116 

ESPERIA 
PianaSonnino 17 

L SODO 
Td 582884 

O II volo é Tìieodotos Anghdopoulos 
con Marcello Mostratami! Nada Mou 
rouzi DR (17 22 301 

ODEON 
Piazza Repubbl ce 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

E T O M L 8 000 
PtanoaiLudna 41 Tel 6676125 

Il a i rp in t l • I arcobaleno ANTEPRI 
MA 117 30-22 301 

SPLENDID 
Via Par delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Vanesse d d Rio Samantha Poi E 
IVM18) 11122 301 

L 8 000 SALA A Por gioco e per smoro di John 
Td 4751100 G Avildsen con Mdly Rmgwald BR 

117 22 301 
SALAB Chi e l e èdi e conPiero Nato 
li Regia di Piero Nateli (17 22 301 

ULISSE 
Valiburtina 354 

L 4 500 
Td 433744 

Film pts adulti 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

L 5 000 Brividi erotici minorenni E IVM18) 

HOUDAY 
VuB 

L 8 000 
Td 85B326 

• L a mio vis e quattro lampo d Lasso 
Hslisttoem con Anton Glanzel us Tomas 
vonBiometon BR 117 22 301 

ÉCINEMA D'ESSAI! 

MAJESTK) 
Via SS Apoatok 20 

L 7 0 0 0 
Td 6794908 

• L ottimo imparatore di Bwnardo 
Bartokicc! con John Lone Peter 0 Toole 

ST 116 30 22 301 

N0VOCWE D ESSAI L 4 0 0 0 Lisnns 
ViaManyDdVd 14 Td 5816235 

MERCURY 
Vuoi Poni Cnmto 
6B73924 

L 5 0 0 0 
44 Td 

Film per adulti 

TIZIANO 
Via Rem 2 

• PROSAI 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS

SO IPassegg ala del Ganicolo Tel 
67608271 
Alle 2130 Anfitrione ci Plauto 
con Sergio smm rala Pslt z a Par 
s Marcello Bon n fìeg a di Sarg o 
Ammirato 

ARENAKRVSTALLIVade Pallott 
n Osta Tel 66031B6Ì 
A l le t l sclwraoaanwnto Cechov 
da Anton Cechov con Rosa Geno
vese Domenico Albergo regia d 
SilvoGordani . 

CASTELLO DI S SEVERA 
Doman alle 21 Le elleflro corner) 
di Windeor d W Shakespeare 
con Mar o Carotenuto Reg a di 
Nucc Ladogana 

GIARDINO DEGLI ARANCI IV a di S 
Sabina Tel 57509781 
Allo 21 15 Ma non mi faccia ride
re con Fiorenzo Fiorentini 

ORTO BOTANICO llngtesso Fonte 
none del G »n cobi 
Alle 21 Fermate II video, voglio 
eccederà con Stefano Nosei Al 
fio tira aul con G o eie Di» Carta 
diva con Ennio Marchetto 

TEATRO ROMANO DI OSTIA A N 
TICA Tel 5650398 
Alle 21 PRIMA Menocml di Plauto 

con G useppe Pambien LaTanzi 
Regia dlu Augusto 2ucch 

• MUSICAI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Va Fiamma 118 Tel 
3601752) 
Da luna* 5 settembre presso la 
segreter B dell Accademia sono a 
d spos z one abbonamenti por tutti 
gì ordni d post per la stagione 
concertisi ca 198B/89 al Teatro 
Olmo co 

CASTEL OANDOLFO (Va Appa 
km 23350» 
f est vai internai onale «V vere in 
cnus cai Doman alle 20 30 Sem 
nariod studi sulla mus ca tal ana 
P an sta Daniela Sabat n 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel 
lo 14 Tel 5136148) 
Sabato alle 21 Rassegna d mus 
che per panolorte con Tomoko 
Anvufcl musiche d Beethoven 

TERME W CARACAUA 
Domani alle 21 Aldi di G Verdi 
Direttore Daniel Oren reg a Silv a 
Cassini coreografia Franca Barto
lomei Orchestra coro e corpo di 
ballo dal Teatro dell Opera UH ma 
rappresentazione Sabato alle 21 

• M W f t M t t b PUCCI 
m Direttore Sandro Sanno, rtign 
Massimo Scagliona M" coro A 
D Angelo Orchestra a coro dal Taa 
irò dall Opera 

mDMOAwmmmm 

Alle 21 QbMlt* battano di A 
Adam OirftMor* Albarto Vantura 
coreografia G Ovatti « J ferro, ri 
proposta da Mario pistoni Orche
stra e corpo di balio dal Teatro 

A C C A D C M U N A I W » i * U W l ^ 
ZA (largo Arrigo VHS) 
Alle 2115 Rapa 1 K S con M M o 
(icona P Natoti 

• JAZZ ROCK « • • • 
A F A M I OlAROPlO (Via Corso t u 

Ha 45 Tel 8*416171 
Al ls2l LiscoconilgruppoATony 
Moltoni 

U N H E M O i A U A (via della Riniti-
coi te l i 41-43-Tal «7S8916I 
Alio 22 Puno bi t con Eneo Slm-
manteno 

«. BOLLANO (Via dell Idroscalo 2001 
Tutte le sere Musica dal vivo 

METROPOLITAN 
V» del Corto 7 

L 8 0 0 0 
Tel 3800933 

Horror In Bowery Street PRIMA 
117 22 301 

• CINECLUB I 

MIGNON 
« a vitato 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

CINEPORTO t 5 0 0 0 
Parco dalla Permiani (Tel 4941198) 

MODERNETTA 
PiuiaRepubblici 44 

L 6 000 
Tel 4602BS 

Film per adulti 110 1130/18 22 30) 

MODERNO 
PiaaiflapubbllcB 

L SODO 
Tel 460265 

Film per adulti 

ARENA Heavy metal di G Potterton 
1211 L ululato di J Dante 1231 Heevy 
metal 10 30) 
SAIA Animi! houl i di J Landa (ver 
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/a famosa D 
casa discografica Motown si è messa in vendita 
per non chiudere. Da Stevie Wonder 
ai Temptations, la storia di una leggenda nera 

omaniesce Vediretrà 
nei cinema Usa «L'ultima tentazione di Cristo» 
Intanto le asscciazioni cattoliche 
organizzano cortei e proteste contro Scorsese 

CULTURA6 SPETTACOLI 
Una «lezione» a Eisenstein 
e una commedia tedesca 

Stalin, il vero 
e il falso 
maestro di regìa 

CtrVuMV Mi pinnl dUlvsn il Terribile» 

NICOLA FANO 

t v II vero Stalin chiama nel
le Uie stanze il regista Serghe] 
Einstein per parlare di cine-
m«. I! lalso Stalin Invita nel 
sua studio l'attore Icìk Sager 
per parlare di teatro. Il vero 
Stalin conlesta l'Inlèrpretazio-
ne-dl loan il terribile: Il falso 
Stalin contesta l'Interpretazio
ne di fti Iter- Il vero Stalin 
dice: «Il vostro Zar è Indeciso. 
sembra Amleto*. Il falso Stalin 
dice; «Perché gli spettatori 
non godono della caduta di 
Lear?.. Il vero Stalin è stato 
raccontato dal grande attóre 
sovietico NikolalCerkassov. Il 
falso Stalin è stato raccontato 
dallo scrittore tedesco (di ori-

Sina cilena) Ossian Salvatore, 
no strano caso. 
Insomma, AfosfcoiaMe No

mili ha pubblicalo alcune pa
gine del diario di Cerkassov 
nelle quali l'attore descrive Un 
Incontro tra lui è Eisenstein da 
una parte'e gli «stimabili com
punti :Slal)n, Molotov « Zda-
nov,-E il 1S47;" Eisenstein è 
Cerkassov stanno lavorando 
alla sceneggiatura della se-
coh<Ja,ftar)td| /«in // TerrìM-
fe Stalin vuole ette la sceneg
giatura sia modificata. Piccoli 
ritocchi, fórse, che nel diario 
di Cerkassoitsqrijbrano offerti 
a Eisenstein quasi con genti
lezza, magari con affetluosa 
premuta...)» gioco c'è l'imma
gine di IvaSlTTerrlblle. «È sta
to il primo a introdurre II mo
nopolio nel commercio este
ro. Lui II primo e Lenin il se
condo»; .dice Stalin. E aggiun
ge; .La saggezza di Ivan consi
steva nel tolto che sapeva 
mantenere un punto di vista 
nazionale e non lasciava en
trare gll'stranìéri nel suo pae
se, proteggendolo contro la 
penetrazione di influenze 
esteme». 

Stalin demiurgo. Stalin 
•sensibile» alle cose dello 
spettacolo. Stalin che mette le 
mani • pesantemente anche 
nelle sfumature della cultura. 
Stalin che (come altri prima di 
lui In diversi luoghi dell'Euro-
PS) vuole piegare 11 cinema al
le ragioni delia propaganda. 
Ma, ecco la coincidenza cu
riosa, anche un altro Stalin £ 
violentemente coinvolto nelle 
cose dello spettacolo. E lo 
Stalin .immaginato da Gaston 
Salvatóre nella commedia In
titolata con lo stesso nome 
de) dittatore e che la Einaudi 
ha pubblicato In Italia da qual
che mese. Questo Stalin im
maginario la condurre nella 
sua dacia (slamo nel 1952) un 
grande attore che sta recitan
do a Mosca Re Lear per con
vincerlo a recitare una sua 
versione del dramma shake

speariano. 
Le coincidenze sono im

pressionanti, Il vero Stalin di
ce a Eisenstein; "Ivan II Terri
bile era estremamente crude
le. SlpijO far vedere che era 
crudèle. Ma bisogna far vede. 
re perché doveva essere cru
dele. Uno degli errori di Ivan il 
Terribile sta nel latto che non 
ha sterminato fino alla fine 
cinque grandi famiglie feudali. 
Se lo avesse fatto non ci sa
rebbe stata f Epoca dei Torbi
di. Ma lui ammazzava qualcu
no e poi pregava e si pentiva a 
lungo. Dio era un Impaccio 
per lui In quest'opera. Biso
gnava essere ancora più riso
luti». Il falso Stalin, invece, di
ce: «Se lei sapesse in che mo
do Lear ha costruito la sua po
tenza, con quanta crudeltà, 
ton quante maschere - si, an
che un sovrano si serve di ma
schere - quanto odio ha dovu
to provare in sé, e non solo 
per aver ragione dei nemici, 
perché un sovrana deve poter 
odiare, deve imparare a odia
re anche gli amidi Se sapesse-
ro tutto questo, gli spettatori 
non proverebbero più pietà 
per Lear! O forse sì. Non pen* 
sano a Lear. Pensano solo a se 
stessi. Migliaia e migliaia di 
Lear». 

Ecco, il vero e il falso Stalin, 
la vera e la falsa lezione di 
regìa hanno una cosa in co-
mune: là necessità di dimo
strare che Stalin ha agito con 
violenza, ha commesso dei 
crimini perché era necessario 
farlo, la storia stessa lo dimo-
stra. Diciamo, allora, che at
traverso Il cinema Stalin non 
cercava una vera e propria 
propaganda: cercava giustifi
cazioni per difendersi davanti 
alla verità e alla storia («lo non 
vi do istruzioni, lo espongo le 
osservazioni dello spettatore» 
ironizza ii vero Stalin). Nel 
colloquio con Eisenstein e 
Cerkassov, del resto, vanno 
nello slesso senso anche le 
presunte concessioni di Sta
lin, «SI può lasciare nel film la 
scena dell'assassinio di Stari-
tski?», chiede Cerkassov. -La 
si può lasciare, ci sono pur 
stati degli assassini!» è la ri
sposta di Stalin, E Molotov 
spiega: «In generale si posso
no e si devono mostrare le re
pressioni, ma bisogna mostra
re anche a nome di chi sono 
state fatte, perché erano ne
cessarie», Ma poi, tutto sì 
chiude con un suggerimento 
violento e incredìbile. Zda-
nov, con aria tristemente bo
naria, rimprovera Eisenstein, 
uno del più grandi poeti del
l'immagine, dicendo: «E voi, 
Eisenstein, vi appassionate 
troppo per delle ombre!». 

Giapponesi di Spagna 
«Post-post-moderni», 
europei, personalissimi? 
Per gli scrittori spagnoli 
c% un'etichetta? 

' MANUEL VAZOUEZMONTALSAN 

M^D&vrSste "cercarvi* un 
nome. Qualcosa che vi defi
ni i» come gruppo, come gli 
italiani, che si presentano al
l'estero conletlchetta di post
moderni». Così, con evidente 
senso dell'umorismo, diceva 
una prestigiosa ispanista du
rante un seminario su «Il pa
norama del romanzo latinoa
mericano», svoltosi a Roma 
presso l'Accademia spagnola 
di Storia qualche settimana fa. 

Gii scrittori spagnoli, pur
troppo. non possono utilizza

re quell'etichetta: ai massimo 
potremmo rischiare di sem
brare balbuzienti e chiamarci 
«post-post-moderni». D'altra 
parte, esaminando le caratte
ristiche di quelli che (compre
so me) hanno partecipato a) 
menzionati incontri, non cre
do ci sia modo di trovare qual
còsa che possa accomunarci 
in una stessa etichetta: Ma
nuel Vìcent è uno stilista ba
rocco» ÀJivaro Pombo roman-
za sulla sostanza dell'umanità, 
Juan Bene! è il creatore di uno 

spazio narrativo mitico, per
sonale e non trasferibile, Me
nno è un favolatore, Mendoza 
è un sarcastico che spiazza la 
storia, io sono un cronista 
post-marxista e un po' per
plesso, No; sarebbe molto dif
ficile trovare quel nome che 
spiegasse tutto, così come 
spiega tutto (non spiegando 
niente) la denominazione 
«post-modernità". 

Quando mòti Franco e si 
'produsse la transizione demo
cratica Spagnola, una buona 
parte del mondo si meravigliò 
del fatto che fosse stata una 
transizione pacifica. A molti 
sembrò un miracolo che i) 
paese delia «corrida» si fosse 
addormentato fascista e risve
gliato democratico senza 
neanche un colpo di fucile, 
senza neanche l'espediente di 
una rivoluzione controllata 
come quella portoghese. Ma 
la Spagna, già nel 1975, era un 
paese tipico del neocapitali
smo, un paese dove le città 
avevano più peso della cam
pagna, dove una borghesia 
stabile creava le regole del 
gioco dei rapporti economici 
e sociali, in attesa che la mor
te di Franco desse il via all'.ag-
giomamento delle sovrastrut
ture. 

Negli ultimi dieci o quindici 
anni, il franchismo era stato 
una macchina di repressione 
fascista in una realtà neocapi
talistica, protesa, perciò, ver
so un sistema democratico li
berale. Questa schizofrenia, la 
cultura la visse e la Interioriz
zò in quanto parte importante 
di quella coscienza culturale 

schizoide. Dagli anni Sessanta 
in poi, la società letteraria spa
gnola, scrittori, lettori, editori, 
assomiglia ormai molto di più 
a quella francese e italiana 
piuttosto che a quella dell'U
ganda, tanto per dire. Forse 
l'Europa non lo sapeva, forse 
preferiva pensarcnoreri, sem
pre schiavi di «corride» politi
che o culturali; insomma, pura 
antropologia. 

Dopo la morte ^..Franco, 
l'Europa scopre la "Spagna 
normale e si sorprende. Sco
pre, fra le altre cose, che la 
letteratura spagnola non è poi 
quello strano fenomeno cultu
rale fondato da Cervantes e 
finito il giorno della fucilazio
ne di Garda Lorca, Testarda
mente, gli spagnoli hanno 
continuato a scivere anche 
dopo Lorca e senza neanche 
il bisogno di andarsene a Pari
gi come Goytisolo. Se poi, ol
tre a sorprendersi, il buon eu
ropeo legge ciò che scrive il 
selvaggio spagnolo appena 
uscito dalla riserva dello spiri
to, scopre che le sue ossessio
ni sono omologabili, la sua se
mantica pure, che la sua co
scienza è coinvolta in tutte le 
perplessità che derivano dalla 
crisi del modelli, conseguen
za del decreto del Club di Ro
ma che mette fine all'idea 
egemonica di progresso. Ci 
assomigliamo sin dalla diver
sità e l'intuizione, iniziale, di
venta pian piano, in tutta Eu
ropa, notizia culturale. 

E questo è così perché In 
Spagna, con permesso o sen
za, lo volesse o no Franco, la 

logica intema delta società e 
della cultura ha proseguito la 
propria strada. Avevamo letto 
Pavese, Gramsci, Della Volpe, 
Eco, Dorfles, Gadda, Sangui
ne ti, Tabucchi, Bobbio, Paso
lini, Sciascia... quando anda
vano letti e, a volte, anche pri
ma che fossero letti in altri 
paesi europei evidentemente 
più liberi, ma culturalmente 
anche più efiauvinisti del no
stro. E, si sa, si scrive parten
do da' Ciò che si legge: nel 
senso che si potrebbero" Stabi-
tire parallelismi di ogni tipo fra 
le tendenze letterarie Italiane 
e quelle spagnole. Le due cul
ture, le due società letterarie 
sono rivolte alla definitiva 
conquista del pluralismo este
tico, della libertà di scrivere e 
quella di leggere. 

Tutti un pò' angosciati, for
se, da un universo senza limiti, 
ma anche senza orizzonti e 
senza punti dì riferimento. Un 
po' sconcertati di fronte alla 
paralisi della Storia, di fronte a 
questo zero a zero che la Sto
ria è diventata. Braccati dalla 
febbre del privato e dall a crisi 
della solidarietà. Emergente o 
sommersi. Produttivi. Ecletti
ci. Sincretisti. Come i giappo
nesi. Ecco. Finalmente ho tro
vato il denominatore comune 
per il futuro. Se Cayatte, in 
piena febbre morale esisten
zialista degli anni Quaranta e 
Cinquanta, sospettò che «Tutti 
siamo assassini», allora noi, in 
questa postmodernità «tight», 
scopriremo un giorno che sia
mo tutti giapponesi. E allora 
sarà inutile cercare etichette 
per differenziarci. 

Vìcent, scrivere 
per vanità 

Un figlio 
a metà 
per Peter 
O'Toole 

11 giudice del Tribunale dì Freehold nel New Jersey ha 
sentenziato che Peter O'Toole (nella foto) potrà tenere 
con sé il figlio Lorcan, di cinque anni, durante i mesi di 
scuola, mentre per il resto dell'anno (praticamente duran
te le vacanze) potrà stare con la madre Karen Somerville. 
La salomonica decisione non ha soddisfatto, pare, nessu
na delle parti. Entrambi i genitori, quando hanno cono
sciuto la sentenza, sono scoppiati a piangere. Peter O' 
Toole ha 58 anni, Karen, che l'attore conobbe sei anni fa, 
38. 

Londra era 
una metropoli 
nell'età 
del bronzo 

Continuano gli scavi forsen
nati a Londra. Dopo tutti i 
reperti romani che sono 
stati portati alla luce, questa: 
volta gli archeologi hanno 
trovato i restì di un notevole 
Insediamento agricolo risa
lente a 2000 anni prima di' 

Cristo, Presso il London Bridge, ad esempio, sono state 
scoperte le tracce dei solchi lasciali nel terreno da un 
aratro rudimentale. Vicino alla. Torre di Londra, invece, 
sono stati trovati dei frammenti di legno lavorato dell'eli 
del bronza e i resti di un cimitero dello stesso perìodo. 
Altrove, sono affiorati asce di silice, resti di un cavallo, 
impalcature di legno, tutto distribuito su entrambe le rive 
del Tamigi, L'insediamento, quindi, era veramente molto 
grande. 

La Corte del Conti ha dato 
una bella lavata di capo al 
ministero del Turismo e del
lo spettacolo. Non riesce a 
lavorare a «livelli ottimali dt 
efficienza», ha detto la Cor-
te nella sua relazione art-

^m^m^mmtm^^^^ n u a l e sui bilanci dello Sta
to. Soprattutto, nota la Corte, è particolarmente dìsdlcevo-
le la «sempre più palese sproporzione» fra le strutture del 
ministero, rimaste immutate da dieci anni, e gli obiettivi 
che gli sono stati assegnati. Particolarmente nel settore 
dello spettacolo. La relazione poi è molto dura con gli enti 
lirici, abituati a vedere i propri disavanzi colmati dall'inter
vento dello Stato, Del settore teatrale nota che nell'86-87 
sono state accolte 728 domande di contributo delle 1120 
presentate. Tra esse, commenta la Corte, entrando a sor
presa nel merito degli spettacoli, «proliferano iniziative di 
basso livello qualitativo». Quanto al cinema, la relazione fa 
notare che gravissima è diventata la situazione dell'import-
export. Il deficit valutario in un anno è quasi raddoppiato, 
soprattutto a causa dell'importazione di programmi televi
sivi, 

Corte dei Conti: 
inefficiente 
il ministero 
dello Spettacolo 

Apre 
la Biennale 
del fiore 
aPesda 

La diciannovesima edizio
ne della famosa Biennale 
dei fiore di Pescla è alle 
porte. Aprirà il 3 settembre 
e si concluderà H I . Sarà 
certamente una goduria per 
gli occhi. Tanto che, al se-

.. . • . • flutto della manifestazione, 
sono stati indétti anche diversi concorsi fotografici, Ver
ranno anche usati in abbpndapza gli audiovisivi elettronici 
(ingìgantimenti dì particolari di piante e fiori in diretta). 
L'elettronica dei fiorì. ' 

Bonaparte 
eByron 
al festival 
di Marlìa 

In occasione del duecente
simo anniversario della na
scita di Byron, il Festival di 
Marlia che s) svolge a Bagni 
di Lucca ha varato un pro
gramma di manifestazioni 
dedicate al grande inglese 

—'•—-»•— e, insieme, al Grande Cor
so, Napoleone. Il sottotitolo delie manifestazioni è: «La 
musica e le arti in Europa tra i due imperi». Byron visse a 
lungo a Lucca e i Bonaparte intervennero diverse volte nel 
tessuto urbanistico della città. Tra gli spettacoli previsti, la 
«prima* della versione originale italiana di Proserpina di 
Paisiello, musicata per espresso desiderio di Napoleone, 
ma mai eseguita in lingua originale. E poi una rassegni di 
rari film curata da Nedo Ivaldi (si vedranno «perle» come 
DonBuonaparte, Gothic, Peccato d'amore). Perii settore 
musicale, sono invece in programma musiche di Gounod, 
Mussorgskìj, Schumann e Busoni. 

GIORGIO FABRE 

KB «Forza, creatura, avvicinati e 
vedrai la settima (accia del dado, il 
profilo putrefatto della logica. Pren
di questa caccola dì hashish e ri
scaldala con l'amore di un cerino 
finché non si sarà ammorbidita». 
Cosi comincia uno dei libri di Ma
nuel Vìcent. 

Manuel Vicent è uno dei maggio
ri scrittori spagnoli contemporanei, 
nato a Castellòn, sul Mediterraneo. 
nel 1936, all'alba di uno scuro incu
bo durato quasi quarantanni: l'an
no dell'inizio della guerra civile. «Le 
mie prime Impressioni in questa vita 
- dice - furono delle ombre, nel 
'38, che stavano nascoste nel sotto
scala dì una vecchia casa. Lì c'era 
una strana famiglia che era la mia, 
la donna che si chiamava Rosario, e 
una zia che pregava "Santo Dìo, 
Santo Forte, Santo Immortale"; e la 
donna, sentendo 1 suoni molto den
si e lontani, diceva-, "Sono le bom
be"». 

Dopo una lunga permanenza di 
studi a Valencia, arida capitale del 

Mediterraneo iberico dove, a quel
l'epoca, «i carciófi e le cipolle arri
vavano fino alla piazza del Caudil
lo». a metà degli anni Sessanta Vin
cent approda a Madrid; e qui, venti
settenne, alla fine di un periodo di 
assestamento e dì contemplazione, 
si mette a scrivere, come colpito da 
uno strano morbo. 

«Secondo me, si scrive per esor
cizzare tutti i fantasmi che ci pos
seggono. Per influenzare altri esse
ri, come in un gioco erotico, e pe
netrare in quella cosa che è l'altro. 
Per essere amati. Per leccarsi le fe
rite in pubblico. Per narcisismo, va
nità, masochismo... Credo che 
quella di scrivere sìa una malattia 
che peggiora, liberando un torbido 
sentimento che forza certe persone 
a manifestare la propria visione del 
mondo, la propria esperienza, a es
seri a cui magari non interessa un 
bel niente». 

In Spagna, anche grazie a lunghe 
collaborazioni con El Pais, Manuel 
Vicent è sulla cresta ormai da dieci 

ALESSANDRO GRASSUMI RYKER 

anni. Ha vinto il premio Alfaguara e 
il suo ultimo romanzo, Ballata di 
Caino, ha meritato, nell'86, il presti
gioso Nadal. È un romanzo tra
sgressivo che ha per protagonista 
un Caino moderno, sassofonista a 
New York, il quale, purvolendo am
mettere di aver uccìso il fratello 
amato (in tutti i sensi), non riesce 
mai ad esserne del tutto sicuro. Per
ché Abele, splendido ballerino dì 
Broadway e simbolo di tutto ciò 
che è bello, vive come un'ossessio
ne dentro di luì, in ogni suo pensie
ro o ricordo d'infanzia, in ogni vo
luttà. È un Caino innamorato dì 
un'armonia che egli, quasi come i 
miracoli, riesce a sentire solo nel 
sporadici momenti dì passione con 
Helen, la cameriera del locale dove 
suona tutto il suo disperato bisogno 
d'amore, 

A voler azzardare somiglianze, si 
potrebbe dire che, a tratti, il Caino 
dì Vicent ricorda l'Oscar del Tam

buro di latta di Grass, che la sua 
meticolosità tocca livelli di sarca' 
smo degni dei migliore Boll; e che, 
in questa miscela di per sé già 
esplosiva, si respirano spesso le più 
profonde amarezze di Gide e dì Ca
mus. Manuel Vicent, insomma, ve
de i suoi personaggi con gli occhi di 
uno che è appena arrivato e per H 
quale, quindi, niente è normale. È 
uno sguardo penetrante che, come 
un pugno, sventra regole e conven
zioni e penetra nei torbidi pensieri 
delle Sue vittime che, per lo più, 
sono «poveracci» che non si accor
gono di come basti tirare il filo di 
una ruga per sciogliere tutta la ma
tassa delle miserie. 

«lo vorei scrivere - confessa Vì
cent - in modo tale che ogni pagina 
fosse bella, interessante e appassio
nante in sé stessa, e che si potesse 
iniziare una lettura da qualsiasi pa
gina del libro sempre con un senso 
di completezza. Perciò tento di dire 

cose sublimi in un linguaggio pede
stre e dì elevare a cantico le cose 
miserabili. Tento, cioè, di recupera
re il valore della parola e scompor
re ogni frase, tutta la prosa, fino a 
trovare il suo ritmo, il suo caniìco, 
quei suoni che a volte si confondo
no con l'essenza delle cose. Il verso 
fu prima cantico. Il cantico fu prima 
ritmo e il ritmo un grido, forse dei 
colpi. Al principio ogni parola fu un 
mormorio, un grugnito, un suono 
che imitava il suono delle cose. Og
gi, la parola è un residuo che rima
ne sospesa nel ronzio del caos». 

Le storie tragicomiche di Manuel 
Vicent iniziano, di solito, da molto 
lontano, in un punto perso di un'im
magine finale. Storie piene di sor
prese che, man mano, diventano 
sempre più sorprendenti, sempre 
nuove, a volte rivoluzionarie. 1 suoi 
romanzi sono sempre scritti a metà 
strada tra finzione e Informazione. 
Vicent trasforma ì fatti quotidiani in 
letteratura e questa in attività infor-

Qui accanto 
lo scrittore 
Manuel Vicent 
a sinistra 
Vàzquei 
Morttolbén. 
Sopra Barcellona 
vista dalla 
Sagrala Famiglie 

matìva. La sentenza sul vecchio 
pleito fra notìzia e creatività, per lui 
è sempre stata la seguente: la lette* 
ratura è letteratura dovunque si tro
vi stampata. 

Ma lasciamo che, per finire, sìa lo 
stesso Manuel Vicent a raccontarci 
l'inizio di un suo romanzo. Uno 
qualsiasi: per esempio quello Intito
lato Non mettere te tue sporche 
mani su Mozart, del }983. «Mwi 
mettere le tue sporche mani sa Afe-
zartè la pìccola storia dì una ribel
lione, il famoso caso di un tizio di 
sinistra che, venerdì 14 marzo 
1980, si liberò del terrore che gli 
amici gli dicessero reazionario e, 
fregandosene di tutto, mollò un 
secco ceffone alla suacara figlia di 
quindici anni, la cacciò di casa e si 
disfece, una volta per tutte, del trau
ma della paternità responsabile. 
L'episodio fu il finale di un compli
cato processo nevrotico e fu scate
nato da un disco dì Mozart, da una 
stupidaggine, come sempre», 

l ' U n i t à 

Giovedì 
11 agos to 1988 21 



CULTURA E SPETTACOLI 

Dalla televisione al cinema: La parola a Nichetti, Rossi 
un passaggio quasi obbligato per Verdone e Troisi. «Guai a rifare 
i giovani comici nostrani se stessi quando si salta 
Eppure c'è qualcosa che non va dal piccolo al grande schermo» 

Ce poco da ridere... 
D»lla televisione al cinema: una trasmigra
zione che sembra non finire. Soprattutto 
se si parla di cinema comico. Prima Ver
done, Traisi, Grillo, Benigni, Cala, poi Lu
po solitario, i fratelli Ruggeri, David Mon
dino, Paolo Hendel... È un fenomeno che 
fa riflettere anche se non inatteso. Una 
volta i grandi comici venivano dalla radio 

o dal varietà (o da entrambi, come nel 
caso di Sordi), oggi il veicolo primo della 
popolarità è il piccolo schermo. Ma spesso 
non basta, come comprovano gli scarsi 
successi ottenuti ai botteghini da certe 
commedie berlusconiane stile Drive in. 
Sull'argomento pubblichiamo un capitolo 
della lunga inchiesta curata da Matilde 

Hochkofler per il secondo numero della 
rivista Altrocinema diretta da Orio Caldi-
ron. Un numero monografico dedicato al
la risata nel cinema vista nelle sue diverse 
sfaccettature (tra gli interventi, quello di 
Goffredo Fofi su John Landis, quello di 
Roberto Silvestri sui comici neri, quello di 
Callisto Cosulich sulla scuola italiana...). 

Massimo Traisi in «le vie del Signore sono finite». In basso, 
Grillo e ferry Hall in «Topo Galileo» di Francesco laudadio 

[~| CANALE Bore 19.50 

In ferie 
tra moglie 
e marito 
as> Anche per la serie estiva 
di Tra moglie e manto, il gio
co di coppie condotto da 
Marco Columbro, è giunto il 
momento di andare In vacan
za. L'ultimo appuntamento 
(Canale S, ore 19.50) è dedi
cato ai cosiddetti vip e vedrà 
la partecipazione dell'attore 
Turi Ferro, del regista Luigi 
Squarzina e del calciatore mi
lanista Pietro Paolo Virdis con 
rispettive consorti. Ma e solo 
un arrivederci. Tra moglie e 
marito riprenderà infatti a set
tembre, con l'obiettivo di bis
sare il successo ottenuto In 
3uesla stagione, con una me

la di audience sui cinque mi
lioni, ottenuta ollretutto nella 
fascia oraria dominata dal tg. 

n RAIDUE ora 20.36 

Le strane 
evasioni 
di Maigret 
• a li nuove Maigret -tutto 
francese» stasera (Raidue, ore 
20.35) se la vede piuttosto 
brutta. Il commissario (in que
sta sene di telefilm prodotti da 
Antenne 2 lo Interpreta Jean 
Richard) d'Intesa col ministro 
ha consentito l'evasione di Jo
seph Heurtin, in carcere per 
l'assassinio di una ricca ameri
cana e della sua cameriera. 
Maigret è infatti convinto di 
riuscire in questo modo a «piz
zicare» il suo complice. Ma 
Heurtin entra in un caffè e si 
dilegua. Come se non bastas
se un giornale rivela II plano 
della polizia sulla scorta di 
una lettera anonima. Il nostro 
commissario si mette alla ri
cerca di Indizi. 

M A T I L D E HOCHKOFLER "*'• Srt^ai i ' 

ara Nel cinema comico de
gli ultimi anni si è venuta alter-
mando una nuova leva di atto
ri, che hanno fatto le loro pri
me esperienze nel cabaret e 
nella televisione. Il teatro, la 
televisione, Il cinema sono 
meni diversi che richiedono 
al comico prestazioni diverse, 
diversi modi di porgersi al 
pubblico, di definire la pro
pria Immagine, di padroneg
giare il proprio spazio, di 
scandire il proprio tempo. 

•GII attori di cinema una 
volta venivano dal teatro, dal 
cabaret», dice II produttore-
collaboratore di Felice Farina, 
Alessandro Verdecchl. .Oggi 
vengono dalla televisione. 
Penso che non ci sia molta 
differenza, Syusy Blady (alias 
Maurizia O M O e Lupo Solita
rio (alias Patrizio Rovini), 
che Interpreteranno Chissi mi 
bebl il loro primo film, pro
dotto da me e diretto da Sal
vatore Maire, tono molto pre
parali, molta in gamba, sanno 
pani tu una nuova frequenza 
espressiva per cui artistica-
mente rispondono bene al 
meno nuovo, Il loro pubblico 
pento «he non II abbandone
rà anche se si sa che il pubbli
co che guarda la televisione 
non e poi quello che va al ci
nema. Prendere un artista che 
t i esprime con II mezzo televi
sivo e lare In moda che non 
ripeta se stesso passando al 
cinemi mi sembra una strada 
giusta, una via da seguire le
nendo conta che II mezzo te

levisivo è sempre più presente 
nel nostro mercato», 

•La televisione e parola» so
stiene Maurizio Nichetti. -E 
improvvisazione, è spontanei
tà. |1 cinema dovrebbe essere 
una cosa più meditata. Quello 
che va In tv sgangherato, fre
netico, Improvvisato non sem
pre va bene anche al cinema e 
quello che invece si dovrebbe 
avere il tempo di curare di più 
come la sceneggiatura, la sto
ria, i costumi, tutta l'attenzio
ne che c'è nella messa in sce
na di un film, in tv non c'è. I 
due mezzi diversi danno pro
dotti diversi e di conseguenza 
creano dei personaggi diversi. 
Che poi a volte I personaggi 
della televisione francese fac
ciano cinema e personaggi ci
nematografici facciano televi
sione è casuale, anche te una 
casualità frequente». Il pas
saggio da un mezzo all'altro 
richiede una precisa calibratu
ra di tempi. «Quando feci per 
la prima volta la televisione 

>ero molto bravo nello scrivere 
certi sketches che duravano 
sei sette minuti ed erano fol
goranti perchè rappresentava
no quattro cinque personaggi 
tutti Insieme», dice Carlo Ver
done. «U sparavo al massimo 
e mi accorgevo dì essere bra
vo però nei tempi televisivi, 
Quindi In quel sei tette minuti 
ero bravo. Quando Sergio 
Leone mi incoraggiò a fare il 
mio primo film come regista 
che era Un sacco bello giusta
mente mi ha messo accanto 

degli sceneggiatori perché lo 
non conoscevo I tempi cine
matografici che sono comple
tamente diversi da quelli tele
visivi». 

Che problemi comporta il 
passaggio al cinema di un at
tore come Beppe Grillo che 
ha conosciuto I suoi maggiori 
successi alla televisione? 
•Orlilo non è un attore comi
co, è un entertalner, un gran
de entertalner televisivo. Un 
attore comico è Verdone, è 
Troisi. Grillo è un stand-up co
median», dice Francesco Leu-
dadìo (ex-aiuto di Monicelll 
passato alla regia con Grog e 
Farro su misi/ni) che l'ha ap
pena diretto in Topo Galileo. 
•Topo Galileo è un film ironi
co, è una farsa grottesca alla 

Swift, alla Bufluel, alla Azco-
na. potrebbe ricordare, fatte 
le debite distanze, il Kubrick 
di II dottor Strammore. Non 
appartengo al cinema comi
co, non riesco a ridere in mo
da sereno. Anche Topo Gali
leo è una satira politica, una 
satira di costume come lo era 
Grog. Sono film legati all'at
tuanti, a cote che succedono 
nella società. Sono stato scel
to da Stefano Senni e da Bep
pe Grillo perchè avevano bi
sogno di un regista che avesse 
già messo in scena soggetti 
grotteschi, che avesse familia
rità con certe propensioni. La 
sceneggiatura è Identica al 
film. Quando ho girato non ho 
cambiato niente. Seguo tem- , 
pre la sceneggiatura anche 

perchè giro in pret i diretta e 

Creferisco risolvere tutti I prò-
leml in fase di scrittura». 
Paolo Rossi, che passa di

sinvoltamente dal teatro al ci
nema, non ama esibirsi in te
levisione: «In televisione biso
gna essere brillanti, spiritosi e 
goliardici. La televisione ha 
del tempi più stretti del teatro, 
ha problemi di audience, non 
favorisce la corniciti di situa
zione, semmai la comicità di 
battuta che è più anglosasso
ne. Quello che funziona me
glio in televisione è un ibrido 
che non regge più di tre minu
ti. Quando mi è stato offerto 
di partecipare a una trasmis
sione contenitore con una co
sa mia non mi tono trovato a 
mio agio perchè a me sono 

necessari tre minuti solo per 
scaldare il pubblico. Perciò 
aspiro ad andare in televisio
ne per la promozione di quel
lo che posso fare in teatro o al 
cinema». 

•La differenza tra tv e tea
tro-cabaret è prima di tutto 
una differenza di tempi», dice 
Michele Mozzati (di Gino e 
Michele). «La tv è fredda. Il 
pubblico è finto, fa parte an
ch'esso dello spettacolo, è 
sempre distratto. Il cinema è 
ancora un'altra cosa perchè 
non usa la telecamera ma la 
cinepresa con la pellicola che 
costa e ferma il momento in 
cui si gira la scena. L'attore 
comico deve riuscire a dare il 
meglio di sé in fretta. Se non 
ha Tintuizione e l'espressione 
adatta al primo o al secondo 
ciak è inutile che l'aspetti al 
ventitreesimo. Questo può ca
pitare con gli attori giovani 
perché negli sperimentati su
bentra il mestiere. Alle prime 
esperienze cinematografiche 
devi trovare ancora la tua mi
sura e questo vuol dire rischia
re molto in pellicola o in pre
gnanza di immagine». 

In televisione sono appai» 
per la prima volta a Non stop, 
poi a Luna Park; dice Massi
mo Troisi. «Ho fatto varie 
ospitate, qualche partecipa
zione, ma la televisione non 
mi piace. Non mi piace come 
viene usato il mezzo. Lo show 
il sabato sera, i lustrini mi fan
no sentire a disagio. Quando 
per motivi di pubblicità ero 
costretto a informare dell'u

scita di un film avevo l'ango
scia. Ho partecipato a Fanta
stico dell'anno scorso, ma da 
New York, quindi mi sentivo 
più protetto. Non stare in stu
dio è già una cosa che mi di
fende, Le interviste tono 
un'altra cosa. Negli ultimi me
si ho fatto una piccola parteci
pazione a Indietro tutta di Ar
bore. in questo gioco in cui 
fingevo di essere Rossano 
Brazzi. In quel caso mi sono 
divertito. Anzi sono stato pre
sente come uditore perchè il 
mezzo mi incuriosiva, stavo 11 
a vedere cosa succedeva, co
me nasceva la trasmissione, 
facevo qualche telefonala An
ta solo per il gusto di diverti
mento». «Oggi stanno cam
biando i modie I tempi di co
municazione Influenzati dalla 
pubblicità che racconta una 
storia in trenta secondi, sinte
tizzandola In modo esaspera
to, estremo», sostiene Gabrie
le Salvatore!, •Questo non 
può non condizionarti, non 
può condizionare il gusto del
ia gente ma anche il tuo. Gli 
stessi americani negli ultimi 
anni hanno preso delie canto
nate che prima non avrebbero 
preso. E un momento di tran
sizione, di mutazione di lin
guaggi, dimezzi espressivi. E 
difficile tracciare congni netti 
tra televisione, cinema, pub
blicità. Non si può non porti il 
problema di un rinnovamen
to. I tempi hanno subito 
un'accelerazione per cui devi 
mettere dentro qualcosa di 
forte, di importante». 

|~1 8CENE001AT1 

Gli americani sono 
sbarcati: i loro telefilm 
puntano al raddoppio 
• • GII sceneggiatori ameri
cani della televisione tono 
tornati al lavoro. Dopo 154 
giorni di sciopero duro, pres
soché compatto, l'altro ieri la 
categoria ha firmato il contrat
to a grande maggioranza. Non 
si conoscono bene I particola
ri dell'accordo, ma pare che 
un articolo riguardi la sparti
zione dei diritti sulle riprodu
zioni nelle videocassette. Ma 
ancori più importanti tono i 
capitoli tulle percentuali sui 
diritti degli sceneggiati espor
tati. Le cifre parlano da sole. I 
guadagni dei distributori ame
ricani all'estero tra il 1985 e il 
1987 tono saliti del 34 per 
cento e tono arrivati a 2.344 
miliardi di dollari (circa 3200 
miliardi di lire). Per alcuni ca
si, invece, t i è arrivati ad un 
aumento del SO per cento. 

•Un tempo pensavamo di 
dover produrre solo program
mi d'azione della durata di cir
c i un'ora - ha commentato 
un dirigente della Mgm, Tony 
Lynn - . Non erano molto sofi
sticati, ma erano ricchi di 
emozioni. Ora invece vendia
mo di tutto, anche situation 
eomedies lunghe appena 

mezzora», 
Ma c'è dell'altro, GII ameri

cani adesso vendono anche i 
loro talk show. 1 paesi acqui
renti tono Francia, Australia • 
Gran Bretagna, che acquisti
no i programmi e poi vi inseri
scono 1 loro ospiti da intervi
stare. 

Il fenomeno, quasi Ignorato 
in Europa, è invece ben noto 
oltreatlantlco, dove a lungo 
ne hanno scritto I giornali spe
cializzati Secondo loro, Il mo
tivo principale de) grande suc
cesso dei programmi ameri
cani è la liberalizzazioni del
l'etere che è avvenuta In motti 
paesi europei, in questi artico
li si parla anche a lungo di Ber
lusconi, definito come il «pa
pà della tele-pizzeria». 

Invece, gli operatori ameri
cani sembrano del lutto Indil-
ferentl alle polemiche chequi 
e là sono affiorate (per la veri
tà adesso sembrano molto più 
deboli) sull'Invasione della 
cultura Us i in Europi. «Noi 
vendiamo spettacolo, non 
cultura», ha detto Beri Cohen; 
della Worldvision Enterprise, 
la società che produce Dallas 
e love Boat. 
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CHI TEMPO PA - TU1 PLARH 

•KMTOMATTO. Con Maria Tarua Ru-

TEUOIORNALI . TOl TRI MINUTI 

yOUTOMATTO. I l parla 

W T M O A M I . Film con Cheriei Leu-
nhton, Maureen O'Hara 

TANTI VARIETÀ DI RICORDI. A cura 
di A. Batdasiironl 

VtAQQIO M U A NATURA. Oocu-
montarlo 

L' I IPITTORI OADRET. Cartoni ani
mati 

IL BACIO DILLA PANTERA. Film con 
Simona Simon, Kant Smith; ragie di Jsc-
guas Tournaur 

mma>9mm-
CUOCHI RENZA PRONTIIRI. Cwerto 
incontro tra I» squadra ói Francia, Porto-
gillo, Belgio t ««III 

ANGOSCIA. Film con Ingrld Bergmen, 
Ciurlai Boyeri ragia di George Cukor IV 
tampol 

T l L i a i O R N A t l 

ANOOICIA, Film (2-l.mpo) 

nvwfam^'Mumm-
o.io PAPA OOntOT. Sceneggiato di Tino 

Buenelll, paolo Ferrari ( I * puntata) 

»g 

R. HOMO P IL TWIO. HUtllm 
• T M O A P I » AMORI . TelotiJnT 

1.10 ITOWA W VITA. Telefilm 
• . 1 0 

10,10 
11.00 FANTABIA. Quiz 
11.10 C 1 I T LA Vl t . Quii 
11,00 HOTEL. TeMltro 
11.10 UNA V1NDITTA N R AMORE. Con 

Brolin 

IL PQtTOR KILOARI, Telefilm 
CUORI D'ACCIAIO. Film 

1 1 1 0 RINTIERI, Sceneggino 
14.10 
10.00 
17.00 IL MIO AMICO P.ICKY, Telefilm 
17.10 
10.00 
10.10 
10,10 
10.00 
10,10 

L'ALtIRÒ O t i t i M i t i . Tolofllrn~ 
I CINQUI DtL t - PIANO. Telefilm" 
TUTTI m FAMiatlA. Qui. 

11.00 

11,40 

CANTANDO CANTANPO, fluì, ~ 
TRA M o o l l l I MARITO, Qui» — 

RL PORADO. Film con John Wiyne, 
orari Mitchum; ragli di Howard Hawki : ragli d 

ITTOI RAMIAMO LA NOTTI INUIMT 
Gioco a quii con Marco Pradolln 
IL M U O A M M A L I . Film con Olimi 
Ford. Rad Bulloni; ragia di Georgi Mar-

1.10 i » V PORCI. Telefilm 

DU€ 

11.10 AORTICA LUMIERA. MMtlng Inter-
nezioniri! Nuoto: Campionati italiani n -
•olutl 

11.10 

10.11 

10.10 

T R I IPORTIERA 

UN CARO RER PUB- Telefilm 

T O l TtLEOIORNALI - OROSCOPO . 
METRO I 

10.40 T O l TILEOIORNALB - T O l IPOHT 

10.10 » MINUTI PER M I _ _ 

10.10 UE INCHIIGTE PEL C O M M I R O A R I O 

SAHIRET. Sceneggino con Jean Ri-
ard, Dania Manuali regia di Louis Gro-

eplorre 

11.00 T R I QTAI IRA 

11.10 AMRTONRnRIE.Unprogrimnudi 

Pino Farrarlnl 

11.10 OPECIALE T R I . Afghanistan 

14.00 T R I NOTTI FLASH 
0.10 LA RATTAOUA DELLA NERETVA. 

Film con Sergai Bondarciuk. Yul Brynner; 
ragia di Vlljrio Bulejlc 11'parte) 

' # 

0.10 

11.00 

11.00 

11.00 

14.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.10 

LA TERRA PEI PIPANTI. Telefilm 

RALPH RUPIRMAXIEROE. Telefilm 
«L'ultimi vendetta» con William K m 

MOVIN'ON. Telefilm 

DEE JAY TELEVISION 

HARD(*AOTLI AND MoCORMICK. 
Telefilm «Ciak... l i ammazza» 

RIM RUM RAM. Programma per ragazzi 

L'UOMO DA 1EI MILIONI PI DOLLA-
Rl. Telefilm con Lee Malora 
CHIPS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

BUPIRCOPTIR. Telefilm «Amici neml-
cl» con Jln Michael Vincent 

11.10 IL RATTO A NOVE CORE. Film con 
James Frinclicus, Karl Malden; regia di 
Dario Argento 

11.10 

0.10 
RTAR TREK. Telefilm 

Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 
«Un mondo su mliura» 

L7»TR€ 
11.00 
14.00 
14.10 
10.00 
10.10 
17.00 
17.00 
10.41 
10.00 
10.41 
10.00 
10.10 

MAOAZME 1 . Replica 

MUSICA DILLA CONTRORA 
IQRRO IL R IMILE. Film 
J I A N I 1 USATI 
APRICA, Storia dì un continente 
ORARIO 1000. Telefilm 
T R I PERRY 
T O l NAZIONALE R REGIONALE 
10 ANNI PRIMA. Schegge 
PRO. J. Sebaitlan Bach 
UN AVVENTURIERO A TAHITI. Film 
con Jean Paul Belmondo. Nadia TiHar; 
ragia di J im Badar 

«Angoscia» utaiuno, ore *i,<tvj 

SS 
0.10 ODISSEA DEL PER PE LANCE. Film 

con Dsvid Janssen 

11.00 OIORNO PER GIORNO. Telefilm 

11.10 LUCY SHOW. Telefilm 

11.00 VICINI TROPPO VICINI- Telefilm 
11.30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm «Do-

msm è un altro giorno» 

11.10 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
con Anthony Franciosa 

14.10 

10.30 

10,30 

10.30 

10.30 

10.30 

RONAN1A. Telefilm 

LA ORANDO VALLATA. Sceneggiato 

LA VALLE DELL'EDEN. Sceneggino 

IRONOIDE. Telefilm 

ARSENIO LUPIN. Telefilm 

AOINZIA MATRIMONIALE A. Film 
con Jacques Villeret, Charles Denner: re-
gia di Claude Lelouch 

LA BALLATA DI RTROIZEK. Film 
con Bruno S., Eva Mattea; regli di Wer-
ner Herzog 

11.30 

1.30 VEQAS. Telefilm 

IlllllIPPl 

11.40 CALCI». Veroni-Millo 

11.00 CKUOrVtO. Freccia Vallone 

17.00 RACKET. Selezione olimpici 
Usa 

10.00 RUORV. Australia-Resto dal 
mondo 

ZO.M CALCIO. Blvar Plato-Verone 

11.10 CALCW. Atalima-Milan 

a» pillili 

14.11 PHJIRE E PARJ-ETTEO 

17.10 

10.10 

10.10 

11.10 

CARTONI ANRRATI 

BRILLANTE. Novera 

RIMINO CONTRO TUTTI. 
Film 

EUROPA 01 NOTTE. Film 

0.11 BWrrCH.Tel.tilm 

ivi 
14.10 VrOTIECOaiSMENTATI 

10.10 A-HA OPECIAL 

17.10 MRTROPOUR. Attualità 
10.00 HUIY LEWIS 
13.30 OENEOIO IN CONCERTO 
0,30 LA LUNOA NOTTE ROCK 

QfiKOB 
10.10 «MARCATO UH MAM-

ahajo- ram 

10.00 TMCNEWO ' 
10.10 

11.10 WWBTAT 
13.00 N O T H N U U T -

11.10 TMCiPORT 
11.41 ukivt6>iiABvrnrn«r 

StaHa Slovene 

14.00 laAURgM, PEPPWO R 11 
INDOSSATRICI. Firn con 
Maurizio Arane, Pappalo Di Ca
pii 

17.40 RLURPIII 
10.10 M ' ' * * ^ -

w o * ' * * " A M A . à t * T 

•(ARIA. F « i n ^ 
11,10 ITRAMMNttTTTTaailm-
11,30 UNIALTOWLHM. 

« 

10.00 AIOJtAeaMMAOAZZtM.T». 
lenovala 

11.00 NOZZE D'ODIO. Sceneggino 
11.00 LA MIA VITA PER IR . Tete-

novali 
10-10 VENTI RIBtHJ. Telonovrte 
13.10 TEURmtPPfltR 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

S.S0GB2 NOTIZIE. 7GR1, 7.10 GR3, 7.30 
GR2 RADIOMATTINO, t GB 1, t.SO GB2 HA-
DIOMATTINO. t.SO GH2 NOTIZIE, t .4t 
Gl(3. 10 GUI FLASH; 10 GR2 ESTATE. 
11.10 GP.2 NOTIZIE; 11.41 GR3; 12 GB] 
FLASH. 12.10 GK2 REGIONALI, 1Z.30 GR2 
RADIOGIORNO. 1SGRI, 13.S0GR2 RADIO-
GIORNO: I M I GR3, It.SO GR2 ECONO
MIA: 10.30 GR2 NOTIZIE; 11.10 GR2 NOTI
ZIE: ia.es Gas. st GRI SERA, U S O GRJ 
RAOIOSERA: Z0.4S GR3, 22.30 GR2 RA-
DIONOTTE: Z I GR1. 

RADIOUNO 
Ondi verde e.03. 666 7 66,9 67.11 57. 
12 66. 14.67, 16 67 18 66, 20 67, 22 67: 
0 Redlo anch'io «iute, ILtOViiAsligoTen-

diEniti, ItlIPaginoni-Etutt; 17.tO.Hzz 
•88.1B.30 Mutici leti: 10.30 Minici »• k 
«•a», 11 Inni «tati jazz; 33.0S u teMone-

RADIODUE 
Onda verde- 6 27. 7.2e. 126,9 27. 11.27. 
13 26. 16 28. 16 27. 17 27. 18 27. 19.26. 
22 27 e I giorni, t.10 Taglio di tana. 10.10 
Eatlvel, 1 t . l l Enate per tutti, « M I Primi d 
cena, Z0.10 Colloqui Convaraazioni priviti 
con gli aecoftitorl neSa lunghe u n d'otte». 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23. 9.43, 1143.0 Prakirjk): 
a.30-10.30-11.10 Concerto del minino: 
7.30 Prime pegine. 11 Le oroneci • le ttorìi, 
12.30 Pornerloglo musicale: 17.M Terza pa
gina. 10.10 Feetlvel di SeUabugo: 11.10 
Concerta dreno da Chnetlan TrtWamam: 
2Z.3S II tantaama (Ml'altrovo. 

Ili 
SCEGLI IL TUO FILM 

1 4 . 1 1 M I T R E DAME 
R U M I di William R. Dittarla, con C t w n w Leu-
Ohton. Mauraan O'Hara, Edmond O'Ritwt, Uè» 
110301 
L'amore Impossibile tra l i balli zingara Eameratdi 0 
un campanaro deforma nel corpo quanto sensibile 
nell'animo ha avuto diversa versioni cinematogratl-
cna. Quaita 4 la migliore, grazia alla grande prova 
d'attore di Laughton. 
R A M N O ( 

M . M ELOORAOO 
Regni di Howard HavtrKa, con John Wavne. Ro
bert Mitchum. Jamei C a m , U n 110071 
Ecco un woatornacclo coi flocchi. Un vecchio piato-
laro aaaoMato par apsnar via una famiglia di coroni, 
cambia Idea a fa trionfare la giustizia. E anche lo 
sceriffo alcolizzato i l redime. 
CANALE t 

M . M AGENZIA MATRIMONIALE 
Regie di Claude Lelouch, con Jacauaa VittOrat, 
Charles Oennar. Jean-Claude Brlaiy. Francia 

Riuscir» la premiata agamia a rlaclvara I problemi di 
cuora di un taasinaro complessato a di un mitico 
aapiranto triglie? Una delicata commedia girata con 
buon meetiere. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 1 0 UN AVVENTURIERO A TAHITI 

Sila di Jean Becker, con Jean Paul Raimondo, 
Ile Tlller. Mylene Oemongaot, Franalo 

0071 

Regia 
Nadja 

t ior Tony, giovane avventuriero e bordo dallo yacht di 
una duchessa, al fa turlupinare dalla splendida Véro-
ntaue a dal di lei padri. Anche Tahiti ha un carcere, 
Il divertimento non manca. 
RAITRE 

R1.S0 IL GATTO A NOVE CODE 
Ragia di Darlo Argento, con Jamea Ftanciecua, 
Karl Malden. Catherine Spaak. Italia (IRTO) 
Un vecchio enigmiata cieco a un giovane giornaliata 
a) trovano coinvolti in una seria eh racceprlcclantl 
delitti. L'assassino? Cercatalo nell'istituto di ricerche 
genetiche... 

ITALIA i 
1 1 . 4 0 ANOOSCIA 

Regia di Georgi Cukor. con Ingrld Bargman. 
Charles Royer. Joseph Cotten. Uae (19441 
Se non aiamo al capolavoro poco ci manca. Un 
uomo uccide un'artista, ne aposa la nipote e circi di 
farla passare par pazza. Un poliziotto sagace risolva 
»«cajo»i Stupenda la Bargman. Da non perdere. 

2 2 . 3 0 LA RALLATA DI STROSZEK -
Regie di Werner Heraog, con Bruno S., Eva 
Mattea. Clamane Schaitj. Rft ( 1977) 
Chi 4 II daviante? Il disadattato che non trova da 
nessune parte un posto In cui vivere o il mondo, la 
società che lo annullano? Un film disparato e strug
gente. Indimenticabile Bruno S., un non attore che 
recita atraniato la sua parta di anti-eroe. Da vedere, 
RETEOUATTRO 

0 .10 LA RATTAOUA DELLA NERETVA 
Ragli di Valjko Bulajlc con Sergej Bondarcluk. 
Yuf Brlnner. Curd Jurgena. Jugoslavia (1970) 
I tedeschi incalzano I partigiani di Tito che cercano 
acampo verso la Neretva. Un kolossal bellico con 
ricco caat. Stasera in onda la prima parte. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Bambini e tv 

Anche 5 ore 
davanti 
al video 
• • ROMA. Lasciati soli a ca
sa I bambini non hanno alter
native: guardano la tv. Tre, 
quattro, anche cinque ore al 
giorno davanti al video. Una 
media altissima confermata in 
questi gloml da un'inchiesta 
ordinata dal servizio opinioni 
della Rai all'Istituto «Meso-
marie Group» e diretta dal pro
fessor Renzo Carli, docente di 
psicologia cllnica all'Universi-
ti di Roma. La televisione a 
dosi massicce, però, non sem
bra una scelta, piuttosto un ri
fugio, In vacanza o in presen
za di coetanei e amici I bambi
ni preferiscono di gran lunga 
passare II tempo giocando. 

Secondo I dati resi noti dal
la «Mcsomark», Il 15* del 
bambini tra I 5 e I IO anni la
sciati soli in casa passa più di 
5 ore al giorno davanti al tele
schermo. Per gli altri le medie 
sono solo di poco Inferiori, in
tomo alle tre ore. Ma l'aspetto 
più preoccupante è la fram
mentazione dell'ascolto. Solo 
le ore della tarda mattinata 
(durante l'orarlo scolastico) e 
quelle della notte si «salvano». 
La punta massima (80*) si 
raggiunge prima di cena, ma 
anche la prima serata è segui
tissima (almeno dal 65» dei 
giovanissimi teleutenti). Se 
non sorprende II 75% della la
scio pomeridiana, 4 la tv della 
mattina tra le sette e le nove 
(41 *) la vera sorpresa dell'In
chiesto, l'indice di una •dipen
denza' che sembra sempre 
più accentuata. 

Tuttavia, se avessero la pos
sibilità, I bambini rinuncereb
bero volentieri alla tv. Il 98% 
per giocare con gli amici, l'SSS 
per reggere, studiare, disegna
re assieme ad una presenza 
adulta. Dunque la televisione 
sembrerebbe una scelta ob
bligato, una baby-sitter eco
nomica e ipnotica, una solu
zione più per I genitori che per 
i bambini. Se l'analisi losse 
confermata il problema della 
teledipendenza dei bambini 
avrebbe cause ben più com
plesse del semplice «lascino» 
delle immagini. 

Un'ultima notazione. Dal
l'Indagine risultano in netto 
calo i bambini che preferisco
no I cartoni fantascientifici 
giapponesi ai classici cer-
loona. Poco apprezzate anche 
le produzioni per l'infanzia (Il 
erra la dice lunga sulla loro 
qualità) mentre tra i bambini 
•vanno forte» i telefilm gialli e 
di avventura e tra le bambine I 
serial e le telenovelas. 

La prestigiosa casa discografica 
che lanciò Wonder, Jackson, Gaye, Ross 
e tanti altri cantanti di soul 
costretta a vendere per non chiudere 

Motown, tramonto » 
i una leggenda nera mr 

Cinque anni fa festeggiava il venticinquennale con 
celebrazioni e cofanetti di dischi commemorativi. 
Oggi compie trent'anni, ma alla Motown, la presti
giosa casa discografica di Detroit che negli anni 
Sessanta lanciò alivello industriale la musica nera, 
non tira esattamente aria di festa. Il fondatore e 
padrone Berry Gordy ha infatti ceduto, vendendo 
quella che fu una fucina di talenti musicali. 

ROKRTO GIALLO 

sta Basta fare'nomi e co
gnomi: Stevie Wonder, Diana 
Ross, Michael Jackson, Mar
vin Gaye, Temptations e tanti 
altri. Tutta gente passata di li, 
dagli studi della Motown di 
Detroit, magari valutata di 
persona da Berry Gordy, fon
datore dell'azienda, una figu
ra storica per la musica popo
lare e per quella dei neri in 
particolar modo. Ora la Mo
town, che contribuì a dare di
gnità d'arte (e di mercato, 
cosa non meno importante) 
alla musica dei neri in un pe
riodo in cui il pubblico bian
co non voleva nemmeno sen
tirne parlare, esiste ancora, 
ma non e più lei. 

Più della storia, come spes
so capita, potè il fatturato e 
Gordy si è visto costretto, per 
non chiudere bottega, a ven
dere: il 20 per cento della ca
sa discografica di Detroit va 
alla Meo, un colosso america
no del settore, mentre l'SO 
per cento finisce alla Boston 
Ventures, finanziaria del Mas
sachusetts. «Era l'unico mo
do per non scomparire», ha 
detto Gordy dopo aver con
cluso l'accordo, si suppone 
con l'aria mesta di chi è stato 
costretto a disfarsi di un 
gioiello di famiglia/ La Mo
town, infatti, l'aveva creata 
lui, proprio dal nulla, convin
to com'era, sul finire degli 

Un corteo > Hollywood contro il «Cristo» di Martin Scortese 

Cortei negli Usa 
contro il «Gesù» 
(che esce domani) 
o7a7J La «crociata» anti-Scor-
sese sta entrando nel vivo. A 
un giorno dall'uscita nel cine
ma americani dell'ormai fa
mosissimo L'ultima tentazio
ne di Cristo, tratto dal roman
zo di Nikps Kazantzakis, si 
moltipllcano gli appelli al boi
cottaggio lanciati dalle orga
nizzazioni cattoliche e fonda
mentaliste. Al grido di «No al
l'opera di Satana» (e conforta. 
ti dal pronunciamento ufficia
le della chiesa cattolica ameri
cana, minoritaria ma poten
te), i bigotti si preparano a da
re battaglia. Nella foto qui so
pra potete vedere un corteo di 
protesta, guidato dal reveren
do Hymers )r, diretto verso la 
sede californiana della Uni
versa!, la major che ha pro
dotto la pellicola. Sul cartelli, 
l'Invito a boicottare «per sem
pre» I film dell'Universa!, un 
rimbrotto al vicepresidente 
Bush, ironie varie contro il 
presidente della Mca (casa 

madre dell'Universal) Lew 
Wasserman. Ed è solo l'inizio. 
Pare che ITOmila pastori pro
testanti siano già mobilitati 
per convincere i loro fedeli a 
disertare le sale in cui si 
proietta lo scandaloso film (è 
giunta notizia anche di 2 mi
lioni e mezzo di «dossier» ami-
Scorsese spediti per posta). 
Difficile dire cosa succederà 
domani quando L'ultima ten
tazione di Cristo approderà 
finalmente nei cinema statuni
tensi. Ci saranno tafferugli co
me avvenne qui In Italia tre an
ni fa per Je oous salue Mane? 
O la protesta sì sgonflerà per 
far largo ad un più sereno giu
dizio sulla qualità della pelli
cola? Da registrare, in margi
ne alla polemica, un articolo 
di Andreottl per L'Europeo in 
cui si dice che «un rispetto ba
silare per certi valori è segno 
di civiltà e non di clericali
smo». Povero Scorsese: bla
sfemo e ora anche incivile... 

anni Cinquanta, che la musi
ca dei neri avesse ottime po
tenzialità colpevolmente 
ignorate, per razzismo o stu
pidità, dall'industria america
na del disco. Prima di allora, 
Gordy, oggi sessantenne, 
aveva avuto una vita stramba 
e disordinata: pugile, titolare 
di un negozio di dischi, ope
raio alla Ford, infine musici
sta di qualche fortuna e an
che autore di rhythm and 
blues. 

Il grande salto avviene con 
l'acquisto di un impianto di 
registrazione, con il quale na
sce Gol a Job, il primo disco 
del Miracles. Di li, visto il suc
cesso, Gordy tenta il balzo e 
crea una sua etichetta. E la 
fine del 1958. la casa disco-
grallca al chiama Tammie, 
poi Tamia, infine Tamia Mo
town e alla line, per tutti, 
semplicemente Motown. Ca
ratteristica principale: una ca
sa discografica fatta e gestita 
da neri che la incidere e pro
duce musicisti neri, cosa che 
oggi può sembrare normalis
sima, che negli Stati Uniti di 
trent'anni fa costituiva una 
scommessa grandiosa. Gor
dy, va detto, la vinse in pieno, 
e soprattutto, specie agii inizi, 
proprio grazie a una ferrea lo
gica imprenditoriale che lo 
trasformò da un lato nel be
nefattore di molti artisti di co

lina vecchia loto del gruppo dei Temptations. In alto, Stevie Wonder al tempo della Motown 

lore, dall'altro nell'Inflessibi
le guardiano della «vendibili
tà» del prodotto. 

La Motown non fece ope
razioni squisitamente cultura
li, ma Gordy si prese ogni vol
ta il compito di studiare il 
prodotto, di accettare tutti i 
compromessi del caso, spe
cie se diretti a conquistare 
buone fette di mercato. I pu
risti della musica nera torse 
non lo amano eccessivamen
te, ma la mole di talenti che 
in un ventennio Berry seppe 
scovare e far fruttare fa dav
vero impressione. Marvellet-
tes, Supremes. Marvin Gaye, 

Stevie Wonder nascono e 

Brosperano alla sua corte. 
[olii di loro devono smussa

re gli angoli della loro musi
ca, addirittura rinunciare a un 
po' di «negritudine» in favore 
delle ferree leggi del mercato 
americano, che nell'ambito 
del consumo di massa della 
musica nera sta muovendo i 
primi passi. 

E un problema che riguar
da soprattutto gli autori, gen
te come Marvin Gaye o Smo-
key Robinson. Ma I inflessibi
le Gordy, attendo alla qualità 
artistica e nel contempo tut-
t'altro che disposto a far falli

re la sua creatura, promuove 
insieme alla sua etichetta uno 
stile personalissimo: Motown 
vuol dire divertimento, pro
dotti freschi, poche ripetizio
ni e soprattutto produzione 
incessante, tanto da diventa
re un trampolino obbligatorio 
per ogni musicista nero desi
deroso di far carriera. Di fi 
passa anche la famiglia Ja
ckson, con Michael e fratelli. 
Gli anni Settanta sono ancora 
fortunati, per la Motown, ma 
gli Stati Uniti vanno risolven
do la questione razziale: le ri
serve verso gli artisti di colore 
diminuiscono, soprattutto 

quando le multinazionali del 
settore fiutano affari. Cosi 
dalla scuderia di mister Gor
dy scappano alcuni cavalli di 
razza (Michael Jackson, pas
sato alla Ct». batterà con 
7nriffertutti i record mondia
li di vendite), e di nuovi non 
ne arrivano. 

Cinque anni fa, per il venti
cinquennale, la Motown sfor
nò cofanetti e dischi comme
morativi: una vera festa del 
soul e dello stile nero di De
troit. Ma proprio in quell'oc
casione, scorrendo le note di 
copertina, risultò evidente 
che il repertorio era ancora 
quello dei tempi d'oro, senza 
sussulti sul versante della no
vità. Il declino, insomma, an
che nei giorni della celebra
zione, era nell'aria e gli ultimi 
cinque anni non hanno fatto 
che aggravare le cose, con la 
musica nera sempre più mi
schiata a quella bianca e 
un'unica rilevante eccezione 
rappresentata dai suoni di 
Minneapolis, creati da Prin-
ce, mille miglia lontano dalla 
Motown. 

Ora, la notizia della vendita 
alla Mca toglie alla Motown il 
residuo alone del mito viven
te per consegnarla agli annali 
della musica. Forse Gordy 
potrebbe esultare: tutto som
mato se una casa discografi
ca di neri per neri viene as
sorbita dal grande mercato 
significa che davvero, alme
no in campo artistico, la se
gregazione razziale non esi
ste più. Senza contare che I 
nomi del periodo d'oro Mo
town restano comunque 
scolpiti nelle orecchie di chi 
ha sempre amato il soul di
vertente e ritmato, creando 
quella formula che ancora 
oggi, quasi come fosse un 
preciso genere musicale, si 
chiama Motown sound. 

————— n festival. A Locamo di scena il cinema britannico 
con il vigoroso «Voci lontane, vite inerti» di Terence Davies 

Liverpool anni 50: un incubo 
tm LOCARNO. £o famiglio di 
Ettore Scola, Radio days di 
Woody Alien ci hanno ricor
dato qualche tempo fa, tra 
rimpianto e rimorso, arguzia e 
malinconia, le croci, le delizie 
di significativi giorni del pas
sato trascorsi coi genitori, i 
fratelli, i parenti in un clima 
sempre in bilico tra grata me
moria e disincantata, amara ri
visitazione. Ora, Terence Da
vies col suo film-dittico Voci 
lontane, vite inerti (.Distant 
voices, stili lioes) ci ricondu
ce, rigoroso e qualche volta 
spinto», a quegli stessi temi, 
ad un analogo scorcio auto-
biografìco-rievocativo, affi
nando la mediazione registica 
già notevole della precedente 
opera Trilogìa con soluzioni 
formali e moduli stilistici dav
vero maturi, originalissimi. 

Il cinema di Terence Davies 
si muove da sempre, infatti, 
sulla parallela traccia del re
cupero epocale e dei motivi, 
degli spunti marcatamente au
tobiografici. Se Trilogia si sof
fermava, dolente e disprato, 
sui personali casi adolescen-
ziali-giovanili dello stesso Da
vies, Voci lontane, vite inerti 
indugia, tramite una misura 
drammaturgica «straniata» 
quasi alla Brecht, su una aned
dotica non meno realistica, 
angosciosamente sofferta 
dall'autore - il rapporto col 
padre violento e coi fratelli, la 
madre succubi di una situazio
ne desolante - nella Liverpool 
proletaria degli anni Cinquan
ta. 

Al primo approccio questo 
cinema non sembra molto 
gratificante per qualsiasi spet
tatore. in effetti, man mano 
che il racconto e la strategia 
narrativa si aprono verso più 
vasti, problematici sviluppi la 
forza icastica delle immagini 
sapienti, i commenti fuori 
campo o I dialoghi come le 
frequenti canzoni intnse di un 
pathos sentimentale tutto po
polare risucchiano anche il 
più indocile, distratto pubbli
co in un coinvolglmento quasi 

Gran Bretagna di scena al quarantu- dolescenza sofferta e cupa, ango-
nesimo festival di Locamo con il bel sciata dal rapporto con il padre vio-
film-dittico di Terence Davies Voci lento. Un'opera dal sapore brechtia-
lontane, vite inerti, già presentato in 
una delle rassegne di Cannes. L'auto
re della memorabile Trilogia riper
corre qui la sua adolescenza nella Li
verpool degli anni Cinquanta, un'a

no, realizzata secondo cadenze e co
lori al tempo stesso simbolici e reali
stici. Insieme all'italiano Domani ac
cadrà e al sovietico L'ospite, una del
le cose migliori viste finora al festival. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAIMO IORELU 

Un'inquaoraiura ui «voci lontane, vile inerbi» di icrcnce uavies 

viscerale, immediato nelle vi
cende che scorrono, con tem
pi giusti, sullo schermo. Non 
sempre, certo, la rappresenta
zione tocca la pienezza più fe
lice del nucleo drammatico 
che anima l'intera storia, ma è 
pur sempre prevalente, in Vo
ci lontane, vite inerti, l'impat
to molto forte tanto sul piano 
emotivo, quanto su quello più 
intensamente introspettivo-
psicologico. 

E poi, come si diceva, li film 
di Davies risulta un'opera dal
la duplice faccia. Prima, in Vo
ci lontane, il tormentoso, cu
po ritomo della figura patolo
gica del padre, un individuo 
brutale, minato da ricorrenti 

crisi depressive, sempre odio
samente dispotico coi figli, la 
moglie, fino aita violenza, alle 
mortificazioni abiette. Poi, in 
Vite inerti, il divenire, l'intrec
ciarsi della povere vite, delle 
faticate esistenze, dei fratelli 
Davies (la coraggiosa Eileen, 
il solido Tony, la risentita Mai-
sie, più la paziente, non vìnta 
madre) si dispongono in un 
ordito di nostalgie, di ncordi 
che risultano, a conti fatti, lo 
specchio sintomatico di più 
generazioni, di un'intera epo
ca. 

Tutto è stilizzato, propor
zionato in quest'opera secon
do cadenze e colori al tempo 
stesso simbolici e realistici. 

Certo è che Terence Davies, 
facendo ricorso al funzionale 
espediente delle intrusioni ca
nore in tempestivo contrap
punto con la dinamica dram
matica, imprime al film Voci' 
lontane, vite inerti riunì e mo
di espressivi rigorosi, spesso 
perfino astratti nello loro pre
meditata tattica narrativa. È 
vero, per altro, che l'inciden
za più vera, più duratura che 
quest'opera suscita resta radi
cata all'incalzante folla di ti
pologie, di suggestioni che 
dalla tribolata vita quotidiana 
emergono, si stagliano poi co
me altrettante ammonitrici 
presenze-testimonianze di un 
passato spesso doloroso, qua

si sempre sordido, comunque 
da dimenticare. Questo è, an
zi, il proposito dominante nel 
film di Davies, un autore ambi
guamente legato e respinto 
dai tetri giorni della sua anga
riata adolescenza. Un autore 
altresì che proprio in opere di 
esemplare misura artistica sa 
esorcizzare incubi e ricordi di 
una stagione di miseria intol
lerabile. 

La famiglia o la mancanza 
della medesima sembrano in
combere, frattanto, anche sul
le componenti di fondo di al
cuni altn film di varia prove
nienza in concorso a Locamo 
'88. Ci riferiamo al lungome
traggio canadese di Atom 
Egoyan Family viewing, tor
tuosa e paradossale perlustra
zione di casi-limite in cui spro
fondano le esistenze conver
genti di alcuni giovani alle 
prese con dissestate famiglie 
e ancora più disastrati am
bienti sociali; ed a quello un
gherese di lldiko Szabo Iper
realismo, indagine al margini 
dell'apologia di quel tragico 
scorcio giovanile esposto 
quotidianamente ad ogni mi
naccia e intimamente disamo
rato di tutto, tanto da dissipar
si precocemente in irrazionali 
eccessi o addirittura nell'auto
distruzione. 

Gli intenti di fondo di que
ste due opere appaiono in ge
nere molto attuali, appassio
nanti. Presto, però, l'imperizia 
o l'approssimazione registica, 
i toni sovreccitati, estremi tan
to delle singole situazioni, 
quanto delle più varie.lisiono-
mie dei personaggi sminui
scono o vanificano del tutto 
ogni pur generoso, civile in
tento di testimoniare, di co
gliere in modo adeguato I 
complessi, allarmanti segni di 
una tormentosa contempora
neità. Fino ad ora, dunque, le 
cose migliori viste qui ci paio
no in assoluto l'italiano Do
mani accadrà, il sovietico L'o
spite e, appunto, l'inglese Vo
ci lontane, vite inerti. 

La scomparsa di Giacinto Scelsi 

L'Oriente 
dentro una nota 

ERASMO VALENTE 

affi È morto a Roma, per un 
ictus non musicale né proso
dico, Giacinto Scelsi. Era nato 
l'8 gennaio del 1905. Compo
sitore, scrittore e poeta (ha 
pubblicato tre volumi di poe
sie), Giacinto Scelsi, come lui 
stesso diceva e scriveva, era 
apparso, in realtà, su questo 
mondo, quattromila e più anni 
a.C, nel territorio di un fanta
stico e per lui felicissimo 
Estremo Oriente. Nella sua ca
sa di via San Teodoro, alta sul 
Palatino, aveva non cimeli o 
ricordi, ma proprio «presen
ze» vive di un'India remota, ri
tratti di persone reincarnate 
da altre essenze. Raccontava, 
Scelsi, «cose» emozionanti su 
quell'India che, però, sembra
va appena un «preludio», 
un'«anlicamera» di altre terre 
più remote e a lui non scono
sciute. 

Quel che non diceva, •rac
contava» con la musica pres
soché tutta •orientata», ap
punto, all'Oriente. Il suono di 
Scelsi nasce come materializ
zazione di una ebbrezza sola
re, di una luce carica di vita. 
Suoni lunghi è fluenti in sottili 
sfumature armoniche, supe
ranti i quarti di tono, ruotanti 
nello spazio per congiungersi 
a suoni millenari, ascoltati tra 
le vette del Tibet (bellissimi i 
suoi Quartetti per archi). 

Giacinto Scelsi si era perfe
zionato con Respighi e con 
Casella, ma nella sua produ
zione non c'è nulla che ricor
di il contatto con questi pur 
autorevoli rappresentanti del
la Provincia Italia, zompettan-
te tra tarantelle e feste paesa
ne. Si accostò alla dodecafo
nia, e se ne allontanò: erano 
troppi, per lui, i dodici suoni 
liberi da vincoli tonali. Preferi 
lavorare magari sopra una so
la nota che sapesse racchiu
dere ed esprimere lo spazio e 
la luce nella quale identificava 

Una retta sormontata da un 
cerchio (il sole, la luce na
scente ali orizzonte) era la sua 
immagine, distribuita da Scel
si come sua foto (e «foto», do
potutto, e «luce»). Ma non si 
trattava ni di manie né di fis
sazioni. Le une e le altre, sem
inai, sono addebitabili a colo
ro che, durante il (asciamo, 
spinsero Scelsi a lasciare la 
provincia italiana per quella 
francese, dove trovò qualche 

considerazione ed esecuzio
ne la sua produzione sinfoni
ca, da noi ancora ignorata. 

Incominciò a farsi sentire II 
suono di Scelsi nel lontani 
concerti del «Beat 72» e di 
Nuova Consonanza. Con un 
cappottone antico e con In te
sta un copricapo orientale, 
che fosse nello stesso tempo 
protezione e richiamo eserci
tati dal mondo da cui proveni
va, Scelsi scendeva nel sotto
suolo del «Beat 72» (e c'era da 
scapicollarsi, oltre che da 
mettersi ben bene all'umido), 
ai tempi «folli» di Antonello 
Neri e Giuliano Zosi, quando 
Mlciko Hlrayamo accendevi 
nel buio i vocalizzi di Scelti t 
Fernando Grillo, stendendo * 
terra, pancia all'aria, il tuo 
diabolico contrabbatto, tira
va su, dal suoni di Scelti, uno 
sbigottimento, ma anche una 
certezza ultraterrestre. 

Nuova Consonanza, con 
Franco Evangelisti e Domeni
co Guàccero, puntò sulla no
vità della musica di Scelsi, di
ventata poi una tradizione nei 
programmi della preziosa as
sociazione, Recentemente, 
Giuseppe Scotese ha svelato 
altre meraviglie del pianoforte 
scelsiano. Ma erano sempre 
una sorpresa le musiche 
ascoltate nel suo studio, di 
fronte al Palatino (nastri, regi
strazioni e partiture sotto gli 
occhi), che diventava un ma
gico punto dove Roma conce
desse il suo Amor all'autore • 
all'ascoltatore, in un incontro 
di coordinate d'oggi (oggetti, 
quadri, libri del nostro tempo) 
con quelle di un mondo lonta
no, emergente dal titoli itetal 
delle musiche di Scelsi: Aro-
hit, O-Hoo, Konks, Igghur, 
Okanagon, Kooom, Ub-Mo, 
Ho, Pranam. Attraverso questi 
suoni, ora Scelsi (lo salutere
mo stamattina a «Cristo Re», 
in viale Mazzini) ritoma al tuoi 
lidi di favola. La sua produzio
ne, sappiamo, é stata raccolta 
da un grande editore america
no, Schimier di New York, e 
sono in giro I primi dischi. M* 
ci piacerà rivedere e riascolta
re Scelsi, tra Franco Evangeli
sti e Domenico Guàccero, 
non in riti commemorativi, ma 
di tanto in tanto, come segno 
di riconoscenza oltre che di 
affetto per I tre compositori, 
venuti da chissà dove, cut la 
Nuova Musica deve pur qual
cosa. 

VACANZE LIETE 

I nostri preui Vi faranno vanirà la 
voglia matta di faro lo vacamo a: 
VISER8EUA Di RIMIMI - VILLA 
LAUDA via Porlo Palo». 62 - tal. 
0641/72)050 - sul maro - tran
quillo - camaro con doccia, wc, bal
coni. parcheggio, cucina romagnola 
- 22-31 agosto 28.000 - settem-
bro 24.000 • comproso I.V.A. - ca
bine • sconto bambini. 11761 

niVMELLA - troiai 
Ptmi. tal. 0541/26407 - 64043. 
Suno aplageia, tutta camera doccia. 
w.c. osconaoro, ampio soggiorno. 
sala tv, bar, pwchèggio. Agosto 
40.000 - 30.000. aeuambro 
25.000. tutto compreso, sconto 
combini (167) 

RIMINI - vtaarba • Pernione Apollo 
- via Do Amido 17 - tal. 
0541 -734409 - * * » maro - cuci-
na genuina - comare con/rema ov
vili - petcheggm - 20-31 agosto 
23.000 - settembre 16.000 -
sconto bambini. (171) 

annunci 
economici 
«MINI MIRAMARf . (rotei Ut-
ve - rei. 0541/372567. Metri 20 
moro, moderno. cofiforMvote. cuci
no coosUnge. Agosto 36.600 • 
41.600 ( le i 

RIMINI. VISEMM - SO metri ma
re. efflttesi bilocali. Settembre: 
cornicinoli 350.000. menent 
460.000. Tel. 0541/7342231331 

Libri di Base 

Collana diretta da 

Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campa di interesse 
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Cavallette, 
si aggrava 
la situazione 
africana 

L'Invasione delle cavallette continua ad estendersi attra
verso l'Africa centrale ed orientale: questo l'allarme lan
ciato Ieri dalla Fao, che dirige le operazioni anticavallette 
e che lamenta una scarsezza di fondi giudicati di gran 
lunga Insufficienti per affrontare seriamente il problema. A 
meno che gli sciami non siano drasticamente ridotti da 
pronte operazioni di controllo - sostiene il responsabile 
del programma Fao, Lucas Brader - c'è un forte rischio 
che II flagello si espanda su altre aree già al primi di 
settembre. In Etiopia una decina di sciami sono stati avvi
stati nella zona di Asmara, sul Mar Rosso. 

Malattie 
curabili 
e mortalità 
infantile 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Più di tre milioni e mezzo di 
bambini sono morti lo scor
so anno nel mondo per non 
essere stati vaccinati contro 
malattie banali, curabilissi
me, Lo ha affermalo il diret
tore dell'Unlcel ad Edimburgo, dovf si e svolta la confe
renza mondiale di istruzione sanitaria In base ai dati più 
recenti il morbillo uccide ancora due persone l'anno, il 
tetano causa un milione di vittime, la pertosse seicentomi
la ed altrettanto gigantesche sono le cifre che riguardano 
malattie come la difterite e la tubercolosi. Nel Terzo mon
do Inoltre, se la poliomielite uccide «solo* cinquantamila 
bambini l'anno, ne riduce storpi ed handicappati centinaia 
di migliaia. 

Vertice 
a Londra 

Pr salvare 
foche 

Ricercatori ed ecologisti 
sono riuniti a Londra per un 
vertice d emergenza per 
- - • • - - - '- '--'-- Mare salvare le loche del 
del Nord e del Baltico, mi
nacciate d'estinzione a cau
sa di un virus implacabile, Il summit è stato organizzato 
dall'organizzazione ecologista Greenpeace e dall'Universi-
tà di Londra. Greenpeace ha denunciato che per il mo
mento non esiste nessun piano a livello internazionale per 
salvare le foche. Il virus, torse un herpes, ha ucciso dallo 
scorso marzo ll.20.per cento delle loche che popolavano 
le coste svedesi, danesi, olandesi e norvegesi e recente
mente ha cominciato a colpire anche in Inghilterra, nella 
baia del Wash, dove vive la più grossa colonia europea. 

Corretta 
l'orbita della 
stazione 
spaziale Mlr 

I cosmonauti sovietici Vla
dimir Titov e Musa Maria-
rov, da mesi a bordo della 
stazione orbitale sovietica 
Mlr, ne hanno corretto l'or 
b̂ lta nel giorni scorsi, come 
ha annunciato l'agenzìa Tass. La correzione è avvenuta 
Utilizzando i motori della navicella Progress 37, attualmen
te agganciata alla Mlr. I nuovi parametri dell orbita della 
Mlr sono I seguenti: apogeo 375 chilometri, perigeo 355; 
periodo di rivoluzione 91,6 minuti, inclinazione dell'orbita 
SI ,6 gradi. 1 due cosmonauti hanno proseguito poi le ope
razioni di scarico della Progress che portava da Terra stru
menti, equipaggiamenti, carburante e cibo. Le condizioni 
tisiche del due astronauti, sostiene la Tass, sono buone. 

È morto 
per un tumore 
il cosmonauta 
sovietico 

«Bisogna essere prudenti 
nell'lpollzzare una associa
mone Ira il volo nello spazio 
del cosmonauta sovietico 
Levchenko e la sua morto: 
è l'affermazione del profes
sor Aristide Scano, docente 
di fisiologia aereospaziale 

«•«•• •«««•• • • • • •«•«»> all'Università, di Roma. E In
fatti il cosmonauta è morto per un tumore al cervello, 
come ha reso noto ieri l'Isveztia. Levchenko, 47 anni, 
aveva compiuto un solo volo nello spazio, di breve durata, 
solo otto giorni, sette mesi fa. Al rientro non aveva accusa
la neanche I tradizionali disturbi dovuti all'assenza di pe
so. Scano ha Illustrato questi disturbi: aritmie di lieve enti
tà, riduzione del calcio nelle ossa, tendenza all'atrofizza-
zione dei muscoli, perdita di liquidi organici. Ma l'espe
rienza avuta finora, compresa quella delcosmonauta Yuri 
Romanenko dono 326 giorni In orbita, sembra indicare 
che il tisico riprende sempre e senza troppi problemi le sue 
funzioni. 

NANNI RICCOBONO 

Da ieri a Bethesda 
Aids, esperimenti 
su cavie umane 
della proteina Cd4 
• • WASHINGTON Sono co
minciati ieri, al National can-
cer Instltute di Bethesda, fuori 
Washington, i primi test sui 
pazienti di un nuovo farmaco 
anti-Aids. Del tutto nuovo: 
perché, a differenza dell'Azi, 
a base di sostanze chimiche 
prodotte in laboratorio, il Cda 
è la .riproduzione, di una pro
teina. Crealo dalla Genetech, 
compagnia blotecnologica di 
San Francisco, è la prima me
dicina modellata sulla struttu
ra del virus dell'Aids. Il Cd4-
farmaco, proteina creata dal
l'ingegneria genetica, imita la 
proteina Cd4 che si trova sulla 
superficie delle cellule del si
stema immunitario: propro là 
dove, secondo molti scienzia
ti, il virus Inizia ad attaccare. E 
la nuova medicina, spiegano a 
Bethesda, funziona da spu
gna: identica all'altra protei
na, assorbe il virus prima che 
assalga le cellule del sistema 
Immunitario. «È solo l'Inizio; il 
Cd4 ci porterà a scoprire ma
niere sempre più sofisticate 
per bloccare l'Aids», sostiene 

uno dei coordinatori del test, 
Samuel Broder. 

Per il momento, comun
que, il Cd4 viene dato a 50 
pazienti di Aids solo a scopo 
sperimentale, per appurare se 
ci siano effetti collaterali. E, 
anche tra gli stessi ricercatori 
coinvolti, c'è chi mette le ma
ni avanti: non è ancora chiaro 
se questo tipo di terapia fun
zionerà davvero; se davvero il 
farmaco evita che il virus si 
moltiplichi nell'organismo. E 
quasi sicuro che il Cd4 non 
riesca ad eliminare il virus 
dall'organismo del malato; la 
speranza èche potrà limitare 
drasticamente che si impa
dronisca di nuove cellule. 

Nonostante lutto, comun-

Sue, il Cd4 continua a essere 
efinlto «Il più promettente 

dei larmaci anti-Aids». E il di
rettore della ricerca cllnica 
della Genetech. Stephen Sher-
wln, assicura che, secondo i 
loro calcoli, effetti collaterali 
non ce ne saranno. Anche se, 
ammette anche lui, non si sa 
ancora quanto gli esperimenti 
dovranno durare. 

Racconto «scientifico» 

Odio per una vittoria 
• • La sua prima immagine, 
risvegliandosi dopo un lungo 
Incubo, fu smarrimento e sor
presa. Impiegò non meno di 
venti secondi per riconoscere 
la stanza, il suo letto, il com
pagno che russava a qualche 
metro da lui. Controllò l'ora e 
si accorse che erano soltanto 
le sette del mattino; avrebbe 
dovuto svegliarsi intorno alle 
otto, per poter raggiungere lo 
stato ottimale previsto da Put
ide, lo speciale software che 
era stato messo a disposizione 
del ministero dello Sport per 
studiare I soggetti come lui. 

Michele si alzò cercando di 
non far rumore. Sapeva che su 
di lui, quel giorno, erano state 
riposte molte attese, troppe. 
Immaginava che in Italia, al 
suo paese, non avrebbero fat
to altro che parlare di lui e 
della gara di mezzogiorno. 
Poteva vedere con la fantasia I 
titoloni del «Corriere dello 
Sporta: «Michele: regalaci un 
sogno!» o come aveva scritto 
quel giornale francese, "L'E
quipe», a proposito di lui: «Mi
chele Galtìeri: un oro per di
ventare uomini!». 

infilò le scarpette da |og-
ging e una tuta da passeggio 
di (Tanellina leggera. Prese un 
asciugamano di spugna molto 
fina e lo sistemò intorno al 
collo spingendolo dentro la 
fodera della tuta, per non cor
rere il nschio di farsi infilare 
da una corrente d'aria. Poi 
usci. 

Sapeva di star facendo una 
cosa proibita. Sapeva che sta
va compiendo un atto che 
avrebbe fatto Imbestialire l'al
lenatore, che si era raccoman
dato di seguire le sue istruzio
ni al millesimo; ma sentiva 
che doveva stare un po' con 
se stesso. Sgranchirsi le gam
be per il gusto di farlo e non 
perché lo aveva stabilito la 
scheda perforata. 

Il villaggio olimpico era si
lenzioso, Si notavano tra le 
Siepi i cani antiterroristi e 
qualche soldato mimetizzato; 
intomo al laghetto scalpitava
no già da qualche ora I mara
toneti e i canottieri. Mancava
no meno di cinque ore e l'at
tesa sarebbe stata spasmodi
ca. Come potevano pensare 
che si potesse dormire il nu
mero di ore che una macchi
na aveva predeterminato? 

Inoltre c'era il referto della 
sua scheda sanitaria - quella 
segretissima inserita nella car
tellina viola che l'allenatore 
portava sempre con sé - letta 
da Michele In un Impeto di 
massima curiosità. La relazio
ne lo indicava come un per
dente costitutivo adducendo i 
motivi sanitari in base ai quali 

. «...dal punto di vista ghiando
lare si riscontra nel soggetto 
una incapacità di sviluppare 
l'attivazione della ghiandola 

midollare surrenale a scapito 
dell'aggressività combattiva; 
inoltre, rivela un eccesso di at
tività nella ghiandola corticale 
surrenale, poiché libera trop
po cortisolo, che - come è 
noto - permette un adatta
mento a lungo termine ricosti
tuendo la riserva epatica di 
zucchero ma deprimendo l'in
dividuo. Certo, non si può di
menticare che dal punto di vi
sta della massa muscolare, 
dello scatto e della velocità, 
l'individuo è In assoluto su li
velli medi molto superiori a 
quelli standard...»: la scheda 
proseguiva con il racconto 
della sua vita fisiologica e con 
una diagnosi che lo definiva 
••potenzialmente» un atleta di 
eccezionale valore, ma psico
logicamente «inadatto» alla 
competizione. 

Michele iniziò una passeg
giata a ritmo sostenuto intor
no all'edificio ripensando alla 
sua scheda: dopotutto, era ve
ro. Aveva scelto lo sport per 
un impulso Irrefrenabile; quel
le sue interminabili gambe 
che sin da piccolo si muove
vano da sole, quel suo amore 
per lo scatto, per la corsa, per 
la lotta contro il tempo. E in 
dodici anni, però, non era mal 
stato capace di odiare, di vo
ler vincere per battere qualcu
no. Ricordava gli ammoni
menti dell'allenatore non di
menticare che senza odio 
non c'è uomo, senza odio 
non c'è atleta che possa vin
cere e cosi aveva raggiunto i 
massimi vertici delle competi
zioni Intemazionali senza mai 
battere un record, arrivando 
nelle quattro più importanti 
gare degli ultimi due anni 
sempre secondo, e davanti a 
lui un atleta che lui riusciva 
soltanto a stimare perché lo 
sapeva inferiore a se, ma non 
poteva - in cuor suo - non 
invidiargli quella maschera di 
rabbia che lo faceva comun
que vincere. 

Molte notti le aveva trascor
se, sveglio, a pensare se la fa
mosa massima di De Couber-
tin fosse legittima o una sem
plice figura retorica, e non era 
mai riuscito a darsi una rispo
sta sincera. Sapeva, comun
que, di onorare il senso dello 
sport per il suo rifiuto di usare 
droghe che la Federazione in
temazionale aveva bandito; 
voleva farcela da solo. 

Ritornò indietro verso il suo 
alloggio. Davanti alla porta 

Due ghiandole sono fondamentali per 
un atleta: la midollare surrenale, prepo
sta al controllo dell'aggressività, la cor
ticale surrenale, che regola il senso di 
rassegnazione. Ed il civile, pacifico atle
ta protagonista del racconto di questa 
settimana viene sballottato tra le due, 
fino a farsi dominare dalla prima per 

diventare cosi un vincitore, un uomo 
pieno di odio. Ricordiamo che l'iniziati
va di presentare per il mese di agosto un 
racconto settimanale è cominciata lo 
scorso giovedì, con una storia di amore 
influenzato dagli ormoni. Il filo narrati
vo infatti si allaccia agli studi di biologia 
sul rapporto tra ormoni e stati emotivi. 

SERGIO DI CORI 

ww, 

d'ingresso la figura dell'alle
natore si stagliava, inconfon
dibile. Lo sgridò come una 
bambino di pochi anni, e Mi
chele gli rispose per le rime. 
«Considerati sospeso» gli dis
se il Mr. guardandolo negli oc
chi «oggi scendi in pista a fare 
la finale perché sei l'unico ita
liano in gara, e sappiamo tutti 
che non ce la farai mai neppu
re a entrare in zona meda
glie... ma una finale olimpica è 
sempre una finale olimpica; 
dopodiché sei fuori squadra 
per i prossimi sei mesi, capi
to?... e adesso vai In inferme
ria a fare le iniezioni prima dei 
massaggi». Andò in infermeria 
e si rifiutò di farsi fare le inie
zioni che avrebbero dovuto 
immettere artificiosamente le 
catecolaine nel suo organi
smo determinando una pro
duzione di amminoacidi supe
riore ai valori normali e per
tanto aumentare le possibilità 
di sviluppare energia, calore e 
adrenalina. Si sentiva calmo, 
nonostante tutto. E libero. Fi
nalmente avrebbe corso per 
se stesso, senza alcun impe
gno, sapendo di essere stato 
già sospeso, prima ancora del 
risultato. 

Alle 11 e 54, in pista, prepa
randosi alla partenza Michele 
si sentiva tranquillo come non 
mai. 

Vide Charlton, il suo avver
sario, e lo colpi notare nei 
suoi occhi un lampo che non 
aveva mai notato prima. Si av
vicinò a lui per augurargli buo
na fortuna, una specie di sca
ramanzia che aveva da sem
pre adottato; ma questa volta 
aggiunse «...credo proprio 
che vincerò io, oggi» e Char
lton non gli badò neppure. Si 
sistemarono sulla linea indica
ta dallo starter, Charlton si av
vicinò a lui e gli sputò ai piedi. 
La sorpresa fu tale che Miche
le rimase interdetto, alzò il 
braccio per chiedere la so
spensione della partenza e il 
rinvio di un minuto, come pre
visto dal regolamento. Ses
santa secondi durante I quali 
tentò di Organizzare dentro di 
sé,una risposta,convincente. 
Guardò Charlton negli occhi, 
di nuovo, e capi che il suo av
versaria non era uno sportivo. 
La forza della delusione fu ta
te da piegargli quasi le gambe. 
Aveva qualche problema, og
gi, Charlton, ma voleva vince
re lo slesso. «Eh no!» si disse 

Disegno di 
Mitra 
Oivstiali 

Michele; e si preparò al via. 
Partirono alle 12.01. Era la 

sua prima finale olimpica de
gli 800 metri piani. Al 200 me
tri era quarto come al solito, 
Charlton quinto attaccato alla 
sua spalla, il solito spagnolo 
che scattava come un matto e 
crollava al seicento metri. Sa
peva di dover resistere in quel
la posizione sino al quattro
cento, per poi recuperare, in 
vista del tratto dai cinquecen
to ai settecento che gli procu
rava problemi, dopodiché re
cuperare negli ultimi 100 me
tri come una gazzella, per arri
vare secondo. Ai quattrocen
tocinquanta metri, aumentò 
l'andatura e scattò, e Charlton 
con guizzo velocissimo lo col
pi al fianco con il gomito so-
pravanzandolo di una spanna. 
Michele Impiegò 3/100 di se
condo per capire che cosa era 
successo. Una scarica improv
visa di endomorflne gli impedi 
di accusare il dolore lancinan
te, quasi Insopportabile, e un 
groppo d'odio gli punse la go
la. La rabbia normale dell'a
tleta scomparve per lasciare 
spazio all'odio, alla passione 
aggressiva di un istinto assas
sino. Scattò sforzando sui mu
scoli che sentiva pesanti, ma 
ormai non aveva Importanza 
vincere o perdere, era l'odio a 
spingerlo. Raggiunse Charlton 
all'altezza della spalla «I shall 
kill you bloody bastard» gli ur
lò e' in quel momento una sca
rica poderosa di noradrenali-
na contrasse 1 vasi sanguigni 
della pelle, dirottò tutla la 
massa sanguigna verso I mu
scoli che si dessero come 
gomma; la adrenalina aumen
tò il battito del cuore e fece 
circolare subito per le arterie 
lo zucchero immagazzinato 
nel fegato. Ossigeno») quanti
tà massiccia affluì verso le cel
lule ormai in grado di soppor
tare enormi sforzi fisici per al
meno altri quindici secondi. 
La ghiandola midollare surre
nale si gonfiò e i vasi sangui
gni si aprirono e si chiusero 
con tale frequenza da consen
tirgli guizzi che neppure lui sa
peva di poter sviluppare, Su
però Charlton e poi Hughes, e 
poi non vide niente. Nlerite. 
Niente. * ' " 

Non vide niente, perché In 
vita sua non era mai arrivato 
solo davanti al traguarda Per
ché la vista era accecata dal
l'eccesso di zucchero attivato 
dall'odio. E i piedi correvano 
e luì capì dalle urla, dall'ab
braccio del suo allenatore, dai 
lampi dei fotografi, che aveva 
vìnto l'Olimpiade. Cercò 
Charlton, lo segui, lo agguan
tò. Lo schiaffeggiò dinanzi a 
qualche miliardo di spettatori. 

Poi si mise a piangere e 
sento il battito del cuore che 
rientrava. 

Aveva imparato a odiare. 

Un po' d'alcol preserva dall'infarto soprattutto le donne 
Attenzione, c'è una controindicazione: il rischio del cancro 

Bere o non bere? Questo il dilemma 
Bere o non bere? La scienza si interroga da tempo sui 
rìschi dell'alcol. Spesso ha risposto descrivendo tutti 
i perìcoli del vino e del whisky. Queste bevande natu
ralmente non vanno assunte in dosi eccessive, ma se 
trangugiate con moderazione non fanno male, anzi 
possono addirittura far bene alla salute. Le donne 
vengono preservate dall'infarto, ma non dal cancro. 
L'ultima ricerca fatta a Stanford. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • SAN FRANCISCO. «Che 
succederà se nel Duemila si 
scoprirà che il fumo fa be
ne?». Recita più o meno co
sì una delle solite, classiche 
battute di Woody Alien; ma 
è una battuta che, in questi 
giorni, negli Stali Uniti, può 
sembrare meno paradossa
le del solito. In ballo, questa 
volta, un'abitudine che qui 
è sempre stata dilagante da 
una parte e combattuta fe
rocemente dall'altra: bere. 
Alcol. Negli ultimi tempi, i 
sentimenti neo-proibizioni
sti erano in netta crescita: 

non solo nella lotta contro 
la piaga dell'alcolismo ma 
anche nei tentativi di inco
raggiare a bere acqua mine
rale invece di birra badwei-
ser, e a mettere etichelte 
con avvertenze minacciose 
sulle bottiglie. Ora, una 
nuova pulce nell'orecchio 
dell'opinione pubblica ha 
mobilitato stampa, telegior
nali locali, polemisti dei 
mezzi pubblici. Perché ci 
sono sempre più studi che 
sostengono che si, bere un 
po' potrebbe persino far be
ne. Da qui, il dilemma della 

settimana: è meglio berne 
un paio ogni sera per evita
re l'infarto, oppurre aste
nersi del tutto per non ri
schiare tumori? 

La domanda era già stata 
posta un anno fa. Quando i 
ricercatori dell'Università dì 
Stanford hanno fatto sapere 
che gli uomini che beveva
no quantità moderate di al
col rivelavano, nel sangue, 
un aumento del livello delle 
sostanze chimiche naturali 
che aiutano le arterie a evi
tare intasamenti e preven
gono le malattie cardiache. 
Ora, conclusioni analoghe 
arrivano dall'Università di 
Harvard. Questa volta ri
guardano le donne. Dopo 
aver seguito per otto anni le 
vicende sanitarie di 85mila 
infermiere, i ricercatori di 
Harvard hanno scoperto 
che quelle che bevevano, 
ogni giorno, un bicchiere o 
due di vino, birra o anche 
liquore si vedevano ridotti i 
rischi di disturbi cardiaci e 
di infarto. E di ben il 50% 

rispetto alle altre infermiere 
che, ignare, si mantenevano 
astemie. Anche se, logica
mente, non tutto il panora
ma sembra roseo. Primo, 
anche tra le donne che non 
bevevano più di un bicchie
re al giorno, il rischio di una 
emorragia cerebrale, sep
pure limitatissimo, era più 
che triplicato; secondo, il 
più grave, chi di bicchieri 
quotidiani ne totalizzava tre 
o più (ed è, assicurano gli 
esperti, una percentuale 
molta alta), aveva il 50% in 
più di probabilità di amma
larsi di cancro al seno. Una 
conclusione confermata da 
una serie di altn studi. In 
ogni caso, concludono i ri
cercatori dì Harvard, nel lo
ro rapporto pubblicato co
me si conviene sull'ultimo 
numero del «New England 
Journal of Medicine», «seb
bene i dati non siano com
pleti, l'apparente effetto 
protettivo del consumo mo
derato di alcol contro il ri

schio di problemi alle coro
narie delle donne sembra 
notevole». In parole povere: 
«Per molte donne, bere un 
po' è perfettamente accet
tabile, e può persino fargli 
bene», come annuncia il 
dottor Meir Stampfer, che 
ha diretto io studio. Sia i ri
cercatori di Harvard che 
quelli di Stanford, comun
que, danno la stessa spiega
zione dell'apparente effetto 
protettivo prodotto dal bere 
(poco) alcol: viene, dicono, 
sostanzialmente dalla capa
cità che ha l'alcol di aumen
tare i livelli di lipoproteine 
ad alta densità nel sangue 
(Hdl). Si tratta di combina
zioni strettamente connes
se di grassi e proteine che 
circolano nel sangue, porta
no via il grasso dalle cellule 
sanguigne, lo trasportano al 
fegato, dopo essere trasfor
mate ed espulse senza far 
danni. 

Dal campus di Stanford, 
intanto, l'autore della prima 

ricerca, il dottor Peter 
Wood, non nasconde un 
certo compiacimento. A 
questo punto, c'è un dato di 
fatto evidente, un chiaro 
consenso tra gli scienziati 
sugli effetti del consumo 
moderato di alcol: che non 
è un fenomeno del tutto ne
gativo, non è del tutto da 
condannare, anzi, può pro
teggere dalle malattie car
diache. Wood, però, non è 
immune, neanche luì, dal 
neo-puritanesimo che in 
questi giorni ha invaso i 
mass-media. «D'altra par
te», si preoccupa, «il modo 
in cui studi del genere ven
gono presentati crea qual
che problema. Quante sa
ranno le donne (e gli uomi
ni quando uscì la nostra ri
cerca, quanti saranno stati 
gli uomini?) che si sentiran
no incoraggiate a bere, che 
si vedranno giustificate a 
mandarne giù qualcuno dì 
troppo? Spero il meno pos
sibile, ma nessuno, dando 

notizie di queste ricerche, 
dovrebbe dimenticare dì 
avvertire, per l'ennesima 
volta, che l'alcol rnolto 
spesso è una droga. E una 
droga che non dà assuefa
zione, ma che provoca an
che pesanti effetti collatera
li». 

Quindi, mentre anche ì 
suoi quasì-paladìni lanciano 
avvertimenti, la polemica 
sul consumo dell'alcol con
tinua. Queste notizie posso
no portare a far bere dì più? 
Possono diventare una scu
sa letale per donne a un 
passo dall'alcolismo? Op
pure, può essere un modo 
per uscire, almeno un po
chino, dalia spirale asceti-
co-salutista in cui l'America 
è ormai da anni? Sembrano 
tutti sbocchi improbabili. 
Ma su una casa sia ì giorna
listi che gli esperti sono 
d'accordo: le discussioni 
continueranno, poi si ac
quieteranno, poi verranno 
riprese alla prossima, con
troversa ricerca. 

24 ruoità 
Giovedì 
11 agosto 1988 
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Olimpiadi Appuntamento di altissimo livello oggi II canadese l'uomo più veloce del mondo 
Conto sulla pista avveniristica a quota 2050 non affronterà il rivale americano 
alla rovescia C'è aria di record con Johnson nei 100 La sfida mondiale è rinviata di appena 
_ _ ^ _ Lewis nei 200 e Myricks nel salto in lungo qualche settimana: ai Giochi coreani 

Il 38° parallelo passa per Sestrieres 
Questo pomerìggio il nuovissimo e avvenirìstico 
impianto in altura di Sestrieres propone un mee
tingài atletica fuori del comune e cioè in quota. È 
la prima volta che in Europa occidentale accade 

! una cosa del genere. In quota sono favoriti i veloci
sti e I saltatori in estensione (lungo e triplo). Osser
vati speciali Ben Johnson, Cari Lewis e Larry My
ricks, 

DAI NOSTRO INVIATO 

MIMO MUSUMECI 
• i SESTRIERES. Tre grandi 
atleti il apprestano ad attacca
re tre grandi record: uno anti
co, uno anzlanotto e uno gio
vanissimo. «Big» Ben Johnson 
tenterà di migliorare se stesso 
e cioè II prodigioso 9'83 otte
nuto l'anno scórso sulla pista 
olimpica di Roma. Cari Lewis 
tenterà di abbattere il 1972 
sul 200 di Pietro Mennea vec
chio di nove anni. Larry My
ricks nel lungo proverà a can
cellare Il leggendario e ormai 
ventennale 6,90 di Bob Bea-
mon. Altre campionissimi sa
ranno offerti gli strumenti 
Ideali, vale a dire la quota -
Sestrieres e a 2,050 metri sul 
livello del mare - e l'impianto 
che è quanto di meglio si pos
ta Immaginare. A Sestrieres 
nelle Ore del pomeriggio può 
accadere che sodi un vento 

• gagliardo e cosi gli organizza
tori hanno deciso di gettare In 
pista e sulle pedane gii atleti In 
orari Inconsueti, Ben Jo
hnson, per esemplo, correrà I 
100 alle 12,15. Cari Lewis cor
rerà Il metto giro alle 13,10 e 
alla sten* ora Larry Myricks 
comincerà ad assaggiare la 
velocissima pedana del salto 
In lungo. In quelle ore davvero 
strane per un meeting di atleti
ca antichi II vento ci sarà la 
b r u n e eli potrebbe tornire 
ulteriori aiuti al Ire stipameli. 

La rivalità Ira .Big. Ben e il 
re di Los Angeles è ormai uria 
storia Infinita. Il canadese non 
ha nemmeno smesso di pro
clamare di essere il numero 
uno che l'americano gli la eco 
ripetendo la siesta (rase. -Big» 
Beiv proclama quel che pro
clama con più titoli, visto che 

Chiuso 
il mercato 
estero 

il campione del mondo è lui. 
E tuttavia Cari è campione 
olimpico. La storia Minila si 
chiuderà a Seul, anche perché 
prima di allora I due «nemici* 
non si affronteranno. 

Chi dei tre grandi protago
nisti dell'atletica ha più possi
bilità di ottenere ii record? 
•Big* Ben può centrare qual
siasi risultalo. A quota duemi
la può addirittura correre in 
970. E tuttavia non è pensabi
le che gli riesca tanta impresa 
anche perché forse non avrà 
troppa voglia di fonare dopo 
le disavventure primaverili. 
Cari Lewis ha già dello che chi 
si aspetta da lui la grande Im
presa non liene conio che 
quest'anno non contano i re
cord ma l'oro di Olimpia. E 
dunque è probabile che Pietro 
Mennea resti ancora con la 
corona tra I capelli. Dei Ire 
sembra dunque che sia Larry 
Myricks colui che ha più chan-
ces. Il ragionamento è sempli
ce: Larry è In strepitose condi
zioni di forma litica e mentale 
ed è l'unico realmente moti
valo. Il campione del Missis
sippi sa di essere chiuso da 
Cari Lewis sulla pedana olim
pica e dunque appare pronto 
a cogliere ogni occasione. E 
quale occasione può essere 
più bella di una magnillca pe
dana in quota? Larry Myricks 
ha saltalo 8,50 a Montecarlo e 
cioè su una pista a livello del 
mare e In una serata calda e 
illanguidita dall'estate. Cosa 
gii può riuscire con l'aiuto di 
un po' di breiza e In una pe
dana che sembra una carez
za? Può fare qualsiasi cosa. 

Tre record tremano, lassù 
vicino al cielo. 

Cari Lewis 

Rientro amaro a 36 anni 

Il cronometro corre 
più di Pietro Mennea 
Per ora stop ai sogni 
• l GROSSETO. Doveva esse
re un rientro che gli spalanca
va le porte trionfali della quin
ta Olimpiade della sua presti
giosa carriera. Invece iera se
ra sulla pista delta città tosca
na Pietro Mennea si è dovuto 
in qualche modo arrendere di 
fronte ad un modesto tempo 
di 21 "59. È arrivato terzo nel
la gara dei 200 metri alle spal
le del forte statunitense James 
Butler e dello sconosciuto al-

ferino Mustafa Kamol Selmi. 
ra la prima vera apparizione 

stagionale dell'atleta pugliese 
che a 36 anni insegne ancora 
il mito dei giorni migliori. All'i
nizio dell anno in Australia 

aveva corso la stessa distanza 
in 20"87. 

Per il velocista abbronzato 
e con i capelli tagliati alla «mi
litare*, quello di ieri si è tra* 
sformato in un importante test 
in vista del suo ritorno in na
zionale. Dopo quattro anni di 
assenza (l'ultima volta in cui è 
comparso in maglia azzurra è 
stato alle Olimpiadi di Los An
geles nel 1984, quando corse 
"ultima frazione della staffetta 
4x400 metri), Mennea parte
ciperà infatti sabato e dome
nica prossimi, all'incontro che 
opporrà gli azzurri al Canada 
e a Cuba sulla pista di Cesena
tico. 

.àJterAi 

Ben Johnson 

Record di presenze 

Un esercito di block-notes 
e microfoni a Seul 
per diecimila giornalisti 
• • SEUL I ventiquattresimi 
Giochi olimpici saranno segui
ti da un vero e proprio esèrci
to di giornalisti. I rappresen
tanti della caria stampata sa
ranno 5200 mentre tra tele
cronisti, inviati e tecnici di 
centinaia di reti televisive dei 
cinque continenti si è raggiun
ta la ragguardevole cifra di 
9855 unita. 

I Giochi, che inizieranno il 
17 settembre con la cerimo
nia di apertura e si conclude
ranno ir due ottobre, saranno 
dunque seguitissimi dai gior
nalisti. SI tratta In efletti della 
più massiccia presenta di 
mass-rnfdnrlielur storia dei 
Giochi. E da annotare che l'O

limpiade di Seul sarà seguita 
da giornalisti di 110 Paesi. 

La Cina sarà presente con 
la bellezza di 116 inviati. L'U
nione Sovietica ne avrà 83 
mentre la Germania Demo
cratica, in genere parsimonio
sa, avrà questa volià 55 inviati. 
E d'altronde i Giochi di Seul 
sono anche i Giochi del re
cord di partecipazione con 
161 Paesi presenti. Dopo le ul
time edizioni decimate dai 
boicottaggi e da contrasti di
plomatici e politici i Giochi 
tornano ad estere un avveni
mento planetario con rarissi
me eccezioni. Ed anche la Co
rea del Nord potrebbe ripen
sarci. ^ 

TrialsUsa 
senza record 
ma con eleganza 
in piscina 

I Mais americani non produco
no record del mondo ma grandi 
prestazioni tecniche. Dave 
Wharton, per esempio, ha vinto 
la finale dei 400 misti con un ma
gnifico 4'16"32 che è la miglior 
prestazione mondiale stagionale 
oltre che limite americano. Dave 
Whartón con quel «crono» si è 

avvicinato al record mondiale dell'ungherese Tamas Damyi 
(4'15"42). Mail Biondi ha vinto i 100 farfalla in 53"09, miglior 
prestazione stagionale assoluta e si è ripetuto nei 100 stile 
libero con 48"99 miglior prestazione stagionale. L'americano 
spera di qualificarsi ai Giochi in quattro prove individuali e in tre 
staffette. Anche lui insaziabile, come ti tedesco federale Mi
chael Gross. Se i risultati forse sono stati al di sotto delle aspet
tative 1 trials sono stali l'occasione per la presentazione dei 
nuovi costumi Gn speciale materiale sintetico) della squadra 
olimpici. Nella loto è indossato da una formosa modella. 

Gran colpo della Juventus: acquistato per cinque miliardi e mezzo il centrocampista-attaccante Zavarov 
La stella della Dinamo Kiev arriverà alla fine di settembre e Laudrup perde il posto 

Agnelli importa il «motore» dellUrss 
Il primo calciatore sovietico a giocare nel campiona
to italiano sarà Alexander Zavarov centrocampista 
della Dinamo Kiev e della nazionale. Il colpo è stato 
messo a segno dalla Juve. L'operazione (cinque mi
liardi e mezzo) è stata conclusa a Mosca. Zavarov 
arriverà alla fine di settembre appena concluso il 
campionato sovietico. Ormai certa la partenza di 
Laudrup che la Juve sembrava voler confermare. 

VITTORIO DANDI 

m TORINO. U Vecchia Sì-

Snora sembrava ormai con
annata all'ospìzio, durante 

legate c'era stato una specie 
di concorso per decretare la 
definitiva messa in pensione 
dello stile Juventus. Boniperti 
aveva incominciato a far stor
cere la bocca con l'ingaggio 
di Zoll, Per molti era 11 segnale 
di una società ripiegata su se 
stessa che non trovava di me
glio che consolarsi con le vec
chie glorie e continuando su 

questa strada sembrava ormai 
decisa a tenersi quel Laudrup 
non vecchio e nemmeno glo
rioso. Boniperti aveva cercato 
in qualche modo di acconten
tare la tifoseria regalandogli la 
trottola Rui Barrose il pubbli* 
co seppur controvoglia aveva 
incominciato a giocarci. Ma la 
Vecchia compassata Signora 
sembra essersi convertita al 
look di questo calcio postin
dustriale ed ecco allora il col
po di scena proprio nel mo

mento In cui stava per calare il 
sipario sul palcoscenico del 
calciomercato, Mentre Bela-
nov è ancora un'incognita il 
primo giocatore sovietico In 
Italia è targato Torino. Il cer
vello della Dinamo di Kiev e 
della nazionale sovietica dal 
prossimo autunno ragionerà 
all'ombra della Mole Antonel-
liana. 

Ventisette anni compiuti in 
aprile Alexander Zavarov è un 
ucraino (iglio di un operaio. 
Dopo essersi fatto le ossa sui 
campetti di casa passò nell'Bl 
alla Dinamo voluto dall'attua
le et della nazionale sovietica 
Lòbanovskì. È un centrocam
pista-attaccante e vincente: 
con la Dinamo Kiev ha con
quistato tre scudetti, due cop
pe nazionali e la Coppa delle 
Coppe nel 1936. In nazionale 
vanta 28 presenze. Questo il 
giocatore che il suo scoprito
re Lobanovski paragona sen
za imbarazzo a Maradona. 

Dell'uomo si racconta la sua 
passione per gli scacchi, ma 
per un sovietico non è proprio 
una bizzarria, e l'amore per i 
dolci e le fragole. Viene de
scritto come persona di po
che parole e gran perfezioni
sta nel suo mestiere. È sposa
to e padre di un bambino, ha 
sempre dimostrato un consa
pevole interesse per il calcio 
italiano: «In Italia c'è molto da 
imparare - ha dichiarato alla 
vigilia della semifinale contro 
gli azzurri agli Europei - per 
un calciatore si pratica un cal
cio molto duro, ma in fondo è 
giusto così». E sempre in Ger
mania dopo aver espresso la 
sua ammirazione per Altobellì 
confessò il suo sogno: «Gioca
re nel campionato di Gullit e 
Maradona è il massimo al qua
le può aspirare un giocatore». 

Con t'arrivo di Zavarov la 
Juventus ha forse risolto i suoi 
problemi, ma le grane non so
no finite. La mina vagante do

po essere stata disinnescata 
(o almeno questo aveva la
sciato intendere l'artificiere 
Boniperti) ora deve essere fat
ta brillare. Il danese, fiutato il 
vento dell'Est, ha incomincia
to a dar fuoco alle polveri: 
«Ho sempre detto che sarei 
stato disponibile ad andar vìa 
entro il 10 agosto, ma a que
sto punto, francamente, io 
credo di restare. E poi quando 
arriverebbe Zavarov? Ad otto
bre? Sarebbe assurdo». Lau
drup era convinto di restare, 
intanto ieri sera il danese non 
ha partecipato all'amichevole 
di Alessandria e il segnale 
sembra piuttosto eloquente. 
La Juventus dovrebbe comun
que trovare una degna solu
zione al caso. Laudrup è mol
to richiesto in Spagna, ma 
sembra che sia la società 
olandese del Psv Eindhoven 
la futura destinazione di «Mi
chelino*. 

CALCIO D'ESTATE 

Milan-Pollicino per tornare gigante 
• I BERCIAMO. Manca seni-

K« qualche tassello a questo 
ilan campione d'Italia e i 

•vuol), finiscono per diluire e 
rinviare I giudizi, ferì sera nel
l'amichevole di Bergamo, di 
rilievo le assente: ancora Gul
lit bloccato dalla infiamma
zione ad un tendine del ginoc
chio destro e con lui Termo 
anche Van Basten con un gi
nocchio dolorante per troppo 
lavoro. Perù è tornato Evanl, 
per la «loia di Sacchi e I eco
nomia del gioco. Il piccoletto, 
8ran protagonista a sorpresa 

elio scorso campionato, e ri
partito a gran carriera: dal suo 
piede II passaggio a rientrare 
al 7' che Capellini ha trasfor
mato In un gran Uro e gol co
modo comodai complice 
Progne). Ma nel Milan di Ieri 
sera non c'era soltanto Evam 
da ammirare con quel che ne 
può derivare nella manovra 
del Milan. Si girava anche I en
nesimo capitolo della vicenda 
Rijkaard, etemo girovago alla 

11 Milan con scudetto ha finalmente 
raggiunto la sua prima vittoria della 
stagione. Un gol per la grande gioia del 
baby Cappellini, non un trionfo e nem
meno una gara illuminante. Importanti 
le assenze di Gullit e Van Basten, visto
sa ancora l'esigenza di trovare un po
sto a Rijkaard, piazzato all'ala sinistra. 

È un Milan ancora da decifrare, molto 
in rodaggio che ha soprattutto dimo
strato di erre terribilmente legato a Ba
resi in difesa. Quando il «libero» è usci
to per infortunio il Milan e Galli hanno 
passato momenti pericolosi. E l'Ata-
lanta non ha certo dato la sensazione 
di essere travolgente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ricerca di un posto. Ieri sera è 
stato proposto all'ala destra, 
la dove nelle ultime due parti
te si era smarrito il buon Co
lombo. 

Al centro Rijkaard ha pesta
to 1 piedi ad Ancelotti che non 
ha altra collocazione possibi
le, a sinistra il posto è dell'in-
dispensa bile Evani, l'alterna
tiva è o a destra rilevando Co
lombo oppure indietro sacrifi
cando un giocatore di assolti-

GIANNI PIVA 

la efficacia come Filippo Galli 
(quest'ultimo ha riportato una 
sospetta distorsione del gi
nocchio destro, per cui salte
ri Il Torneo di Wembley). 
Quello che ha sorpreso è cne 
Rijkaard ha giocato all'estre
ma destra, dove dovrebbe in
vece giostrare Donadoni che 
ha lavorato da mezza punta. E 
Rijkaard è stato a lungo a 
guardare e faceva davvero 
sensazione vedere un gioca

tore con la sua naturale pro
pensione a dirigere, aprire e 
lanciare, attendere invece per 
scambiare in spazi stretti. E 
molte volte è finito per scivo
lare «fuori posto». Prima dei 
cambi a pioggia della ripresa 
si è visto il Milan faticare in 
attacco. Oltre al gol di Cappel
lini si è visto Massaro sbaglia
re nonostante fosse partito in 
fuori gioco di venti metri, una 
azione personale di Rijkaard 
ed un suo colpo di testa a lato. 

L'Atalanta, apparsa esile e con 
poche idee, ha buttato al ven
to occasioni con Stromberg e 
incocciati. Poi dopo l'infortu
nio a Baresi per t'Ataianta so
no arrivate occasioni clamo
rose con Pregna Barcella e 
Garlini tutte sciupate. 
ATALANTA: PlothW Fer-
ron)j Vertova. Contratto: 
Fortunato (46' Barcella), 
Progne (68' De Patre); Bona-
dna (46' Eiposlto) Strom
berg, Prytt, Bortoluttl (46' 
Incocciali), NlcoUnl (59' 
Compagno), Garlini. 
MILANT Galli G.; TanoiU, 
Maldlnl (46' CotUcnrU); Ri
jkaard, Galli F. (68' Land-
Kottl), Baresi (64' Colora-

); Donadoni, Ancelotti, 
Cappellini, Massaro, Evanl 
HITMannavl). 
MARCATORI: 7' Cappellini-, 
ARBITRO: Coraletl df Fori). 
NOTE: Serata caldissima e 
afosa con circa 17mlla spet
tatori e completamente de
serti I settori della tribuna 
dove ti pagava T0 mila lire. 

Atalanta-Milam 0-1 
Panathlnaikos-Fiortrntina 2-0 
Taranto-Inter 
Alauandria-Juva 
Roma-Colonia 
Charleroi-Sampdorie 
V I * Pesaro-Ancona 
Empoli-Prato 
Spezia-Qenoa 
Licata-Reggina 
Latte-Piacenza 
Cosenza-Lodigianl 
Trento-Mesaina 
Vicenza-Barletta 
Aquila-Lecce 
Udinese-Friuli 

Inter 

A Taranto 
segna Diaz 
ma affonda 

2-1 
1-7 
1-2 

ai rigori 4 -3 
0-2 
0-0 
0-2 
1-1 
0-2 
4 -0 
0-1 
l-O 
1-2 
3-0 

Roma 

Coi tedeschi 
esordio 
negativo 

•al TARANTO. L'Inter scen
de al Sud e rimedia una figu
raccia. Il Taranto, formazione 
di serie B senza troppe ambi
zioni, ha superato la più at
trezzata formazione milanese. 
Risultato finale 2 a 1. I gol: 
pugliesi in vantaggio al 17' 
con Donatelli; i nerazzurri 
hanno pareggiato con il 
neoacquìsto Diaz al 36', ma 
appena quattro minuti più tar
di il definitivo vantaggio firma
to da Lerda. Questa la forma
zione e i cambi decisi da Tra-
pattoni; Zenga, Bergornt, Ba
resi, Brehme, Ferri, Mandorli-
ni (73'Verdelli), Matteo.. (46' 
Nobile), Berti (46* Rocco), 
Diaz (57' Morello), Matthaus, 
Serena (46* Ciocci). 

m PESCARA. Esordio con 
una sconfitta delta Roma (2-1) 
per mano dei tedeschi del Co
lonia al quadrangolare dì Pe
scara. Una Roma da calibrare 
nei vari reparti, soprattutto in 
difesa. Problema che verrà ri
solto con Manfredonia «libe
ro» una volta in squadra An-
drade. Formula a tre punte 
che non funziona. Le distanze 
sono state accorciate da un 
ottimo Voeller poco servito. 
Hanno fallito il pari Gerolin e 
Voeller. In evidenza Renato, 
però troppo individualista. 
Stasera Pescara-Nottingham 
C2I.15Ì. ROMA: Tancredi; 
Oddi, Nela; Manfredonia, Col-
lovati, Signorini-, Renato, Ge
rolin. Voeller, Giannini. Rizzi-
telli (79' Conti). 

Subito protesta 
in Serie A 
Prima giornata 
in ritardo 

La mancata convocazione, da parte di qualche società, df 
alcuni calciatori per la preparazione precampionato, ha 
latto scattare la protesta dell'Associazione calciatori. Il 
presidente, aw. Sergio Campana (nella foto), ha fatto sa
pere che nella prima giornata del campionato di serie A, 
che prenderà il via ii 9 ottobre, i giocatori scenderanno in 
campo con 30' di ritardo. In un comunicato della stessa 
Aie è detto tra l'altro: «La protesta è un atto di solidarietà 
nei confronti dei calciatori sotto contratto contro l'illeci
to comportamento delle società». 

Nella prima giornata del 
campionati italiani assoluti 
di nuoto, in corso di svolgi
mento a San Donato Mila
nese, Manuela Dalla Valle 
ha ottenuto un primo signi
ficativo risultato. La ondina 
della R.N. Legnano ha sta-

Assoluti nuoto, 
due primati: 
Dalla Valle 
e 4x200 uomini 

bilito il nuovo primato Italiano dei 200 rana, con il tempo 
di 2'3I"0I 01 precedente che le apparteneva era di 
2'3I"75). La Dalla Valle ha preceduto Annalisa Nislro 
(2'32"<I7, record cadetti e juniores), e Rosella Pescatori 
(2'35"53). Un altro record è stato stabilito dalla 4x200 si 
uomini (Leonessa di Brescia: Glena, Lamberti, Michelotti e 
Rampano), col tempo di 7'23"28. 

Il saltatore inglese con l'a
sta Jeff Gutteridge, che ven
ne squalificato a vita perché 
risultato positivo ali esame 
anti-doping, si è visto re
spingere il proprio appello 
presentato contro la deci
sione assunta dalla Federa-

Doping: 
squalifica 
avita 
per astista 

Tennis amaro 
per gli italiani 
ma per fortuna 
c'è Ingaramo 

zione britannica di atletica leggera.. Gutteridge, che ha 31 
anni, aveva subito il controllo nell'aprile scorso mentre si 
stava allenando a Lanzarote nelle isole Canarie. 

I terzi campionati intema
zionali di tennis della Valle 
d'Aosta hanno fatto regi
strare ieri la più grande sor
presa del torneo, Il campio
ne in carica, Il cileno Perirò 
Rebolledo, è stato clamo
rosamente eliminato 

daH'«argentìno. Marcelo Ingaramo. Il cileno è stato scon
fitto in due set: 6-3, 6-3. Ingaramo è argentino, essendo 
nato in provincia di Cordova a Villa Maria ma Italiano a 
tutti gli effetti. Infatti, ha conseguito il passaporto italiano 
nel dicembre scorso, in quanto II nonno faceva l'agricolto
re in provincia di Torino. L'argentino Mancini ha battuto lo 
spagnolo Aguylera. Eliminati anche Cane e Simone Co
lombo rispettivamente da Martin Jaite e Franco Davis. 
Oggi gli incontri Cancellolti-Camporese, Vilas-Fillpplnl, 
Jalte-Antonitsch. 

La Fiorentina potrà ritoma-
re a giocare al Comunale il 
30 ottobre prossimo, In oc
casione della partita interna 
con il Torino. Lo ha comu
nicato ieri il vicesindaco di 
Firenze e assessore allo 
sport Michele Ventura, do

po un sopralluogo effettuato allo stadio. Ventura si è In
contrato con i rappresentanti delle ditte che compongono 
il consorzio cheti e aggiudicato l'appalto per la ristruttura
zione dell'Impianto. Entro: la fine di ottobre saranno gli 
ultimati anche I servìzi a disposizione degli spettatoti, gli 
spogliatoi per le squadre e quelli per gli arbitri. La Fiorenti
na dovrà perciò giocare lontano dal suo campo soltanto la 
prima partita intema del campionato, quella del 16 ottobre 
contro l'Ascoli. 

Tempi record 
per lo stadio 
Poco esilio per 
la Fiorentina 

Formula 1 
Tutti a Monza 
per le prove 
del Cp d'Italia 

Da mercoledì 17 a venerdì 
19 agosto scenderanno in 
pista all'autodromo di Mon
za le monoposto di Formu
la 1 di quasi tutte le scude
rie che partecipano al canv 
pionato del mondo. Le vet-

^ ^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ™ ture effettueranno le prove 
libere in vista del 59* Gp d'Italia, in programma a Monza 
l'I 1 settembre. I biglietti per assistere alle prove ufficiali e 
alla gara possono essere acquistati presso l'autodromo di 
Monza e presso la sede dell'AC di Milano e le sue delega
zioni. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rtldue. 16,30 Atletica leggera, da Sestrieres meeting intema

zionale: Nuoto: campionati italiani assoluti: 18,20 Tg2 Spor-
tsera: 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 18,45 Tg3 Derby, 22,15 Calcio: quadrangolare Pescara 
cup (2' tempo di Pescara-Nottingham). 

Telemontecarlo. 12,30 Crono • Tempo di motori - (repll-
ca):13,25 Obiettivo Seul Q grandi personaggi dì tutte le 
Olimpiadi); 13,30 Sport News; 13.45 Sportissimo; 20,20 
Obiettivo Seul 0 grandi personaggi di tutte le Olimpiadi): 
23,20 Tmc Sport. 

Telecapodlltrla. 13,40 Calcio: Verona-Milan (replica); 15 Cicli
smo: Freccia Vallona (replica); 17 Basket: squadra olimpica 
Usa-Selezione Nba Ali star west conference Oreplìca); 19 
Rugby: Australia-Resto del mondo (replica); 20,30 Calcio: 
River Piate-Verona in differita da Buenos Aires; 22,10 Cal
cio: Atalanta-Milan in differita. 

BREVISSIME 
Boxe, vince Piccirillo. Il peso leggero italiano Michele Picciril

lo ha esordito con una vittoria ai punti sul gallese Atts, 
superando gli ottavi di finale degli Europei juniores in corso 
di svolgimento a Danzica, in Polonia. 

Calcio-amichevoli. Norvegia e Bulgaria hanno pareggiato 1-1 
l'amichevole di calcio svoltasi eOslo. Hanno segnato al 2* 
Soerloth e al 58' Stoitchov. 

Tentativo primato con pinne. Domani 11 nuotatore reggino 
Michele Rossetti, di 55 anni, scenderà in mare nelle acque 
antistanti Riace, per tentare il primato di nuoto pìnnato di 
150 km con arrivo all'oasi di Peritimele a Reggio Calabria. 

Acquistato ArcMbald. Il nazionale scozzese Steve Archibald, 
31 anni, ha firmato un contratto per due anni con l'Hiber-
nian di Edimburgo, prima divisione scozzese. 

Traversata tud-nord del Urlo, Archiviata con una vittoria a 
•tavolino., a causa della sospensione della gara a 4 km 
dall'arrivo di Lecco per un violento temporale, il fondista 
lariano Leardo Catione sta preparando, per giovedì 18 ago
sto, la prima traversata del lago di Como in senso sud-nord, 
da Como a Colico. 

Rugby universitario. Oggi seconda partita dell'Italia contro la 
Scozia a Saint Laurent de la Savanque, in Francia, per il 
campionato mondiale universitario dì rugby. 

•Amore per lo sport.. Il Premio Emilio De Martino .Amore per 
lo sport» coincide quest'anno con il 30mo anniversario delia 
morte del popolare giornalista e scrittore. La manifestazione 
si terrà a Milano, il cui programma e la data saranno rese 
note prossimamente. 

l'Unità 
Giovedì 
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Quel profumo di canfora 
Sulle piste di una colossale truffe a diverse banche 
l'investigatore John Reeder si imbatte nel giovane Rei-
gate, accusato di truffa, imprigionato e poi misteriosa
mente liberato. Reeder interroga lungamente la sorella, 
Dora, che gli confida i tormenti è Reigate: sembrava 
sotto l'influenza dì qualcun altro e non si era mai messo 
prima nei pasticci. Ma il giovane ora sembra proprio 
sparito. Perché? Mentre Reeder se lo chiede, lo uccido
no proprio sotto casa sua mentre indossa un pigiama. 

U dì trillare il campanello del
la porta e corse ad aprire, 
Era la ragazza che aveva 
mandato a chiamare, La 

•wna»»» condusse nel salottino a 
pianterreno. 

-V i rivolgerò subito una domanda, 
signorina Reigate: vostro fratello aveva 
qualche segno particolare sul corpo? 

Ella annui sènza esitare. 
-Si,,, aveva una piccola voglia di fra

gola sull'avambraccio sinistro, sotto il 
gomito, perchè? È stato trovato? 

- Temo di si - mormorò il signor 
Reeder. 

Le spiegò la situazione, con la massi* 
ma dejicatezza, poi la lasciò con la sua 
governante mentre ritornava dai colle* 
ghi di Scotland Yard a metterli al cor
rente di quanto aveva appuralo. 

- La cosa è chiara, ai miei occhi -
disse, - j capelli sono stati tinti; i baiti e 
le sopracciglia sono stati rasati. 

- Recate? - fece il capo della squa
dra mobile, incredulo. - Se quello è 
Reigate, mi lasciò tagliare il naso. Ho 
una sua fotografia. È biondo.,, 

- Vi ripeto che I capelli sono tinti -
scattò Reeder, poi indicò le banconote 
che stavano sulla tavola, 

- Il danaro fa parte del sistema, il 
mutamente* d) connotati la parte del si
stema,,. Avete notato qualcosa di parti
colare negli indumenti? 

- Ho notato che mandano un forte 
odore dì canfora - disse uno dei funzio
nari, * Ho detto al capo che sì direbbe 
che quella roba fosse stata riposta per 
molto tempo. Secondo me Reigate si 
era preparato da tempo un guardaroba 
In vista della fuga. 

Reeder tentennò il capo. 
- Non sono del vostro parere, ma 

l'Odor di canfora è un indizio molto im
portante, Non posso dirvi perché, si
gnori. a causa della mia naturate riser
vatezza, 

Il cadavere fu riconosciuto, senza 
possibilità di dubbio, dalla ragazza af
flitta e piangente. Era proprio quel che 
restava di Giovanni Reigate, già vicedi
rettore della filiale di Wembley della 
Unione Bancaria del Settentrione. Era 
stato ucciso con quattro colpi dì rivol
tella di grosso calibro, e ognuno dei 
quattro colpì avrebbe potuto essere 
mortale. Quanto al motociclista, nessu
no poteva fornire il minimo indizio. 

Alle nove della mattina seguente, 
Reeder, accompagnato da un sergente, 
lece una minuziosa perquisizione del
l'appartamento di Reigate. Consisteva 
di quattro locali ben ammobiliati, dì 
una cucina e dì un bagno. Non c'era 
salotto; e la sala da pranzo serviva an
che come stanza dì soggiorno. 

La stanza del morto era la più ampia. 
In un angolo c'era una piccola scrivania 
a saracinesca. 

Reigate era stalo, evidentemente, un 
uomo metodico, e i vari scompartimen
ti erano pieni di taccuìni con annotazio
ni che riguardavano, per lo più, le sue 
speculazioni. I due funzionari scorsero 
le pagine dei taccuini prima di frugare 
nei cassetti. 

Nell'ultimo cassetto trovarono una 
cassetiina metallica che riuscirono ad 
aprire con una certa difficoltà. Conte
neva due polizze d'assicurazione e un 
libricino in cui Reigate aveva tenuto I 
conti delle spese familiari. In una busta 

, chiusa trovarono due chiavi di serratura 
Yale. Erano nuove e assicurate luna al
l'altra da un anello d'acciaio. Reeder 
constatò che appartenevano a due di
verse serrature. Non vi era Incìso alcun 
nome. 

L'Investigatore le esaminò con una 

forte lente d'ingrandimento e concluse 
che non dovevano essere mai state 
adoperate, in fondo alla cassettìna, sot
to un rettangolo dì carta nera, c'era un 
foglietto sul quale erano stati vergati, in 
carattere stampatello, parecchi nomi di 
strade alcuni dei quali sottolineati in 
rosso. Accanto ai nomi sottolineati c'e
ra segnata un'ora, Reeder osservò che 
le ore erano tra le dieci del mattino e le 
quattro del pomeriggio e che le vie era
no tutte laterali di arterie importanti. 
Accanto ad alcune strade c'era ancora 
un contrassegno colorato: rosso, giallo, 
blu, verde. Questi contrassegni erano 
stati cassati con una croce a matita e 
sostituiti dalla parola «giallo*. 

- Che cosa ci capite, signor Reeder? 
L'investigatore riesaminò la lista. 
- Immagino che si tratti di un elenco 

di appuntamenti in un dato luogo e a 
una data ora, doveva esserci un'auto
mobile che lo aspettava. In origine le 
automobili dovevano essere queattro, 
ma, a quanto pare, il programma è stato 
mutato. Intuisco che ì colori dovevano 
rappresentare un mezzo per riconosce
re l'automobile. 

Più tardi, a Scotland Yard, egli espo
se la propria ipotesi ai capi di nuovo 
riuniti. 

- Credo che ora nessuno possa più 
avere elei dubbi sull'esistenza di un'or
ganizzazione che opera contro le ban
che. È più pericolosa di quanto io non 
immaginassi, poiché, evidentemente, 
questi furfanti non rifuggono da nessun 
mezzo quando si tratta di mettersi al 
sicuro. Hanno ucciso Reigate perché 
sapevano che aveva deciso di tradirli. 

Con la fantasia 
anche gli onesti 
diventano 
famosi banditi 

1) signor Reeder si vantava sempre di 
avere la mentalità del delinquente. 
Quella sera, nel suo comodo studio di 
Brockley, divenne con la fantasia un 
autentico bandito. Organizzò furti in 
banca; studiò dei sistemi dì furto conti
nuato; contemplò tutte le difficoltà che 
le menti direttive di un'organizzazione 
del genere avrebbero dovuto superare. 
Il principale problema era dì far uscire 
dall'Inghilterra individui noti, la cui de
scrizione era stata divulgata come ricer
cati dalla polizia. Ogni porto era sorve
gliato; in ogni aeroporto c'erano agenti 
di guardia; Ostenda, Calais, Boulogne. 
L'Aja, Le Havre e Dieppe erano vigilati. 
Non c'era transatlantico che salpasse 
senza aver a bordo almeno un funzio
nario, il cui compito era di verificare 
l'identità dei passeggeri. 

L'attività criminosa del signor Reeder 
durò per parecchie ore, I piani si succe
devano; le probabilità più remote veni
vano esaminate. 

Qua! era la maggior difficoltà degli 
organizzatori? Sottrarre i loro protetti 
agii occhi indiscreti. 

Il caso dì Reigate era semplice. Il gio
vane aveva ancora una coscienza e, 
quantunque dinanzi a lui stesse la pro
spettiva della impunità, la voce di quel
la coscienza si era fatta sentire sempre 
più forte, fino a che egli aveva deciso di 
costituirsi e confessare ogni cosa. Presa 
questa decisione, Reigate era fuggito 

dal luogo dove l'avevano nascosto ed 
era corso alla casa del signor Reeder. 
Sua sorella aveva detto infatti all'inve
stigatore che il giovane conosceva il 
suo indirizzo. 

A mezzanotte Reeder si alzò dalla 
scrivania, accese la trentesima sigaretta 
e rimase a lungo con le spalle appog
giate alla mensola del camino e la testa 
un po' inclinata da un lato, come un 
pappagallo; meditava sul suo recente 
passato criminoso. 

Sì coricò con la sensazione di bran
colare nella bruma, verso una certa 
porta. Sentiva che quando avesse rag
giunto e aperto quella portargli straor-

mondo che egli avrebbe volentieri tra
sformato in alberi, conigli o gatti neri. 

Stava leggendo un libricino acquista
to il giorno prima, quando udì bussare 
all'uscio. Ripose il libro, chiuse il cas
setto e disse: 

- Avanti. 
- C'è il dottor Giuseppe Clutterpeck 

- disse il fattorino entrando. 
- Fate passare - ordinò Reeder. 
Il dottor Clutterpeck era alto, massic

cio, molto cordiale. Parlava con un leg
gero accento straniero. 

- Posso sedermi, per cortesia? - do
mandò e sorridendo prese una seggiola 
prima che Reeder gli rispondesse. -

sona la quale si è messa in guai... avrete 
letto nei giornali il caso Haliaty. 

Si passò la mano sulla fronte, poi ri
prese: 

- Se n'è andato all'estero senza dire 
una parola e senza restituirmi un soldo, 
e ora mi scrive per chiedermi una ricet
ta per certi suoi disturbi cardiaci. 

Il signor Reeder si appoggiò all'indie-
tro sulla seggiola. 

- Pi dove vi ha scritto? 
- Dall'Olanda - risposte Clutterpeck, 

poi aggiunse: - lo sono olandese. 
- Avete la lettera con voi? 
Il dottore trasse il portafoglio e ne 

tolse un foglio di carta. Reeder non ap-

lasciarvela, Quel signore, a quanto pa
re, si è messo in guai con la polizia e io 
non voglio compromettermi... però mi 
piacerebbe riavere le mie mille sterline. 
S'intende che farò pubblicare la ricetta 
sul giornale, per un senso di carità cri
stiana. 

Il dottor Clutterpeck sì congedò do
po aver dato il proprio indirizzo in Pìm-
lico. Non era ancora uscito dallo stabile 
che il signor Reeder aveva già verificato 
il suo nome e le sue qualifiche in un'o
pera di consultazione. Portò la lettera a 
Scotland Yard e la mostrò al Direttore 
Generale dicendo: 

- Annusatela. 

Era la signorina Reigate. Reeder la 
invitò ad accomodarsi. La ragazza pre
se a parlare con aria impacciata. 

- Signor Reeder... ho trovato un tac
cuino di mio fratello... e ho scoperto il 
totale delle cifre da lui sottratte... 

- Quello lo so già - fece Reeder. -
Non è una gran cifra... ad ogni modo 
non è tale da giustificare il disturbo che 
si son presi per farlo rimettere In liberta. 

- Fra le pagine del taccuino, ho tro* 
vato questo - soggiunse la ragazza, e gli 
porse un ritaglio di giornale. 

Il signor Reeder lesse: 
'Trovandovi in difficoltà finanziarie 

scrivete all'Alleanza Filantropica, Lin
coln 's Inn Fìelds N. 297. Professionisti, 
impiegati in ristrettezze, riceveranno 
aiuti senza usura. Restituzione molto 
dilazionata. Nessuna garanzia richie
sta.*. 

Il signor Reeder lesse l'annuncio tre 
volte, poi lo posò sulla tavola, 

- Questa faccenda mi arriva del lutto 
nuova - disse. - Farò esaminare (gior
nali per vedere con quale frequènza 
questa inserzione è stata pubblicata. Sa
pete quando vostro fratello si è rivolto a 
questa genie? 

La donna scosse il capo, 
- Ricordo che una mattina ritagliò 

questo pezzetto dal giornale, Dev'esser 
stato qualche mese fa. Poi una sera In 
cui avevamo una visita, io ho portato il 
caffè in sala da pranzo e ho udito che il 
signor Haliaty diceva qualcosa a propò
sito dell'Alleanza... 

dinari avvenimenti dei mer.i passati sa
rebbero stati suscettibili di una spiega
zione molto semplice. 

La mattina seguente, Reeder era nel 
suo ufficio e chi non fosse stato al cor
rente dei suoi metodi sarebbe rimasto 
sbalordito trovandolo immerso nella 
lettura di una fiaba. Leggeva furtiva
mente nascondendo il libra nel casset
to ogni volta che entrava qualcuno. Gli 
piacevano le fiabe che raccontavano di 
bellissime dame che apparivano miste
riosamente per correre in aiuto delle 
belle figlie di un boscaiolo, traforman
dole, con un tocco di bacchetta magi
ca, in tante splendide principesse e mu
tando, con un altro tocco di bacchetta, 
donne e uomini malvagi in alberi, coni
gli e gatti neri. C'erano tante persone al 

Avevo intenzione di rivolgermi a voi, 
signor Reeder. per pregarvi di compie
re una missione per me, ma ho sentito 
dire che ormai non fate più niente, co
me agente privato... siete divenuto un 
funzionario governativo, è vero? 

Reeder s'inchinò. Teneva le mani in
trecciate sulla scrivanìa e fissava ii visi
tatore di sotto le folte sopracciglia. 

- Mi trovo in una situazione imbaraz
zante - soggiunse Clutterpeck. - Ho im
piantato a Londra una piccola clinica 
per malattìe di cuore, Sono generoso. 
Non posso esimermi dal fare del bene. 
Regalo e presto senza chiedere garan
zìe, ma purtroppo ogni tanto vengo 
truffato. Ora mi capita un grave inciden
te. Ho prestato mille sterline a una per-

pena vide lo scritto riconobbe subito la 
calligrafia di Haliaty. La lettera era bre
vissima e diceva: 

«Caro dottore. 
«mi occorrerebbe quella vostra ricet

ta per i miei disturbi di cuore. L'ho 
smarrita. Non posso darvi il mio indi
rizzo. Siate tanto gentile da farla pub
blicare sugli annunci economici del Ti
mes», 

Era firmata «H». 
Se il signor Reeder non avesse avuto 

la testa china, il signor Clutterpeck 
avrebbe visto passare un lampo nei suoi 
occhi. 

- Posso conservare questa lettera? -
domandò l'investigatore. 

Il visitatore scrollò le spalle. 
- Naturalmente... anzi, mi fa paicere 

Il capo annusò. 
- Canfora... e non precisamente can

fora - disse Reeder. - È la stessa so
stanza di cui erano impregnate le vestì 
di Reigate. Al laboratorio chimico dico
no che si tratta di un potente disinfet
tante e antisettico che sì usa in casi di 
malattie infettive. 

11 Direttore Generale udì una specie 
dì esplosione, il signor Reeder si era 
battuto la fronte con una mano; escla
mò: 

- Per tutti ì diavoli! Non cì avevo pen
sato! 

Quanto ritornò al suo ufficio, l'inser
viente gli disse che una signorina lo 
aspettava. 

- Fatela passare nel mìo studio - or
dinò l'investigatore. 

Un incontro 
assai sgradevole 
alla festa 
dell'Unione Bancaria 

- Il signor Haliaty? - fece Reeder bal
zando sulla seggiola. - Vostro fratello 
conosceva Haliaty? 

La ragazza esitò. 
- Eh... sì, lo conosceva. Era luì l'uo

mo che secondo me aveva una influen
za deleteria su Giovanni; Mi fu presen
tato al ballo dell'Unione Bancaria. Era 
una persona alquanto opprimente,., ap
piccicaticela, come si suol dire. 

Il signor Reeder sorrise. 
- Avete mai provato a dirgli dì andar

sene? È un sistema semplice, ma effica
ce. 

Dora sorrise a sua volta. 
- Sì, una volta ho provato. Venne a 

casa nostra, una sera, in assenza di mio 
fratello, e si comportò tanto male che 
lo pregai dì non farsi mai più vedere. 
Non so come avesse fatto la conoscen
za dì mìo fratello, ma veniva spesso da 
lui. Lo strano è che dopo quella volta in 
cui mi mancò di rispetto, non fece mai 
più alcun tentativo per vedermi e parve 
disinteressarsi completamente dì me. 

- Sapevate che Haliaty era scompar
so dopo aver derubato la sua banca di 
un quarto di milione? 

Ella annuì. 
- Lo sapevo. Anche Giovanni lo sep

pe e ne fu sconvolto. Per qualche gior
no, non potè parlare d'altro. Era così 
nervoso e preoccupato che non poteva 
dormire. Lo udivo passeggiare aventi e 
indietro per la sua camera, per notti 
intere. Comprava tutte le edizioni dei 
giornali per tenersi al corrente di quan
to accadeva al suo amico. 

Il signor Reeder rimase a lungo in 
silenzio mordicchiandosi le labbra. 

- C'è qualcun altro che sa che avete 
trovato questo taccuino e il ritaglio del 
giornale? 

Con sua sorpresa la r 
affermativamente. 

• Il custode della casa lo sa. Anzt, è 
stato lui a trovarlo, mentre mi aiutava a 
vuotare un armadio. Deve essere cadu
to fuori dalla tasca dì una giacca dì mìo 
fratello. Aveva l'abitudine di appendere 
i suoi abiti proprio in quell'armadio. 

Continua 
Domani la quinta puntala di 
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